
Tlliità 


Migliaia di lavoratori attendono da mesi risposte dal governo 

Gli uomini radar sfidano la precettazione. Da oggi tocca a sanità, treni e banche 


La com»asaàone 


TAVIOCECCHI 


S cioperano icontròllori di voloi'i ferrovieri, gli 
impiegali delle Póste. ì bancari, i medici, il per¬ 
sonale degli ospedali, i tecnici e ì ricercatori 
delle unlvcrsilà; i farmacisti, 1 direttori delle car- 
ceri. Le festedi Natale sonò imminenti, eli citla- 
dinó teme, nCila.migliorc delle ipotesi, di vede¬ 
re le immagini delle stazioni con bivacchi di viaggiatori, de¬ 
gli aeroporti irigòrgaiic.atfollati, degli ospedali con i letti 
nei corridoi, c via di seguito. (I cittadino: ma chi é costui? £, 
qui da nói, un individuo completamente affidato a só stesso 
che, ecco il nodo del discorso, si vede costretto a usare e 
abusare del diritto dì i^iopcro che la Costituzione gli rico¬ 
nosce con l'articolo 40 per óttèriere quei diritti che gli ven- , 
sono negati, prirrio tra tutti duello a una esistenza libera e 
dignitosa com'è garantita dall articolo 36 della Costituzione 
medesima. 

Accade cosi che un cittadino affidato a sé stesso recla¬ 
mi i propri diritti nel giomo in cui un altro cittadino reclama 
i suol. Ne consegue che il qontenzioso si sposta, la lite scop¬ 
pia tra cittadini e cittadini. L obiettivo si offusca e si perde. I 
' seivizi, ormai da tempo alio sfascio, si paralizzano e ilcitta- 
i dinó non consegue neppure >t diritto scritto nelt'articoid 40. 

^ perché se esso cittadino è, mettiamo, un irripi^ato dèlie 
l'raim che nel giorno dèlio sciopero va in banca trora i ban- 
^’cariirì sciopero, e II dannò è tutto suo. Riuscirà, alla fine, a 
rispuntarla? A ottenete il diritto a un rinnovo tempestivo e 
^. 80 ddisfacentedefcontra(to?Migliorerannole$uecondìzio- 
M di laVoiOT Il dUbbio é legittimo. Risulta chiaro che il pio- 
r bleméO quelto dei dlrtttle it pèricoioé quello di ùn progre»- 
alvo, pericoloso inasprimento dei rapporti tra cittadini e cU* 
ladini. La soUdàrieia politica, economica e sociale si sfa¬ 
'sela, e In luogo'di una civile convivenza si instaura, si sareb- 
^ dello in allr1 leitipl, ura wMdl ««#1 
quale tulli diyeniano.nemKrdrhinbè ) unoMcun ì altrtidi 
essere la causa del malessere a IdgliidtfaglOvQMjM 
ùpnp il tema doldirittL^fi'twmr liBèualqflrwmn^ 

' Vecchia Kàlle che subito ti rimprovera di aver dettò male di 
Oàrlbaidràrriséntei 1 diritti? Ce néaòriòsIriUoppi.Negòdia- 
nrioflnóal|asazletà,noi1taUanicosÌricchiec<Mlmalinconi- 
> CI secondoje più recenti indagini. i 

A.v iir a iaitn paese dove.ogpuno.è, come si diceva, | 
‘ Iw/I affidajiP aJO stesso', dove li rapporto dcmocra- 
^ 1 w 4 e Stato non ha più feconde ' 

'medlaklom^non'iC’è da me^avigliatst se aU'im- I 
t)fowliq'(uìtliectamanol propri diritti e la con- i 
i: fusione eja nssa'prendono il posto di una ordì- i 

Cenata convivenza'democratK:a.-'Ne sQffriamo tutti. L'Italia | 
-che non canta più. un tempo cantava nei cortili dovecoabi- i 
lava con.la miseria e la tubercolosi. Era un Italiaccia. h*r i 
lortuna^ c per volontà di quantf cosl mal edotta allora non i 
'■ I amavano e oggi non la rimpiangono, qucll'ltaha è cam¬ 
biata- Ma sembra ancora itmI^ difficile annoverarla tra i 
; paesi in cui ciliadino significa cittadino; E siccome non vi 
sono osservati I dintti rondamentali deiruomo dei nosin ' 
giorni, ognuno cerca di farsr un po' di giustizia come sa e 
come può. t.a parali^ servizi e un fatto motto più grave 
di quanto non scmbri!'è k> specchio di un paese che non 
funziona, di una democrazia che costringe i cittadini a usa¬ 
re in forma confusa anche uodiriilo come quello di sciope¬ 
rare. 

Non è detto, ma si potrebbe pericolosamente scivolare . 

: verso que^ cinismo*, quella, «indifferenza acquisita verso 
(^ni cosa», quello «scambievole^.dispicco* (lo virgolette 
sono dovine ut giovane Leopardi del i^/scorsoaut costumi 
degli italiani) che in un. paese come il nostro sembrano 
scmprc ll, pronti a minacciarci iutii. Ci si chiede; siamo dav¬ 
vero negati a una civile conversazione*, come diceva tl me¬ 
desimo disincantato osservatore dei nosin costumi, siamo 
davvero condannati e non vedere mai affermarsi piena¬ 
mente una democrazia che non costringa la gente che la- 
I vora ud aggravare la situazione paralizzando stazioni, aero- 
|)orii, scuole, ospedali? 


Aerei, treni, ospedali, banche. A ridosso, delle festività 
natalizie i servizi pubblici rischiano fa paratisi. Ma go¬ 
verno e aziisnde ostacolano t contratti e la legge sul di¬ 
ritto di sciopero è ancora bloccata. Ieri caos a Rumici- bloccano anche le saié dbem- ^ *• liiiiiv/v\# uci raiiaiiicdiv. lauiwiw 

no: seppur precettati molti uomini radar si sono ferma- lorie. Sono leconseguenffidi Aylwn. candidato dell'opposizione, è il grande fa¬ 
ti. Domani nuovo sciopero. E oggi tocca ai treni. Oggi un nuovo sciopeio dei sessan- vorito. Secóndo gli ultimi sondaggi avrebbe il 57 

e domani nuovo blocco dei medici mentre ì bancari tamiia medict ^^renu alla per cento dei consensi e potrebbe essere eletto già 

scioperano per 32 ore e mezzo fino al 5 gennaio. confedemione sindacale au- con il volo odierno. 

r a lonomaCosmed.. A lorp SI.ag¬ 

giungono anche I veterinari 

PAOLA SACCHI CINZIA ROMANO Sto'S' aìl“S°mcra“'a SAIOIAOO. felle milioni preoccupazione sia nel tallo 

Ti o» in ..n eletlon saranno chiamali chele loizeaimalesonoim- 

■ ROMA, fenòli in tilt. Oli Dalle t3 di oggi lino alle 14 di gSf oggi a sancire la line della dii- Degnale nello studio di una 

scioperi meilono in crisi an- domani sciopeio dei macchi- i,. i minisiri interessati fCa- Icsseoiganica cheleproleg- 

che i tradizionali, logori slru- nlsli dei CobaiJe dello Sma Fi- Tnf ÌLJSld i ^ fa ria qualsiasi resa dei conn. 

menti con i quali llnSra il go- sals. I disagi, che le Fs cerche- r .i -^ Z^ni?hn rM^ che gode dell appisggio di tur- Non si comprende anewa 

Momn pspA intofwaniitn r.ran fannA ài attP>niiaR> rnn un Gmvanni Berltnguér, (6 le opposizioDi, sccondo quali potranno essere i come- 

Si mlnlstio «tella sanllà nei go- sondaggi deirultima ora. pò- nuli, certo è che tale iniziativa 

Snin? 2 «010 OTirbra. chtedc chc il Ucbbe ricevw oltie il 57 pS dei vertici rischia di iraslor- 

Siluia a!.iis nr^etui^innJli oiSJiHo ter* governo awù immedialamen- cèìito dei consensi, sullicienli marsi in una serie di conllillì 

schiara de la praetiazione di- alle 21 di domani quando ter- » ^ all inlemo stesso delle lorze 

sposta dal ministro dei Tra- minerà un altra agitazione dei ìumo. Secondo Pa Còstituzio- armale: Allro elemento di 

Sporti, Bemini, e non si è pre- capideposilo del sindacalo ne il nuovo presidente suben-. brèoccuDazione risiede nel 
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Oggi sette milioni alle urne 
Aylwin grande favorito 

n Cile vota 
per crniceQaxe 
Pinochet 


rato in ospedale, per chi ha Dopo 16 anni di dittatura anche per il Cile è giunta 
rappuntamenio per hi visita l'ora delia libertà. Oggi 7 milioni di elettori andran- 
specialistica o per gli ^ini no alle ume per eleggere il presidente della Re- 
pubblica e per il rinnovo del Parlamento. Palrieio 
torte Sono te Aylwin. candidato dell'opposizione, è il grande fa- 

un nuovo sciopeio dei sessan- vorito. Secóndo gli ultimi sondaggi avrebbe il 57 
lamiia medici aderenti alla per cento dei consensi e potrebbe essere eletto già 
conlederazione sindacale au- con il voto odierno. 


DOMANI 15 DICEMBRE 

CON L’UNITÀ 

• 

«1 FERRI DEL MESTIERE» 

Dieci interviste 
di Eugenio Manca 
Brambilla Barcilon 
Sinopoli / Berengo Gardin 
Pomodoro / Caproni 
Consolo/Sellerio 
Carandini / Dalla 
Archibugi 
Presentazione 
di Tullio De Mauro 

• ’ 

128PAQINE 

6I0RNALE+1IBR0 a 2^00Q m 


L'EurODSO: è scontro apenot» fa teda- 

HA MmMMA zfone deflTuroiMoe Rfzzoii. 

no ai aifeilOre L'editore ha corminìcatò ieri 
imDOStO giornalisti in aciopero l^ih* 

sediamento di autorità dì 
dall OuitOK Vittorio Feltri, direttore desi¬ 

gnalo dopo ii Hcenziamento 
di Lanfranco Vaccari. .l>uia 
la reazione dei redatlori: 
•Con l'insediamento fonato di Feltri la Rizzoli pensa probe- 
biimente di aver chiuso il. caso Europi- Si sbagliai E lo 
sciopero si è ailai^aio à lutti i dipendènti. Antltnist: la FAsI 
decide, a maggioranza, che per óra non à sciopera. 


PAOLA SACCHI CINSIA ROMANO 

IROMA. Senózi in tilt. Gli Dalie 13 di oggi fino alle 14 di 


menti con i quali finora il go- safs. 1 disàgi, che le Fs ceiche- 
vemo era intervenuto. Gran ranno di attenuare con un 
parte dogli uomini radar di programma di circa 200 con- 
Ciampino ieri se ne è infi- vogli, però si protrarranno fino 
schiara delia precettazione di- alle 21 di domani quando ter- 
sposta dal ministro del Tra- minerà un'altra agitazione dei 


■I SANTIAGO. Sette milioni preoccupazione sta nel fatto 
di elettori saranno chiamali che le forze armate sono im- 


oggi a sancire la fine della dit¬ 
tatura di Pinochet Dei trecan- 


pegnate nello studio di una 
legge organica che le proteg¬ 
ga da qualsiasi resa dei conti. 
Non si comprende ancora 


Brìttan: La Gee sta seguendo con | 

8h pàrticoiàre attenzione la vi- 

ceein aiianne cenda deità Mondadon. Per 

anche DOr U momento non sor» previ- 

ste iniziàtive, inà ii commis- 
nOniiaGOn sarlo àlla' còncORénza Str 

Leon Brittan ih una intervista. 
ai'UnilàhadèUQChenelca- \ 
soiaCoirimissiónèvetvaln- 1 
vestita del problema (basterebbe il ricorso.di uno del prola- , 
gonisti o del garante deli’editori^ essa lo affronterà bnote- 
diatamenle. Accuse alla legge Ehimont: «Non Va» dovete 
cambiarla». , apaqina Ì> 


sentala al lavoro. Per l'aero- autonomo. Ma il governo pro¬ 
porlo di Fiumicino è stata una prìo ieri ha deciso un altro rìn- 


giornata campale. E domani vio della riforma delle Fs che 

(dalle 7 alle 13) e sabato doveva essere dlscu^ doma- . j , w wu»e:ti...c ». «maiwic lua- ..wn 

(dalle 7 alle 21) aerei di nuo- ni al Consiglio dei ministri. per a nnnovo del contralto, novre per inlieiare il risultato future autorità civili, secondo 

vu fermi. La magistratura ro- Assai gravi le responsabilità scaduto oltre un anno fa han- ijélle ume. Pinochet. infatti, quanto è stato anticipalo da 

mana ha avviato un'inchiesia: del governo.anche nella nuo- no deciso di effettuare entro il testerebbe a capo delle foiù parte militare. Pinochet. infi¬ 
gli uomini radar rischiano da va ondata di scioperi riella sa- S gennaio 32 ore e mezzo di armate per altri òtto anni e né. potrà nominare nove se- 

uno a cinque anni di carcere nlM. « domani nuòva acktpm che verranno artico- non potrà essere solievalò per nàtorì eiàindaci delle rnunici- 

per interruzione di puÙ>lico giómata néra perchié rìcove- latè territorialmente. nfessun moUvo. Altro motivo di paìità. 


autonomo. Ma il governo prò- malati. 

prio ieri ha deciso un altro rin- Infine, assai caldo anche il 

vio della riforma delle Fs che fronte dcflc banche, orga- 


turno. Secondo la Còstituzio- armale^ Altro elemento di 
ne il nuovo presidente suben-. Preoccupazione risiede nel 
trerà al gen. Augusto Pinochet latto che la polizia segreta, nei 


il 14 marzo prossimo; Si tratta cui archivi sono contenuti fa- 


.rXlt: ^ Sii «« .ìmenègnoàche polreb- scicoli di 16 anni di dittatura, 
nizzuiont sinda^li vn lolla be consentire al dittatore ma- non dipenderà alfatto dalle 
per a nnnovo del contralto, pg^ inficiare il risultato future autorità civili, secondo 

scaduto oltre un anno fa han- ijgiig Pinochet. infatti, quanto è stato anticipalo da 
no deciso di effettuare entro il : resterebbe a capo delle foize parte militare. Pirxxnet, infi- 


per interruzione di pubblico giornata néra per chi è riceve- 
servizio. La Fili ^il chiede ^ 


l'intervento nella vertenza di 
un'autorità super parles. Tor¬ 
na il caos anche per 1 (nni. 


APàOHMiir 


I itessun inoUvD. A]|trò motivo di paìità. 


StRyaiARAOMÀf 


Con Tanno nuovo 
più cari alcolici 
e sigarette 


Obiettivo: per ratfranellift 
500 mtìiardi nel ’wdadeiii- 
nare a un ventasi» di spese 
decise analiticamente ieri dalla maggioranza, rnsegua in¬ 
tanto aita Carnera l'esame dei bllanì^. Superala rimpttie 
sullepncqduR. 


Sigarette nazionali più care 
di 100 lire (ISO quelle tue* ' 
re), aumenti de oeflniie nel , 
dettagi»enche per vino, ì| 

ra e liquori, a partire, proba¬ 
bilmente. già: da gennaia . 
Obiettivo: per raggranellaiefiì 




da m^so milkòe 


Odi del ministero del Tesoro, 
all'ordine del giorno dei Con-. 
siglio dei^mistriidì ffamiani}' 
’ Sé irOdI diverrà légge distato, 


la nuova banconòta tc^lterà inutile l emissione di una ban- 
lo «scettro» dì banconota di conota da me^ milione, al 
maggior valore agli ami'ali bi- P«>P (»<rebbe coimmciue 
glteiti da contornila lire, È qiie- venlte era^ una da 500 .|,re 
L parte della errrà Carli, che 


perù non si ferma qui. L'eyen- 


Per Rizhkov rintróduzione del mercato ora provocherebbe uno sconquasso 

Masjóu iiM per reconoiiiia 


Avremo presto una-nuova banconota da mezzo mi¬ 
lione di lite. Il Tesoro e la Banca d'Italia ritengono in- 
sufticiente la gamma dei.tagli ogghin circolazionee. 
anche in considerazione della perdita del valore 
d'acquisto della moneta, hanno deciso di creare un 
maxibiglietto dà 500mila lire. Non doto: sarà coniata 
anche una nuova moneta da mille lite che affianche¬ 
rà, in un primo momento, quelle di caria filigranata. 


HROMA. Le due imponahii vote dello atesrn Parlamento, 
novità tono .contenute: in un e rìmaslo impantanato <tai 


febbraio delI'Sg. In questo ca¬ 
so (it ptogetto prevede, in st> I 
'SUtnùr la:|rèrdita di Ire zeri.l 
delta nostramoneta) sarebbe 


. , . , .. . non sarà quelio di 

luale varo del prowed,mento Lggiorvalore tra itagli incir- 
irotrebte olirne lo gtunio per- coia|to„e nel mondo. U .pai- 
ché li Parlamento da un col- 806110“ alla Svezia, con it 
po di acceleratore al progetto , bìgliéllo da lO.OOO corone, il 
della «lira peonie», che pur cuicoqfrovaloréìnliresiaggi- 
ayendo avuto il parere favore- raiinlòmò aì due milioni. 



Ai Congresso del deputati del popolo Nìkolai Rizhkov 
hb presentato ì piani economici dell'Uiss fino al ’95. Il A f A 

j^^mo ministro pvla di due fasi prima di arrivare ad ITOIOIIjiCI W UlllilluliU 
't&vSistcma sócialisla di mercato. Il Partito comunista •• a. 

bulgaro ha deciso di rinunciare al ruolo guida e chìe- Zaf f ITI'tlPK I IVìrll^ 
derà una revisione costituzionale in questo senso, |,^W1 lA&l^UWl. 

Ufientre Todor Zhivkovv.già segretario del partito fino Al 

ài 10 novembre scorso, è stato espulso dal partito. liUllQrvU. Ul UUiifiOri 


CRLLOVILtARI 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO PONTAM A 


c Mi MOSCA. 11 primo ministro proprietà. In Bulgaria, il pie- M BRUXELLES.: t ministri dei 
aovictco Nikolài f.Rlzhlu)v. nel num del Comitato centrale dei 24 paeà interessati a sostene- 
presentaiéiil pianò quinquen- Partilo comunista bulgaro ha re l'economìa dei paesi del- 


Si tratta .dì due paed che ai^ 
no già abbastanza avanti nel 
processo •' dì ;ritonna. Per 


naie, ha annuncialo ^ severe draiso ,dt rinunciare al ruolo j j'Eiiropa dell'Est sono giunti quantO' r^uarda 'VUrsSi ' si Ù 


misure per risanare l'ccono- gutda nella* conduzione del 
mia del paese^-Nélla prima fa- . paese. Sempre il Comitato 
se. che durerà'fino al '92, bi- centrale ha deciso di espellere 


sognerà superare il delicil di dal partito l'ex segrelarìo ge- 
bilancio e la-scaisità di beni di nerale Todor Zhivkov e suo fi- 


consumo. La seconda fase, in- glio, Vladimir. ;Una commis- 
4 vece, che va dal '93 al *95. sa- sione d'inchiesta é all'opera 
rà càraiterìzzata da un balzo sul loro operato e non è esclu- 


nella* conduzii^ aei. ad un primo risultato. Ceco- decisoi'di •lntensllicave> la 
Slovacchia. Jugoslavia,. Re- coopcrazione economica 
“alp^itorSregrei™^ pubbto democraleà lede- »n^'ig,ne. Il M 
heraloTodor ZhivItov esuo ti- se» - Bulgana eniraqo, di pie- 24 non è nuKho « fio. 


in avanti basato sul mercato e so. a: loro carici 
su una . pluralità di fonne di per corruzione. 


glio Vladimir Una commis- ‘‘s*® w" accordo pieno,aullà 

sione d'inchiesta é all’opera da sostenere. Per Pulonia e Banca europqavperr llbtied 
sul loro operato e non è esclu- Ungheria, d'altra parte, .sono ha piEférttQ h dli.nièQè^ ‘ tia 
so a loro carico un processo previsti maggiori finanzia- parte la, spinosa i quqiKwne 
per corruzione. menti: 11 miliardi di dollari., deldebitoesteio. 


Nei guai l’ex segretario del Psdi ora nel Psi 


11 pm: 7 anni per Longo 


Guido Moftedo, Norma Rangerl 

PCI 

LA GRANDE SVOLTA 

le proposte di Cicchetto 
le reazioni politiché 
il dibattilo nella sinistra Italiana 

Lire 12.000 

Edizioni Assodate 


PAOLA BOCCARDO 

VMllANp. «Sette aniii e sei 
mesi di reclusione e due mi¬ 
lioni di multa per Pietro Lbn- 
go>. E la richiesta fatta dai pm 
milanese Francesco Greco, al 
termine de) procesM sulle 
lansenii pagate dalla feomee 
per aggiudicaci appalti pub¬ 
blici. L'ex segretario del P^Ì; 
ex ministro dei Bilancio ed ex 
piduista - ora membrp: della 
direzione Psi ' è accusato dì 
a\ér intascatq un millàrdò é 
mezzo. Ugualmente p^ata. 
secondo Taccusa, là colpevo¬ 
lezza degli altri imputati, per i 
quali sono stale chieste con¬ 
danne altrettanto severe, Molti 
avevano scelto di «patteggia- 
> re» uno sconto di peiia in 
cambio deU'assunzione delie 
proprie responsabilità. 


A PAGINA 1t 


I ■■ A propòsito della legge 
I sulla dròga confermo il mio 
I giudizio finale: al Senato ob- 
bramo fattò-dawero un bel 
pàsticcio.f Opvé il plurale mei- 
; le in luce anche il contributo 
I di quanti, còme me, hanno 
I tentato di modificare l'impo- 
I stazione della proposta aniva- 
' ta in aula, li «pasticcio» consì- 
. sie in questo: che gradata¬ 
mente, prima iri Commissione 
e poi in Assemblea, al 'primiti¬ 
vo impianto della disciplina 
concernente il possesso mini¬ 
mo di droga - che era rigida¬ 
mente penale ne) volere del 
richiedente/ > Graxi, e nello 
schèma governati^ - si sono 
vonuie sommando varianti di 
diversa.originé e natura. E l'at- 
teggiamentQ';déÌHmassimi so- 
stehitpri dellar.jegge, i sociali¬ 
sti. è statÒ quéflo dì accettare 
o meglio assorbire tutto ciò 
che rion né alterasse,la (iloso- 
iia di fondo e non ne rallen- 
i^sé il camminp. . 

. E .‘occ^urò dapprima con 
l'invènziorie delle «penitenze» 
emattaie .dal hefetto.a carico 
dèi dètehtóré di dosi superiori 
alla «media giornaliera» in so¬ 
stituzione, rièri primi due talli 
(poi pòrtati'a tré), delle san¬ 


zioni penali propriamente det¬ 
te. Ed è arxaduto, somattutto 
in aula dove, pur èseroto stati 
respinti gli enrendàmenii che 
térulévanp a. il campo 
dalla sequela degli intervfmti 
amminisuativi e poi penali 
sulla perwnà dér pircplo de¬ 
tentore di dn^a. si è fatto 
zto alt'ìnciuMone dì 
dì rneccanisroi .assai diversi 
per qualità e firialìsmò. 

Mi rìfenko ih particoiafe a 
due aspetti. Il prinrò riguarda 
la définizìone dèlia struttura di 
base del «séiràrio pubblico 
per le tossicodipendenze» per 
la quale, é stalo stabilito il ca¬ 
rattere della mterdisciplinarie' 
là, L'o^anico ptwi^o com¬ 
prende infatti ie figure profes¬ 
sionali dei medico, dello psi¬ 
cologo, déU'assi^ènte sociale, 
dell'Infermiere, dell'educatore 
di comunità in numero neces¬ 
sario a svD^re atthìtà dì pre¬ 
venzione, domìcitiart e ambu- 
iatoriàli nejl!aia> completo 
deliri 24 ore. compreso jf 
coordinamento degli; interven- 
.li.réietbi al ir^tamenlo della 
sieroposit'tvità nei tossicodi¬ 
pendenti. Il S^ato ha stabilito 
tempi strettissimi per i'isiitu- 
zione dei servizi in modo da 


reaiizzare una rete pubblica 
capillare di carattere non solo 
sanitario ma. anche sociale. 
Non più uno sportello.di di¬ 
stribuzione del meladòne, ma 
un centro abilitato a fissare 
per ogni singolo caso pro¬ 
grammi di recupero è dì rein- 
serimenlo. : 

È appunto questo il secon¬ 
do aspetto fortemente innova¬ 
tivo incluso nella |e^; l'idea 
di programmi ;pcraonalizzatia 
che prevedòriò f iniziative dì 
reinserimentò àdcìalè óliré al¬ 
le terapie d'urgéniavét tratta-. 
menti psico^socìali nécessan, 
da attuare nei pieno rispetto 
dei diritti fpndaméntàliv delle 
persone mteressaie ie con 
l'apporto dei santtarì.dì‘^fidu- 
cìa. 

Contesso di essere nmaslo 
^sorpreso nell'udire relatori: di 
maggioranza é governo pro- 

nunc»is).>in: ino& favorevole 

su questi due emendamenti. 
Certo la mente è diversa. Per i 
sostenitori dei regime peniten¬ 
ziale il ruolodei^ia^zi ècom-^ 
piementare; per chi nega ' 
quella strategia è sostitutivo. 


Non a caso l'idea dei pro¬ 
grammi personalizzati era na¬ 
ta come alternativa at|e :»m 
zioni. E. tuttavia si è ih^rìtò 
nei meccanismi della lè^ un 
- lo chiamerò cosi senza as¬ 
sonanze... trotzkisle - «duali¬ 
smo dì poteri» :che domanda 
(e comanda) dì essere risolto 
attraverso una opzione Univo¬ 
ca che ora la Camera potreb^ 
be fare avendo ben presentì i 
poli rti riferimento: da un lato 
un prefetto sovraccaricato di 
competenze < ché non ^ potrà 
svolgere se ' noti • avvalendosi 
dei servizi pubblici: dall'altro 
un nucleo.rti séiyizi putrtsIlGÌ 
che esigeranno autonomia 
scientifica ed òperativa rifiu.- 
ttando di fungere da semplici 
enti certificatoli; per il ritiro 
della patente o. il soggiorno 
obbl^atq. 

il lavoro dei Serrato ha in- 
èhe déntro 
ia/nuova discipiina yeni^ro 
ncompresè>* ma in tennini di¬ 
sarmonici e, appunto, pastic¬ 
ciali - gli élementi caràtteriz- 
zànli della polemica sulla dro¬ 
ga: quello che tende a ricon¬ 


durre lutto ncirorbila sanzto- 
natoria ricorrendo ad apparati ’ 
cuituralt allarmanti come la 
■pericolosità sociale», lo «stato 
etico* o la concezione penali¬ 
stica del... socialismo reale, e 
quello che tende a riportare ai - 
centro del dramma della dro¬ 
ga (a parte la guerra al liaffl- 
co e allo spaccio, su cui non 
c'è dissenso) l'analisi-delle 
condizioni personali e sociali 
di chi entra ne) circuito de) 
consumo. Nel pnmo caso la 
conclusione è punire, nel se¬ 
condo è educare ed aiutare. E 
aiutare vuol dire, anche con¬ 
trollare che I programmi, una 
volta accettati ed adottati, 
vengano attuati. Ma altro è re¬ 
cuperare un pniteipio di auto- 
,rhà lerapeuncasdemro un cir¬ 
cuito di recuperò, altro è affer¬ 
mare astrattamente una.; vo- 
tontàrti condanna che,chiude 
Mi varco all'opera educativa. 

La conclusione è che il «pa¬ 
sticcio» del Senato è confezio- 
' nato in modo tele che basta¬ 
no Un paio di tàgli nei pùnti 
giusti per superare le contradi- 
zioni e le insopportàbili ambi¬ 
valenze che esso contiene. Ci 
sono te condizioni? ; 

Non voglio ripetere i'istanza 


di uno svincolo di una roMerlB 
così delicata dalle loglclie di 
. governo e di magglp^nu « dii 
disciplina di ' snippo-'^dM 
piuttosto che il peto m UfM 
delie motivaziora ddl^l pkòr 
pulsione socialista pasDiM 
legge di sentore sg nodM Mir 
pianto •anwrkancD'H ^ B^ 
meno attenuato per 
giunto : appagamento. Anche 
se la legge è fatta ametà. Il 
proponente semina infatti ^ 
ottenuto per intero il guiQe^ 
done dagli ammirati paiiner 
d'oitreoceano. E siccome or¬ 
mai l'immagine precede e 
consuma l'evento, può anche 
darsi : che si manifestino nel 
secondo esame maggiori db 
sponibiliià a liberare una di¬ 
sciplina ;iegis)aUva,^'Che''lesti 
giustamente severa con i reati 
più' gravi, dal sovrapiù di: no^ 
me Intimidatorie di diacutibilé 
sighìficatò erti certificala acari 
sa efficàcia' pratica sulle pl'^: 
cóle infrazioni. Per conc^àfà? 
rei gli stóRifdìvuna^recupera^ 
unità dlhtenti sull'impegfrò 
fòndaméntàie: rafforzare nette 
persone e nella società te ri¬ 
sorse necessarie per affermare 
anche: conno la droga la «U- 
bértà dallàlpaurà^ 


















Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



«0 ggi più che in qual 
siasi altro momento 
dopo che la dottrina 
di Truman tracciò il 
corso della politica 
americana postbelli¬ 
ca, lutti I presupposti di quella visto 
ne dd mondo vendono nmessi in di¬ 
scussione» Così scnveva Charles W 
Kegley Jr professore di relazioni in 
temazionali nell ultimo numero del 
la lispettabile Presidential Stiidies 
Qwvterfy, domandandosi se le mi 
ziative dell'amtninistrazione Bush 
fossero un segno di «pragmatismo» o 
di «ptocnsUnaztone» 

In un certo senso il discorso del se¬ 
gretario di Stato americano a Berlino 
ha incominciato a rispondergli pro¬ 
ponendo il prc^tto di quello che è 
stato definito un «nuovo atlantismo» 
Èlmposribile dire in questo momen¬ 
to quali dovrebbero o potrebbero es¬ 
sere ì connotati di questa Europa che 
si siringe fìno alla ^lifomia e proba¬ 
bilmente. ci vimtA qualche tempo pri¬ 
ma che il progetto aranzato da Ja¬ 
mes Baker possa assumere una for 
ma concreta. Appare certo comun 
que, che dal discorso di Berlino 
epreiSe fri pnmo piano, e pubblica 
mente, |l riconoscimento americano 
cherle cose dora in avanu non po- 
irumo più essere come poma 
Per la prima volta nella sua stona 
moderna l’America ha paura di n 
manere sola 11 nuovo spettro che si 
aggira per lei in Europa è il 1992 del 
Mercato comune Ma anche dati al¬ 
tre sponda del Pacifico si erge lo 
spettio del miracolo economico- 
comrherelale giapponese E mime 
c'è lo spettro storico del comuniSmo 
che ai è trasformato, con Gorbaciov e 
le'^boliiiione dell'E^ in un nuovo ti¬ 
po ifkta costruttiva ben diversa da 
poneva raocento soltanto 


sulla forza delle armi 
Che il mondo sia cambiato già e 
continui a cambiare con una rapidità 
senza precedenti è divenuto un luo¬ 
go comune ma fino a pochi mesi fa 
I America di Bush esitava a ncono- 
scerio li pnmo annuncio emotivo sul 
mutamento deli ottica americana è 
venuto da Malta e la puma nflesslo- 
ne ufficiale più articolata 1 ha fatta 
adesso James Baker col suo discor 
so Ora questa consapevolezza do¬ 
vrà tradursi in una poliUca che la for 
mula dei nuovo atlantismo enuncia 
soltanto in lermmi troppo generali 
^a può prestarsi, infatti aiKhe a 
molti equivoci se I ex collaboratore 
di Reagan per il disarmo, Kenneth 
Adeiman, pensa che l’Amenca do¬ 
vrebbe tendere soprattutto allo 
«smantellamento completo delle for¬ 
ze sovietiche dai paesi dell Est», o 
l'attuale segretario della Nato ntiene 
che «li progresso della ti|>ertà dovreb¬ 
be andare a vantaggio dell Occiden¬ 
te» vanificando la «superiorità milita¬ 
re del Patto di Varsavia* Per Frede¬ 
rick Bonnart, direttore di una rivista 
militare della Nato, lo scopo futuro 
dell alleanza dovrebbe essere, infi 
ne quello di «difendere la sicurezza 
e I valon occidentali in un periodo di 
crescente instabilità» 

Tutti questi commenti anticipava¬ 
no di pochi giorni il discono di Baker 
ed avevano l ana di consigli interes¬ 
sati di parte consovatrice, tesi ad evi¬ 
tare quella che la destra americana o 
europea definisce la «svendita» del- 
I Occidente a basso prezzo, Certa¬ 
mente CI sarà la tentazione di spinge¬ 
re Il nuovo atlantismo in questa dire¬ 
zione, ma per fortuna vengono an¬ 
che molle altre e più autorevoli veci 
dagli Stati Uniti e dall'Emopa che 
suggeriscono una prospettiva <ilvc^ 


_I died anni della tetzà rete tv 

Dairs? air 89 si è triplicato l’audience 
Gu^ielmi: «Fermarsi oifa? Sarebbe un suiddio» 

Raìtre, la nvindta 
di Cenerentola 
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Il polo Ina, bip^ Bnl 


SILVANO ANDRIANI 

a costituzione di un polo Contro questa ipotesi si è mossa 

bancario-assicuraUVo tra negli ultimi tempi, con ripetuti attac- 
Bnl. )nè è Inpf A stata e chLfeConfìndiànacheoonsidirtaie 
sari teneno 4|confronlo assicurazioni tnfegrative come sem- 
assai importante tra for- piici occasioni di affari per le compa- 
ze sociali e politiche gnie di assicurazioni anche se akiipi 


Qugfiq confifittip si è riflesso nelle im^vendliorihannomostraiolnterès- 
recenti decisioni dei consigli di atti- seperlacosutuzionedelpolo. 
oilDliinzlQne. dell'Ina e di Bnl ed è. ^ Òi (Rmie a questi attacchi, e nel 
all'origine delle dimissioni del presi- pass^gio da Amato a Carli alla gui* 

dente dell bui Antonio E da del miaisteio del Tesoro, la posi¬ 
ne ricapitolare la vleenoà.'^ y zkme del governo À è fatta confusa 

' Innanzitutto ripotesi di una ricapl- ed incerta, oscillante tra U rispetto 
laUsukmé delle banche pubbliche d^u impegni già presi dal governo e 


I \nMÌ$iànte Clntrevento dàle cc^a- 
r mtodlttssicurazioire Aunadelle più 


Vevidente propensione xokno 
ministro veisb altre ipotesi, quale ap- 


Smflàttl^bppórtunitl ,pél la rior- punto fàcaremistione tra banca e in* 
iniiMalfane del sisipniia bancario e dustria. 
léndariof Co4 è stata ifaUitata, tra (p questo clima di incertezza ri è 
ilKbt lìell'ultlmik reiaabne del go- prodotto un progressivo spostamen- 
llipipredellaBiriioadHfalltkLasua io della posizione del prerideme e 
lllìiàilon» dopientirebbe di rea- del direttore generale dell'Ina dal prt- 
«^uhasb^fatiantttvlIÀbanca- mltivo Impano per un rapporto pa- 
i«^|Sj|^tè «ssfauretive. muovendo rlfetico ccm i'inps nella costituzione 
nM^n^te s«rso Ja cjeaziqne di del polo verso la suggestione, favon- 


^lo Bnt-fna* 


fa da quanti sono impegnati ad im¬ 
pedire che I Inps entri nei settore as- 


« 10 ^ tempo da sicurativo, che l’Ina potesse diventa- 


^ Aèwilrebbe 9 priiHcf ntevantisri- 
' in questa dtrez^ne E sa< 


re l'unico azionista di nferunento 
della Bnl Che tale su^estione sia 


,'^|ebbè4anto rilevante sia per la stata respinta dri corallo di ammi- 
inv^,|tttbbjttAde|,tiejDggettilni- nisttarionedett’lna è certamente un 
iarègna^alq ip,quante ffrepebb^ ^ fatto poriUvo. Positivo è anche U fatto 
che 4 constgUo di amministrazione e 
'•TfnpiL nm cwhpósOéllevrieursslortl I assemblea della Brri abbiano nba- 
^mml^iwp^bjte dauna^ ditela volontà dèlta banca di prose* 
9^ dall Par- guire nella costituzione del polo, an- 

^^Irèbbécori un po- che se non sembra ria stata foimal» 
%wm|lwlrte ^b^licoiifa% zata la decisione di stipulare conven* 

Ite^re^prpriyaU ^ dotrebbé'tra ztonlconllnaellnps . 
liffKfiindii rifedmente perla«»ti- £ efriaro tuttavia che la partita re* 

fiume m9oìf^'pu(A« di pajrtecipa- sta aperta Molte grandi sono le forre 
t layi^tori Alla iorpiarione che si oppor^ono a questo disegno 

f lKlÉAe dè^nsparg^ anche Ed é ormai evidente che dietro que- 
rewpnèìtebhniiciivoj^deifon- sta vicenda vi sono modi diversi di 
^||p|.<N;.liqqteazloid, Attualmente concepire la riorganizzazione eia re- 
risnzf Alcun controllo, dalle golazione del meicato e del potere 
f|ìripieìte< , finanziano. 


■1 ROMA Samanan^, Il 
prooesso del lunedi. Lo dome- 
ntea sul tre. Voltapìagina, ^pe* 
aalmente sul tre, Derby, le 
grandi^rette, una squadra di 
giomalisti - condutton inviali, 
cronisti - che non teme di ar- 
nschiare. Va' pensfero, Telefó- 
no giallo, Un giorno m prete* 
m, Chi l'havisto7, Btob. Aoue 
feonidie dttrasmasionei infine 
I voltL Anidrea Barbato. Piero 
Chiamluetti, Donatella Raffai, 
Corrado Augias e quelli idie 
sono trasmigrati da Giuliano 
Ferrara a Paolo Guzzantt. li 
cronista chiede scusa per le 
inevit^ili dimenticanze, ma 
m questi nomi e in queste si¬ 
gle soqq racchiusi i tre anni 
che haiiho fatto di Raitre e del 
Tg3 il caso telerisivo e hanno 
dàte alfe Rat la vittoria nella 
compnzione con le tv di Ber- 
hiaconi Rete e testata com¬ 
piono 10 anni, ma i pnml set¬ 
te sono stati un tosano di de- 
kiskHii e dòlorL Ftt in un afoso 
settemtee di 10 anrii fa, a Lec¬ 
ce.. nel-oono dei (tato ltqiia> 
(roanlfesterione annualmente 
prgani^ia dalia i a,.. 

zierKfacb viale Manml decise - 
di rompere gli indugi e di par¬ 
tire con Rritre e Tg3 Gli stati 
motori erano pronti da lem- 
pc^useppe Rossini direttore 
della rete, con vncedirettcm 
Dano Natoli ed Ernesto Maz¬ 
zetti. Biagio Agnes direttore 
del tg< con Alessandro Curai 
condirettore. Alberto La Volpe 
e C^io Guerra vìcedirettent 
Raitre e Tg3 nascevano ac¬ 
compagnati da una rolnisla 
dose di ostibtà, indifferenza 
da penuria di uomini e mezzi, 
con un bKino di illuminazio¬ 
ne pan si e no al €0% del tem* 
torto L'allora direttore gene¬ 
rale -della Rai, Pierantonino 
Bertè,-per convincere un'as¬ 
semblea di dirigenti e giomab* 
su recalcitranti evocò ^pee 
guerresche* «Fate conte cheal 
debba fare lo sbarco in Nor¬ 
mandia Andateci e restateci» 
Impietosa, dal fondo ri levò 
unavocé «Ma a noi la cop^- 
tura aerea chi la di^ ^ 
Ricorda’Curzi «Il nostro tg, 
che nei primi anni si chiamò^ 
testata per i'Infoimazione re¬ 
gionale. cominciò a trasmette¬ 
re dalla strada La regia era al¬ 
lestita in una roulotte, posteg¬ 
giata ri n* 28 di via Teulada 
in attesa di poter prendere 
pgssfesao della palazzina che ^ 
doveva ospitarci» RaitieeTgS 
nascono con una forte im¬ 
pronta localistica, 1 ispirazione 
è quella di dar voce all Italia 
delle cento and t un obiettivo 
che la Rai fallisce quasi com- 


ANTONIO BOLLO 


Strada tutta m salita anche 


pletamente e volutamente 
Raitre e Tg3 si trascinano 
stancamente per 7 anni, sino 
ri febbraio del 1987, quando 
Raitre viene sganciata dall’I¬ 
potesi di finestra per la produ¬ 
zione locale, con una pr> 
grammazione nazionale colta 
ma sussidiaria Anche il Tg3 
diventa, parallelamente, testa¬ 
ta nazionale, mentre I infor¬ 
mazione locate viene affidata 
a una nuova testata, la Tir, 
che deve gestire una gnglA di 
notiziari radioteievisnl regio- 
nrii più ricca L'operazione 
messa a punto agli miri del 
1987 fu (ed è ancora) oggetto 
di cotiche e polemi^e di di¬ 
versa natura Ad esempio 
perché SI é lasciato che la Rai 
seppelb»e il decentramento, 
prendendo a pretesto un falli¬ 
mento che essa stessa ha de¬ 
terminato? Perché Raitre ha 
accettato una missione (con¬ 
quista di una robusta quota di 
oudierfce) che ne ha scolonte 
l'imma^ne di canale colto m- 
«enuirntoato^ È stato giustoe 
-proficuo accedere a quetlachcT 
ora viene con spregio definita 
fa tnpartiaone, con comunisti 
(q professipnlsti di area, come 
SI dice) chiamati a incarichi di 
direzione sino ad allora nser- 
vattaOcePsi? 

Antonio Bernardi, consiglie¬ 
re d amiqbilstrazione comuni¬ 
sta. fa questo bilancio «L’aver 
’ os^giato e fatto fallire 9 pro¬ 
getto legato al decentramento 
resta una brutta pagina nella 
stona delia Rai Bisogna artico¬ 
lare li giudizio L’operaztone 
avviata tre ahni fa ri è nveiafa 
vffneente in tutte le sue Compo¬ 
nenti Raitre, tg3 nazionale. 
iteUziano radiotv regionali 
Non fili d accordo sulla sepa- 
raztone netta traTg^ nazionale 
e informazione regionale, 
mantengo intatte le mie riserve 
poliurive di altora, ma sul pla¬ 
no edìtonale fa scelta ha fun¬ 
zionato Reria del tutte jnsohi- 
to il problema di una Rqi capa¬ 
ce di affrontare In chiave mo¬ 
derna e imptenditorfatmente 
pagante il decenttAmento, che 
non può esaunrri nell Informa¬ 
zione Ma CIÒ richiede una Rai 
profondamente nsUulturata» 

«Dieci anni^ No, io ne festeg¬ 
gio 3. quelli delia mia dlTeato* 
ne», precisa Angelo Ckighelmi 
«Per 7 anni aggiunge Curzi-re- 
te e tg sono stati indicati come 
quelli dello 2 ero virgola per in¬ 
dicare dati di ascolto sempre 
ri di sotto dell 1% Insqmma 
siamo nati due volte» «Tre an« 


un arma vincente quella di 
presentarsi come gli innovativi 
della tv Hanno perduto nei 
numen e nel) immagine» 

La fantasia non è certo man¬ 
cata, anche fa spregiudicatez- 
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B.t4«IMVVlNI 


■1 l'oàò/igo di presentarsi a 
scuola alle 8,30. imposto dal 
preside a un alunno valdese, 
nonostante la collocazione 
della lezione cattolica alla pri¬ 
ma ora (e In barba alia Coite 
che ha sancito «Iq riato di non 
obbl^), mi fornì lo spuntq 
per tornare sulla questione 
(16 nav(*mbre}. Ho ncevuio 
diverse lettere, inanimi nel 
chiedere che il Pei riprenda 
1 iniziaUva per modificare una 
situazione tanto confusa 
R.B da RomA insegnante 
di cattolicesimo, senve di 
•sentirsi impegnato a fare non 
catechismo o educazione alla 
fede, ma Infoimazione cultu¬ 
rale sul fenomeno religioso in 
genere, sia pure con partico¬ 
lare nguardo al cattolicesimo» 
Per conseguenza, si sente in¬ 
giustamente umiliato quando 
il suo «servizio» viene visto co¬ 
me un privilegio e rivendica 
«uno status professionale 
identico agli insegnanti delle 
altre materie» (in pratiCA 1 in¬ 
gresso in ruolo) Una nrendi- 
cazione •tostenuta in qualche 


modo dai veitKi episcopati 
R.B. si dichiara perfettamente 
consapevole che la desiderata 
pantà urta con i idoneità con 
tenta dalla Chiesa e con la no¬ 
mina senza concorso Per 
questo, scrive «sono disponi 
bile a fare a meno del bollo 
ecclesiastico e a venir giudica 
to dallo Stato» (non vuole che 
pubblichi il suo nome) 

Mi nsuita che numerosi m 
segnanti, preti e lalcv. la pen 
sano come RB. Di fatto, il pn 
vilegio c è. e come un impie 
go pubblico, e relativo stipen¬ 
dio, ottenuto senza concorso, 
in sedi gradite fa punteggio, 
se non erro, per altn concorsi 
statali La rivendicazione é m 
fondala 

Cesare Biadene da Treviso 
scrive che 1 ora alternativa in 
base alfa sentenza della Corte 
non può essere obbligatona 
perchi non si avvale Giusto il 
mio accenno voleva essere 
solo un nferimenlo ironico al¬ 
fa cultura della competizione 
o della concorrenza sposata 
dalla Chiesa quando rimpro- 


Intervento 

Dalla proposta di Occhetto 
un futuro coerente 
con la nostra storia 



«T enete m mente che 
siamo tutti fratelli e 
che I ingiustizia va 
combattuta perché 
protestava Cnste e 
protestava Lenin e non 
bisogna mai avere paura» Sono pa¬ 
role di Alcide Cervi, nportate da Enzo 
Biagi che esemplifica cosi i discorsi 
semplici che «mescolavano la molti¬ 
plicazione dei patti e dei pesci per gli 
affamati e II palazzo d inverno, i so¬ 
viet dei contadini e degli operai e le 
tavole della legge. Gesù e Marx» 
fi concetto è semplice, forse trop¬ 
po semplice Di semplicità c é biso¬ 
gno tuttavia, nei momenti m cui SI va 
a dei cambiamenti di grande nlievo e 
fa riflessione di Alcide Cervi potreb¬ 
bero tornare assai utile att'intemo di 
una discussione del livello di quella 
avviata da Occhetto al Comitato cen¬ 
trale 

Gesù e Marx sono percepiti da pa¬ 
pà Cervi come figure che portano 
avanu un discorso simile Afferma¬ 
zioni del tipo «ama il tuo prossimo 
come te stesso» o ciascuno secondo 
le sue capacità, aciascuno !>econdo i 
SUOI bisogni» sono affermazioni eti¬ 
che che fanno nferunento a quella 
coscienza morale di cui Kant sottoii* 
neava il carattere intimo ed imperati¬ 
vo. non deducibile dal lag^namen- 
to, che alberga m ogni essere uma¬ 
no. Purché esso non sia sottoposte a 
violenze che ne aiteraho fa naturale 
inclinaztone. come cento anni di ri¬ 
cerca psicologica sui bambini ci 
hanno insegnato con chiarezza sot¬ 
tolineando il danno personale e spe¬ 
cificamente umano che si collega ai- 
fa violenza interpersonale ed all in¬ 
giustizia sociale, il carattere ncorsivo 
del pn^ramma che determina )e de¬ 
viazioni delia personalità, fa neceist- 
là pratKA di ricondurre ad una impo¬ 
stazione corretta delia vicenda politi¬ 
ca fa speranza (o il sogno) di una 
società in cui gli uomini crescono in 
condiztoni di potersi sentire frateili 
Rendendo chiara fa dimensione eti¬ 
ca dei discorso politico necessuio 
ad integrare rinsegnamenlo evange¬ 
lico del «date a C»are quel che è di 
Cesare* con fa consapevolezza del 
diritto-dpveie di intervenire nel coiv 
llittp sociale ^ 

ps^epjazio- 

tmab Itnégìio dl^AuremSitm chè 
hanno cambiato le «dee della gente 
provocando cambiamenb anche 
nelle offreculture», segnando di sé fa 
stona degli ultimi decenni. Ingrao 
sottolinea che «non d si può accon¬ 
tentare, quando si parta di criri, di 
una concezione scolastica dei iriar- 
xismo, limitata alle sue mamfestario- 
ni immediatamente e dirritamente 
politiche (i regimi dell’Est) perden¬ 
do di vista rorfazpnte più vasto che d 
marxismo ha contribuito a formare e 
nel quale operiamo oggi» 

S ta in queste divistone 
capillare del pnnclfri e 
delle categorie d'analisi 
peculfan del nfarxismo, 
tutt^iA la ra^ne fon* 
damentrie del fatto per 
cui oggi é necessano nfieltere m mo¬ 
do del tutto nuovo anche sugli aw^- 
san dell’idea comuniste. Dopoaven 
fa combattute in quanto fafa, infatti, 
esri hanno finita jrer assumerne ùna 
parte significativa e ri oppongono 
egri soprattutto ri suoi erroa ai mo- 
stn generati da una applicazione set- 
tana e sbi^liata del discorso di Marx 
sull'uomo e sui suoi dmtti 
Si badi bene, ciò nem sl^iflca die 
la diffustone capillare dette idee «co¬ 
muniste» abbia inciso nella realtà fi¬ 
no a determinare lo sviluppo di so- 
cieià capaci di realizzarle tiuello 
che SI è detemunato finora é solo un 
mutamento profondo delle i^ee e 
delle a^ettative difhise sulVuomo. 
sui SUOI dintb, sulle sue necessità e la 


per I) Tg3 «L'awx) - ricorda 
n! fa- spiega Guglielmi - mi fu Curzi - fu ricco di speranze e 
dato un mandalo preciso col- di entusiasmo cera una prò- 
taborare con le altre due reti fonda e proficua sobdanetà 
per battere una conconrenza umana e professionale tra 
die dichiarava di puntare al Agnes. il sottoscntto. La Volpe 
50% dell'ascolto L obiettivo è e Guerra I) passarlo di Agries 
stato pienamente centrato, an- alla vicedirezione generale 
che se i nngraziamenti non si della Rai coincise con I inizio 
sono sprecati Diciamo pure di una lunga fase di riagnazio* 
che abbiamo procurate qual- rie e delusitme» Nel 1987 fa 
che apprensione alla concor- svolta, il cambio di direzione 
renzA che non ha nascosto il con Curzi che succede a Luira 
suo sconcerto» Atuo che acon- Di Schiena, jre anpi che Curzi 
certoll successi di Raitre e Tg3. ncostruiscecosl «Ippochime- 
qiecie in certe fari delicate si l'edizione rielle 19 passò e 
(politicamente, per li mercato 30 minuti, avviammo le edizio- 
pubblicitano) hanno provoca- ni rii mezza sera e della notte, 
to ven e propn scatti di nenì cancellando quell insulto co- 
C è chi con intento spregiati- stituito dalla replica ndtuma 
vo, ha appiccicato al tg i eti- del ^ delle 19 Abbiamo rad- 
chette sprezzante di TéleKa- ^doppiato Torganico dei gtor- 
bui altri hanno cercalo di co- nalisu (ma sono sempre 70 
struire alla rete l'immagine di contro 1 130 degli alili due tg. 
tv che fruga tra i dolon e le pe- abbiamo 12 operatori di npie- 
ne di una società viceversa sa contro) Si sono affermate 
opulente e gaudente iStiamo nilxiehe Come Samarcanda, 
ai numen-dice Guglielmi-, fa ^ la domenica sul tre, }Mlapùgl> 
Faùtv/esttsaaìA4%ee^aain^»t.^Speaidmenle salve, abbia¬ 
si^ ''boi' riamo spassati «Sri mo mUenteto con Deéy il pri- 
. 3.6% rii parta .a». gugiriumo sponnn deifa 

20.30-23; Perché hanoopeisd? tnUàhiddfapopolBiitt-eiSel-suc* 
Ifeiché noi abbiamo tolto toro cesso del Processo del lunedi 


non c’è neanche bisogno di 

S e Par faria breve nel di¬ 
re '79 ci guardavano, alle 
IS.’^SOOmifa spelteton, 60Cinifa 
nri dicembre '84.700 mila nel 
dicembre '85, 850mlfa nel di- 


ZA aggiungono critici e nostal- cembro '86, I 200000 nel di- 
gici «Sfamo sfati spregiudicatoli» 9MI|^ 'B7, L380000 nel di- 
nel «Mlmlrcl l'ascolto? Direi ^ ceipDre '88, nell’ottobre *89 o 
replica Guidimi - che siamo barino seguiti in 2.S00 000 Ri¬ 
stati determinati, che non ci critiche, nome, accuse, 
siamo dutratti un attimo Ma fa apprezzamenti, incorala- 
spregiudicatezza è una viito, menti abbiamo fatto tesoro di 
nonun^o ÈcoricheRàitre {iuRoiwl|anorirafaticapercre* 
ha acquisito un volto preciso 

questo è il soo segrefo Abbia- Raitre e Tg3 si ap- 

mo recuperato un rappoit^^ l^e^no a celebrare u decimo 
meno oonvenzionaie con le compleanno non manca chi 
cose del mondo Resto dell'i- vonebbelarloro)Bfesta.enon 
dea ohe orlate èia piazza in metaforicamente parlanda 
verstone elettronica, difendo fa Sono quotidiane le polemiche 
tv verità I^a ci si lamentava sulla tnpaiaione, non manca 
dell'occuìtamenlo della venta, -riii espìlcitemente sollecite te 
Ora die. queste vente viene normalizzazione di rete e te* 
portate in emerrione, ecco le state Raitre e Tg3 costituisco 
accusethfolfaticareiluoyeao j no Itante televisivQ di questi 
amo, rii iritoti osceni e irrazio qltimianm ma il toro mento n* 
nati C'é qualcosa che non tor- ó^ià di dnentaio la toro col- 
RA vedo rigurgitare forme^di f pA «Tornare indietro - dee 
perbenismo fa cattiva educa* Bernardi sarebbe azienda]* 
zione del genere nondirequel meptesuicida Se,poi,$ivuc4e 
che poi SI fA Quando mi tinpnstinaie la caccia ri comu- 
gnatanoerron, insuccessi, la^V nbte • EÌduetimonien^4fer 
bruciato peisohaggi e prò*** ora - replica Curzi- mi limito a 
grammi, nspondoche doveva-" dire che è proprio bello, dojro 
moesserevetoci RaiunoeRal* anni di cfaridestulità. sapere 
due hanno uno zoccolo duro che tanti B guardano» E Gu- 
rx>i dobbiamo lavorare sulla ghéhni «Fermarsi sarebbe as- 
novite e sulla cunosità A noi è surdo e, quindi, preferisco 
proibito ripetersi, delibiamo pensare che l'ipoteri non eri- 
continuare a spremerci» ria nemmeno» 


MARIO OOZZINI 

Che @an pasticcio 
quell’ota! 


consapevolezza diffusa dette difficot 
tà che sì iiKontrano concretamente 
nel tentativo di realizzarlo 
La forza delle politiche di meicato 
reste legata, nel momento in cui esse 
non possono più essere giustificate 
ideologicamente, solo alla difl^ite 
di proporre alternative adeguale alfa 
dimensione mondiale dei processi e 
degli scambi in cui si definisce o^i il 
funzionamento reale delle società In 
CUI viviamo 

È per questo motivo, mi pare, che 
abbiamo approvato insieme la pro¬ 
posta chiaire del congresso di marzo 
quella relativa alle necessità di pen 
sare al futuro del mondo da comuni 
sti. per nbadire ) attaccamento pro¬ 
fondo alfa nostraldentità di corpunì- 
sti. In termini d) lotte per un gooemo 
mondiale cMI economia Da rendere 
possibile ovviamente, nqi rispetto 
pieno delle autonomie nazionali e 
delle diverse opzioni ideali 
Che ce ne rendiamo conto o no. 
sono ragionamenti di q^|esto livetfo 
quelli in cui ci stento impegnati Ciar¬ 
lando di rìfondazione del nostro par¬ 
tito Il problema con cui siamo chia* 
mati a confrontarci non è quéllo di 
un gruppo di comunisti pentiti che 
nnn^ano il nome o fa stona rie! foro 
partito È state fa lotta «di parte» dei 
comunisti quella che ha determina¬ 
to. molto al di là degli errori dei sin¬ 
goli. quella diffusione di esigenze 
morali e di stnjmenti culturali checi 
consente di chiederci oggi quanto 
sia ancora neoessanó affidare il pro¬ 
getto politico dei comunisti ad una 
organizzazfone che si richiami direi 
temente ad una idea e a dèlie opzio¬ 
ni di fondo entrate ormai cosi larga 
mente nella coscienza e nella ragio¬ 
ne di un numero Immenso d| Uomini 
e di donne 

L a stona ci ha inscenato 
da secoli I Impossibilità 
d) costtuire una società 
fondate su valóri teligiosi 
imposti da una forza che 
ad esri direttamente si ri¬ 
chiama In quanto''organizzazione 
politica e fa crisi dei reg>to| comunisti 
ci insegna oggi una impossibilità 
analoga a proposito dei valori delco- 
munismo peiché U comuniSmo pqiA.. 
può leaUzzarsi a liweilo deli'uontahr,: 
ITO che nel rispetto pteno delfaiiR»%H- 
e perchè nessuno stato onsKi' 
sun partito possono imporretotenfa* i 
re di insegnare ad rito il comuniSmo 
senza negcutie il senso. 1) rischio es¬ 
sendo per noi. ^gi, quello di contfe 
nuare a sentiid custodi unici è ^rM* 
iegiatt di valOn accettati anche da chi ' 
sta fuori dal nostir/pamio sino ài dé- 
leiminaisi di/fuel guasto gravfsshnri 
delle grandi organizzazioni che si 
esprime neirisòlamenio e nella ^ 
mancanza sostanziale di interesse 
perciòche accade all'esiemodiesse 
e nello sviluppo di una atiivite che i 
tende solo alla conservazione della 
struttura traformando anche un par¬ 
tito come il nostro in una macchina 
che produce àolo ortodossia e senti 
menti orgogliosi della sua diversità 
Con grànde franchezza debbo di 
leche non mi stupisce e non m| infa* 
stidisce più di tanto fa posizione di 
chi da fuori, difendendo Interessi di¬ 
versi, sofiia sul fuoco di un nostro 
presunteièVvèdimento di pecorelle ^ 
che tornano airoirite dalie teorie sul ^ 
meicato QueHa di etti resto soipteao 
e doloiosamente sorpreso è, invece, 
fapaura di chi non ccglie, daI^i^te^ 
no, I impcxtanza della riida contenu¬ 
te nella proposta di Occhetto Può 
darsi, naturalmente, che linstecne 
delle valutazioni che ho qui riassunto 
sla troppo ottimistico e riunque sba¬ 
gliato Di queste cose dobbiamo, tut¬ 
tavia, discutere e non di tradimenti o 
di cedimenti All interno, finché pos¬ 
sibile, di ragionamenti sereni basati 
suliACOSCioizaìfel valore dlciòcbd 
abbiamo fatto e sulle categone^deì 
socialismo scientifico 


vera alio Stato di non aver ga 
rantito, attraverso alternative 
definite, fa libertà di scelta 
D altronde, la Chiesa deve 
convincersi che queste non è 
più la soluzione da un iato, il 
ministero ha messo sullo stes¬ 
so piano attmià alternative, 
studio individuale, e il nulla, 
disincentivando fa fatica di 
metter su le pnme, dall altro 
sono ormai da ntenere accan¬ 
tonate le relative proposte di 
legge «Lo scolaro delie eie 
mentan, prosegue Biadene 
ha dintto per legge a 24 ore di 
insegnamento ma se non si 
avvale si vede privato di due 
ore e fa legge’ Carta straccia» 
Solo una forte volontà «politi¬ 


ca» di massima sriljecitudine 
per I bambini da parte d> di¬ 
rettori e maestri fa si che, in 
certe scuole, la privazione sia 
almeno attenualA facendo fa¬ 
re «qualcosa»: di pedagc^ica- 
mente utile agli scoJan i cui 
genitori hanno scelto II no 
Dove quella volontà manca, o 
c é discnminazione pal^ o i 
geniton sono fonati a un si 
contro coscienza In tutte e 
due t casi una stUiazione in¬ 
costituzionale 
Il pastore Giovanni Anziani 
da Salerno si nfensce all Inte¬ 
sa con I valdesi dove è espli¬ 
cito li divieto di pratiche catto 
fiche nelle eiassl con alunni 
che non si avvalgono, iniicca- 


sione dell'Insegnamento di al¬ 
tre materie ^me spiegare 
che, diìalto, ogni scuoia pub¬ 
blica interrompe le lezioni 
programmate per messe cat¬ 
toliche o suffragi per professo- 
n defunti’ Questo è avvenuto 
nuovamente net liceo De San- 
tis frequentato dal miei figli» 
Spero che non propno ogni 
scuoia violi cosi la legge Giro 
comunque ai ministro Matta- 
iella queste precisa segnala¬ 
zione 

L art 9 de) Concordato di¬ 
ce Anziani fissa Inequivoca 
bilmente che ri tratta di inse¬ 
gnamento dottrinale confes¬ 
sionale Non ha fondamento 
giundico )a tesi che invece 


reso un servizio di lnfò^ 
mazione cuiturale (e allofa, 
caro R.B ’) Se fosse così non 
CI sarebbe questione di co¬ 
scienza e conseguente libertà 
di scelfa 

Marcilo Vigli, noto cattoli¬ 
co di frontiera, rileva, a con 
trappeso dei casodi Pisa, che 
molte scuole «hanno sfidato le 
circolari Galloni» e, attuando 
la premunaa della Ccxte, non 
obbligano a entrare e restare 
quando la l^ione cattolica è 
alla pnma e ultima ora «Mi 
pare utile sostenere e nlanoa- 
re le soluzioni trovate» Certo, 
fa documentazione sulle si¬ 
tuazioni lesive di una effettiva 
libertà (su^nvo una specie 
di libro bianco da presentare 
al Parlamento) va integrata 
con queste soluzioni m positi¬ 
vo 

Vigli ntiene, giustamente, 
che altro è I insegnamento dif¬ 
fuso del cattolicesimo come 
chiave interpretativa del con 
tenuto delle vane discipline, 
altro è Vmfoimarione cntica 
sui fenomeni leiiglosi come 
elemento culturaie da pro- 


muovNe, tenendo conto riella^ 
ìtafica^incultura in proposito4!| 
«Due problemi radicalmenteg 
diversi» Il pnmo è oggetto di^ 
esplicito divieto legislativo nèl*^ 
le intese con le altre confqfr^ 
sioni (dove, peraltro conU«^ 
nua li vizio, e lo scandalo, df^ 
senvere ««eiigioso» intendendo^ 
«cattolico»), il secondo è urir 
problema aperto - insegna-^ 
mento diffuso disciplina a sé 
stante'’ - da afiFontare e nsòM 
vere nella generale prospetti-^s 
va di nforma scolastica A 
condizione, aggiunge Vlgli^f 
che fa lezione confessionalr^ 
vada m orario aggiuntivo cori^ 
insegnanti dipendenti dall au-j; 
tonte ecclesiastica a tutti giù 
effetti anche amministrativi»^ 
Ma CIÒ non è possibile corr 
questo art 9 Che sarebbe sta^ 
to fotse diverso meno foriere^ 
di problemi e confusioni, se (g 
partili «laici» a cominciare daC 
Pci non avessero fatto murcr 
contro i ipotesi avanzata nefS 
1982 da ambienti cattolici 1414 
t altro che di frontiera, sfa 
re sotto Uitome potò felice 
•doppio tenario» ^ 
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~ NEL Mondo 

Rapporto del primo ministro Rizhkov 
al concesso dei deputati del popolo: 
liberalizzare di colpo Teconomia 
«provocherebbe uno sconquasso» 


I radicali criticano il capo di governo: così 
si mantiene il meccanismo di comando 
Ligaciov invece teme che introdurre 
la proprietà privata porti al capitalismo 



Mosca, mercato » ma a piccoli pas» 


«Via a spretano 
di Lenin^ado, 
è contro Goitedov» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIO SERGI 


La seconda giornata del congresso dei deputati 
del popolo è stata dedicata aH'economia. Rizhkov 
parla di due fasi prima di arrivare a un sistema so¬ 
cialista di mercato. I «radicali, all'attacco: in que¬ 
sto modo non si esce dal meccanismo di coman¬ 
do, mentre per Lipciov la proprietà individuale 
porta diritto al capitalismo. Il primo ministro attac¬ 
ca l'indisciplina e gli scioperi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


EM MOSCA. Alle 10.30 del 
maltino il notissimo musicista 
Rodion Scedrin è salito alla 
tribuna del Congresso dei de¬ 
putati. netta grande sala del 
pala»Eo del Cremlino e ha 
suonato la sua musica. E che 
musica, compagni. Poche no¬ 
te, ma peggio delle sciabolate: 
•Quest'uomo che vi ha appe¬ 
na parlato - ha detto > ha te¬ 
nuto a Leningrado un comizio 
pieno di minacce nei confron¬ 
ti del nostro leader. In uno 
Stato di diritto, una persona 
del genere dovrebbe subito 
dimettersi.... «Un grande ap¬ 
plauso lo ha salutato. Lui è 
tomaio al suo posto mentre 
l'uomo contro cui aveva pun¬ 
talo il dito ha replicato calmo; 
«in verità questo tema non è 
all'ordine del giorno dei nostri 
lavori ma vpglio ribadire che 
boi, diversamente da quanto 
ritenga li deputato, di cui mi 
sfugge il nome, siamo per 
l'accelerazione della pere- 
stroìka». L'accusato è niente- 
mono che Boris Ghidaspov, 
primo segretario della potente 
oqanizsazione di lemngrado,\ 
il tecnico che ha soppiantato 
nel luglio scorso il membro 
del PoTitburo. Soloviov, e che 
tutti ayevapp definito un rìfor* 
ntatore. Attórno a Ghidaspov 
è sMo un vero e proprio ca¬ 
so., E umamipo della perestroj- 
ka,o trama persino.contro 
Gorbacibv? Nei giorni delle 
voi|:l più disparate sulla richie¬ 
sta di dimissioni del segreta¬ 
rio. Hprese ancora ieri dallo 
krìttore Oanil Granin. l'affare 
^ingrado ha movimentato, 
torbe non mai il Congresso.' 

Ma davvero GhidaspoV è un 
icometvatore. o meglio un fin-'’ 
|to progressista? Al segretario 
di Uningrado viene rimprove¬ 
rata la partecipazione ad un 
comizio il 23 novembre scor- 
ko net corso del quale mi¬ 
gliaia di persone hanno aper¬ 
tamente criticato il giuppo-dit 
risente e lo stesso Gorbacibv. 
511(1 trattato di una manifesta- 
.alone di massa alla' ouale 
Iranno partecipato centinaia 
di iscritti al partito. Racconta 
Rodion Scedrin; Ghidaspov è 
diventalo un personaggio 
odioso, Nella, sua persona si 
ritrovano (e forze conservatrici < 
che frenano i processi rivolu¬ 
zionari. Sono le forze che vo¬ 
gliono sostituire Gorbaciov 
con un personaggio reaziona¬ 
rio. lo sento nell'aria una cer¬ 
ta nostalgia per il marciume' 
dei tempi andati,.. 

' Non le NmbindI eug^we? 
Ho^visto alla tv le immagini del 
comizio di'^Leningrado.'Ho vi¬ 
sto quei visi furiosi, ho visto l’i¬ 
ra, l'intolleranza di chi è pron¬ 
to a ^aliare alpjimo segnale.... 

Ma coM ha vlato la Ghlda- 

I Una sfumatura di fascismoMo 
sono un compositore, capisco 
i toni, e se lui ha chiesto di 
cambiare il Politburo, allora 
vuol dire che ne vuole uno. 
nuc?vQ. - 

C'è chi pensa di ooetftiilie 

GorhadovT E chi è? Forse 

Ghidaspov? 

E perchè no? Lui e i suoi solda¬ 


ti. L'ho guardato, Ghidaspov, 
ha negli occhi una luce napo¬ 
leonica e se ha cwganizzato 
l'incontro di Leningrado ha 
molta forza. E si vede. 

Dov'è Ghidaspov? Eccolo, 
nel fojfcr, saiTMenlc e diste¬ 
so. E vero che lei vuol diven¬ 
tare segretario generale del 
Pcus? 

Potrei diventare anche Papa... 
No, preferisco ii ruolo di sulta¬ 
no turco... 

Ride il segretario di Leningra¬ 
do. 

Che ne pensa dell'accua di 
Scedrin? 

Non mi sono atteso. L'ho 
ascoltalo Con calma. Certo, il 
suo intervento c’entrava come 
i cavoli a merenda. E uno scar¬ 
samente informato... 

Ul pensa che Gorhaelov ab¬ 
bia commesso degU errori? 
Mi onoro di appartenere al no¬ 
vero dei sostenitori di Mikhail 
Sergheevich. Lui ci ha dimo¬ 
stralo con i fatti di aiutarci, noi 
di Leningrado. Grossi errori 
non vedo. Lui ha il merito di 
•«Tion avere fatto scontrare, l'un 
contro gli altri, i riformalorì e i 
conservatori. Noi lo sostenia¬ 
mo. 

E coffl'è andata la storia del¬ 
la msalUcstulone? 

E cosa dovevo lare? I comuni¬ 
sti, i miei .compagni, erano in 
piazza e io avrei dovuto stare 
davanti al televisore, magari a 
sorseggiare un cocktail? Poi, 
una settimana dopo, ad una 
manifestazione alternativa del 
.-frónte pòhdiarei -ho Visto ’-cHè-' 
portavano in giro i miei riUatU. 


■i MOSCA i.’economia ha 
dominato la seconda giornata 
di questa sessione del con¬ 
gresso dei deputati del popolo 
in corso nella capitale sovieti¬ 
ca. Non a caso: è convinzione 
diffusa che proprio sull'eco¬ 
nomia, cioè sulla capacità del 
governo di portare il paese 
fuori dalla crisi, si stia giocan¬ 
do il futuro delia perestrojka. 
Di fronte a 2.1<[K) dei 2.250 de¬ 
putati del popolo ha preso ieri 
mattina la parola il primo mi¬ 
nistro Nikotai Ryzhkov per illu¬ 
strare il suo rapporto sulla ri¬ 
forma e sul tredicesimo piano 
quinquennale (1991-1995). 

Rizhkov non ha nascosto le 
difficoltà: nonostante un certo 
numero di cambiamenti posi¬ 
tivi, ha detto, crescono rtel 
paese la sfiducia nelle possibi¬ 
lità della perestroika e la ten¬ 
sione sociale. Il fatto è che (e 
basi legali, economiche e fi¬ 
nanziane del sistema, stanno 
potentemente frenando la 
transizione verso il nuovo si¬ 
stema economico. Inoltre, so¬ 
no stati compiuti errori e sono 
stati fatti dei calcoli sbagliati 
' mentre si stavano preparando 
importanti misure economi* 
che. Rizhkov ha citato il caso 
della lotta all'alcolismo, che 
oltre a portare danni econo- 
, mici (nel senso di minori in- 
I troiti fiscali) è stato interpreta- 
I to dalla gente come una for- 
I ma di proibizioniOTK> e dun¬ 
que ha causalo anche un 
; danno morale non initevante. 

, (fon è mancata nel r^ppor- 
'(Ò'Ia'co'nsueta denuncia del 
. ^jlq ^neraiizzato della di- 
kipliha del lavoro: «A causa 


degli scioperi, ha detto il pri¬ 
ma ministro, nei primi undici 
nesl dell'anno sono andate 
perdute 7 milioni e 500mila 
giornate lavorative*. L'asse 
portante del nuovo piano 
quinquennale sarà la «ricon¬ 
versione sociale* dell'econo¬ 
mia: già nel primo anno del 
piano la parte del reddito na¬ 
zionale utilizzata per 1 consu¬ 
mi verrà accresciuta deir89-90 
per cento. Ma pur avvertendo 
che la riforma deve andare 
avanti e che. in caso, 
non si ritornerà al sistema di 
comando, Rizhkov ha detto 
che introdurre il mercato già 
dall'anno prossimo sarebbe 
un errore: «Provocherebbe 
uno sconquasso*, ha detto. 
Dunque no airintroduzione 
della proprietà privata della 
terra o a una denazionalizza- 
ziorre su larga scala delle im¬ 
prese statali. Per quel che ri¬ 
guarda l'eme^nza, il primo 
ministro si è detto conuario 
alla introduzione del raziona- 
irrento, al congelamento dei 
sussidi, alla proposta di fissare 
un tetto di 50 ' ’bli ai prelievi 
sui cMiti di risparmio e al re¬ 
stringimento del periodo di fe¬ 
rie. 

Nel rapporto il processo di 
riforma viene articolato in due 
fasi. La prirna, che durerà fino 
al 1992. dovrà comlnnare 
quelle che lui ha chiamato 
«misure di direzione r^ida* 
con una accresciuta utilizza¬ 
zione dei metodi economici: 
’ fokriettivo è quello di jupera- 
le. anche con misure di emer- 
..genza, ildetuut di bilancio e la 
scarsità dhbèni di consumo. 



Un deputato del Congresso si è tolto te scarpe durante la seduta di ieri 


Dobbiamo assestare il bilan¬ 
cio pubblico fra y 2 e il 2,5 per 
cento del prodotto 
nel 1993, invece dell'attuale 10 
per cento, ha detto Rizhkov. 
Nello straso tempo, la produ¬ 
zione di beni di consumo de¬ 
ve r^iungere una media an¬ 
nuale di 66 miliardi di rubila 
(circa 106 miliardi di dollari), 
al posto del.-)? rgiiiardi di ru-, 
bli previa nel precedente pia¬ 


no quinquennale. 

La seconda fase, che va dal 
1993 al 1995. sarà caraltolzza- 
ta da un folk balzo in avanti 
verso un sistema economico 
basato sul meicaio e su una 
pluralità di forme di pn^rìeià. 
A questo punto lo Stato dirige¬ 
rà l'e^onomift non piùsohan- 
lo con il piano, ma princii»!- 
I i pr^i. >1 

.fisco, lì ciedUo e gli Inve^-' 


menti. 

Altri punti importanti tocca¬ 
ti da Kzhkov sono i seguenti: 
la iu>mina dei direttevi delle 
aztarde dovrà essere fatta dal¬ 
lo Stato e non più dai collettivi 
aziendali (annuncio che ha 
provocato un po' di agitazio¬ 
ne in sala) per quel che ri¬ 
guarda i rappòrti con l’estero, 
si prevede un ricollocamento 
della struttura delle espiorta- 
zioni trop>po basata sulle ma¬ 
terie prime, mentre resta l'osti¬ 
lità nei confronti dei prestiti 
esteri che «incrementano la 
dipendenza ecmomìca e po¬ 
litica dalle nazioni creditricis 
c’è, infine, la proposta di crea¬ 
re un singolo mercato fra i 
paesi aderenti al Comecon. 
basato sui prezzi mondiali 
correnti e sull’uso di urta valu¬ 
ta convertibile, a partire dal 
1991. 

Al greppo del «radicali» il 
rapporto di Rizhkov non è 
piaciuto molto. Le bordate so¬ 
no partite daH'economista Ga- 
vrilii Popov. «Se questo con¬ 
gresso non darà risulta ti ce 
ne accoigeremo presto, alle 
prossime elezioni*, ha detto, 
facendo capire di nutrire dub¬ 
bi che si faranno passi in 
avanti sulla strada della rifór¬ 
ma perché «vìviaino ancora in 
pieno sistema amministrativo 
- di comando*. NeH'Uzbeki- 
stan ci sono un milione di di¬ 
soccupati, ha detto ancora 
Popov. ma se avessimo dato 
loro 2000 metri quadrati a le¬ 
sta da coltivare avremmo 
Inondato il mneato di prodot¬ 
ti. lo Stalo non può continua¬ 
re a pianificare la fNodiizìone 
di uova, ha detto con una bat¬ 
tuta. lasciamo libera la gallina 
e avremo quante uova vorre¬ 
mo. Ma differenziazioni sono 
venute anche da •destra». Li¬ 
gaciov ha detto che la pro¬ 
prietà socialista nella sua for¬ 
ma statale 0 cooperativa deve 
rimanere la base principale 
dei sistema. peil;;ht^ flquòdu- 
zinne della prcèrri^, indivi¬ 
duate porterebbe verso un ài- 
tiosiiMàl' " ' K . 


Protestano 

i«boatpeople» 

MalaTnatcner 

insiste 


Migliaia di «boat peopte» hanno manifestato per la prima 
volta nei campi profughi di Hong Kong contro il rimpatrio 
coatto iniziato con la partenza per Hanoi di un primo grep¬ 
po di 51 rifugiati. Per tutta rispt^ il govento della Thatcher 
(nella foto) na ribadito la sua politica contro gli «immigrati 
iìtegali» con un raid senza precedenti nei palazzo delia «Bp». 
in piena city di Londra; sessanlaquattro lavoratori africani 
sono siali anestati. Sor» 3000 i profughi di Heilìngchau, a 
una decina di chilometri dal centro di Hong Kong. La polizia 
è intervenuta in forze nel timore che la rivolta, per ora pacifi¬ 
ca. si possa estendere anche agii altri campi profughi dove 
vivono oltre 57mila persone scappate negli ultimi quindici 
anni dal Vietnam. La dimostrazione hacoincisoconuna di¬ 
chiarazione di un funzionario britannico nella colonia se¬ 
condo cui sarebbe già in prr^ramma un secondo rimpatrio 
(orzato prima dì Natale. Ieri sera ai Comuni il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd aveva assicurato la sospensione di altre 
deportazioni prima dei dibattito parlamentare dimartedl 

R fossimo. «Si tratta di uno sfacciato oltraggio al Parlamento»^ 
anno denunciato i laburisti. 

I IldfCOS I narcos hanno colpito tre 

• • volte in Colombia: sotto il tl- 

llCCIuOnO ro dei sicari dei signori della 

tfliiD niiiHiri cocaina sono caduti una 

UII6 UlUUlU donna giudice, Sofia De Rol- 

6 un bancario che aveva preso il po¬ 

sto di un magistrato già ab¬ 
battuto dall'ondata dì vìo- 
lenza intimidatoria scatena- 
tadai trafficanti di droga; Gabriel Jaime Veiez, un procurato¬ 
re che aveva trattato recentemente casi di narcotraffico; e 
Edgar Enao, un dirijgente bancario, categoria pure presa di 
mira per seminare il terrore in tutta la classe oirìgente. E ia 
paura ha legalo te mani de* senatori che dovrebbero discu¬ 
tere un disegno di legge di riforma costituzionale al quale i 
narcotrafficanti tengono perché sono riusciti a fawi introdur¬ 
le una clausola che rende obbligatorio sottomettere a refe¬ 
rendumpopolare te norme sull’estradizione negli Stati Uniti 
di quanti vi sono ricercati per traffico di droga. 

India È stata rimessa in libertà sta- 

I Rubiya Multi, 21 anni, fi- 

UDCrald glia del ministro indiano de¬ 
la fifllia sii Interni Mohammad Muftì 

ra iiyiia Sayed, che' era stata rapita 

dftlmilliStni venerdì scorso da estremati 

WS liaiHI9tl W 1 ^. 

mir. J1 rilascio della ragazza 
è avvenuto poco dopo che il 
governo dello Stato indiano di Jammu-Kasnmir aveva acari 
cerato cinque estremisti islamici del «Pronte di liberazione 
del Kashmir (iCf)». come avevano chiesto i rapitori. Si è 
conclusa cosi la angosciosa vicenda di Rubiya Miifti Savwd 
cominciata la sera di venerdì scorso alla periferia di &ina- 
gar, capitale di Jammu-Kashmir. Quando Rubiya Muffi fu ra¬ 
pila mentre slava tornando a casa a bordo di un minibus pri¬ 
vato. 

Londra < criminali dì gueira naz^sfi 

^-^» _ residenU in Gran Bretagna 

boti dCCUSO (à parla di 300 sospettati) ' 

I f rimiiiali verranno processati; ainreho 

■•■■■■■■■■ in parte, nei prossimi an- 

di QUOnfd deciso teri il Farla- 

^ mento che ha votato una 

nuova legge per permettere 
ai iribunau di. ricevere, for¬ 
mali denunce e dare inizio ai proces5i.E stato necessario vo¬ 
tare una nuova legge anche ^rché i presunti colpevoli nei 
decenni passati non erano cittadini bnlannici. Apchè se' la 


India 
Liberata 
la figlia 
del ministro 


Londra 
Sott’accusa 
i criminali 
di guerra 


Crimini d) guerra nazisti, non si esclude chè,‘in* seguilo, (a 
nuova normativa possa essere applicata ad altri di ci^iniol 
guerra, inclusi quelli perpetrati da italiani, nell’eventualità 
che abbiano preso la rrazionalità britannica. 


. VIROINIAUMU 


nella sna città? 

Tendiamo la mano a tutte le 
forze che stanno deliro i prin¬ 
cipi socialisti. Vogliamo colìé- 
borare. j 

E,aliofi,<Medli«naldcpo- i 
^ ti^Jiir4BoMlirrcv. 29aiuiL ' 

- ' kidologo. cowmìiU, ebe i 
' jMCcedeaUnlngredo? 

. (I comitato regionale di Ghida¬ 
spov: è conservatore. Quelli 
‘ che adesso sì dicono demo- 

- cratici hanno fatto di lutto per ; 
atmullare la libertà di espres- 
rsioné. degli etellori. Molti diri- 

; genti di partito se ne sono an- , 
dati ma a dirigere ipOsUalatali. | 
‘ ■ Non sembri, dunque, un para- i 
dossoilfattochenol.chespes- I 
-sOvCriiichiàmo Gorbaciov, lo : 
abbiamo difeso dagli attacchi 
di quella manifestazione. E 
non ce ne pentiamo. 

V Un allro teningradese. il de- ; 
putelo Alerunder Scelkanov, 
dice: c'era una certa speranza 
in Ghidaspov che si è andata 
affievolendo. 

t possibile die a Unlarn- 
do fA giochi 0 destliio deUa 
perestrojba? 

Non è escluso... 

Sulle colonne di Moskoo^ie 
Novostf, Granin scrìve; al ple¬ 
num del comitato centrale ho 
-ascoltato ‘critiche personali a 
Gorbaciov, alla sua linea sba¬ 
gliata. Uno ha detto che è 
giunto il tempo di corregga il 
pèrcorso... 


Espulso anche il figlio del leader, rischiano un processo per corruzione 
1 comunisti decidono di rinunciare al ruolo guida del paràto 


caccia 


Il Partito comunista bulgaio ha deciso di rinuncia¬ 
re ai SUO molo guida, mentre al.plàium del Comi¬ 
tato centrale continua l'esame delU gravé situazio¬ 
ne economica. Ma non 6 tutto. L'agenzia bulgara 
Bta informa che Todor Zhivfcov, fino al 10 novem¬ 
bre scorso segretario generale del partito, è stato 
espulso (insieme al figlio Vladimir) dal Pc. In 
OOmila manifestano in appoggio a Petar MIadenov. 


■i SOHA. Due irotizte di ri¬ 
lievo ieri dallìi Bulgaria che sta 
marciando verso la-perestroj¬ 
ka, ricuperando il tempo per¬ 
duto. La prima riguarda il Par¬ 
tilo comunista bulgaro che ha 
deciso di rinunciare al suo 
ruolo di guida. La seccmda, 
non meno significativa, è che 
Todor Zhìvkov. fino al lO-no- 
vembre scorso segretario ge¬ 
nerale del Pei e capo dèno 
Stato, è stalo, su decisione del 
plenum del Comitato centrale, 
espulso dal partito comunì- 
s(a.L'agenzia ou^ara Bta pre¬ 
cisa inoltre che assieme a lui 


sono stati-cacciali dal partilo 
arKhe il figlio, Vladimir, e il 

F ìù stretto collaboratore .dei- 
ex leader, Milko Balev. 

Il Comitato centrale ha 
quindi in pratica accolto una 
delle principali richieste dei- 
l'Unione delle forze democra¬ 
tiche, che. come si ricorderà, 
dcxnenica scorsa assieme ad 
altre OTganizzazioni d’opposi¬ 
zione’aveva dato vita alia più 
grande manifestazione che si 
sia tenuta a Sofia. L'opposi¬ 
zione, infatti, aveva rinadilo 
che condizione essenziale per 
un dial<^o con il governo e il 


partito comunista era TeHmi- 
nazione dalia Costituzione de¬ 
gli aitìcoU sul ruolo ^ida del 
M bulgaro. Tate richiesta, lu¬ 
nedierà'stala fatta propria da 
Pelar MIadenov. Adesso il Oy 
mitato centrale ha ,deliberato 
di chiedere al Parlamento fa- 
boli^ne del monopolio poli¬ 
tico del. Pc e un passo in tal 
senso sarà fatto nella giomata 
di II ruolo ^mone del 
Pc viene ribadito con t'ùticoio 
uno (il Pc vìerre. definito la 
■forza guida delia speietà ' e 
dello Stato^) mèrttre un altro 
stabilisce che esso «guida la 
costruzione di una società so¬ 
cialista avanzata». 

Su invito del bulgaro ol¬ 
tre 60mila persone hanno-ma- 
nifestatò, ioi. davantì'la sede 
del Comitato centiale pieno 
consenso al-nuovo corso im¬ 
presso al paese da^Petar-Mla- 
denov, che questa volta, se-- 
condo gli o^rvalori, ha colto 
nel segno. Sia irei far sua la 
proposta di.elimtnve il mono¬ 


polio, politico del partito, sia 
nell’aver. prónto libere eie-, 
zlpni.entiD il piags'to del pros¬ 
simo anno e,una Costi¬ 

tuzione entro il *90. 

L'èspulsiotk di'Zhivkovdal 
parilo è rallrp^grotoo aweni- 
nìento della,giómala. Per oltre 
30 anni è stato il dominatore 
incontraslalo. o quasi, della 
vita polìtica bulgara e oggi c’è 
anche chi chtecte che sr arrivi 
ad un'inchi^a giudiziaria nei 
suoi confronti. M-ptemim del 
Comitato centrale ^Andrei . Lu- 
^fcanov. consideralo-il numero 
dire del partito, ha affennalo 
che ci sono diversi e impor¬ 
tanti elementi che rendono 
non solo opportuna ma rre- 
cessaria ^un^inchtesta «sulle 
' entrate e sulle spese»- dell'ex 
leader del partilo e^dello Sta- 
to.-Lukanov.v infatti, è a capp; 
•della comipissioire d'inchte- 
sta, costituita i) 23 novembre 
scorso, che deve far lucesullà 
corruzkme del passato redì¬ 
me. Secondo l'a^nzia ufficia¬ 


le Bla si sta indagando in par- 
ticolar modo «sulle violazio'ni 
di ^ finanziario commesse 
da ^ivkov, dai familiari e dal¬ 
la sua cerchia più stretta;' su 
casi di affarismo; su caa dì 
conuzione e di abuso di pode¬ 
re a fine personale*. 

Da rilevare, inoltre, che il 
presidente della federazione 
dei’sirklacati, Peter Dyulgerov,. 
ha rimesso ii suo mandalo co¬ 
me membro supplente deH’uf- 
fìciq politico. Il Comitato cen¬ 
trale, infine, ha discusso la 

S rave situazione economica;'il 
ebilb estero lordo è dell'ordi- 
ne'dei 10 miliardi dì dollari, 
mentre lo Stato è indebitato 
con te banche per oltre 10 mi¬ 
liardi di leva. Nett'insieme au¬ 
menta l'Inflazione e la svaluta- 
ziohe della moneta nazionale. 
Per MIadenov-bisogna andare 
ad. un’economia di mercato, 
airaumento della produzione, 
delle esportazioni, alla forma¬ 
zione di imprese miste e a 
nuove forme di cooperazione 
intemazkMiale. 



Todor Siivkov 


l’Unità 

Giovedì 
14 dicembre 1989 

























" NEL Mondo _ 

A Bruxelles si esaminano con cautela 
le idee lanciate da Baker 
sui nuovi, più stretti legami 
fra Washington e l’Europa comunitaria 


Dietro le formulazioni un po’ vaghe 
si avverte il riconoscimento americano 
deirintegrazione europea come elemento 
essenziale per i rapporti Est-Ovest 




Cee-Usa, un patto per la staUM 




Molta cautela, dietro le espressioni di soddisfazione, 
negli ambienti, comunitari dopo le dichiarazioni del 
segretario di Stato Baker su una intensificazione isti¬ 
tuzionalizzata delle relazioni fra Usa e Cee. La prò- 
|x)sta, si lascia intendere, non è dei tutto chiara, se 
non nel suo significato più generale: che, cioè, ora 
gli Usa considerano la Cee come elemento di stabi¬ 
lizzazione delle relazioni Est-Ovest. 

^ DAL nostro corrispondente 

PAOLO SOLDINI 


HBRUXEllES I) presidente 
delta commissione Cee Jac¬ 
ques Delors «è contento* del 
disccMTso pronunciato dal se¬ 
gretario di Stato Usa martedì a 
.Berlino. Baker ha lancialo 
idee che sono in linea* con 
proposte che lo stesso Oeksn 
Viveva formulato nel febbraio 
scorso. Il presidente della 
Commissione, d'altronde, ha 
sempre perorato *00 aliata- 
aménto del dialogo tra gli Stati 
Un^U e la Cee» che faccia su¬ 
perare le litigiosità commer¬ 
ciali. Se Washington ora affer¬ 
ma la necessità di approfon¬ 
dirlo, questo dialogo politico, 
iè tutto di guadagnalo, pur se 
l>er ora i suoi contenuti resta¬ 
no abbastanza nel vago... Se 
si dovesse parlare di sicurezza 
militare, per esempio, ci po¬ 
trebbe essere qualche proble¬ 
ma; (tni tentativo di aggan- 
cUue la sicurezza alla coope- 
razione politica in sede comu- 
riitaria è stato, in passato, 
«estremamente difficile*. 

Il cronista che cerca qual¬ 
che reazione al propositi con 
cu) James Baker III, l'altro 
giorno a Berlino, ha parlato di 
9 un Insieme nettamente raffor* 
gaio lo^i isUtu^nali ed 
economici* tra la Cee e gli 
Stati Uniti, da definire con un, 
trattato o, sotto altra fonna*. 
trova ben poco, come si v^e. 
Almeno qui a Bruxelles, t ve> 
fo che. in un'intervista al «Wall 
Stifai Jqu^i*. in febbraio. 41 
presidente ddla Gornmissjone 
aywa anph'egU parlalo deda 


opportunità di istituzionalizza¬ 
re m qualche modo (e più dì 
quanto non lo siano già) i 
rapporti tra la Cee e gli Usa. 
Suscitando, a Bruxelles, una 
intensa ma effimera curiosità 
rimaste peraltro insoddisfatta. 
Né Delors riè altri, Infatti, si 
curarono di spiegare in quali 
forme si sarebbe dovuto ma¬ 
nifestare il salto dì qualità nel¬ 
le relazioni euro-americane. E 
qualche settimana dopo già si 
riaccendevano almeno un 
palo di astiose guerre com¬ 
merciali 

A parte Delors, il resto della 
Comunità, per fi momento, ta¬ 
ce Pnma, forse, vuole digerire 
le affermazioni di Baker. Il che 
signifìca, date le circostanze, 
Intanto comprenderne bene il 
senso. Il quale non è affatto 
chiaro. Che cosa ha proposto, 
in realtà, il capo della diplo¬ 
mazia americana? Non certo 
l'ingresso degli Usa nella Cee: 
né la creazione di una allean¬ 
za politico-militare perché 
questa c'è già, né uno stabile 
sistema di consultazioni perio¬ 
diche, che esiste da tempo, E 
allora? Allora la lìspo^ é 
semplice se, invece che ai 
cenni (in effetti abbastanza 
vaghi e anche un po' oscuri) 
a un •trattato* o a qualcosa 
che avrebbe «un'altra forma», 
si guarda aita sostanza del di¬ 
acono di Baker, li quale chie¬ 
de «progetti di interazione« tra 
gli Usa e la Cee che «volvano 
insieme fon I cambiamenti 



K't 



Il segretario di Stato Baker a colloquio con II ministro per gli Esteri polacco SkubISttwskL In alto 9 presidente 
Delors (a sinistra) discute con un partecipante alla conferenza dei 24_ 


della Comunità* parallela¬ 
mente «agli sforzi deirCuropa 
per realizzare il grande mer¬ 
cato interno del '92*. Insom- 
ma. un più stretto coordina¬ 
mento politico tra le due 
sponde dell’Atlantico. 

Tutto qui^ Tutto qui, ma at¬ 
tenzione è molto più di quan¬ 
to possa sembrare a pnma tri¬ 
sta. Perché segnala l'esi^nza 
di una svolta notevole nèll'at- 
teggiamento americano verso 
la Comunità: gli Usa appog¬ 
giano U processo di intera¬ 
zione delia Cee non solo per il 
suo valore in sé (fatto già di 
per sé tutt'altro che scontato), 
ma come elemento di stabiliz¬ 
zazione di tutte le relazioni 
Est-Ovest e elemenuxhlave 
della nuova «aichUettura euro¬ 
pea» destinate a nascere dalle 
profonde trasformazióni In at¬ 


to all’Est Gli Stati Uniti smet- 
hmo di guardare con sospetto 
alla Cee presente e futura sot¬ 
to il profilo economico e com¬ 
merciate nel momento in cui 
si impegnano a fondo a parte¬ 
cipare «dairintemo* alla co* 
stnizione della nuova «archi¬ 
tettura* continentale. Una 
svolta resa pc^bile, o alme¬ 
no molto facilitata, da un'altra 
svolte, maturate al vertice di 
Malte: raccettazkuie piena, 
da parte di Gorbadov, della 
«{NÙenza* e del «uolo* degli 
americani in Europa. Anche 
questa tutt'altro che scontata 
wto che Mosca. Ano a poco 
tempo fa, propelleva lo 4 ck>- 
glimento* delle due ailearoe 
militari meittte ora pone l'ac¬ 
cento - e Wasftingion rispon¬ 
de positivamente - sulla loro 
ttadormttioile «politica*. 


Questa scopetta americana 
delie «virtù» della Comunità 
europea pare destinata ad 
avere effetti controversi sui di¬ 
versi paesi Cee. Il governo del¬ 
la signora Thatcher può met¬ 
tersi a piangere, ma non è 
detto dra gli altri debbano ne- 
cereariamente stare allegri. 
L'«mtenzÌone» che Washing¬ 
ton auspica può anche pone 
qualche problema, spe<^ in 
un momento tento delicato 
nella vita interna della Comu* 
nità. Però it ricorraecimenlo. 
sincero Ano a prova contraria, 
che \riene dagli americani a) 
ruolo comune dei Dodici in 
un dialogo EstOvest che af- 
ftonte i sud passaggi più deli- 
caU è un fatto polllìcamente 
impoitante. È quanto la Cee 
ha sempre rivendicato e quasi 
mai<xtenutt). 


La Nato discute <dl 


|N|.BRÙXE]J£S, 1 tumultuosi 
mWlinMitt «Mia scena Inter- 
'Milmélelrbbpngotro alla Na- 
#UM rfneialqqe/nuova sul 
Mbi ^piti b ibite suà steiàs 
ftetura,^Nate corrié blocco mi¬ 


teni conte Interioqutere politi- 
06 degli^ «wenteri. nima 
IsplMf di queste dftestiohe, la 
riutUmte^'dei minbtri ' degli 
BMdtead fMes^derAHean- 
iqi . m si riuniseono otti e 
d0lri«ll,4CB^ites: AllMifte 
dsl * primi tentativi di 
derinteteiw di quel «nuovo at¬ 


lantismo* di cui ha parlato 
martedì a Beriino.U segretario 
di Stato Usa bker. e di qudla 
«nuova arehàettpra europea* 
che si pnnpétte cort urgenza 
di borite te cambiamenti nei 
paesf dei) EsL Questi cambia¬ 
menti «vanno concietamente 
appoggiati*, ha detto ieri il se¬ 
gretario geiiertee dell'Alleanza 
Manfred Woemer, presentan¬ 
do ta senione del Consiglio 
Atlantico. • 

Woemer ha ripreso il tema, 
tancteto a Berlino da Baker, 
della muova cooperazione fra 
la Nato e ta Cee. due istituzio¬ 
ni fra cui c'è piena comple¬ 


mentarità e che mirano en¬ 
trambe a un'Europa più forte 
e più unita*. L’ìntmes» - as¬ 
solutamente Inedito in seno 
all'Alleanza Atlantica • verso 
la Cee, si spiega ^con il fatto' 
che alla Comunità viene ora 
riconosciuto «un forte ruolo dì 
attrazione stabilizzante nel 
continente', nei confronti, evi¬ 
dentemente, dei paesi dell'Est 
che si staccano daH'egemonìa 
sovietica. In sostanza, una 
Cee che si presenti come pun¬ 
to di approdo economico e 
politico delle riforme in corso 
in Polonia, Ungheria, Cecoslo¬ 
vacchia e Bulgana. non può 


rton costitela un punto di fp^ ' 
te interearetea da patte dr^i 
Usa. tea da parte'di una Nato 
che vuote essltere il suo ruolo 
politico, facendolo pievalerè 
f su quello miUtere. 

„Altro temi' seoti&nte che il 
Concilo Nato te troverà sul 
' tavolo, quello della riunìtica- 
zione tedesca, su cui le caute- 
, le, da una parte e dall'altra 
dell'AtianUco, sembrano pre¬ 
valere sugli entuteasmi. «Non 
abbiamo qx) 5 ato lo statu quo 
• ha detto a questo proposito 
U segretario generale della Na¬ 
to, che, non va dimenticalo, é 
tedesco L'obietUvo della 






Il Parlamento cecoslovacco rinvia la discussione sul presidente 

2 Castello? Lunedì si decide 


M flRAGA f( tWamento ce- 
CÓskìbKco ha rfriviato di una 
•etemaiti ogni decisione in 
mrifitd alla nomina del nuovo 
cqpq delio Stelo. Il voto è pre¬ 
visto nella prossima sessione, 
il cuijnizio è stalo program¬ 
mate! per lunedi. Sul tappeto. 
Com’èìiob, vi sono due diver¬ 
se preposte. La pnma, avan¬ 
zata dai comunisti proprio in 
quest^Ultime riunione dei due 
del Parlamento, prevede 
#ar fnt’riifica costituzionale 
^ consenta reiezione diret¬ 
te del capo delio Stato attra- 
jftno un referendum popola¬ 
re. La seconda, sostenuta dal 

r m civico e, più in genera- 
dali’opposizione, chiede 
invece che il nuovo presidente 
jdefia Repubblica venga eletto, 
cónte prevede ratluale Costi- 
Utelone, dai Parlamento. In tal 
baso, tuttavia, l’elezione do¬ 
vrebbe essere preceduta da 
un cambio concordato della 
imposizione parlamentare. 
fhneto: una parte dei deputati 
comunisti (attualmente 242 
350) dovrebbe dare le di¬ 
missioni a vantaggio di rap¬ 
presentanti del Forum. 

1 n entrambi i casi si tratta, 
come te vede, dì procedure 
g^ttosto complesse. Tanto 
i^e. a questo punto, molti ri¬ 
tengono assai improbabile 
che la nomina del nuovo pre¬ 
dente della Repubblica pos¬ 
sa avvenire nei termini im^sli 
4alki caria costituzionale. La 
questione si era infatti posta il 
10 dicembre scorso, ailoiché. 


dopo l'insediamento del nuo¬ 
vo governo, il vecchio presi¬ 
dente Gustav Husak aveva ras¬ 
segnato le sue dimissioni. Se¬ 
condo la Cc»tituzione. il Parla¬ 
mento ha 12 giorni di tempo 
per sostituire il capo dello Sta¬ 
to. 

Il problema, ovteamente, 
cesserebbe di porsi, qualora, 
come proposto dai comunisti, 
le procedure costituzionali ve¬ 
nissero mòdincate a vantaggio 
di un referendum popolare i 
cui termini, peraltro, ancora 
non risultano del tutto chiarì. 
Non sì comprende, infatti, se 
l'uso delta parola «referen¬ 
dum» sottintende libere ele¬ 
zioni con diversi candidati, 
oppure se • come appare se¬ 
manticamente più corrette - 
spetterebbe al Parlamento in¬ 
dicare un unico candidato 
che gli elelton avrebbero poi 
la facoltà di approvare o re¬ 
spingere attraverso un sì od 
un no. Il Forum civico ha in 
ogni caso respinto la propo¬ 
sta, sostenendo che si tratta 
soltanto di un tentativo comu¬ 
nista di guadagnare tempo. E 
opinione diffusa che, sut finire 
della scorsa settimana, mentre 
erano in corso le trattative per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno di Manan Calla, opposi¬ 
zione e partilo comunista 
avessero trovato una intesa di 
massima per attribuire la pre¬ 
sidenza della Repubblica ad 
un indipendente, il Forum ci¬ 
vico ha già di fatto iniziato 
una estesa campagna a favore 


della nomina del più rliustre 
tra i suoi dirigenti, il dramma- 
turno Vaclav Havel. Altn pos¬ 
sìbili candidati sono Alexan¬ 
der Dubeek, Teroc della fTì- 
mavera deli ' 68 . unitanamenle 
proposto dal Parlamento slo¬ 
vacco, e Cestmir Cesar, un al¬ 
tro degl) elementi di spicco 
della Primavera, presentato 
dai giovani comunisti. 

Intanto il vecchio presiden¬ 
te della Repubblica, Gustav 
Husak. ha rassegnato le pro¬ 
prie dimissioni anche dàl Par¬ 
lamento. Husak è il personag¬ 
gio forse più compromesso 
con la •normalizzazione» se¬ 
guita aH’invasione de) ' 68 . Le 
sue dimissioni da presidente 
della Repubblica erano stele 
rinviate fino al IO dicembre 
solo per non ostacolare la for¬ 
mazione del nuovo governo 
reclamato dall'opposizione. 

Nel frattempo ha fatto ritor¬ 
no in Cecoslovacchia anche 
Stanislav Cievaty, ex portavoce 
di «Charta 77». Il 29 agosto 
scorso Devaty era stato con¬ 
dannato a 20 mesi di carcere 
per aver latto circolare peti¬ 
zioni a favore della difesa dei 
diritti umani E. per evitare il 
carcere, aveva lasciato il pae¬ 
se In que.'iti mesi, ha detto, è 
vissuto clandestinamente in 
Polonia, ospite di alcuni amici 
di Solidarnosc «Ritornare in 
patna - ha dichiarato ien ai 
giomaiisti - è stata una sensa¬ 
zione meravigliosa. Avevo la¬ 
sciato una prigione e ritrovo 
un paese libero». 


Rttbbi incontra Dubeek 

«Il Pd per una sinistra 
europea aperta alle forze 
democratiche dell’Est» 


■ÌPRAGA‘«È stato un in¬ 
contro calOrosò e denso dì 
significato*. Cosi Antonio 
RubbI, membro dólla Dire¬ 
zione e responsabile delle 
relateonì intemazionali del 
Pel, ha commentato il suo 
lungo incóntro con Alexan¬ 
der Dubeek, in una confe¬ 
renza stampa alla presenza 
dei giornalisti italiani. La de¬ 
legazione del Pei, Antonio 
Rubbi e Luciano Antonetti, 
ha cominciato il suo giro di 
corBuItazkmi lunedi mattina 
incontrando proprio il lea¬ 
der della Primavera e il pre¬ 
mier del 68 praghese, Oldich 
Cemik. Poi gli esponenti co¬ 
munisti hanno visto ì rappre¬ 
sentanti dei club Sbroda», 
guidati dal presidente Milos 
Haìek, il portavoce dei Fo¬ 
rum civico Lubos Dobrovs- 
I 7 , esponenti deiropposìzio- 
ne come Ladislav Us e Ru¬ 
dolf Slanskx. 

Nel giro di orizzonte sulle 


4 ; 


l’Unità 

Giovedì 

14 dicembre 1989 


Cò9 a BruxeDes 
à è deciso 
di aiutare l’Est 


Cecoslovacchia, Jugoslavia, Rdt e Bulgaria entrano 
nella lista dei paesi da sostenere. Più finanziamen¬ 
ti e investimenti per Polonia e Ungheria che sono 
già avanti nel processo di riforma. La riunione dei 
•Ventiquattro» a Bruxelles si è chiusa con impor¬ 
tanti decisioni sulla cooperazione con l’Est. Va 
avanti il progetto della Banca europea per la rico¬ 
struzione anche se gli Usa sono tiepidi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTAM* 


H BRUXELLES II teneinoto 
ad Est ha sconvolto anche il 
piano «Pharee*. Un nome fan¬ 
tasioso, in realtà una sigla, in¬ 
dica il programma di sostegno 
alle riforme in Polonia ed Un¬ 
gheria lanciato da) vertice dei 
sette «grandi» a Parigi. I mini¬ 
stri dei ventiquattro paesi inte¬ 
ressati (quelli della Cee, del¬ 
l'Elia più Stati Uniti, Giappo¬ 
ne, Canada, Australia e Nuova 
Zelanda) si sono nunlli ieri a 
Bnixeltes. Doveva essere un 
esame dei nsullati raggiunti I 
grandi cambiamenti avvenuti 
negli ultimi mesi in Europa 
orientale hanno costretto ì 
«ventiquattro» a più impegnati¬ 
ve decisioni. Mmenlare i fi- 
nanziamenti e gli aiuti per Po¬ 
lonia e Ungireria. battistrada 
delie rifonne in grave difficot- 
tà: raendete atto che altri pae¬ 
si dell'Est hanno imboccato la 
strada della demoaazia e del 
rinnovamentix C’era poi in 
campo la proposta di Francois 
Mitterrand dì creare una ban¬ 
ca europea per la rìcostiuziD- 
ne ali'^ uno strumento per 
finanziare gli investimenti a 
cui dovrebbero partecipare 


anche i paesi debiion. 

La dichiarazione finale ap¬ 
provata dal mintstn degli esre- 
n. anche se alcune ambiguità 
e riserve su punti specifici, se¬ 
gna una novità nella coopera- 
zione tra le due parti del mon¬ 
do fino a poco tempo fa divise 
dai blocchi. Le nsorse già 
messe a disposizione per Po¬ 
lonia e Ungheria superano i 
sei miliardi di dollan. E cl so¬ 
no altri impegni che dovreb¬ 
bero portare la cifra molto più 
m alto: circa undici miliardi di 
dollari. 

I settori indicati da Ftens 
Andriessen, vicepretedente 
della Commissione Cee, sono 
gli aiuti alimentari (già ne so¬ 
no stati spediti per quattro mi¬ 
lioni di dollari anche se i po¬ 
taci non hanno gradito al¬ 
cune scelte, come quella di 
essere inondati da olio d'oliva 
e agmmi), il sostegno alle 
esportazióni, la formazione 
professionale, la protezione 
delTambiente, gli investimenti 
industriali Un impegno che 
però ancora non basta a fron¬ 
teggiare tetuazioni pesantissi¬ 


me. Nella sala del Palais d'Eg- 
mont sono nsuonate le parole 
drammatKhe dei ministro de¬ 
gli Esten polacco ifrzysztof 
Skukiszewiski che, insieme a) 
collega ungherese Gyula 
Hom, è venuto ad esporre le 
nforme avviate dal suo gover¬ 
no «t nostri progetti compor¬ 
teranno un abbassamento dei 
tenore di vita delia gente del 
20-30 per cento». Per questi 
due paesi il documento finale 
indica l’obiettivo di stanziare 
due miliarói di dollan per so¬ 
stenere la convertibilità delie 
loro monete e il pieno inseri¬ 
mento nei mercati intemaziO' 
naii. 

Ma la decisione più impor¬ 
tante ché 11 gruppo dèi «venti¬ 
quattro* dorova prendere ri¬ 
guardava i nuovi paesi deff’Est 
che hanno imboccate tumul¬ 
tuosamente la via delle rifor¬ 
me e il rapporto da stabilire 
con rUrss. E stato il ministro 
degli Esteri tedesco, Hanz Die- 
tneh Censcher, a propeme 
l'allargamento del programma 
a Cecoslovacchia, Repubblica 
democratica tedesca e Bulga¬ 
na Su indicazione dell'Italia è 
entrala nell'elenco arKhe la 
Jugoslavia. La dichiarazione 
tinaie indica come condizione 
per il sostegno al'attuazione di 
rìfoime economiche e politi¬ 
che». Quando Katterà dunque 
it pn^ramma allargato? «Una 
condizione potrebtre esisere - 
ha dette Andriessen - l'indi¬ 
zione di elezioni libere*, ffer 
quanto riguarda i'Uiu, i «ven- 
bquatiTD» naturalmente lico- 
noficono che verso questo 
paese il concetto di «aiuti» 
non è applicabile. Ia dichia¬ 
razione parta di «intensificare 
ta cooperazione economica 
con l'Unkme Bowietica». An¬ 
che questa è stata una richie¬ 
sta di Genscher sostenuta da¬ 
gli Itàliant. Ma la parola aiuti è 
Komparsa anche dalle partì 
che si riferiscono a Potente e 
Un^ierte: «^mo In una fase 
diversa • ha dchteiate (Sanni 


De Michelis - quella di una 
vera e propria jomf-venlure tra 
noi e l'Est. Doróvamo ridefini- 
re un mandato politico di alte 
Uveite. E queste c'è stalo». 

Il ministro italiano, nella 
conferenza stampa finale, f|a 
usato toni poiemici verso il 
suo collega di g^mo Guido 
Carli che alla umera aveva 
detto: attenti ad essere troppo 
generosi con i prestiti all’Est, 
perché non saranno in grado 
di restituirli. Un chiaro segnale 
di opposizione alte politca di 
espansione dei crediti della 
Farnesina. «Tutte le decisiom 
sono state prese coUegteimen- 
te nel governo - ha ribattuto 
De Micnells - anzi l'ultimo fi¬ 
nanziamento di ISO miliardi 
alte Potente è stato deciso 
proprio da Carli. I soldi che 
useremo per prot^gere gli in¬ 
vestimenti sono meno di quel¬ 
li di dieci anni fa quando a 
Varsavia c'era Gierell Se tton 
vogliamo fare di più, dobbia¬ 
mo dire chiaramente che alle 
rifonne preferiamo la stibiUià 
stalinteia». 

Il grappo del «venttquaniD» 
non é riuscite invece a trovare 
un accordo pieno sulla Bofrca 
europea per l’Est ed ha prefe¬ 
rito mettere da parte te sitino* 
sa partita del debite «stelo. 
L'idea della banca ha trovato 
il sostegno del Giappone e 
della maggior parte dei parte¬ 
cipanti, ma è stata accolte tie¬ 
pidamente dai segretario di 
Stalo Usa, James Baker,-che 
ha preferito non impegnani. 
GII Stati Uniti hanno già aita¬ 
to un fondo di tietente milte* 
ni di dollari per II sostegno al¬ 
le Imprese che Investono al- 
l'Est. La dichiarazione tinaie 
paria d) possibili relazioni tra 
queste tondo e te futura ban¬ 
ca. Niente di più. Comunque i 
paesi che sostengono il p^ 
getto si ritroveranno a gennaio 
per il via. SI pensa di ftean- 
zteria ifeonendo al mereate e 
spingendo i paesi benefieteri 
ad ineanalara patte del loro 
rispaiini. 


Nate rimane il superamento 
dette dMÌtioni dell'&iroiM e In 
particolare della Germania*. 
Su queste tema, comunque, 
Woenrer ha preannunciato 
che dal 16 mìntetri degli Esteri 
vehà so^nzialmente rteffe^ 
mate «la recente dièhtarazio- 
ne dei vertice di Strasburgo*, 
che prevedeva un processo di 
unificazione all'interno degli 
acxordi e dei trattati esìstenti. 
La riunione dei C^igtic* 6 
state precedute Ieri sera dalia 
«cena di Berlino» fra I ministri 
d^Ii Esteri di Usa. Gran Breta¬ 
gna e FVancìa, con te presen¬ 
za <tel tedesco Genscher. 


- Rbperiiira'fiiaìiailriié'''’'^^ 

NOVEMBRE ’89 


CER'HFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNAU 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• 1 ceitiiicati di durata quinquennale 
hanno le stesse caratteiisticbe finanziarie 
di quelli emessi il 1° novembre; essi sono 
offerti al pubblico in sottoscriàone in 
contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1-.5.1990. 

• Poiché i certifìcati hanno godimento 
l” novembre 1989, all’atto della sottoscri¬ 


zione dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pati aU’e- 
quivalente semestrale dèi rebdimento 
lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi rimporto offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


«ppassionantì vicnide ceco- 
slovacche delie ultime tre 
settimane, gli «ambasciatori» 
del Pei hanno Scontrato an¬ 
che Il segretario generale del 
Partito comuniste Karel Ur- 
banek. 

La visita a Praga degli 
esponenti comunisti rientra 
nei quadro di una viaggio in 
vari paesi dell’Est europi. 
Prima di Praga te delegazio¬ 
ne si era recata in Ungheria 
in Polonia e a Berlino est è 
in programma anche una 
puntata tn Bulgana. La vìsita 
a Praga - ha detto Rubbi - 
rappresenta una presa dì 
contatto con tutte le forze 
democratiche interne che 
partecipano allo sviluppo 
poittico deità Cecoslovac¬ 
chia, «Questa visite testimo¬ 
nia k) sforzo dei comunisti 
italiani per creare un'ampia 
sinistra europea nella quale 
anche le forze democratiche 
dell'Est devono avere una 
loro funzione». 


In sottoscrizione 
ii 18 e ii 19 dicembre 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 


97,75% 5 14,86% 12,96% 
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n Cile al voto 
dopo sedid anni 


NEL MONDO _ 


Intorno a Patricio Aylwin la speranza di rinnovamento 
di un paese costretto a subire per sedici anni 
un reàme fascista che con il golpe del 73 ha voluto stroncare 
nel sangue l’esperienza positiva del governo di Mende 


Le uUime ore della dittatura dloia 


Oggi, dopo sedici anni, i cileni tornano a votare 
per il presidente e per il parlamento. Un paese di¬ 
venuto simbolo della lotta tra libertà e oppressio¬ 
ne, riprende il cammino interrotto in quel dram¬ 
matico 11 settembre del 1973. Tanto violenta e su¬ 
bitanea fu quelPimizione della forza delle armi nel 
conflitto sociale e politico di allora, quanto tran¬ 
quillo, quasi festoso, appare questo 14 dicembre. 


GUIDO VICARIO 


B SANTIAGO. Il gradino che 
oggi 1 cileni raggiungono è 
l'uitimo di una scalinata dura 
a salire. La tenacia si è ac¬ 
compagnata al dolore: quat¬ 
tromila sono stati gli uccisi, 
settecento i- «desaparecidos* 
(cifre non ancora conclusi¬ 
ve) , migliaia i torturati, gli im¬ 
prigionati, gii esiliati. 

Da questa lunga notte è 
uscito un paese per molti 
aspetti diverso. É per un effet¬ 
to duplice: da una parte l'ag¬ 
gressiva, spietata trasforma¬ 
zione economica, politica e 
istituzionale impella dai mili¬ 
tari; dail'allra la lezione dei 
fatti appresa e saggiamente 
r, applicata, da coloro che fin 
^aH'iniziò resistettero al golpe 
e dagli altri che non cedette¬ 
ro, poi, alle insidie dei regime 
e alla brutalità delia repres¬ 
sione. Una lezione di unità e 
di realismo nella lotta per n- 
coqquislare la democrazia 
che permette. og0, di preve¬ 
dere la vittoria defropposizio- 
ne< 


Ciò che accade in questo 
giovedì memorabile per il Ci¬ 
le e per quanti, sparsi nel 
mondo, hanno seguito con 
passione le ^ende di questo 
paese, si presenta in forma 
sommessa e può apparire fin 
troppo giudizioso e normale 
a petto delle sofferenze e del¬ 
l'attesa di questi anni. Ma sa¬ 
rebbe questa una percezione 
molto limitata. Nel Cile del 
73 (nel quale, come ora, mi 
trovai a vivere per scrivere 
suìYUnitd) l'aspetto più evi¬ 
dente e gravido dì fallimenta¬ 
ri conseguenze per ia demo¬ 
crazia era la lacerazione esì¬ 
stente nella società e all'inter- 
no stesso dello Stalo. E1 mili¬ 
tari intervennero e vinsero m 
quanto arbitri di una realtà 
separata In partì contrappo¬ 
ste. 

Il Cile di oggi ha una com¬ 
posizione sociale ancora più 
ingiusta di quella che motivò 
Allende nel suo generoso 
tentativo di «socialismo nella 


legalità». C'è più povertà nel 
popolo e più ricchezza nella 
minoranza pnvilegiata. Cè. 
dunque, ancora una vecchia 
battaglia da dare che si fon¬ 
de, ora, con quella contro Pi- 
nochet e la democrazia è lo 
slm mento che potrà permet¬ 
tere di agire contro ringiusii- 
zìa e il sopruso del potere. 
L'alleanza che unisce intorno 
a Patricio Aytwm l'estrema si¬ 
nistra del Mir, i comunisti, le 
diverse tendenze del sociali¬ 
smo e del radicalismo, gli 
ecologisti, ì democristiani e i 
liberali di centro, assume co¬ 
me essenziale il tema della 
redislribuzione del reddito 
pur essendovi la consapevo¬ 
lezza delle difficoltà che una 
tale sfida comporta in un'a¬ 
rea del mondo dove l'infla¬ 
zione, il debito estero e il sot- 
tosriluppo strutturale rappre¬ 
sentano flagelli ancora po¬ 
tentemente operanti, (^on 
questa alleanza avviene il ro¬ 
vesciamento di tendenze sto¬ 
riche e si segnala la possibili¬ 
tà di un governo della sinistra 
e del centro che vada al di là 
deH'obiettivo di consolidare 
una democrazia di cui oggi 
sarà sancita nelle urne la n- 
conquista. Rappresentativa di 
-necessità profonde della na¬ 
zione, essa ha imposto ì temi 
e i termini del confronto nella 
battaglia elettorale (dopo 
aver vìnto, l'anno scorso, il 
plebiscito). 

Di tutto ciò vi è riscontro 


anche nel campo avversaria 
Si è manifestata perciò una 
differenza tra i due principali 
paniti della destra, la Udì 
(Unione democratica indi¬ 
pendente) e Renovacion Na- 
cional. La Udi ha voluto esse¬ 
re, fino a questo momento, 
l'espressione dell'accordo tra 
i gruppi di maggiore potere 
economico e i militari in una 
commistione, tìpica di questa 
dittatura, tra sfrenato liben- 
smo economico e autoritari¬ 
smo politico. Renovacion Na- 
cional. specie dopo ia scon¬ 
fitta nel plebiscito, è andata 
configurandosi come un par¬ 
tilo ponte tra vecchio e nuo¬ 
vo, dimostrandosi aperta a 
intese con l'opposizione. La 
sua è la posizione di chi si 
prepara alle nuove condizio¬ 
ni della democrazia in amvo 
Una esplicita maturazioe in 
tal senso di questo che è. 
probabilmente, il più forte 
partito della destra, signifi¬ 
cherebbe una impronte - 
se non determinante - garan¬ 
zia per il futuro. 

Il parlamento che emerge¬ 
rà dal voto dovrà affrontare 
non p^hi nodi istituzionali 
lasciati in eredità dal regime 
militare; e per farlo, sia per 
ragioni formali che sostanzia¬ 
li, si dovrà spesso ricorrere a 
maggioranze qualificate a cui 
difficiimente l'alleanza di 
centrosinistra potrà giungere 
da sola. 

La conquista di istituzioni 


liberamente elette non può 
essere intesa, infatti, come la 
conclusiorte della battaglia 11 
modo come la dittatura tra¬ 
monta è promettente, ma la¬ 
scia dietro di sé non poche 
trappole e possibili minacce. 
Bisogna considerare nei qua¬ 
dro li fatto che qui non vi è 
stata una secca sconfitta dei 
militan come quella avvenuta 
in Argentina in ^uito alla 
guerra con i’In^itterra e al 
disastro economico di quel 
paese. In Cile vi è stato un 
braccio di ferro dei quale so¬ 
lo in questi gkmi si vedrà 
esplicitamente il vincitore. E 
le cihe dei vc^i permetteran¬ 
no di capire in che modo ci 
SI potrà definlth^mente libe¬ 
rare di Hnochet 11 dittatore sì 
è assicurato, infatti, una di¬ 
sposizione costituzkmale che 
gli garantisce la permanenza 
nel comando dell'esercito 
dopo l’elezione dei pnesiden- 
le. E, per rendere più incisiva 
la sua futura posizione di po¬ 
tere, ha rimaneggialo la ge¬ 
rarchia deH'esercito a favore 


dei suoi più fidati generali. 

L'approfondimento delle 
differenze sociali avviene - e 
non è questo il solo caso - 
mentre aumenta il dinami¬ 
smo e l'elficienza di quel mo¬ 
dello economico cileno mol¬ 
to lodato nei circoli finanziari 
intemazionali come una del¬ 
le poche eccezioni in una 
America latina stagnante in 
questo decennio. E da qui 
soi^e un'altra contraddizione 
perché è proprio questo figlio 
prediletto della dittatura che 
il nuovo governo dovrà adot¬ 
tare e, nello stesso tempo, 
rieducare. La stabilità econo¬ 
mica le finanziaria è conside¬ 
rata, e con fondamento, una 
necessità assoluta, ma non 
meno necessario è dare una 
risposta concreta, anche se 
graduate, alle attese di quei 
cinque milioni - su dodici in 
totale - di cileni classincati 
dairUniversità cattolica di 
Santiago come poveri. Tutta 
rintelligenza politica dì cui 
dispone l'opposizione e tutta 
la sua capacità di gestione 


deireconomia dovranno es¬ 
sere usate in questa impresa 
affinché, come qui viene 
spesso ripetutto, gli «equilibri 
macroeconomicì» vengano 
mantenuti e le speranze non 
vadano perdute. 

Nel corso di due decenni i 
cileni hanno visto cadere, 
uno dopo l'attro, il riformi¬ 
smo democristiano, la nvolu- 
zkme a metà di Allende. ia 
dittatura di Pinochel. Il paese 
è stato scosso, cambiato e 
ancora ridisegnalo. Social¬ 
mente e umanamente il prez¬ 
zo pagato per questa somma 
di esperienze è stato pesante. 
Ma il Cile di oggi è anche un 
paese che è cresciuto, dove 
la fiducia nella democrazia è 
più estesa e più salda e che, 
dopo molte divisioni, aspira a 
ritrovare l'unità necessaria ai 
suo progresso. 

Il Cile toma ad essere, infi¬ 
ne. un caso a parte, un esem¬ 
pio di transizione che mette 
alla prova, secondo criteri di 
alla qualità, tutù gli attori del 
lungo dramma Tatinoameri- 
cano. 


fl primo dei problemi? 
jSome distribuire il reddito 


Svoltai 0 £ continuità, ^twin o BOchi, non molto 
^ cambiè>à' in Gilé dal ;punto di vista economico. 
Questo sembra es^re il messaggio Che ha caratte* 
rizzato queste elezioni presidenziali. It candidato 
f ÉféH'Opposizione pfoìri^TC'é’he^lè 
1 mercato non ven’anno modificate e quellorconser- 
vatore difende f risultati della propria politica co¬ 
ll me ministro delle Finanze del governo militare. 

I 

1 - - - .— 

^ LUCADBMNEDICTIS 

f M Nel 1973 il governo di- cale antinflazìonisiicà control- 
^ Salvador Allende combatteva landò la spesa pubblica e. in 
V disarmato:.le.(hie fasce ideila /^pome della efficienza e della 
^ moneta coniatìir daU'impossij^Jl^biIilà del mercato, intra- 
M biiità di gestire l'evoluzione, .presero una strategia dì dere- 

2 economica con l'appo^io di^ golamentazione genjeralizza- 
^ una minoranza parlamentare.tà. l ptezzl, il mercato linan- 
^ La crisi generata dalla volontà, ziario, gli scambi commerciali 
b di garahlire uha maggiore' cori resterò, vennero ndottì 

equità economica nonostante attraverso la privatizzazione e 
^ l'impossibilità di modificare il il mercato del lavoro, venne 
“ sistema fiscale, aumentando reso «flessibile» attraverso la 
f le entrate dello Stato, era dive- messa al bando delle associa- 


Vt nula ingovernabile, L'Inflazio- zioni sindacali e l’abolizione 
jL ne raggiungeva il lOOÒ'Vv il del diritto di sciopero. Gli ef- 
^ tentativo di controllo dei prez- letti della cura radicale non si 


zi Incentivava il mercato nero fecero attendere molto. Nel 

e il potere e la possibilità 1975 una crisi economica de- 

'' d'acquisto calavano ìn^modo vastante colpi il Cile. Il reddito 

y precipitoso. L'altro lato della nazionale calò del 12%. ì sala¬ 
li moneta era il radicaiizzarsi ri diminuirono del 40% nspet- 

dello sconlro^l>oUtìco alimeO'’ to ai 1970, gli investimenti di 


lato dalia crisi economica. 


1/3, la disoccupazione rag- 


" Dopo golpe I mitilarì giunse il 20'\< e la bilancia dei 
^ adottarono una politica radi- pagamenti mostrò un segno 


drasticamente negativo. 

Tra il 197Seil 1980 vi fu un 
periodo di ripresa e la riduzio¬ 
ne dell'innazioiie a livelli occi- 
dentalii olire aH'annuIlam^rto 
del debito pubblico, fecero 
gndare^-al miracolo economi¬ 
co. 

In quegli anni il sistema as¬ 
sunse quasi tutte le caratteri¬ 
stiche attuali, la privatizzazio¬ 
ne del settore pubblico portò 
ad una forte concentrazicme 
del potere economico e al de¬ 
clino dì quei selton fino ad al¬ 
lora favoriti dagli interventi 
statali. La politica d| liberaliz¬ 
zazione e apiertura generò 
una tendenza alia sostinizione 
di prodotti nazionali con im¬ 
portazioni mentre nel mercato 
finanziario si assistette ad una 
crescita vertiginosa del tasso 
dell'interesse che, oltre a di¬ 
sincentivare gli investimenti, 
determinò un crescente clima' 
speculativo. L'impatto com¬ 
plessivo dì tale manovra sulla 
struttura del sistema fu dì non 
poco rilievo. f\>iché ì settori 
economici maggiormente fa¬ 
voriti risultavano essere quelli 
dell'intermediazione finanzia¬ 
ria e della commercializzazio¬ 
ne dei beni di importazione, 
l'economia interna venne, in 
definitiva, ad essere tramata 
da settori alUimente dipen¬ 


denti dalle condizioni di stabi¬ 
lità dei mercati intemazionali, 
mentre il saldo delia bilancia 
dei pagamenti era tenuto in 
- pOSÌlÌVO.v.*<»«e'“- 

L economia cresceva ui uqa 
spirale di euforia, anche se j 
costi delia liberalizzazione si 
mostravano evidenti dal lato 
della domanda. La riduzione 
del settore pubblico e i disin¬ 
centivi aH'investimento deri¬ 
vanti dall'alto costo del credi¬ 
to ebbero immediate conse¬ 
guenze sull’occupazione, 
mentre Q soppressione delle 
oiganizzàzioni sindacali e la 
totale' ‘ deregolamentaziorre 
del meic^^ del lavoro deter- 
minaronciun sostanziale calo 
dei salari reali. Ciò nonostante 
tutto sem^ano andare a gon¬ 
fie vele sino a quando il vento 
del credito estero cessò di spi¬ 
rare aH'ìnizio degli anni Ottan¬ 
ta. L'instabilità sut mercati in¬ 
temazionali privò i settori trai¬ 
nanti deireconomia nazionale 
della spinta propulsiva e la 
crisi finanziana del 1982 tra¬ 
scinò con sé l'intero sbtemà 
produttivo. ^. .. 

Il 1973, il 1975 e il 1982 
hanno abituato i cileni alla 
possibilità che una rapida in¬ 
versione di tendenza trasformi 
un successo in crisi. Nessuno 
crede più ai programmi radi¬ 





cati e d'ognì cileno è divenuto 
un fautore del pragmatismo 
economico. Anche perché la 
politica economica pragmati¬ 
ca messa In atto dopo il 1985 
sembra dare fruiti p(»itM a 
cui nessuno vuole rinunciare. 
Ognuno spera, anche i più 
poveri, che il permanere dì 
condizioni di benessere gli 
permetta di ottenere, prima o 
poi, un pezzetto della lenta. 
Questa, a meno che un peg¬ 
gioramento delie condizioni 
economiche intemazionali 


non la faccia improwìsamen- 
te sgonfiare come nel passato, 
sembra per il momento a por¬ 
tala di mano. Dal 1985 l'eco- 
nomia cresce ad un tasso del 
5%; la bilancia commerciale é 
in surplus grazie alla positiva 
dinamica delle esportazioni di 
legno, carta, prodotti delia pe¬ 
sca e frutta; rinilazione non 
supera il 20%, i salari reali mo¬ 
strano un andamento l^ger- 
mente positivo, il deficit pub¬ 
blico è inesistente e il debito 
estero viene pagato sistemati- 


Tre Gandidati alla ricerca del consenso popolare 


k 

^ S II candidalo di Pinochet 
I e della nuova destra moder- 
I nizzalrice e tecnocratica è 
f Heman Buchi. Quarant anni. 
^ capelli lunghi con frangia alla 

S Beatles, alto e dinoccolato, 
nemico della cravatta ma con 
jeans e giacca a vento ed un 
sorriso simpatico, ricorda 
molto di più Jlmmy Connors, 
stella del tennis mondiale, che 
, non un alto funzionario di 
* una giunta militare latinoame* 
!* ricana. Viaggia in autobus o in 
il molo, non esibisce nella sua 
ift. propaganda elettorale né mo- 
w glie né famìglia e non gli di- 
® spiace che si sussum in giro, 
soprattutto tra i giovani, che è 
U una persona In crisi sentimen- 
I tale, il rendere di dominio 
I pubblico, agli inizi di agosto, i 
» suoi dubbi a proposito del- 
1 J’accettare o meno ia candì- 
g datura presidenziale, proietta 
^ un'immagine di uomo politico 
* inedita e soprattutto poco 
I convenzionale, con timidezze 
i e ritrosie, dubbi ed angosce. 

I Figlio di un ufficiale delta 
1 forza aerea, studente brillante 
* della facoltà d’ingegneria del- 
1 l'università di Santiago, ex mi- 


MARIA ROSALIA STABILI 


litanie - anche se per poco 
tempo - dei Mir (Movimiento 
de Izquierda Revolucionana). 
ha passato i primi anni del 
golpe militare studiando eco¬ 
nomia negli Usa con una mi¬ 
sera borsa di studio che lo ob¬ 
bligava a lavorare come lava¬ 
vetri e tagliaprati per mante¬ 
nere moglie e figli. Appare 
sulla scena politica cilena ne¬ 
gli anni Ottanta, in piena cnsi 
economica, anche se collabo- 
ra con il governo già da qual¬ 
che anno. La sua camera è 
rapidissima. Sconosciuto alla 
stragrande maggioranza dei 
cileni, diventa nel 1985 mini¬ 
stro deH'Economia e poi mini¬ 
stro delle Finanze. Superando 
I limili ideologici dei suoi pre¬ 
decessori, fedeli Chicago 
Boys, incorpora nella sua stra¬ 
tegia per uscire dalia crisi eco¬ 
nomica una serie di innova¬ 
zioni pragmatiche che, curio¬ 
samente. erano state proposte 
reiteratamente dagli economi¬ 
sti dell’opposizione. Può van¬ 
tare di essere uno degli aulon 
più prestigiosi della ripresa 
economica e finanziaria del 
paese e nella sua propaganda 


elettorale si presenta come il 
candidato della continuità del 
regime per ciò che si riferisce 
alle scelte iiberiste e moder¬ 
nizzataci, ma prende le di- 
, stanze dai costi sociali che 
queste hanno implicato, di¬ 
chiarando di voler porvi rime¬ 
dio ora che il paese può per¬ 
metterselo Si dissocia dalla 
pratica della violazione dei di- 
ritti umani operata dal regime, 
ma pensa che sia necessario 
mettere una pietra sul passato 
e su «le iniziative dolorose» 
che l emergenza del 73 aveva 
reso, a suo dire, inevitabili 
11 suo programma di gover¬ 
no difende la democrazìa par¬ 
tecipativa. critica la Costituzio¬ 
ne del 1980 per esere forte¬ 
mente presidenzialisla, propo¬ 
ne decentramento ammini¬ 
strativo e critica la pcrvasivilà 
del potere militare Preferireb¬ 
be che li generale Pinochel, 
invece di rimanere capo dette 
forze armate, scegliesse di fa¬ 
re il senatore n vita in qualità 
di ex presidente della Repub¬ 
blica. il suo stile piace dì più 
alla gioventù democratica, 
che comunque* volerà Aylwin 
per una scelta «etica e politi¬ 
ca», che non a buona parte 


della destra tradizionale, infa¬ 
stidita dall'anticonformismo 
del candidato 

Patricio Aylwin, candidato 
di tutta l'optrasizione. appog¬ 
giato anche dai comunisti e 
da una frangia dell'estrema si¬ 
nistra, è un personaggio politi¬ 
co di grande rilievo nella sto¬ 
na politica cilena degli ultimi 
trent'anni Settantun'anm, av¬ 
vocato, professore di diritto al¬ 
l'Università del Cile, appassio¬ 
nato di poesia e musica clas¬ 
sica, è sm dal 1945 membro 
attivo della Falange nacional, 
che nel 1957, con altn piccoli 
gruppi staccatisi dal Partito 
conservatore, darà vita alta 
Democrazia cristiana Vane 
volte presidente del panilo è. 
negli anni della Untdad popu- 
lar, presidente del Senato, per 
essere ancora una volta, al 
momento del golpe, presiden¬ 
te della De. Accusato dura¬ 
mente dalla sinistra, negli an¬ 
ni Sellanta, di essere stato 
complice dei militari golpisti, 
non nega di essere stato op¬ 
positore duro di Allende e 
non nega che nel 1973. confi¬ 
dando nella tradizione demo¬ 
cratica delle forze armate, nu- 
tnva la speranza che si potes¬ 
se ristabilire al più presto la 


istituzionalìtà dmocratica mi¬ 
nacciata da) go\^o delia 
Unidad Popular. La sua presa 
di distanza dal r^ime è gra¬ 
duale. sfociatKk> in una oppo¬ 
sizione dura nel 1980. quando 
nsulla chiara la volontà di Pi- 
nochet di mantenersi a) pote¬ 
re a tempo indeterminato Di¬ 
venta portavoce dell’opposi- 
zione democratica nel plebi¬ 
scito deil'ottobre 1988. facen¬ 
do stravincere il «No». L'opi¬ 
nione diffusa è che negli 
Alitimi anni ria diventato molto 
più aperto e prc^ressisla, dt- 
iensOTe dell'alleanza con la si- 
nmistra moderata per un go¬ 
verno di centro-sinistra. Buon 
polemista e grande mediato¬ 
re. ha successo nel controllare 
i conflitti e le tensioni presenti 
nella coalizione di partiti che 
lo appoggiano 
Pur cntKiando sotto il profi¬ 
lo distributivo la politica eco¬ 
nomica de) go^emo attuale, 
non può non riconoscere il 
successo ecorwmico visira¬ 
to dair86 in poi. Il suo pro¬ 
gramma di governo, fragile 
per ciò che si riferisce ai con¬ 
tenuti economici, punta quasi 
esclusivamente airaffermazio- 
ne dei valori etici nel nstabiii- 
mento del gioco democratico. 


Ma nonostante ie dure con¬ 
danne alle sistematiche viola¬ 
zioni dei dinlli umani perpe¬ 
trate da) regime militare, la 
proposta di Ayhvin è che. una 
volta chiarite e denunciate le 
responsabilità di tali violazio¬ 
ni. a questo faccia seguilo il 
«perdono», in funzione della 
nconctliazione nazionale. 
Concretamente in quasi nes¬ 
sun punto il programma di 
governo di Bùchi si discosta 
molto da quello di Aylwm. Si 
ha la percezione che, sia che 
vinca li candidato del regime, 
sia che vinca il candidalo del- 
ropposizione, i prossimi quat¬ 
tro anni del futuro governo ci¬ 
vile e democratico si svolge¬ 
ranno aU’insegna di una so¬ 
stanziale continuità Pinochel, 
ne) migliore dei casi, sarà se¬ 
natore a vita, e nel peggiore, 
capo delle forze armate. E ciò 
secondo quanto stabilito dalla 
Costituzione del 1980. È a lui 
che spetta la discrezionalità 
della scelta. 

C'è infine un terzo candida¬ 
to indipendente; Francisco Ja- 
vi«r Enazunz. Appartenente 
ad una delle famiglie più anti¬ 
che deU'oligarchia cilena, di¬ 
scendente di quattro presi¬ 
denti della itepubbiica e vari 
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Confessioni di un pentito 
«Ho fatto parte per anni 
delle squadre della morte 
Li appendevamo ai ganci» 


1. 




ALFIO birnabe: 


■B LONDRA. Ha fatto parte 
delle terribili squadre della 
morte di Pinochet ed ora, in 
esilio, pentito, parla delle ca¬ 
mere delta tortura dove i co¬ 
munisti pendevano dai ganci 
attaccati al soffitto e dice che 
ha ancora tante cose da rive¬ 
lare. Se un giorno, come molti 
pensano, Rnocliet e i suoi 
aguzzini verranno processati • 
se non altro per la scomparsa 
accertata di 782 persone e di 
oltre duemila omicidi - An- 
drfó Valenzuela, diventerà un 
testimone chiave di cui si par¬ 
lerà molto. 

Inteivislato giorni fa dal 
quotidiano londinese Cuor- 
dian, Valenzuela ha detto che 
aiKora non si sente in grado 
di confessarsi fino in fondo, 
dato che, dopo quel po' che 
ha già raccontato, alcune per¬ 
sone da lui nominate sono 
state uccise. 

La storia che racconta ap¬ 
partiene alle barbarie. Comin¬ 
cia nell'apnte del 1974. otto 
mesi dopo il colpo di Stato. 
Diciottenne, proveniente da 
Papudo, un villaggio lungo la 
costa dove suo padre fa il pe¬ 
scatore. entra nella base mili¬ 
tare aerea Colina per fare due 
anni di servizio militare. Dopo 
tre mesi viene trasferito nel¬ 
l'Accademia dì guerra aerea 
alla perìlerìa di Sanila^ per 
un «serrizio di guardia» sui 
quale gli viene ordinalo di te¬ 
nere la bocca chiusa. «Cera¬ 
no giovani ufficiali fedeli ad 
Allende stipati dentro i dormi¬ 
tori, bendati, ammanettati. E 
Cerano le stanze della tortura. 
Imparai ad inteirogarU sfrut¬ 
tando le loro paure. Cerano 
degli psicologi che ci osserva¬ 


vano per valutare i nostri pro¬ 
gressi e scartate quelli che fra 
di noi non ce la facevano*. 

Poco dopo, Valenzuela co 
minefa a prendere parte alle 
retate per rapire i «sovversivi». 
Nel '75, servizio dì contro- 
spionaggio della marina, del¬ 
l'aviazione e della polizia for¬ 
ma un commando speciale 
composto da 25 individui se¬ 
lezionati «per la loro ferocia e 
Il loro affidamento», fra cui il 
fanatico anticomunista Robe^ 
to Fuentes Moirison. Il 28 ago¬ 
sto 1975 rapiscono ft leader 
della gioventù comunista Mi¬ 
guel Rodriguez Gallardo. Vie¬ 
ne torturato per quattro meri, 
tenuto in un armadio, non 
parta. Valenzuela to vede at¬ 
taccalo al gancio, tremante 
per via delle sevizie, t davanti 
alia sua resistenza che comin¬ 
cia a mettere in dubbio lati 
operazioni. Un giorno Galla^ 
do e un altro comunista, cat¬ 
turato da poco dalla squadra 
della morte, spariscono. Con¬ 
tinua a prendere parte ai rapi¬ 
menti. È lui che infila dentro 
l'auto il corpo di Carlos Con- 
Ireras Malu}e, diventato segre¬ 
tario generate della gioventù 
comunista, assassinato dopo 
le torture. «C^nl detenuto ve¬ 
niva torturato senza riguardo 
a sesso o età», dice Vatenzue- 
la. roceve te dovute promozio¬ 
ni di carriera fino al 19^ 
quando con il fanatico Morrl- 
son partecipa alToperaz'ione, 
cioè aH'assassinio, di diversi 
mìiilantì dei Mir. L’anno dopo, 
di nascosto, comincia a parla¬ 
re ad una giornalista cilena, 
poi scappa attfaverso la fron¬ 
tiera con rArgeniìna. Con die¬ 
ci. venti, cento crimini da rac¬ 
contare. 


camente. 

Il neo del successo econo¬ 
mico cileno degli ultimi quat¬ 
tro anni rimane pur sempre la 
distribuzione del benessere, li 
reddito e il consumo procapi- 
le sono interiori ai livelli rag- 
^umì nel 1970 e i salari reali 
sono de) 15% più bassi di 
quelli di venti anni fa. Sia BO- 
chi che Aylwin si dichiarano, 
per questo motivo, pronti, in 
caso di villoria, a favonre una 
più equa di^buzione del 
reddito. 

Il primo potrà con più facili- 


senatori e deputali, é impren¬ 
ditore. finanziere, proprieiano 
di una grande catena di su¬ 
permercati e latifondista. 
Prendendo le distanze dagli 
alta due candidati, che defini¬ 
sce «poli estremi», si dichiara il 
candidato del «Centro-Cen¬ 
tro». Ha montato la sua cam¬ 
pagna elettorale cori l’appog¬ 
gio di una parte della destra 
tradizionale ma anche di al¬ 
cune piccole formazioni poli¬ 
tiche che si sono staccate dal 
fronte dell'opposizione. Si é 
ritiutato di presentare un pro¬ 
gramma di governo afferman¬ 
do che la sua politica sarà 
una sapiente combinazione di 
quella di Bùchi per ciò che si 
nferisce alla libertà economi¬ 
ca ed al ruoto centrale degli 
imprenditon nella dinamica 
politica e di quello di Aylwin 
per ciò che si riferisce alla 
presenza dello Stato in due 
cose che lui giudica fonda¬ 
mentali; educazione e salute 
garantite e gratuite per lutti. Di 
marca populista, piena rii de- 
m^og'ia, la sua propaganda 
elettorale risulta essere più di¬ 
vertente e convincente - agli 
occhi della gente comune - di 
quella degli altri candidati e 
nel giro di pochissimo tempo 


là rimuovere il probtema so¬ 
stenendo. come fecero per se¬ 
dici anni i ministri economici 
in carica nel governo militare, 
e lui stesso negli ultimi quattro 
aqn), ^he prim^ dirii6tn{>uire . 
biella mfloitué lyorìòmiti^ 
e che in un'economia forte 
lutti otterranno 1 benefìci me¬ 
ritati. Non è. quindi, sorpren¬ 
dente che il rappresentante 
della continuità con i governi 
autcMìtari non batta ciglio al 
recente varo da parte dell’i- 
per-attiva giunta militare di 
leggi che limitano le capacità 
del futuro gaveirre democrati- 
co di decidere in modo auto¬ 
nomo delta, propria politica 
economica. La «legge truffa» 
concede alla banca centrale, 
t) cui direttorio verrà nominalo 
senza possibilità di sostituzio¬ 
ne dallo stesso Pinochet,-la 
gestione della politica mone¬ 
taria, di prendere te decisioni 
riguardanti il dettilo estero e 
gli investimenti stranien. Inol¬ 
tre. aumenta in modo soste¬ 
nuto la svendita del settore 
pubblico e la possibilità dì no¬ 
mina di uomini'fedeli al-vec¬ 
chio dittatore trei posti,chiave. 

Se Bachi ass'iste con tran¬ 
quillità allo svuotamento dei 
poteri del ministro del Tesoro, 
mossa che gli permetterà in 


è riuscito a raccogliere con¬ 
sensi ìnsospettati. 

Gli ultimi sondaggi, prodotti 
da agenzìe fìk^ovemative, 
danno ad Ayhrin circa al 43% 
delle preferenze, a BQchi circa 
il 33% e ad Etrazuriz il 12%. 

I sond^gi di agenzie vicine 
atl’opposizione danno ad Ayl¬ 
win circa li 55%. a Buchi tra il 
20 ed il 25%, ad Ertazorìz tra il 
IO ed il 15% e contabilizzano 
circa un 4% d'indecisi. 

Per ciò che si riferisce alte 
elezioni parlamentari il qua¬ 
dro sì presenta molto com¬ 
plesso. La tortuosità della leg¬ 
ge elettorale, emanata que¬ 
st'anno dalla giunta militare, 
rende estremamente dìfficite 
orientarsi neli'inlreccio dei 
patti elettorali stipulati dalle 
varie forze politiche che do¬ 
vrebbero appoggiare te candi¬ 
dature di deputati e senatori. 

II sistema elettorale propor¬ 
zionate vigente sino al 1973 é 
stalo sostituito da'^un sistema 
maggiorilano binominate che 
prevede l'elezione di un nu¬ 
mero fisso di due deputati per 
ognuno dei sessanta distretti 
ed un numero fisso di due se¬ 
natori per ognuna dette di¬ 
ciannove circoscrizioni. Ciò 
ha obbligalo tutti i partiti dello 


caso di vittoria di continuare a 
gestire la politica economica 
secondo le vecchie regote. 
AyKvin vede con Umore cre¬ 
scente l'impostibilità di tener 
fede ai pro|Slri propositi'^ di 
'équa>'d{stribUzìone*^lla He- 
chezza. Se il basso lìveiio del» 
l’inflazione e l'inesistente de¬ 
bito pubblico erano una ga- 
rarrzia affinché il Cile, demo¬ 
cratico non seguisse il datino 
di Argentina, Brasile e Perù, e 
l'appo^io deU'ìntera opposi¬ 
zione e de) sindacato ad 
Win incrementava la speranza 
che la transizione democrati¬ 
ca sarebbe avvenuta airinie* 
gna di un «pattò sociale», che 
permette^ urta più modnra* 
ta redistribuzkme mar anche 
una minor possibilità di cri^ 
ora il d^uperamento w 
potere direzkmate de) gclve^ 
no democratico in campo 
economico compromette 
drammaticamente te possibili¬ 
tà di un efIettivD mutamento 
delle condizioni economiche 
attuali. Bachi sorride, Ayte^n. 
che con tutta probabilità sarà 
il prossimo prendente del Cile 
democratico, denuitcia l'en¬ 
nesimo sopruso della dittatu¬ 
ra. Il 14 dicembre II Cile cam¬ 
bierà, ma per assistere ad un 
cambiamento reale dovrem¬ 
mo attendere ancora del tem¬ 
po. 


spettro politico a dar vita, a li¬ 
vèllo nazionale, ad alleanze 
elettorali. I partiti dì destra sì 
presentano organizzati in tre 
parti, il Centro democratico e 
la sinistra in due coaliziòiù 
elettorali. Ma tali alleanze par¬ 
titiche cambiano e si combi¬ 
nano in modi diversi nei sin¬ 
goli distretti e circoscrizioni 
eteltoralt. L'opposizione À 
presenta con diciassette liste 
parallele, mentre ia destra ite 
presenta ben 149. Sia per la 
Camera dei deputali che per 

3 uetla dei senatori vincono ì 
ue deputati che ottengono la 
maggioranza relativa. I due 
candidati vincenti possono a- 
sere della stessa lista solo $e 

a uest'ultlma totalizza il 66.7% 
et voti del distretto o della 
circoscrizione. In caso contra¬ 
rio. quando una singola lista 
non arriva a realizzare II 
66,7%, il secondo vincitore è il 
candidato con più aito nume¬ 
ro di suffragi aìrintemo deila 
Usta che si colloca in seconda 
posizione nei singoli distretti o 
circoscrizioni. Da complicatì 
calcoli fatti dagli esperti risulta 
molto dìfficite che I opposizio¬ 
ne democratita riesca ad otte¬ 
nere in Pariamento la maggio¬ 
ranza. 
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NEL MONDO 


Polonia 

Rakowski 
deferito 
al tribunale 


■i VARSAVIA La Commis* 
sione speciale parlamentare 
nominata per accertare le re* 
sponsabilltà del governo Ra* 
Mwski sulla liquidazione dei 
cantieri navali Lenin di Danzi* 
ca. SI è pronunciata per de!e* 
rire 1 ex primo ministro davan* 
ti a) tribunale di Stato in meri* 
lo a quella decisione Lo ha 
annunciato la televisione po¬ 
lacca ieri sera precisando che 
la commissione ritiene che la 
liquidazione dei cantieri Lenin 
fu decisa da Rakowski senza 
che prima fosse «esaminata 
dal governo» nel suo Insieme 
e senza consultazioni con i 
sindacati e con gli esperti 

feri m Polonia è stato nco^ 
dato I ottavo anniversano del 
i imposizione della legge mar¬ 
ziale 

Intanto il governo polacco ' 
ha dichiarato che non intende 
chiedere al Parlamento «poteri 
straordinari* nella sfera eco¬ 
nomica sottolineando tuttavia 
che qualora Ci fosse una Ini¬ 
ziativa in tal senso da parte 
dei gruppi parlamentari esso 
•non esclude* la possibilità di 
farvi ricorso Lo ha indicato 
oggi la portavoce del governo 
Niezabitowska commentando 
nel corso di una conferenza 
stampa la proposta fatta da 
Lech Walesa Questi aveva 
sottolinealo che stante la gra¬ 
ve Situazione dei paese A ù 
lungo Iter legislativo per ap¬ 
provare le leggi economiche, 
riteneva utile la concessione 
di «poten irtracudinarl* al go¬ 
verno Secondo gli osservatori 
si tratterebbe soprattutto da 
parte di Walesa di una mossa 
per far passare senza indugi il 
«piano di stabilizzazione* con¬ 
cordalo m t^nea di massima 
col Fondo monetano 

A otto anni di distanza, non 
soltanto Solidamosc ha avuto 
riconoscimento legale ma ha 
conquistato la guida dei go* 
verno, K^liendola al partito 
Comunista «Prima del dicem¬ 
bre del 1981 Solidamosc non 
valutava la forza dell autorità*, 
ha detto JaruzetskI in un inter- 
v^la a) quotidiano Cateta Wy» 
ffoma «Dopo quel dicembre 
del 1981 le autorità polacche 
non valutarono la forza di so- 
lidamosc» 

Walesa ha attenuato i toni 
critici a favore di un invito a 
adoperarsi sempre pia per la 
riconciliazione 

4.’lmposÌzk>ne della l^ge 
mareiale è un fallo effe appara 
tiene alla storia Non c è biso- 
gnoodl analisi scientifiche fcr 
vedere I insensatezza delle 
porwcuzioni e della perdita di 
vite umane, delia campana 
di calunnie e umiliazioni, del 
cullo delta forza e deila nor¬ 
malizzazione della Vita pub¬ 
blica», ha detto Walesa 



Parla il portavoce 
del governo Modrow 
«È il caos il vero 
nemico delle riforme» 


«A Lipsia e a Dresda 
attivisti della Cdu 
mescolati alla folla» 
Intese con la Rfg 


Wolfgang Maytr 


«Chi chiede la rìtmificazione 
minaccia il rinnovamento» 


«Nella Rdt il perìcolo si chiama caos, perché nel caos 
non può avvenire nessun rinnovamento della socie¬ 
tà. Oggi chi spinge per I unificazione immediata 
blocca il nnnovamento» Il giorno dopo la visita del 
ministro degli Esten Usa Baker, Wolfgang Meyer, por¬ 
tavoce del governo Modrow, spiega in un'mten^ista 
che I rischi del tracollo della Rdt sono reali «A Lipsia 
e in altre città sono in azione provocatone 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO HISBRBNOINO 


Dottor Meyer, tl snneguomi 
appelli alla calma, ma an¬ 
che K manifestadonl, ed 
cptaodldl«telbelIiiatlc* (oa- 
•la iloilizia fatta da té). 
Qual è la aUttazIoftc reale 
deU'ordlne pubblico? 

Una situazione grave abbia¬ 
mo davvero grosse preoccupa¬ 
zioni per i instabìiità dell ordi¬ 
ne pubblico L'appello all'ordi¬ 
ne è unànime non solo del 
partili che compongono il go¬ 
verno ma anche dei rappre¬ 
sentanti dei movimenti d op¬ 
posizione Qui lutti sanno che 


li processo di nnnovamento e 
democratizzazione non può fi¬ 
nire nelcaos 

Ma chi ha tnterease, aeceu* 

do id, a destabttlzzare? 

Non possiamo negare che el 
sono forze tra cui una parte 
dei mass media tedesco occl- 
dentali che con lo slogan del¬ 
ta nunificazione creano una $i- 
luazione di difficoltà che va 
contro il proce<iSo di nnnova¬ 
mento Non mi nfensco solo ai 
mass media della Ùg natural¬ 
mente Ad esempio SI è venuto 
a sapere che alle ultime mani¬ 


festazioni di bpsia, dove più 
forti sono gli slogan per la nu 
nificazione erano all opera 
militanti della Cdu (il partito di 
Kohl ndr) Intendo dire che ci 
sono forze nella Rfg che vo 
gllono spingere verso rt caos 
Non dico che tutta (a Cdu é su 
questa posizione et sono mol¬ 
te forze moderate al suo inter¬ 
no ma cf sono anche forze 
che spingono 

D'accordo, c'è una preasto* 
iic di Bono oggettiva, ma è 
anche vere che il tema della 
rtunlflcazioBe è sempre plà 
popolare anche odia Rdt, 
una parte della popolazione 
la vuole, E un processo Ine- 
vltabUc, che d tenta solo di 
(renare? 

t difficile dire come sarà it fu¬ 
turo vedo tendenze diverse 
c è un appello generale per un 
paese nuovo forze che chie¬ 
dono una Rdt moderna e so* 
cialista CI sono altre forze so* 
prattutto a Upria e a Dresda 
che vogliono una riuntficazio- 
ne immediata Ma ci risulta da 


van sondaggi che la maggio¬ 
ranza dei cittadini è per 1 esi¬ 
stenza di una Rdt socialista nn 
nevata £ quasi tutti i nuovi 
movimenti d opposizione so¬ 
no della stessa opinione In 
fondo se questa società SI rin 
noverà dipende dal ^ce^ 
del nostro governo di Mo¬ 
drow e dagli alin 
Dagli altri dii? Cosa può cf- 
(ettivamentefermaic questo 
processo? 

Lo npeto ci sono diversi ele¬ 
menti del problema se vinco¬ 
no le forze che vt^lnno i) 
caos lutto SI blocca Tutto sa 
rebbe bloccato se altn governi 
non appoggiano questo pro¬ 
cesso di nniKwamento 
La visita di Bdt» al può leg¬ 
gere come una sorta di leglt* 
«mazJooe che gU Usa danoo 
alia nuova duuzioiw della 
Rdt? 

Credo che questo incontro sia 
stato un segnale, è evidente 
che tutte e due le parti voglio¬ 
no una situazione stabile Mi 


pare di capire che 1 esigenza di 
stabilità riguarda I intera Euro¬ 
pa gli Usa capiscono che I in¬ 
stabilità sarebbe un rischio 

Toniamo al problema della 
ihmlficazloiie. Il aeopreN- 
denie della Sed, hauc- 
eeniiato la Dna confereiiza 
•lampa, alla poasibllltà che 
•ni ponto della rinnlflcazlo* 
ne la Diiova CoathuzloDe 
poaaa prevedere la poaalbUi* 
tà di espreastone da parte 
ddpopcto. 

Non ho presente questa effér* 
reazione Ne) governo II prò* 
blema delta riunificazione non 
è alt ordine del gionio Mo¬ 
drow parla di intese e di accor¬ 
di con la RIg di un processo 
che può amvare alla confede¬ 
razione dei due Stati, ma ne) ri¬ 
spetto dei due Stati E comun¬ 
que, a quanto pare, c è una 
notevole preoccupazione a li¬ 
vello intemazionate, per una 
eventuale numficazione 
D raolo gnlda del partilo oo- 
dallataèitatoabolliotdre* 


ranno a maggio Ubere de* 
doni, coia accadrebbe se 
prevaleascro forze contrarle 
aU'ortcntamenlo aoclaUata 
ddURdt? 

I partiti che compongono que¬ 
sto governo 5 ) sono tulli dichia¬ 
rati favcnevDli all impostazione 
socialista, non so cosa acca¬ 
drà. comunque anche altre 
forze d opposizione sono con¬ 
trarie a mutare la natura socia¬ 
lista della RdL 

Da coM d Nirte legittimalo 
qoeato governo? 

Noi siamo stati eletti dalla 
Volkskammer (la Camera del 
popolo, ndr) e i) governo è ap¬ 
pellato dai 5 partiti del Parla 
mento Ma anche dalla «tavola 
rotonda* che si è riunita il 7 di 
cembre a Berlino e dove c'era¬ 
no tutu I partiti e I nuovi movi 
menti Loro si sono offerti di 
cotlaborare col governo I n- 
sultatt di questa tavola rotonda 
sono stati discussi dal Consi 
gito del minisin e presto dare¬ 
mo risposte ufficiali su questo 


COMUNE DI CUSAGO 

PROVINCIA DI MILANO 


Anito d! gara 

{Itggt a-t-73, n. 14 a lama a-IO-aa, n. 687) 

Questo Comune indirà una licitazione privata per I appalto dei 
lavori di sistefflatlene deila plana Soncino adet Parco Castel¬ 
lo L importo dei lavori a basa d aala è di L aoa 612 azo 
Il procedimento dslle gara sarà qualto di cui alla lagge 2 feb¬ 
braio 1973. n, 14, artlealo 1, lattara d) a arUeolo 4, 

Per inoltrare domanda di partaelpazione «Ila gare le Imprese 
dovrenno far pervenire all Ufflefo protocollo del Comune non 
oltre le ere 12 del giorno 10 gennaio 1990 domanda In carta le¬ 
gale con la quale si chiede di essere invitati alla licitazione per 
ogni singolo lavoro 

Le imprese interessate dovranno estere iterine eli Ane stia 
categoria 6 * per un importo non inferiore e lire 7S0 milioni (al¬ 
legare copia certificato Ane) 

Alfe domande dovrà essere effegats fa seguente doeumenfa- 
zione 

— elenco livori eseguiti negli ultimi cinque anni pef conte di 
enti pubblici con indieeziono doli onte oommittonto. doi- 
I Importo di ogni iingolo lavoro e diehiareziono di collau¬ 
do favorevole. 

— dichiarazione eoneemonlo l'atirtizatura. I mozzi d’opera o 
I equipaggiamento tecnico di proprietà dell impresa. 

» dichiarazione dell organico del dipendenti specificante II 
numero dei tecnici, impiagab e operai in forza, 
certificato originale rilascialo dall'lnpa di regolarità contri¬ 
butiva indicante il numero dei dipendenti, di data non infe¬ 
riore a due mesi dmia data del bando. 

•— certificato in originalo o copia aulentleata rilasciato dalla 
Cassa Edito di data non anteriore e duo mesi dalla data del 
bando dal quale risulti il numero degli operai In forza e la 
regolarità contributiva 

L'Amministrazione comunale si riaerva di aggiudicare gli 
eventuali successi^ lotti con ie procedure di cui eli articolo 12 
della legge n idei 3 gennaio 1978 
Nelle singole richieste le Imprese dovrenno Indicare I oggetto 
e il mittente 

Non saranno preso in considerazione le istanze pervenute pri¬ 
ma della pubblicazione del presente avviso nà quelle che per¬ 
verranno dopo il tarmine di scadenza indicato 
Le riciìieste di intrito non vincolano questa Amministrazione 
appaltante 

Dalla residenza municipale, 6 dicembre 1989 


Si è aperto un difficile Comitato centrale per il Partito comunista francese 


I IL SEGRETARIO COMUNALE 
I dett Antonine Ctilarenze 


Abbonatevi a 


ILViCESINOACO 
Ohiseppe Bremefil 


Mairchaìs alla prova della rivolta dell’Est 


nfaità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMAR8ILU 


■■PARIGI Erano assenti am¬ 
bedue, icn pomeriggio alla- 
pertura del Comitato centrale 
dedicato, tra I altro al rivolgi¬ 
menti dell Est Cìeorges Ma^ 
chais perché colpito giorni (a 
da un leggero malessere car¬ 
diaco Charles Rterman. I uo 
mo che gli ai oppose all inizio 
di otlo^. perchè ancora 
convatescente da un grave in¬ 
cidente stradale. Ma non per 
questo l’assìse dèi Pcf ha per¬ 
so d laieresse non 6 escluso 
che Marchais sla presente sin 
da oggi, mentre si dice che al¬ 
tri pezzi da novanta, dopo R- 
terman, potrebbero levare cri¬ 
tiche alla gestione del partito 
e alla linea politica Si fa il no¬ 
me ad eremplo di Guy Her- 


mier, deputata di Marsiglia e 
membro della CMiezione Per 
Geo^ Marchais il tornante è 
dei più difficili se non il più 
ostico fin da quando, diciotto 
anni fa, divenne segretario DI 
fronte a quanto accade in 
Unione Sortetlca, In RdL in 
Cecoslovacchia, Bolonia e lln- 
ghena, Marchais ripete con 
conwnzkme die si tratta di 
sinKKnl di v4talilà de) aoclall- 
smo, laddovejd essere in cri¬ 
si sareUie invece il capMali- 
smo All Est sarebbe In <toiso 
una sorta di den^bHton dalla 
quale I idea soclallita rinasce¬ 
rà più forte di pnma, mentre 
la crisi de) capildlfmo appare 
ineluttabile Ragion per cu), in 
una stretta logica di campi 


contrapposti «il socialismo re¬ 
sta supere* Anzi, può già 
vantare un «bilancio global¬ 
mente positivo* espressione 
utilizzata anni fa e ribadita re¬ 
centemente 

L'atteggiamento di Mar- 
chats suscita nei commentato- 
ri francesi frizzi e lazzi a non 
finire, cosi come suscitò ripro¬ 
vazione la presenza di una 
delqazione del M a Bucarest 
al congresso del partito di 
Ccausescu Che ('//umamfé 
l'abbia definito WKialismo 
sfigurato* non h aaiz aip-wo|iQ| 
ie quotazioiii del fxi, accusato 
di avere oggettivamente legitti¬ 
malo il potere del ^nio del 
Carpazi*. Se la classe politicà 
Aarìcese considera sempre 
meno il percono politico co¬ 
munista come un fatto di peso 


e Interessi nazionali, ben più 
sofferta è la condizione den¬ 
tro il partito Lo testimonia la 
«lettera apena al membri del 
Comitato centrale* inviala In 
questi giorni dal gruppo dei 
leconsfmcteuK, i contestatori 
della linea Marchais che non 
intendono né uscire né farsi 
espellere dal Pcf «Il crollo po¬ 
litico del partiti del socialismo 
reale - senvono • ci rigoorda 
direttamente, scuote i grandi 
principi ài quali abbiamo 
sempre guaràdia la nozione 
drpartilo d'avanguardia t tìt»' 
spinta da ogni parte, dM po¬ 
poli e di^li stessi comunisti 11 
Pcf sarà l'ultimo a conservare 
un funzionamento unammlsta 
con la Romania e I Albania? m 
L a Situazione è molto più gra¬ 


ve di quanto voi sembrate 
pensare* Una richiesta di co¬ 
raggio politico e una denun¬ 
cia dell assenza di dibattilo in¬ 
terno ma che non sembra an¬ 
cora destinata ad avere buona 
accoglienza 11 Cc infatti, no- 
fKistanle maiumon serpeg¬ 
gianti e con I eccezione di R- 
terman. non ha espresso fino¬ 
ra significativi dissensi dalla li¬ 
nea del suo segietano Sem¬ 
bra che, dopo ) inrecrento di 
Rterman (che auspicava l'a- 
pertufa d» un dijMUtip p una 
verifica critica delia linea e del 
funzionamento del partito) 
Henn Krasucki. segretario del¬ 
la CgL abbia premuto perchè 
)ex numero due de) partito 
non venisse messo all indice 
dai comitali federali e da) Cc. 


Ma non sarà questo il Comi¬ 
tato centrale (o almeno non 
se ne sono viste le premesse) 
che muterà gli equilibri di po¬ 
tere dentro il Pcf Ma forse sa¬ 
rà da qui che prenderà it via 
un npensamento per sfociare 
poi nel congresso de) prasri- 
mo anno Anche stavolta ci si 
esercita nelle supposizioni sul 
successore di MmchaiSi. li più 
accreditalo appare ancora 
Jean Claude Gió'sscrt, mentre 
sarebbero in corsa anche An-^ 
dre Laiomie e Philinre Her^ 
zog, tutti e tre fedeli interpreti 
dell attuate linea Anche i ulti¬ 
mo. sul quale qualche rinno¬ 
vatore aveva puntato le sue 
^ranze. si è allineato de¬ 
nunciando I rischi di «social- 
democratiaazkme* 


COMUNE DI LAINATE 

_ PROVINCIA 01 MI LANO 

Aniao di UeHau^o» privala 

lICnundlUInM. •l,,MIMlÉnlooMTMMWnt,Mibf«o,. 71 n ' 

Mesucceuivdmedifichaaintofirationi camuniMCàssindetlKUMilcila* 

srivM» pi I appkito dal nMM « «remiMimi ota» jirMd • aiaora 

•••*•• • ***««**• L Imsorl# dal lavori « SOM « «ito 4 Si L 
Spomp^xtT^ IMifawnM «MAMOM «OA miMO dtf !• CUM 

U »eitA 2 > 0 A 0 ortMtA vorrà àMariia con li «iiMmi di cui «Il «riieoio i ioimi 
rà «i della iMgo 2 tàbbriie ISIS a U prltirio (pi lAiàiiiAe rlbuio) am 
ir«e «»07 Z*commad«Uii«jP 
P»»*^*»* «rttooto tà. reMnma d«llà 1 * 0 - 
MSMMlOtSrr A SSàCOAAUlAAAMMllAmMlAPMlàllOWMrlOMluW». 

I n« dtliABATAO «mah» dàilà «rene «AormàMAàAià^bMM i«MMìVàl «> 

Là inìsrcao interottàto dftvnvwe pMàAAprà den tà A ds fftnvHa «»■ Mr« tt? 

' géwprtMtattewo iA«iànMlo«'C&ure 4 iiMiiAta.vi«i*Rirn*mbr. 2 «il»f 
•^miO’UiààW U dàiAàiiiiA sa w Bfw^ m uep»srotocoiiccomVMioi «i 
•niro io M 12 dM «|erno 21 diwiMro 1 «ÌL SààoO^wìne «MCto cer rodiT 
to p*A 01 oàCluAienà dàl corMiMle 4 tKrlBleAc aU Albo Aotlànilà oMlrui. 
Ieri per W caiegerle di lavori • I Itupene rfcMàaU. 

Là richioàta d levito non à «inceianià par ) AmmlnlstraslOAà comunala «»• j 
poltàntà 


Uinate edieombrolSBS 


LArnssoweetuep s 


Ieri rincontro a Città del Capo 


I^ogo in Sodafifìca 
Mandela da De Klerk 


A Città del Capo ieri ii presidente sudafricano De 
Klerk ha incontrato Nelson Mandela. Un punto di 
non ritorno sulla via di un dialogo che dovrebbe 
cancellare, seppur gradualmente, la logica e il si¬ 
stema di potere delT^partheid Cosa ha preparato 
questo incontro? La perdita di influenza dei cosid¬ 
detti «securocrals* e la spinta sempre più unitana 
dei movimenti antiapartheid. 


MARCILIA EMILIANI 


H Rt)MA L incantesimo ma- 
leliLO era già stato spezzato 
dal vccciiio Piolor Botha il 5 
luglio àcoriK) Con un piede 
già fuori dal palazzo della pre¬ 
sidenza as’cva incontrato quel 
Nelson Mundclu elio per ben 
quattro generazioni di gover¬ 
nanti sudafricani aveva rap¬ 
presentato il nemico numero 
uno dell apartheid Icn - co¬ 
nte recita il comunicato del 
ministero delia Giustizia di 
Pretoria - anche «il presidente 
De klerk ha incontralo Nelson 
Mandela nella sua reskleAza 
di Città del Capo*, «accoglien¬ 
do un invito* in mento espres¬ 
so dado stesso Mandela «con 
i unico scopo di avere qonsui- 
fazioni con la più ampia sfera 
politica possibile» ed «elimina¬ 
re gli ostacoli sulla ila di un 
dialogo concreto» Ali incon¬ 
tro senz altro storico (Botha 
lucente di canea non poteva 
ipotecare il futuro piritico rie) 
Sudafrica De Klerk invece è in 
grado di farlo) hanno parteci¬ 
pato anche ii ministro della 
Giustizia Coetzee e quello per 
gli Affari costituzionali Viljoen, 
cui è affidata in concreto la 
regia della tessitura dèlia tra¬ 
ma che dovrebbe portare i ne* 
ri in una qualche sfera di po¬ 
tere in Sudafrica E tonato a 
(^IZee commentare 1 inCon 
tro. «un'opporiunità molto ap¬ 
prezzata da De Klerk», che 
non deve comunque «essere 


oggetto di speculazioni* In al¬ 
tre parole il ministro della Giu¬ 
stizia sudafricano manda a di¬ 
re che nessuno è autorizzato 
ad azzardare date per la scar¬ 
cerazione dello stesso Mande¬ 
la dopo il rendez raus di Città 
de) Capo essendo tale scarce¬ 
razione ancora prematura 

Che Mandela pnma o poi 
sarà liberato comunque non 
Ci sono dubbi Lqi stesso che. 
nella sua stanzciia<aiccrc di 
Victor Verster sicino a Città 
del Capo continua a ixeiere 
non solo i leader scarcerali 
deli Anc, ma anche esponenti 
dell establishment goimaii- 
vo ha detto che accetterà di 
uscire dal calcete solo dopo 
che sarà indhiduaia una stra¬ 
da del dlalc^ con rretona 
Quelb che ci importa sottoli¬ 
neare ora sono gli antefatti 
immediati de) suo incontro 
con De tOeric 

Da una parte c è I indubbia 
capacità di De Klerk di emar¬ 
ginare alt interno del governo 
e più in generale degli am¬ 
bienti ove vengono prese te 
decisioni politiche quelli che 
m Sudafrica vengono chiamati 
I «^urocrats» gli uomini del 
Tallone di ferro quanti cioè 
proprio per controbilanciare il 
processo riformistico avviato 
da Botha hanno assunto il 
controllo capillare dello Stato 
e del paese Grandi artefici 
delia repressione negli ultimi 


11 anni, i «sectirocrais* hanno 
sempre fatto capo al ministro 
della Difesa, Magnus Malan, 
ma non trovano più In De 
Klerk I alleato e il sostenitore 
che aievano in Botha Senza 
contare che la repressione cui 
hanno sempre creduto ha fal¬ 
lilo nel momento stesso in cui 
come risultalo ha prodotto so* 
lo il rafforzamento e la spinta 
all unione dei movimenti an- 
liaparthcid Gli ultimi fuochi II 
hanno vissuti propno all inizio 
di novembre quando alla vigi¬ 
lia delle elezioni per la Costi¬ 
tuente m Namibia hanno «im¬ 
broglialo* il ministro della Di¬ 
fesa Pik Botila suggerendogli 
di denunciare una invasione 
del lemiono namtbiano da 
parte dei gucniglien del movi¬ 
mento di iibcrdzione. la Swa- 
po che si è ()oi nrelato una 
bugia pericolosa, infondata, 
voluta solo pci ricreare il caos 
nell ex colonia dell Africa del 
sud-ov«st 

C è ancora e questo è il da¬ 
to di fatto più importante la 
straordinaria dclcimmazione 
dell insieme dei movimenti 
antiapartheid finalmente con¬ 
vertiti in ma«a alla non vio¬ 
lenza che il v/cck-cnd scorso 
hanno dato vita ad una confe¬ 
renza oceanica e incredibile 
4 660 delegati in rappresen¬ 
tanza di 2 140 o^amzzazioni 
hanno approvato la piattafor¬ 
ma delle future contrattazioni 
con PTcfona Dalla liberazione 
di tutti I detenuti politici allo 
sgombero delle forze dell or¬ 
dine dai ghetti è la piattafor¬ 
ma ispirata dallAnc e fatta 
propria in agosto da) summit 
di Harare dell Oiganizzazione 
per I unità africana 

Mandela è senz'altro un 
leader un battistrada un 
eroe ma nel fattore -M» che 
oggi condiziona il regime del 
I apartheid c è una volontà di 
base mai cosi diffusa di arri¬ 
vare ad un dia lego pacifico 


IL TRIBUNALE DI ROMA 
SEZIONE TERZA PENALE 

•H'utffenza (to) giorno 23 robOrefo 1988 ha pronunzfafo M fo- 
guante aantonza nel procedimento penale nr. 326/82 Registro 
Generale noi confronti di 

1) Zollo Antonio nato in S Mango sul Calore il 21-5-1948, con 
recepito presso I Unità via dei Taurini n 19 Roma, 

2) Deli Aquila Guido nato a Roma il 26-10-1^1 

IMPUTATI 

Zollo detdalittodlculagliartt 110 89Sep 13e21 leggo8-2- 
1948 n 47 per avere, in concorso con persia rimasta seon» 
eeiuta. pùObfleato auf quotidiano ( Unità dei dr cui è 

direttore responsabile un articolo dal titolo -Guerra tra I de. 
denunciato II segretario Todmi la carriera di un impresario*, 
che qui si deve intendere integralmente riportato con H quale 
et offendeva fa reputazione di Todmi Benedetto Con t'aggrav 
doli attribuzione di latti determinati 

Dell Aquila del delitto di cui agli arti 110 595 cp 13 e 21 leg¬ 
ge 8-2-1948 n 47 per avere in concorso Con persona rimasta 
sconosciuta pubblicato sul quotidiane «I Unità* dei 26-1(^1961 
di CUI è direttore responsebiio un articolo dai titolo •Rinnova¬ 
re la Oc? Non mi pare ii caso, potrebbe vènire una anrora pog¬ 
gio*. Che qui si devo intendere integralmente riportato, con il 
quale el offende la reputazione di Todini Benedetto 
Omieele 

PGM 

Il Tribunale li condanna entrambi con te attenuanti generiche 
ritenute equivalenti alle aggravanti contestate alla pena di ti¬ 
re cinquecentomila di multa pagamento spese processuali in 
solido 

Risorcimento danni parte civile 

Pubblicazione della presente sentenza per una volta • por 
eetratio sut quotidiano «I Unità* 

Omissis 

PQM 

La Corte di Appello in data 12 ottobre 1987 confermava la sen¬ 
tenza dei Tribunale appellata da Zoilo Antonio o Doli Aquila 
Guido con pagamento spese processuaii m solido nonchà 
quelle sostenute.da parte civile 
Sentenza esecutiva per entrambi li 21-19-t988 
Estratto conforme origmale per pubbficazicne 
Roma 18 ottobre 1969 

IL CANCELLIERE 


ceNseRzio per u raccolta e dipuraziohe 

ACQUE REFLUE PINEROlO-PORTE 

Al semi aell'arl,6 della legge 26/2/1987, n 67, el pubblicano I seguenti dall relativi el blleneiopreyentlvo 1988 
ed el conto eònsuniivo 19881‘). 

1) It noHzlt rtlallw tilt tnlrtW a alla apaaa tana la taouantl: (in ittllioni di lira) 


CwMwtlataMnwiti 
(di cui da consonati) 

(di cui dado Staici 
(di cui dalla Regioni) 
NmemntacHienil 
Totale entrala 
di carta conenu 
Nienazionediteni 
e Iraslenmenti 
(di cui dai consonali) 

(di cui dallo SMO) 

(di CUI dalla Rognoi) 
Assunnone pnaWi 
Telale onlrate conio cagnaia 


Partite di gira 
Disavanzo 


— ConM 

nmliono quote di capitalo 

— per mutui in ammortmioiito 

597 

Totale spose 

Sg7 di parte conento 

— Speso di Investimento 


— Totale speso conto capilalt 
Rimborso prestiti diversi da quota 
capitali per mutui 

20 Partite di giro 

— Avanzo 


Tomo guarà* 


S1T TeMagmata* 


ECONOMICI 

STOP) Làvoràtord 
dipendente vuol denaro? 
Red-Fin te lo presta imme¬ 
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do¬ 
micilio' In tutta Italia' Te- 
leinformati allo (049) 
6750177 A ogni cliente un 
regalo In regalo* (49) 

UN'IDEA NUOVA'!! Eccezio¬ 
nale Natale Capodanno al 
mare Riminl/Viserbelta - al¬ 
bergo Costarica (via Medici 
4} tei (0541) 720802«com¬ 
pletamente riscaldato Vici¬ 
no mare - camere servizi - 
Pensione completa 34 000/ 
44 000 • Offerta Capodan¬ 
no 3 giorni compreso ceno¬ 
ne 210 000 (46) 


HOTEL TIROL - Monteso- 
ver - Trentino • Dolomiti 
Tel (0461) 685247, nuovo 
hotel due stelle, conduzio¬ 
ne familiare, camere tutte 
con servizi balcone 20 km ' 
piste sei Settimana Capo¬ 
danno compreso cenone 
veglione L 430 000, pensio¬ 
ne completa (50) 

PRIVATO vende villetta con 
giardino lire 70 miftoni a 50 
metri dal mare Piuapparta- 
mento con piscina lire 50 
milioni sempre sul mare Li¬ 
do Adriano • Ravenna - Tel 
(0544) 4960B8 (46) 

CULLA 

Sarah Sandra e Andrea an* 
nunoano con gioia ia nascila 
di MATTEO PARVOPASSO e 
nell occasione sottoscrivono 
peri Unità 


2) la elintlleacleiw dall* priiwlpall tpen cerrpnll ed In conto capitoln, docunio dal ei 
oconomleodunzionalp * I* logiwnM; 

Peisonale -- ~ — --L 103 

Acquisto beni e servizi -_--L 120 

Interessi passivi --- --L 12 

Investimenti etleltuabdiretlainente dall Amnine L 649 

InvBstImenb indliBlb- - - L — 

Teu*_L 114 

I) Il rlquIHnu Arala ■ tuW II 31 dleqmlin 1988 dniunM dal consuntliro 4 la ngaanta: 

Avanzo di amminisliazione del conto consuntivo dellanno1987---- - 

Residui passivi perenti esistenti stia da* di clwisura del con* cnnsuntivo dePaniu-- 

Avanzo di ammlnlsirazlonedlsponiblloal 31 dicembre 1988 ---- 

Ammontare dei deMI lumi talanc* comunque esslentl e rtsuttanti dalle elencaziane allega* 

al con* consuntivo deU anno --—*—- ™-™— 

4) la principali tniralt a aptit par dbrante datante dal conaanHao tono te ngaanU: 

Entra* eorronll™.„______— L 0,018155 Spose conend .. 

dieuL dlcut 

contiibutl e trasleflmenll.....——.. - —- L — peraoni*™-. ~— 

jltra entra* correnti_ _ _- L 0,016155 «cqtiletolienleeoivizi—.. 

dira spese correnti_ 


o, accendo l'nnallcl 


L 00(12790 
L 00033S5 
L DD00 543 


i’)idibsintenscon030yan»coiminbvo9ppivvM 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Liuto TrantbOlM 




























POLITICA INTERNA 


Parlano i dirigenti del Pd/8 SSSÌSSSim». 

inammissibile il verticismo. Un errore la costituente: il problema è la nostra 
identità nel dopo Yalta. Io non formerò correnti, voglio rinnovamento e unità» 


Il 20 Cc sulle regole 
La mozione di Occhetto 
domani al vaglio 
della Direzione del Pei 


«Non andremo a picco se vince il no» 


Natta in questa intervista conferma di considerare 
angusta e sbagliata ia proposta di Occhetto e criti¬ 
cabile il metodo seguito per avanzarla. Un errore 
anche aver pronunciato la parola «frazionismo». Il 
presidente del Cc dice di non voler fondare correnti 
e di proporsi come punto di riferimento per chi vo¬ 
glia portare più avanti il rinnovamento del Pei. E se 
la proposta di costituente dovesse essere respinta... 


ENZOROOQI 


1 ’ 


Ncllà percezione dell’opl* 
Alone pubblica, complici I 
giornali, ael apparso 11 più < 
Aero oppositore della prò* 
posta Ocebetto. Hanno col* 
pHo alcune tue espressioni 
partlcolanncnte forti, rlwti* 
te ai segretario. Per^é tan*' 
ta aeverltli daparte tua? 
Severità? Il fatto è che da parte 
del segretario del partito è sta* 
to messo in campo il problema 
massimo che possa porsi ad 
un partito, quello dell’identità 
e delia stessa esistenza. Non ci 
iM può dunque sorprendere, o 
Óngere di sorprendersi, che 
una simile proposta susciti ten- 
siorte, contrasti accesi, passio* 
ne. E dico subito (^e non con* 
divido il giudizio circa un ca* 
rattere rissoso che avrebbe 
avuto l'ultima riunione di Dire¬ 
zione. È senz’altro vero qhe, in 
quella occasione, il confronto 
deile posizioni si è fatto più 
acuto. &a torse Inevitabile: m 
un partito come il nostro, una 
contrapposizione come quèlla 
iverificatasi nel Cc ha segnato 
’già un cambiamento (io ho 
'detto anzi che il cambiamento 
^si è verificato tra 12 e fi 14 no- 
Wmbre, cioè Un il discorso di 
[Occhetto alla Bolognma e la 
iriunionè della Direzione). tan- 
to è vem che stiamo parlando 
di regole per un congresso a 
mozioni, nrehè mi definisci il 
piò fiero oppositore? in parteh- 
nonostante non fossi con- ^ 
vìnto della sostanza della prò- , 
posta, io ho cercato di indicare 
Undiveno modo di procedere, 
foree ha sua|,u»to sorpresa il 
jatlOrcbe nella discussionetsubt*^ 
le regole io abbia ricòndottcf Iq ' 
critiche sul metodo (non soló 
mie, in verità) ad unà.que^tio* 
m più di fondo. Ho infatti vdIu- 

10 mettere in guardia, proprio 
mentre ci si propone di supe¬ 
rare del tutto il centralismo de¬ 
mocratico, dal perìcolo di 
esercitare II peggio di quella 
concezione: cioè il deqìsioni- 
smo, il verticismo, l'identifica- 
zione del paitito con il gruppo 
dirigente più ristretto. Questo 
richiamo mi è parso del tutto ' 
doveroso, perchè in gioco^non 
è la posizióne deirunb o del- 
Taltro di noi, ma l'avvenire del 
nostro partilo. 

Dalla Dlieilone'dcl M iw- 
venbre a.oggl al è ivlluppa* 
lo no lUbetiltQ mollo^plo. 
Quale Imprèaslone uè bai 
mno7 Confeml 11 tuo giudi- 
^ zio chetano stati gettai se¬ 
ni che possono essere vele- 
aosI7 

11 dibattito sta mostrando che il 
paitito è vìvo, vitale, non rasse¬ 
gnato a rinunce né chiuso a di¬ 
fesa di un qualche fortilizio. Il 
dato più importante che emer¬ 


ge è questa coscienza di noi 
stessi: che abbiamo costruito 
con il Pei un fatto grande, un 
elemento essenziale della sto¬ 
ria nazionale. Sia chi pensa di 
rinnovarlo, sia chi pensa di ri- 
fondarìo muove, e deve muo¬ 
vere, dall'idea che si tratta del¬ 
la sorte di una grande forza, ri¬ 
levante non solo in Italia ma 
anche m campo intemaziona¬ 
le: rilevante per te sue posizio¬ 
ni originali, per un'idea diversa 
di socialismo. Dobbiamo sen¬ 
tire acutamente questa re¬ 
sponsabilità, perché il Pei è 
stato, e resta tuttora, un punto 
di riferimento ad Est come ad 
Ovest, ma anche in America 
Latina e in altri continenti. 
Questa visione politica e pro¬ 
grammatica ha avuto un ulte¬ 
riore e positivo sviluppo al 
XVIII Congresso. Dipende da 
noi ora se questo «segno di 
contraddizione» (che è espres¬ 
sione forse più congrua di 
quella di «seme») sarà produt¬ 
tore di bene o di male. 

Perché la poleoki mi «fn- 
zlonlÉinoi? 

Valuto secondo verità. Att'in- 
domani del Cc, Occhetto con¬ 
trappose all’esempio della Oc 
quello di una sinistra in cui le 
dirtsionl politiche tendono a 
cristallizzarsi in frazioni. Ebbi a 
consigliare ad Occhetto di non 
usare termini che nella storia 
del movimento operaio hanno 
echi terrìbili. Mi è parso giusto 
ribadire che occorre stare mol¬ 
to attepti da parte della mino¬ 
ranza ed ancoTc^piO da parte 
dei)a magglQranz^ a pon id^n-, 
lificarB come frazionismer le' 
espressioni di dissenso, di criti¬ 
ca o le diverse posizioni politi¬ 
che che fanno parte della nor¬ 
male vita democratica. La mia 
preoccupazione è di non dare 
corso a simili logiche. A me è 
accaduto di essere criticato, 
come segretario, per un ecces¬ 
so di sforzo unitario e dì me¬ 
diazione. fn verità non ho mai 
obbedito a spirito di gruppo, a 
convenienze di cordata, qua¬ 
lunque fosse il mio posto: sem¬ 
plice militante o segretario ge¬ 
nerale. Ora ho preso posizione 
in Direzione e in Cc in base a 
un convincimento personale, 
senza riferimento alla disloca- 
zione'di altri e senza calcoli di 
alleanze. Le distinzioni che si 
sono determinate hanno avuto 
motivazioni non univoche, ma 
certo responsabili. Constato 
che ci sono due schieramenti, 
ciascuno con una complessità 
di posizioni al suo interno. Il 
confronto non è concluso, e 
vedo che si stanno muovendo 
•pompieri» e «pontieri», come è 
legittimo se il fine è di rendere 
più chiare le cose per la com- 


Poup Lecce 

Ocx:hetto Prevalgono 

invitato i «sì» 

al congresso alCf 


VROMA. Il segretario del 
Pei Achille Occhetto ha incon¬ 
trato ieri a Roma il segretario 
de) Partito operaio unificato 
polacco (Poup) Mieczyslaw 
F. Rakowsky. Ne dà notizia 
i^ufficto stampa del Pei, par¬ 
lando di un cottliale colloquio 
nel corso dei quale i due diri¬ 
genti hanno avuto uno scam¬ 
bio di opinioni «sutl'attuale fa¬ 
se che sta vivendo la pere- 
slrojka sovietica, sui fermenti 
in atto in Europa e sul proble¬ 
ma delie due Ciermanie*. A 
questo proposito il segretario 
del Pei ha voluto esprimere il 
suo apprezzamento «per il 
grado di unità raggiunto tra 
tutte le forze politiche e sociali 
polacche sulle principali que¬ 
stioni di politica intemaziona¬ 
le». 

Rakowsky ha invitato Oc¬ 
chetto all'XI congresso del 
Poup che si svpIgerà_a^Varsa-,,i 
via alfa (inè del gennaio '90. i 



Alessandro Natta, presidente del Comitato centrale 


prensione di ognuno di noi e 
di tutti i miUtanii. Da parte mia 
non presumo di formare cor¬ 
renti né voglio aggregarmi. Mi 
proporlo di essere, se possibi- 
ie, punto di riferimento per tut¬ 
ti i compagni che vegliano 
continuar^ a battersi per li nnt, 
novamento e l’unità del parti¬ 
to, con l'orgoglio e ia forza che 
derivano da(ta> storia e dalle 
idee dei comunisti italiani. 
Penso anch'io che il congresso 
non debba esaurirsi in un refe¬ 
rendum, ma una decisione va 
presa e, del resto, vi sono già in 
campo posizioni il cui senso è 
definito. 

Hai obiezioni alla procedu¬ 
ra prerìala: congressoi fase 
coràlueote, fotmazkKie di 
BD'allnifona? 

La mia non é un'obiezione 
procedurale. f*Ion mi sembra 
che sìa difficile definire buone 
regole, come quella della ri¬ 
spondenza tra mozioni e liste. 
Semmai mi preoccupa un cli¬ 
ma da ultima spiarla che tro¬ 
vo allarmìsuco. Non possono 
essere accreditate idee come 
quelle che dicono che la svolta 
é irreveisibile, che indietro non 
SI può tornare o addirittura che 
se viene battuta la proposta del 
segretario, tutto il partito va a 
picco. No, siamo solo di fronte 
a posizioni diverse e a una de¬ 
cisione da prendere. Una deci¬ 


sione che. per il quesito stesso 
che é stato proposto, deve ave¬ 
re come titolari tutti gii iscrìtti e 
che dobbiamo fare in modo 
che venga presa con piena 
cansapevolòzae libertà. 

E vmliifar at’Qièitio deDa 
^ propoli MAO le ra* 
onl‘fèietiiflall del tuo di¬ 
niego? ' 

Nel merito, mi pare sia un erro¬ 
re e un perìcolo l'ipotesi di una 
fase costituente, cosi come è 
stata configurata. Non è pen¬ 
sabile che il congresso rinvìi ad 
una fase successiva la defini¬ 
zione del chi siamo», delle ba¬ 
si ideali e politiche, dei conte¬ 
nuti programinaUcì con cui - 
costituente o no - ci proponia¬ 
mo di ar\dare ad una grande e 
aperta iniziativa verso la socie¬ 
tà, ad un dialogo e alia ricerca 
di convergenze e intese politi¬ 
che con le altre forze progres¬ 
siste. Quali che siano gli inter¬ 
locutori a cui intendiamo rivol¬ 
gerci, cì sarà chiesto innanzi 
tutto: chi siete? Questo passag¬ 
gio del chiarimento sui caratte¬ 
ri costitutivi, suiridentità e il 
programma non è ormai eludi¬ 
bile: una risposta limpida la 
dobbiamo non solo agii iscritti 
e agli elettori del Pei, ma a tutti 
gli Italiani. La mia convinzione 
è che. dì fronte a temi cruciali 
e decisivi come la concezione 
e le prospettive del socialismo 
in Europa, còme l'esigenza dì 


una alternativa in Italia, il con- 
tnbuto più seno die noi pos¬ 
siamo dare è quello di un forte 
avanzamento dei nostro rinno¬ 
vamento ideate e programma¬ 
tico, ed anche sotto il profilo 
della forma del partito. Questa 
è d'altra parte anche la condi¬ 
zione per progettare e tentare 
di costruire non solo delie al¬ 
leanze ma anche nucn« for¬ 
mazioni politiche 
Hai detto più volte che Tope- 
rezlone è ^ta segnata dal¬ 
l'errore di aver posto lo pri¬ 
mo plano la questione del 
nome. Noo ti hanno convin¬ 
to le pontnallzzazlonl toc- 
cesrtve... 

Dopo il XVm Congresso sono 
accaduti in Italia fatti certa¬ 
mente preoccupanti, ma non 
sconvoipnti (c<»ne fa ribadita 
alleanza Dc-f^i con il governo 
Andreotti). Sconvolgenti sono 
invece i fatti in campo euro¬ 
peo: un'accelerazione, una ra- 
dicalizzazione dì portata rivo¬ 
luzionaria all'^ e la messa m 
discussione degli assetti e delle 
logiche dd blocchi contrappo¬ 
sti e armati siamo al dì là di 
Yalta. Si profilano nuove e 
grandi possibilità dì disarmo, 
dì cooperazione, dì sviluppo, 
ma emergono nello stesso 
tempo inlerrt^ativi e contrad- 
dizkmi preoccupanti. Noi ave¬ 
vamo già elaborato concetti e 
analisi valide, e dagli sconvol¬ 
gimenti attuai) viene senz’altro 
l'esigenza di andare più avanti 
ancora e <U trasferire le elabo¬ 
razioni neil'lniziath^. A me 
sembra che questa imposta¬ 
zione sia assai più forte di 
quella che ci chiede di cam¬ 
biare perché un certo modello 
sociale e politico é giunto al 
celiai. Etomo a ripetere che 
c'è uno scarto tra questa esi¬ 
genza di una grande nostra ul¬ 
teriore innovazione e ia propo¬ 
sta di Occhetto che mi sembra 
angusta e nella sua imposta¬ 
zione sbagliata. Sbagliata anzi¬ 
tutto perché, ponendo in quel 
modo la questione, noi ci 
omok3ghiamo a partiti che 
hanno fatto fallimenlo, quarì 
dovessimo pagare in solido 
un'unica coipasimica. Sollevo 
un problema cardine: quello 
della metodologia del rinnova¬ 
mento. Un partitocosi origina¬ 
le e influente sulla realtà nazio¬ 
nale deve saper bene come af¬ 
frontare svolte e innovazioni 
indotte dai processi storici e 
dalla sua stessa battaglia: non 
ho paura delle discontinuità, 
ne ho vissute (ante a partire da 
quella di Salerno, grazie alla 
quale divenni comunista. Non 
Considero intoccabile tt patri¬ 
monio storico (compreso il 
nome), il problema è sapere 
se k) trédlaino come impaccio 
o come risorsa. Avremmo me¬ 
glio affrontato questo passag¬ 
gio d'epoca se avessimo fatto 
leva su tutti gii elementi di di^ 
stìnzione, di originaiitè del par¬ 
tito, senza l'assillo di un distac¬ 
co da qualcosa a cui non sia¬ 
mo legati da tempo, e senza la 
preoccupazione di «residui» di 
cui non è certo difficile liberar- 
cL Ed ecco il secondo errore: 
, l’avere concesso una sorta di 


ammissione che il blocco del 
sistema politico sìa in qualche 
modo riconducibile a una no¬ 
stra responsabilità, a causa 
della nostra identità e del no¬ 
stro nome. Cosi accettiamo di 
farci riportare indietro di 15 o 
20 anni. Ed ancora* non mi 
convince un certo soggettivi¬ 
smo taumatu^ico secondo cui 
se cambiamo noi, tutti cam¬ 
biano. Questa è propaganda. 
Né possiamo annunciare una 
svolta, un nuovo inizio ogni 
anno. Nulla ci impediva di fare 
passi in avanti, e audaci, net 
senso di marcia indicato dal 
XVllI congresso. Riconosco 
una esigenza di approfondi¬ 
mento programmatico, di \«n- 
fica e innovazione del partito. 
Ma una nuova formazione po¬ 
litica quale significato assume 
se ai centro - come si dice - 
noi poniamo la sostanza viva 
del nostro patrimonio politico 
e ideale; se - come dice il se¬ 
gretario - vogliamo essere an¬ 
cora comunisti italiani? Ecco 
perché ho parlato di un con¬ 
gresso sulla identità. 

Ma non si potrebbe etter Uk 
U in una fonnazIoDe più am¬ 
pia e plunlisla? 

Non nego certo rutìlilà dì 
un’aggregazione di forze, ma 
si tratta di processi che devono 
passare dalla esalta definizio¬ 
ne di sé stessi e procedere tra¬ 
mite esperienze reali, intese, 
alleanze, impegni e lotte per 
obiettivi comuni. Non vorrei 
che evocare formazioni più 
ampie fosse un modo per svi¬ 
colare dal vero problema or¬ 
mai fondamentale di una ride¬ 
finizione ideale e programma¬ 
tica del nostro essere come 
panilo o per aggirare il proble¬ 
ma politico più rilevante e spi¬ 
noso per la costruzione di 
un’alternativa, che è certo 
quello del rapporto col Psi, e la 
questione, che io ritengo estre¬ 
mamente seria, della ricompo¬ 
sizione della sinistra. Nellà 
proposta dell'aunità socialista» 
di Craxi c’è una forzatura e 
una strumentalità; e non vorrei 
che foizaiure e stnimentalità vi 
fossero anche in queste idee di 
rifondazìoni della sinistra e dì 
nuove formazioni politiche. Il 
punto da cui partire è che in 
Italia (altrove può essere di¬ 
verso) c’è un pluralismo a sini¬ 
stra che è probabilmente desti¬ 
nato a durare. Non si può pen¬ 
sare a unificazioni invocando 
antiche ragioni ideologiche né 
anacronistici salti a ritroso, 
perché né il Psi né il Pcì sono 
più i partiti che erano, non di¬ 
co nel 1692 o nel 1921, ma 40 
o 20 anni fa. Si può invece 
pensare a processi unitari co¬ 
me coessenziali alla difesa-e 
allo sviluppo delia democra¬ 
zia. Ma anche ciò é da perse¬ 
guire sapendo che fughe in 
avanu o scorciatoie servono a 
poco. 

E tuttavia va ben latto un U- 
landò dd lcntatM di co¬ 
struire UD'alleniaUva di go¬ 
verno nelle condizioni del 
plurelisiDO n sinistra. Non 
trovi che ala l'ora di Intro-, 
darre un nuovo fattore die < 
contribuiica a ibloccare la 


Non vedo altra via che quella 
di una forte iniziativa e di un 
confronto sul terreno program¬ 
matico, sulle riforme, sui con¬ 
tenuti di un diverso governo 
della società in via di moder¬ 
nizzazione. Non sono tra colo¬ 
ro che sono affascinati da un j 
ruolo di mera testimonianza. Il , 
«partito nuovo» non aveva af- 
fatto la vocazione deH'opposi- 
zione. Il problema dei governo 
va posto. Come va posto il te¬ 
ma del rapporto con le sinistre 
in Europa e dell'adesione al- 
rintemazionale socialista. Ma 
non si può ridurre la questione 
a una domanda di adesione; 
non selve né a noi né agli altn. 
Non siamo alla ricerca di 
un’àncora di salvezza per usci¬ 
re da una catastrofe. Non sia¬ 
mo un partito «artificiale», ma 
un movimento politico reale. E 
perciò siamo un interlocutore 
tanto più interessante in un 
momento di cambiamento del 
corso storico che chiama tutti 
a rinnovarsi, il nostro proble¬ 
ma è far fruttificare al massimo 
U nostro patrimonio e la nostra 
esperienza. Penso, infatti, che i 
nostri arretramenti e anche in¬ 
successi non derivino dal no¬ 
me o da altri fattori esterni, ma 
daìl'aver oscurato in certa mi¬ 
sura alcuni caratteri tipici di 
quella specifica formazione 
polilico-culturale, di quella co 
munità che si chiama Pei; in¬ 
tendo dire il vigore deU’anatisi, 
la capacità di collegamento e 
di insediamento nella società, 
e l’inteliigenza del fare politica 
in termini concreti e secondo 
una grande ispirazione ideale 
e morale. Se vuoi fare un bal¬ 
zo, i tuoi p^i devono poggia¬ 
re su un terreno solido per lo 
slancio: questo abbiamo, in 
parte, perduto. Solo recupe¬ 
rando questo ci si possono 
proporre campi d'impegno 
che ci qualilichinocome ia for¬ 
za più moderna di governo. 

' Rlttenl anche ta che D pro¬ 
porsi la costnidone di nna 
cDoqva fònnazlDne politica 
comporti di per aè un rischio 
dlonologadone? 

Fuori dalle eondizioni che ho 
indicato, vedo il rischio di an¬ 
dare ad una sorta di partito 
dell’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Non me Io auguro. Non per 
idiosincrasia ideologica ma 
perché non di questo hanno 
bisogno l’Italia e l’Europa. 
Dobbiamo essere forza di crìti¬ 
ca e di contraddizione per far 
avanzare quei princìpi di libe¬ 
razione che possiamo riassu¬ 
mere nella parola comuniSmo. 
Non credo che la gente atten¬ 
da da noi un «metieicì a dispo¬ 
sizione»; ci chiede con quali 
idee, programmi e garanzie 
potremmo governare questo 
paese. 

Andremo al congresso con 
^ stessi schlemnentt mani- 
IcsIatlsliielCèT 

Non Io so. Ognuno, nel dibatti¬ 
to, cercherà di convincere l’al¬ 
tro. Lo farò anch’io. Ma perso¬ 
nalmente. non mi pongo que¬ 
stioni di equilibri interni. I nu¬ 
meri mi interessano in quanto 
segnino una scelta politica. 


Parla lo scrittore dopo le battute polemiche sui funzionari comunisti 

Volpc^ «Chiederò la tessera del Pd 
Non è inalì^ la rs^one del mìo no» 


■1 ROMA II comitato federa¬ 
le di Lecce si è concluso con 
35 interventi e un larghissimo 
consenso alla proposta di av¬ 
viare un processo costituente 
per dar vita ad una nuova for¬ 
mazione politica. Ci sono stati 
alcuni «no» decisi e sono affio¬ 
rate perplessità che riguarda¬ 
no soprattutto i tempi del pro¬ 
cesso politico avviato. Si è di¬ 
scusso molto della •forma- 
partito». Alcuni intervenuti si 
sono dichiarati preoccupati 
per l’eccessiva drammatizza- 
done della discussione che 
sembra avvenire ai massimi li¬ 
velli del jsartito. 

La direzione provdnciale del 
Pei di Udine ha approvato al¬ 
l'unanimità un ordiire del 
giorno che crìtica i toni di dif¬ 
fidenza e di non costruttiva 
polemica che hanno talvolta 
caratterizzato le prese di posi¬ 
zione di dingenti nazionali del 
, pa(iifo>.e fa appello per un di¬ 
battito libero e sereno. 


Paolo Volponi vuole iscriversi al Pei. Una scelta che 
spiega in una breve lettera a tVnitd originata da 
quanto pubblicato maitedl su una conferenza stam¬ 
pa svoltasi ad Ancona per presentare un documento 
di 22 comunisti delle Marche. Per la verità di lettere 
al giornale ne sono pervenute due. La prima è di due 
firmatari del documento: il senatore Aroldo Cascia e 
l'ex assessore al Comune di Ancona Nino Lucantonì. 


GIUSEPPI F* MENMELLA 


■i ROMA «Chiederò alla se¬ 
zione Centro di Urbino se vor¬ 
rà darmi la tessera del Pei, in 
modo da poter partecipare di¬ 
rettamente e in mezzo a tutti 
gli altri alla battaglia per il rin¬ 
novamento del partito». Que¬ 
sta è la conclusione delia let¬ 
tera inviata da Paolo Voiponl, 
scrittore e senatore, al nostro 
giornale. Poche righe per pre¬ 
cisare quanto apparso su W- 
nilà sotto il titolo «Un docu¬ 


mento di Volponi - "I funzio- 
nan del Pei non dovranno ma¬ 
novrare le assemblee”». Il no¬ 
to scrittore parla di «errore di 
fondo e imprecisrone» dell'ar¬ 
ticolo e definisce «non mali¬ 
gne le mlè ragioni del no» alia 
proposta di Achille Occhetto. 
Ciò che ha suscitato polemi¬ 
che è la frase di Volponi sui 
funzionan del Pcì i quali, nella 
loro magfliomaza, spingereb¬ 
bero per il sì in quanto, oltre 


agli ideali, avrebbero to sti¬ 
pendio in discussione. E la 
polemica resta anche dopo la 
breve lettera aii'(/mYd Allora, 
abbiamo chiesto a Volponi di 
chiarire ia sua opinione. 

Ecco la sua risposta; «Il mio 
pensiero è questo: il partito In 
quanto tate ha un potere di 
suggestione e di comando an¬ 
che attraverso l'organigramma 
di funzioni, camere, stipendi 
che alia base viene sentito e 
assunto con profondo scrupo¬ 
lo e con un’adesione non solo 
politica ma anche psicologi¬ 
ca Allora ho voluto avvertire 
che chi dinge il partilo, nel 
mentre lancia un'idea per mo- 
dificame completamente non 
solo ia f(^a e (a struttura ma 
anche il nome e la politica, se 
Vuole una risposta democrati¬ 
ca e quindi una verifica one¬ 
sta e attiva dei suoi propositi 
non può nem tener conto di 


questa sua oggettiva qualità di 
influenza e di convinzione e 
anche di condizionamento. 
La questione dello stipendio, 
all'interno della mia opinione, 
riguarda quindi mollo più chi 
lo concede che non chi lo ri¬ 
ceve». 

•Alcune precisazioni» sulla 
notizia data (iàìWnitù"su\ do- ' 
cumento presentato ad Anco¬ 
na sono pervenute a firma dì 
Aroldo Cascia e f^ino Lucan- 
toni. Non è «un documento 
Volponi», scrìvono, ma un do¬ 
cumento sottoscrìtto da 22 
personalità marchigiane, tra le 
quali: Ire dei quattro senatori 
comunisti della Regione, alc^u- 
ni docenti univesitari, operai, ‘ 
sindacalisti ed una compagna 
del Comitato centrale». Cascia 
e Lucantoni spiegano atKhe 
le ragioni del documento; p^, 
sollecitare il mondo delia cui-, 
tura ad impegnare nel dibatti- 


l’Unità 
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■i ROMA. Si riunirà domani- 
na la Direzione del Pef: i lavmri 
parlamentari, con il votò alla 
Camera sul bilancio e^lla H- 
nanziarìa, hanno fatto iettare 
di ventiquattr'ore la ccA^a- 
zione. E Achille Occhètto sta 
ancora lavorando allaatesuìra 
definitiva della mozione con¬ 
gressuale che sottoponrà alla 
discussione; gii impegni na¬ 
zionali e intemazionali (il 
viaggio in Polonia)* hanno in¬ 
fatti rallentato il lavoro di scrit¬ 
tura. Domani inizierà dunque 
il dibattito, che dovrebbe as¬ 
sumere i caratteri di una «re¬ 
dazione collettiva» del docu¬ 
mento (^esentalo dal segreta¬ 
rio. Ed é sulla base dì quel te¬ 
sto che si articoleranno i «si» è 
i «no»; è infatti ancora aperta 
la questione del numero di 
mozioni che, nel dibattito 
congressuale, si affiancheran¬ 
no a quella di Occhetto. 

Ieri Giuseppe Chìarante (in 
Cc aveva volalo «no») ha pre¬ 
cisato che «non ha alcun si- 
! gnificaio logico un rapporto di 
dipendenza» fra la «differen- 
' zìazione» tra i «si» e quella tra i 
i «no». La verità, dice Chìarante, 
I è che «fra coloro che hanno 


to aperto nel Pei ed appellarsi 
agli iscntlì perché «con la loro 
partecipazione determinino le 
decisioni sul futuro politico e 
organizzativo del partito e che 
dunque il prossimo non sia un 
congresso di pochi». Secondo 
i due firmatari della lettera «le 
difficoltà del Pei si aggravano 
ogni qual volta rìene meno la 
cqe^renza tra gli obietti^ politi¬ 
ci scelti è \à pratica quolldia- 
L'ultima parte della lette¬ 
ra è dedicata alllapparato che 
non dovretòe «in nessun mo¬ 
do prevarldtre» la «piena liber¬ 
tà dèi djbatlfto». Bisognerebbe 
riflettere - concludono il sena¬ 
tore Cascia e Lucantoni > «sul 
peiché, pel momento in cui si 
avanza una proposta che si 
pretende profondamente in¬ 
novatrice, proprio gli apparati, 
e non solo queìli del partito, 
rìspcmdono subifaneamente 
in mòdo positivo». 


votato 3 favore delta proposta 
di Occhetto, come fra coloro 
che hanno votato contro, ci 
sono onentamenti e posizioni 
non univoche». E ciò. conclu¬ 
de Chìarante, «potrebbe mani¬ 
festarsi anche al momento 
deila presentazione delle mo¬ 
zioni». 

Sugllechi europei del dibat¬ 
tito in corso nel I^i ieri è i^te^ 
venuto il presidente del grup¬ 
po aU’Europariamento Lu^i 
Col^annij registrando «un 
grande interesse e insieme 
una certa cautela». Colùìanni 
riporta un commento di Jat- 
ques Delors («È un fulmine « 
ciel sereno nel panorama por 
litico italiano e sicuramente ri¬ 
distribuirà le carte della politi» 
ca italiana») e una riflessione 
di alcuni laburisti inglesi: lOra 
anche gli altri dovranno ripen¬ 
sare gli schemi delia politica 
italiana». Per altri ancora «è 
naturale che il Pei, che ha una 
lunga tradizione neH'essere 
pronto a cogliere i cambia- 
menlLora intenda affrontarli 
con una nuova ricerca». Un 
po' tutti, conclude ColajannL 
«ritengono che il dibattito in» 
temo dei Pei sia ora molto ric¬ 
co e interessante». 


Catanzaro sulla «svolta» 

Nel Comitato federale 
prevalgono i nò 
«Garanzie sulle regole» 

A Catanzaro, dopo 4 giorni di dibattito sulla pro¬ 
posta di Occhetto, il no prevale con nettezza sul 
si. Le cifre, ricavate dai verbali della riunione e 
fomite dal presidente del Comitato federale alla 
stampa, conteggiano 37 no, 27 si, 9 astenuti. AI 
di là dei numeri, in una cliscusslone tese ed 
passionata, molti hanno rifiutato.la •semplifica¬ 
zione refereiidaria». ' . . 

ALDOVAÌMNO , 


■■CATANZARO, Finito l’in- 
teivento Nml Dardano, capc^ 
grappo in consiglio comunale 
a Catanzaro, ha ripreso li mi¬ 
crofono: «Chiedo > ha detto - 
di non essere classificalo tra i 
no, né di essere classificato ira 
I si. E soprattutto non,mi jnet^ 
tele tra gii incerti pèrché to ^ 
un’idea su quel òhe bisbgnà 
tare ce l'ho». Per Dardano si * 
può discutere di tutto purehé 
•resti fermo l'orizzonte della 
irasfonnazione à cui to Italia ' 
non si può certo rìnurtoiare». 
Per questo comprende anche 
le ragioni che spingono a 
cambiare il Pei, purché con 
urgenza $1 diano al ptogetto 1 
contenuti ancora ndh ‘chiarì 
del cambiamento». 

La discussione del più lun¬ 
go Comitato .federale del Rù 
di Catanzaro, si è spostata 
; con sempre maggiore neltez- 
j za sui problemi di merito met- 
I tendo in brfsi quella che Gt^n- 
' cario Carioti ha denuncialo 
I come «logica referendaria». 

' Sia chiaro: l’altalena dei si e 
I dei no è pro^uita fino^lla (I- 
I ne ed ha registrato una nétta e 
I marcata prevalenza dei no. 

Ma se anziché dai p|onun- 
ciamentì (37 no, 27 si e'9 
compagni che alia fine del 
proprio ragionamento hanno 
nfiutalo di collocarsi) si parte 
, dalle motivazioni la conta sì 
complica e le aree del con¬ 
senso e del dissenso, a tratti, 
si restringono o s’alla^ano. 
Molti argomenti di chi è favo¬ 
revole sembrano presi dal 
fronte del no e imilti no soqo 
tutt’altro che insensibili aUa- 
gionamenti di chi è^d^accordo. 
con la proposta della ma^io- 
ranza del Comitato centrale.* 
Per questo Mario Parabt^hi, 
delia sellerìa regionaie, non' 
scandalizza nessuno quandOi 
dopo essersi «dichiarato d'ac¬ 
cordo con ia proposta di Oc¬ 
chetto», avverte subito di sen¬ 
tirsi più ^ino «a tante rìseive 
che non alte tante certezze 
che ho sentito in questi gior¬ 
ni». E pur dichiarandosi per 
una linea'dì coerente rìfonda- 
zione «che non teme l'indeter- 
minatezza del nuovo»inette in 
guardia «dalle tifoserie» pen 
ché il punto vero per Uno 
sbocco «offensivo» è quello di 
andare al merito.. 

Andare al merito, non 
schierami in modo cristallizza¬ 
to. sono stati i concetti più fre¬ 
quenti in questa riunione ap¬ 
passionata e difficite.' Sono 
queste le preotxupazioni che 
sembrano unificare un Comi¬ 
tato federale dove ia discus¬ 
sione, il dissenso ed il consen¬ 
so. anche netti, determinati ed 
aigomentati, sonò stali privi di 
diplomatismi e nessuno ha ri¬ 
nuncialo alle proprie posizio¬ 
ni. In questo clima, per Um¬ 
berto Martino e Gianni Dattilo 
la riunione «sta stretta a lutti». ^ 
E tutti sembrano assentire' 
quando PasqualelCai^llupp. ' 
della segreterìa di federazìo-' 


ne, critica l’ultima dilezione 
del l?CÌ:v «Pai compó^ die! 
Grippo, dirigente riiazionale 
devono venire segnali di sere¬ 
nità. Cosi non è stato (ino ad 
ora». Per Capellupo «la discus¬ 
sione' nel. paitito è < 1011001 % 
schiacciata su troppi nomina* 
Kami ,e c'è stato ùn cedimento 
alla politica spettacolo». Poi 
avverte; «Se comunque in que*. 
sto momento rì dovesse deci¬ 
dere di cambiare nome e sim¬ 
bolo io volerei no». ' 

TéresaVèsuvianò, della'ae^ 
greterìai dissente dallMea aU 
aderire aH'intemazionale so¬ 
cialista» e lamenta che« a par* 
tire dal Comitato centrale, ci rì 
sia poco interrogati «sugli sce¬ 
nari intemazionali». 
trambi gli schi|ramènti:^el# 
e del no - dico 
si manifestano vecchi oppo^ 
tunismkvDl^nte ancho-P^H * 
modo in.cui é'Lfiu'fd ha rìMto 
sul dibattito, compreso iquello 
svoltosi a CatanzaiO. Netta¬ 
mente contrario alla proposta 
di Occhetto anche Mario 3ala,* 
dino che si rifiuta di credere, 
come già sostenuto da Fran¬ 
cesco Foigione dellq segrete¬ 
ria,m^ionaie, che «respingerla 
significhi la disfàtià del parti¬ 
to». Del tosto, su quella propo¬ 
sta, .argomenta Mimmo ter- 
rao, «nessun'altra fona s’è (al-^ 
ta avanti per dim 41 
daccordo». 

Pino Sonerò, della dkezio- 
ne nazionale del Pei o mem¬ 
bro del Cf, ha esordito giudi¬ 
cando «una .ricchezza del pa^ 
tito anche le posi^otti pto ra¬ 
dicali erh^ dèlia dj»ussio- 
ijei^W ha Sottolineato che ser¬ 
ve ilavotore ad Orto Sbocco 
fOrtf. Si ttf^tta dì Spingere - 
ha aggiunto r ogni Ììiièa che 
tende Irasforinàrà in uria, 
maùa amorfa che può soltan¬ 
to contarsi o di trastonnato i si 
ed i no in una rendita di posi¬ 
zione». Per Sonerò, che ha fi» 
badilo,dì condividere la pror, 
speltwa indicata da Occhetto, 
il problema è quello di riusci-, 
re^a fare della nostra forza il 
momento; propulsivo di. 
grande sommovimento». .Per> 
far questo «serve il massimo dì’ 
dialettica vera e di tensione i 
unitaria». 

D’accordo con ia proposta^ 
aiKhe Giorgio Gemelli, presi¬ 
dente regionale delia Lega 
delle cooperative Ghe> però 
giudica •incomprensibile la^ 
frettolosità della discussione». 
Franco De Luca, al contrario, 
sostiene che non c'è* stato’, 
nessun azzardo, ma fórse un^ 
ritardo». D’accordo, tra gli al-' 
tri' Franco Lucia secondo cui' 
«ri tratta di rientrare a pienb ti-' 
loto e'con te nostre pròuliarìtà 
nei processt in atto. Non una 
omologazione alte socialde¬ 
mocrazie europee, nè tanto¬ 
meno ai spcialjsti italiani, ben¬ 
sì un processo per Spostate 
ayanti^utta la sinistra italiana 
ed europea». 



















Elezioni 

La riforma 
proposta 
dal Viminale 


■i ROMA Una serie di misu¬ 
re, ira cui Taumento del nu¬ 
mero di firme necessario per 
la pretentazione delie liste 
eicttorall, è stata messa a pun¬ 
to dal gruppo di lavoro - pre¬ 
sieduto dal sottosegretario 
Valdo Spini -* istituito dal mi- 
,nistro dcli’intcmo per modifi¬ 
care il procedimento cicttora- 
le. Al primo posto della nuova 
normativa proposta c’è l’isUiu- 
zionc di un albo delie «perso- 
ine klOncc a ricoprire l'ufficio 
del presidente di seggio*. Lo 
stesso presidente di seggio 
avrà la facoltà di scegliere il 
segretario. Gii scrutatori dimi¬ 
nuiranno da S a 4. t compensi 
dei componenti del seggio 
avranno un aumento del com¬ 
penso e sarà riconosciuto loro 
il diritto di asscntai^i dal lavo¬ 
ro. Le schede bianche saran- 
ho difese da manomissioni 
con un'immediata timbratura. 
Per combattere i brc^li che ri¬ 
guardano il conteggio delle 
prcfcrcnize sarà inoltre previ- 
! sto un metodo di spoglio dh 
verso da quello laicamente 
^praticato finora; lo scrutìnio 
, delle preferenze dovrà aweni- 
' re. contemporaneamente a 
quello dei voti di lista anziché 
in due fasi diverse. Nel pitti¬ 
lo viene infine indicata una 
misura che riveste un^ìniercs- 
sc'più pplilico che procedura¬ 
le; contro la cosiddetta «fram- 
mcntazionc» viene previsto un 
aumento (non ancora preci¬ 
sato) del numero delle firme 
licltlcslo per la presentazione 
di ciascuna lista. «Il tutto - ha 
spiegato Spini - è ovviamente 
subordinato al vaglio del go- 
‘verno e del Parlamentò». 



POLITICA Interna _ 

Alla Regione sfiducia alla giunta Al Comune i cinque litigano 
guidata dal de Clemente sulla distribuzione delle deleghe 

su una mozione presentata dal Pei II Pii minaccia di uscire 
«Una vittoria delle opposizioni » daH’alleanza appena costituita 

Campania, pentapartito ko 
Napoli sol filo della crisi 


Pentapartito allo sfascio ih Campania. L’altra sera 
in consiglio regionale è stata votala la sfiducia alla 
giunta retta dal de Clemente. In pratica la Regione 
Campania è senza governo da oltre un anno. Qua* 
si contemporaneamente al Comune di Napoli si 
scatenava la bagarre per l’assegnazione degli inca¬ 
richi agli assessori. L’alleanza appena ricostituita 
dopo quattro mesi sembra di nuovo in crisi... 

DALLA NOSTRA REDAZiONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI La farsa del pen¬ 
tapartito continua; affa Regio¬ 
ne la giunta va in crisi, al Co¬ 
mune l'alleanza a cinque ap¬ 
pena ricostituita si sfalda alla 
prima nunione di giunta, 
quella che doveva assegnare 
gli incarichi agli assessori. In 
pratica 11 comune capoiuogo 
cd il massimo onanismo re¬ 
gionale sono da mesi senza 
un governo e senza una mag¬ 
gioranza stabile. Una situazio¬ 
ne pesante, cristallizzata, che 
sta stretta non solo ai partiti di 
opposizione, ma anche a fa¬ 
sce sempre più ampie della 


società: Vincenzo Giuslino, 
costmtlore, parlando in un 
comegno, a nome della Con- 
fmdustna, due giorni fa ha de¬ 
finito «madeguata» l'attuale 
politica regionale; l'altro gior¬ 
no i'Ascom ha addirittura 
pubblicato sul Mattino un an- 
nuTKio a pagamento in cui at¬ 
tacca duramente gli ammini¬ 
stratori del pentapartito defini¬ 
ti «incapaci cd arroganti» che 
litigano «per la spartizione 
delle poltrone mentre Napoli 
muore di traffico, disordine, 
sporcizia. Ogni provvedimen¬ 
to è (rutto di improvvisazione 


e di incocrenza. Vogliamo se¬ 
rietà cd efficienza» conclude 
l'annuncio della Confeom- 
mercìo. 

Il fallimento de! pentaparti¬ 
to è stato registrato alla Regio¬ 
ne l'aitra sera a larda ora. Il 
consiglio, riunito su richesta 
del Pei, doveva discutere di 
una mozione di sfiducia pre¬ 
sentata dai comunisti. Il presi¬ 
dente della giunta Clemente 
ha tentato in tutti i modi di far 
rinviare la riunione e quando 
SI é arrivati alla votazione a 
scnjlinio segreto la sua mag¬ 
gioranza si è sfaldata. Le op¬ 
posizioni hanno raccolto 29 
voti, 22 la maggioranza. 

«È stala la dimostrazione 
del fallimento di una maggio¬ 
ranza» ha affermato ieri Lucio 
Ficrro consigliere regionale 
comunista aprendo una con¬ 
ferenza stampa sulta vteenda 
alla quale hanno preso parte 
anche il consigliere della lista 
civica e verde. Telemaco Ma- 
lagodi, e il cons^Iiere di Op, 
Michele Gargiulò. «Una chiara 


j| r . Voci discordi sull’intesa per il Campidoglio 

iCarraifo sindaco? Giallo a Roma 
Sbandella confemia, il no 


le patti sembrano rovesciate. Ansioso di taggiun^re 
!al pip presto un accordo per l'elezione del socialista 
'Carrara a sindaco di Róma, Vittorio Sbatdelia annun* 
leia trionfalmente che i giochi sono fatti. Ma a smen- 
;'tirt».inmiediatamente-provvede proprio il segretario 
' del Psi rohiand, Agostino Marianetti: «Non c'è nessun 
accordo». La prossima settimana, Intanto, tornerà a 
riunirsi il Consiglio comunale. 


PIITRO •TMMBA.BAOIAU 


EH ROMA «L’accordo è fallo. 
AN'Inlzki della prossima setti- 
mana Roma avrà il sindaco, e 
torà Franco Cairaro». Ad an- 
bunclare W raggiungimento 
éeirintesa Ira pc. Pii, Psdi e 
Pii è il «boss» dello Scudocro 
ciato (ornano. Vittorio Sbah 
letta, secondo il quale tnon ri 
valla di un cedimento della 
pc, ma di una Kella fatta per 
favorire la governabilità e per 
fappianamenlo delle difficol¬ 
tà che negli ultimi anni aveva¬ 
no reso mollo dillìcile Tammi- 
ntoirazione della capitale», Ma 
è aubilo smentito dal segreta¬ 
rio de) Psi romano. Agostino 
Marianettii secondo il qualq 
4e accordo c'è stato, deV’es-' 


serci andato qualche mio so¬ 
sia; sarebbe stato dunque rea¬ 
lizzato senza la rpia presenza. 
Stiano lutti tranquilli che rac¬ 
cordo, semmai ci sarà, sarà 
pubblicamente "confessalo". 

Un nuovo «giallo», insom¬ 
ma, nella tormentata vicenda 
capitolina, Si vedrà comun¬ 
que la prossima settimana se 
l'accordo esiste o no. La con¬ 
ferenza dei capigruppo, riuni¬ 
ta l’altra notte subito dopo la 
confusa conclusione della pri¬ 
ma seduta in Campidoglio, ha 
deciso (accogliendo la richie¬ 
sta del capogruppo comunista 
Renato Nicolinì. dei Verdi e di 
Pannella) di convocare il con¬ 
siglio comunale per quattro 


giorni di seguito, da lunedi 18 
a giovedì 21. Accordo o no, 
sarà comunque molto difficHe 
che Carraro tieaca a sedersi 
sulla poltrona di sindaco pri¬ 
ma della tèrza votazione: al- 
i'intcmo della stessa-maggio¬ 
ranza di qoafiripartiió'-'Che 
sulla carta disitene di 42 voti - 
si dà per scontato che nelle 
prime due (per le quali è ri¬ 
chiesta la maggioranza asso¬ 
luta) una palle del gruppo de 
è decisa a non obbedire agli 
ordini di scuderìa. E non ba¬ 
sterà nemmeno il-rato farare- 
vole già annunciato, a titolo 
personale, dalla repubblicana 
Susanna Agnelli, la cui presa 
dì posizione non è piaciuta ai 
suoi compagni di partito, an¬ 
che se «è accettabile - djcono 
- da una persona che porta ai 
partilo voli dì opinione, esten 
ni». 

Malgrado la benedizione 
dello stesso AndreotU '(«Mi 
sembra una buona soluzione. 
Si è affermale! il princìpio del- 
l'irrilevanza nella scelta del 
primo cittadino rispetto al par¬ 
tito di appartenenza. Ciò che 
conta è l'intesa nella coalizio¬ 
ne. Ovviamente questo è un 


Bado acjcademico al ministro 


PI TRIESTE. Il preside di 
Scienze politiche, Domenico 
Coccopalmerio. io placca a 
éicnto fra fa piccola (olla di 
deputati, portaborse, giornaii- 
c studenti incuriositi: «Gra¬ 
zie». antiihia. -devo ringraziarti 
per la fedeltà* dimostrata alla 
nostra facoltà». Carlo Bernini 
ridacchia; «Mi è costata un pa¬ 
trimonio». Il ministro dei tra¬ 
sporti. da pochi minuti, è bi- 
dottore. Alla Vecchia laurea 
veneziana in economia e 
commercio (senza contare 
un honoris causa statunitense 
in giurìspnidenza). ne ha ap¬ 
pena aggiunta un'altra. 110 e 
ktee in scienze politiche. GII 
esami, una dozzina, li aveva 
finiti tutti negli anni Settanta. 
Poi ha continuato a pagar las¬ 
se d'iscrizione, fino alla pre¬ 
sentazione della tesi: 173 pa* 
ginc rilegate in cuoio rossic¬ 
cio, il titolo stampalo in oro. 
•Il coordinamento tra la finan¬ 
za statale e la finanza regiona¬ 
le». A^omento poco allettan¬ 
te, ma pane per i denti di Ber¬ 
nini. per quasi un decennio 
presidente della Regione Ve¬ 
neto. L'illustre studente arriva 
sicuro e puntuale (è partilo 1^ 
sera prima da Roma mr drib¬ 
blare gii scioperi aerei), ,»dire 
che sono emozionato mi sem¬ 
brerebbe eccessivo», dichiara. 
Emozionati, un po' indecoro¬ 
samente agitati, sono invece i 
vertici accademici, quasi tutti 
vecchi colleghi; Bernini, una 
voKa. era assistente (materia: 
economia del basporti) prò- 


Né honoris causa, né all’Università della terza età, 
Cario Bernini ha ottenuto ieri la sua seconda lau¬ 
rea. dopo quella in economia e commercio: dotto¬ 
re in scienze politiche dopo 25 minuli di elogi deU 
la commissione esaminatrice. all'Ateneo di Trieste, 
che gii ha attribuito 1 IO e lode. Aula zeppa di stu¬ 
denti, ad osservare ii cinquantatreenne collega-mi¬ 
nistro, e di fan: dirigenti e deputati de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


prio qui. Potun'altra facotlàdi 
scienze politiche, quella di Pa¬ 
dova, aveva respinto una sua 
domanda per passare m ruo¬ 
lo. 

n^eside e rettore, Paolo Fu- 
saroti, lo ricevono in una stan¬ 
za, arrivano deputati de. con¬ 
siglieri regionali, il presidente- 
rivale delia fiiunta del Friuli- 
Venezia Giulia, Adriano Bia- 
sutti, vicequestorì... manca so¬ 
lo il sindaco. Franco Richetli, 
de mà «impedito». Sono le 
11,20. Nella sala deli esami di 
laurea la commissione licen¬ 
zia il candidato precedente. 
Luca Longo (110 e lode) e 
Una segrelana biondina chia¬ 
ma: «Il signor Cario Bernini!». 
Al ministra è riservata una 
poltroncina color crema, die¬ 
tro ad un tavolino. Davanti, il 
preside Coccopalmerio e 14 
docenti, una sola donna, uno 
solo datt'aria sonnacchiosa e 
distante. Bernini si siede, arri¬ 
va il suo segretario a portarali 
la tesi il relatore, prof. Tullio 
Parenzan, più che descrivere 


il lavoro de) ministro si pro¬ 
fonde in lodi: «Ho letto con vi¬ 
vo interesse...», «una tesi ela¬ 
borata con rara maestria...», 
•un elatwrato veramente ap¬ 
passionante,..». «il prof, Berni¬ 
ni, non dimenticniamo, ha 
guidato con Illuminalo impe¬ 
gno e con successo la Regio¬ 
ne Veneto...» li corelatore 
prof. Ciomio Baze non è da 
meno. «Contenuti ricchissi¬ 
mi...». cito un passo, è davve¬ 
ro molto bello...». Al candida¬ 
to solo un paio di umili do¬ 
mande generali: «Vorrei pre¬ 
gare li prof. Bemir^ di voleMt- 
lustrare le sue conciusiqnl...». 
Che. fagliamola qui, spno di¬ 
sarmanti. Pag. 173, ultime cin¬ 
que nghe: «Le prospettive di 
coordinamento fra finanza 
statale e regionale sono anco¬ 
ra fontane». Sono passati 25 
minuti, Altn cinque per deci¬ 
dere (unanimità) e nprende 
Io scodinzoiìo accademico, 
Coccopalmerio. tocco in testa, 
annuncia il «110 con lode e 
dignità di stampa», e subito si 
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vittoria delie opposàioni», ha 
affermato ti segretario regio¬ 
nale comuni^ Isaia Saics, 
mentre il c^gruppo del I^i 
Eugenio Oonisc ha fatto nota¬ 
re come la crisi del pentapar¬ 
tito sia strutturale e come ora. 
dopo un armo e mezzo di cri¬ 
si più o meno palesi, palare 
solo di «imboscate», «franchi 
tiratori* è estremamente ridut¬ 
tivo. li Pei annurrela di battersi 
su alcuni temi qualìficant) in 
vista delle elezioni del *90. in¬ 
contrando anche altre forze. 

«Non è p(»slbite realizzare 
una inversione di tendenza al¬ 
la Regione Campania se non 
con una rìz^gregazione a sini- 
sira» ha affermato GargiuIo di 
Dp, «mentre (a politica sì rifor¬ 
ma non è po^ibite che qui si 
pensi di governare senza 
maggioranza, per questo di¬ 
ciamo che ^ (teve lavorare 
suite contraddiziom delta De e 
far crescere un movimento 
nella regione che non consen¬ 
ta it congelamento della situa¬ 
zione* tre aggiunto il rappre¬ 


sentante dei Verdi Matagodi. 

fsaia Satcs, segretario regio¬ 
nale ha posto poi t'accen¬ 
to suirassoluta inaffidabilltà 
della maggioranza che regge 
la Regione Campania e sul 
crollo del mito della goierno- 
bilità sul quale il Psi ha accet¬ 
talo le attuali alleanze. «Pen¬ 
siamo che esista in Campania 
una opposizione sociale a 
questo modo di governare, 
ma c'è anche il problema di 
come trasformare queste forze 
sociati in governo». Gianfran¬ 
co Federico segretario genera¬ 
le delta Cgi) della Campania 
fa notare come «eirorì presen¬ 
ti si sommano ad errori passa¬ 
ti e logorano ullcnormcnte la 
vita democratica dette istitu¬ 
zioni. Interessi particolari e 
settoriali splngorio costante¬ 
mente verso la piràtica del 
“non governo", dei poteri 
straordinari e delta logica del¬ 
l'emergenza. Per recuperare 
credibilità ed efficienza occor¬ 
re una svolta profonda, una 
vera rottura con il passato». 


Al Comune di Napoli, inve¬ 
ce, i nodi sono venuti al petti¬ 
ne a) momento dcH’asscgna- 
zione degli incarichi agii as¬ 
sessori. II liberale Rosario Ru- 
sciano, insoddisfatto, ha ab» 
bandonato la seduta mentre il 
ministro De Lorenzo ha scritto 
una lettera al sindaco in cui si 
minaccia il ritiro del Pii dalla 
maggioranza se non saranno 
rispettali i pàfli. Insoddisfatto 
l'andreotliano Tesorone, criti¬ 
ci anche i repubblicani, men¬ 
tre il vicesindaco designato 
dalla De. Giuseppe Porpora, è 
addirittura dimissionario da) 
momento dell'elezione. Cosi il 
sindaco Pietro Lezzi è rimasto 
giocoforza al palo e non ha 
firmato te ■deleghe» assegnale 
l'altra sera. Tutto questo a cin¬ 
que giorni dal discorso del 
cardinale Giordano che aveva 
denunciato come «la crisi per¬ 
manente dette istituzioni con¬ 
corre al rafforzamento di quel 
potere parallelo che, come un 
cancro, si infiltra nel tessuto 
della vita cittadina». 


principio che vale per tutti. E 
dovunque»), il pronto ac¬ 
cordo trova resislèozé e opp<^ 
sizionl che nonlànnb presagi¬ 
re niente di buono per il futu¬ 
ro della coalizione. Non solo 
per la questione, non ancora 
risolta, della spartizione degli 
assessorati (lì alla De. 4 al 
Psi, 2 al Psdi e 1 al Pii), dèlie 
presidenze delle Usi, delle Ci^ 
coscrizioni e delle' aziende 
municipalizzale, nonché del 
futuri assetti della Provincia di 
Roma (attualmente retta da 
una giunta di sinistra) e delia 
Regione Lazio (pentapartito a 
guida socialista). Mentre De 
Mita («Non ne so nulla») con¬ 
ferma indirettamente che fa 
sinistra de è stala esclusa dal¬ 
la fase fìnale della trattativa, 
più esplìcito è il basista Clio 
Mensurati. che accusa la se¬ 
greteria romana di aver siglato 
l'accordo togliendo «legittimi¬ 
tà agli organi che hanno titolo 
a rappresentare la Dc« e de¬ 
nuncia il rischio di presentare 
•una De rinunciataria e arroc¬ 
cata nella difeSa'di un quadro 
politico senza futuro». 

Di tutt'altro parere è Alberto 
Michelini, che invila à «smet- 



Polemica Mancino-Elia 

Senato/sulla riduzione 
dei parlamentari 
è scontro nella De 


Vittorio Sbardella 


terla di giocare al rialzo» e si 
dice sicuro (•£ punica solu¬ 
zione possibile») di diventare 
vicesindaco. Ma le acque so¬ 
no agitate anche all'interno 
del M. Paris Deii'Unio ipotiz¬ 
za un cambio di alleanze a 
breve termine, magari dopo le 
elraionl amministrative della 
prouima primavera. Critici, 
infine, ancne i socialdemocra¬ 
tici («La situazione è fluida, 
anzi fluidissima e con una 
punta dì cao^, dice U segreta¬ 
rio romariò de) Psdi, Robinio 
Costi) e i liberali; «Occorre 
procedere con calma e pon¬ 
deratezza <- dice il segretario 
del m romano, Mauro Anto 
netti - per definire bon preci¬ 
sione il programma». 


■1 ROMA Qualche aggiusta¬ 
mento, un po’ più di razionali¬ 
tà e rapidità delle procedure, 
ma per carità non parliamo di 
riforma del bicamprafisma È 
la linea riduzipnisli^ sulla qua¬ 
le va aUcstanclosifAt^ ^ 
nato; dove lerrf^j||R^1a di- 
teussione sui disegni di legge 
cosiituzionaU. A rappresentare 
la linea della Oc è stalo lo 
stesso capogruppo Nicola 
Mancino che non ha rispar- 
mialo critiche alle ì>iqposte 
del presidente della^ commi»: 
sìone Affari cjostituzionali, 
Leopoldo Ella, oc éofne Man¬ 
cino, per di più della stessa 
corrente. 

Elia, nella seduta della 
commissione del mattino, 
aveva presentato ì due testi 
elaborati: ad ascoltàrio c’era 
l'opposizione di ^nistra, ed 
un solo senatofe della mag¬ 
gioranza. Si è liplèfijta la situa¬ 
zione già registrala nel comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne dove a una presenza alt/va 
e costante dell'opposizione 
ha fatto da pendant un’assen¬ 
za assidua della maggioranza. 
Il presidente della commissio¬ 
ne ha proposio una modifica 
del funzionamento delle due 
Camere cui far seguire la ridu* 


commuove: -Caro ministro, 
devo (arti IC'fèlicilazioni per 
questa tua laurea che è anche 
un apprezzamento per il no¬ 
stro Ateneo...*. Bernini è già 
fuori, il preside lo rincorre: «il 
back) accademico, devo darti 
il bacio accademico!». Segue 
rinfresco, nello studio del ret¬ 
tore. dove viene portala di pe¬ 
so anche la candidata succes¬ 
siva. Cinzia Nespolo, altro I IO 
e lode, per qualche «simpatica 
foto» col minisirocoliega. il 
prof. Fusaroli gli n^ala una 
targa d'oro dell’università; «E 
un onore per noi averti qui, 
un vero onore, si ci hai fatto 
un grande onore, è con gran¬ 
de commozione che tì dono 
questo oggetto». Gli dà un re¬ 
galino anche Bìasutli, un ca¬ 
stellino di Mtramare in argen¬ 
to. Non è venuto, invece, nes¬ 
suno dei familiari. A casa la 
moslie'Angela, al iiccp ii figlio 
, Lpdoirico, qll'uoiVersità di Pa¬ 
dova. come ogni giorno, gli ai- 
tri figli Monica e Edoardo. 
Nessun papiro («sono un frut¬ 
to fuori stagione*, dice Berni¬ 
ni), la corona d'alloro, presta¬ 
ta da un altro laureando, solo 
per pochi secondi al colto. Per 
(mire, !a firma sull'albo d’oro 
dell’Ateneo. «Visita del mini¬ 
stro dei Tasporti on. Carlo 
Bemini», scnw il rettore. «Car¬ 
lo Bemini studente», firma luì. 
L'unico, tutto sommato, a 
conservare un po’ di senso 
della misura. «Questa la dove¬ 
vo fare, ma adeste basta con 
gli studi», borbotta andando¬ 
sene. 


■ ■ Monsignor Re al posto di Cassidy 

In Vaticano tm nuovo 
«ministro Interni» 


ALCBSTI SANTINI 


«cnrA oa vaticano u 
nuovo scMtituto della segrete¬ 
ria di Stato nominato ieri da) 
Papa al posto di monsignor 
Cassidy è monsignOT Giovanni 
Battista ite, uri bresciano di 55 
anni noto, soprattutto, per ia 
sua efficìerua e per il suo rigo¬ 
re morale. Per monsignor Re. 
che dal 1971 lavori) alte di¬ 
pendenze dei sostituto monsi¬ 
gnor Giovanni Benelli fino a 
che questi hi nominalo, nei 
giugno 1977, arcivescovo di 
Firenze e cardinale da Paolo 
VI. è un rìtcmto ne) suo am¬ 
biente naturale. Assessore del¬ 
la segreteria di Stato dal pri¬ 
mo dicembre 1979, monsi¬ 
gnor Re il 9 ottobre 1^7 è sta¬ 
io nominato arcivescovo e 
contestualmente segretario 
della congregazione per ì ve¬ 
scovi. in questi ulUmi due anni 
ha operalo neirufficio doire si 
istruiscono le pratiche e si fan¬ 
no i profili dei candidali che 
devono essere sottoposti ai 
Papa per la scelta dei futun 
vescovi. E diventato pure se¬ 
gretario dei collegio cardinaìi- 
zio, startdo così a ccmtatto 
continuo con le più aite sfere 
del goN-emo della Chiesa. 

La sua esperienza Interna- 
zionale è rimasta, (mora, limi¬ 


tata a Panama nel 1963 e in 
Iran dal '1967 al 1971. Ma. a 
cominciare dal prossimo viag¬ 
gio che Giovanni Paolo II 
coippirà a fìne,gennaio in 
Afnca, monsignor Re. come 
sostituto, sarà al suo fianco in¬ 
sieme al cardinale Casarolì' 
de) quale è stato per anni 
stretto collaboratore; ora, con 
il nuovo incarico, vtehe subito 
dopo di lui in ordine di impor¬ 
tanza. 

Di formazione montiniana, 
monsignor Re ha avuto, so¬ 
prattutto nel passato, simpatia 
per Comunione e liberazione 
da cui, poi, ha preso le distan¬ 
ze, in linea con il Papa. Spet¬ 
terà, ora, a luì intrecciare i 
rapporti e tenere i contatti con 
il mondo polìtico italiano, 
mentre sarà monsignor Soda¬ 
no, quale segretario per ì rap¬ 
porti con gli Stati, che conti¬ 
nuerà ad occuparsi dei pro¬ 
blèmi inerenti alPapplicazione 
del concordato come della 
politica estera delia Santa Se¬ 
de sotto la direzione de) se¬ 
gretario dì Stato Casaroli. 

Ma la norptna di un italiano 
a sostituto per gli affari gene¬ 
rali (ministro degli Interni) fa 
ritenere, dato che il ministro 
degli Esteri è pure un italiano. 



«Nocomment» 
del Quirinale 
sulle critiche 
diScalfaro 


Il presidente Cosstga (nella foto) non ha voluto commenta¬ 
re l'inteivista rilasciata al «Mattino» dall’on, Oscar Luigi Seal- 
(aro, che contiene notazioni critiche sugli atteggiamenti del¬ 
la presidenza della Repubblica m relazione agli sdogiimenti 
anticipali dei Parlamento. L'ex ministro dell'Interno aveva 
notato che «quella che dovrebbe essere una eccezione, un 
potere riservato al capo dello Stato ...è diventata molte volte 
decisione dei partiti con il placet del presidente della Re¬ 
pubblica». Icn Scalfaro ha precisato che ia sua dichiarazio¬ 
ne sull'alto numero di scK^llmenti anticipati delle Iettatu¬ 
re «è stata interpretata come esclusiva critica al prttidenle 
delia Repubblica; ma fa mia osservazione - replica f'esp(^ 
nenie democristiano - riguardava di fatto una realtà che s) è 
sempre, o quasi, determinala in <^ni caso dì sck^limerrto 
anticipato». 


Acqua 6 Idvoro n governo ombra del Pel sic!- 

itlSiriliR* liano, composto da deputati 

*i. •*'’*”** I regionali comunisti e ^rso- 

9 IÌ impegni nalnà dei mondo delia cui- 

delgovernoombra 

mergenza idrica e del la^ 
peri giovani. Ftv l'acqua sa¬ 
ranno proposti il censimento di tutte le fonti sotlciranee di 
approvvigionamento idrico e le misure anfiministrative per la 
loro utilizzazione da parte dei Comuni. Per it lavoro ai giova¬ 
ni ii governo ombra pone al centro l'ichteinente Scadenza 
dei contratti sulla realizzazione dei progetti di pubblica utili¬ 
tà e le proposte sul reddito minimo garantito. liKonM sono 
in corso con le forze produttive e le o^anizzazìoni ^ndaCiA. 

RakowskiaRoma In una noia dedicata all* It- 
l’IniTiatiua tuaziond dcll'EsI eunpeo,tai • 

«Voce repubblicana, ctili^ 

QlQraXI l’invito rivolto da,Cnxi 

olticatadalPri ,„opo„c?tt.t? 

segretario del irartito coimh 
niàta del suo paese. 1) quoti¬ 
diano del Pri sostiene che «lascia piuttosto perplessi» che «8 , 
leader di un partito che ha responsabilità pesantistone e 
raccoglie nel suo paese un consenso infimo venga accolto 
con cordiaJiià». li giornale prosegue osservando che «nalu- 
ralmenie ogni pariitocura i contatti che preferisce, mascelle 
del genere destano una certa sorpresa». 


zlone del numero dei parla¬ 
mentari. Non si può conside¬ 
rare una linea avanzatissima, 
anche se mira ad inalare, sia 
pure limitatamente, suite fun¬ 
zioni delle due Camere. Ma. 
anche questo sembra troppo 
per'la^ che ravvisi»’ In'clò «il ' 
risènio di una strada sènza ri¬ 
torno verso il monocamerali- 
smo». Cosi Mancino ripiega su 
un programma iperminìmali- 
sta, non ancora dettagliato ma 
sicuramente scettico sulla ri¬ 
duzione del numero dei parla¬ 
mentari e disponìbile soltanto 
•per una strada di piccole dì- 
menuoni per k> snellimento e 
ia velocizzazione«,delle proce¬ 
dure parlamentari. 

In queste condizioni, ieri se¬ 
ra. la conferenza dei capi- 
groppo di palazzo Madama 
non na potuto prendere alcu¬ 
na decisione sulCinserimento 
in calenaario del bicamerali¬ 
smo. Chi non si rassegna al- 
l’ann^amemo delia riforma è 

3 l'imposizione dì sinistra per )a 
uaie. fra l’altro, fa situazione 
e) numero dei parlamentari 
è considerata questione fon¬ 
damentale e irrinunciabile. 
Per oggi nella commisrione 
Affari costituzionali sono pre¬ 
visti gli ìntenenti di tutti i com¬ 
missari comunisU. 


Piro a Casini: Il socialista Ftenco Rro. pre- 

Aliinf:a sidenie della commissione 

«una giunra womecitorto, h> 

SenZd II Pei repl'icaio con sferzante ilo- 

A RaIooiia? proposta avanzata 

a DOIOgnar ^ Piertenlinando Casini 

SCiOCChCgg»»»» per reclusione ifemda|fe 

giunta comunàte di Bologna 
e ia nomina di un toidaco socialista. «Casini • nota Piro*è 
un ragazzo volubile, un po' rampante e non può scampare 
Roma per Bologna. Mi dicono che faccia parte di una ctolte 
correnti della De ma siccome non conost^ la storia è bene 
ricordargli che dal 1914 Bologna è governata da) rìfornUsmo 
e non dagli intrallazzi. Quando prevalsero questi ci fu l’assai- 
toaPa|azzod'Accui^.Dat21 aprile 194SD6lognaèlibera. 
Casini - conclude Piro » vuote diiedere al cittadini di tutta 
Italia se a Bologna grazie al riformismo $1 vive meglio^ 


PerAndreottI ritroveremo (neieme fi ‘ 

linininenie grelan saranno «Roma., io 

Il verace ha dello ieri Andreoiii a pro¬ 

di maggioranza 

ni xeni da Cariglja q da A)- 

tissimo, «Non abbiamo *o», 
munque • ha aggiunto il capo del governo » tinti probteml 
da risolvere. La Hnanzlaria va bene». Per parte sua il vtcfVNu* 
sidente Martelli ha osservato che spetta ad Andreotti prepa¬ 
rare un'agenda degli argomenti e (issare una data». 


Difficoltà A MoniKitorio stanno par 1 

DRr una dnnna nominati due Vfeese- 

lina QOnna gretan generali e tra le varie 

ViCCSSQrranO candldatui^'sembra «fema» 

nei» vamera chela Zuccò:' attuafe^otiA- 

gUeta caposatyizio per la 

«prerogalivà ^ immunità^ 

Ufficiosamente vengono avanzati mothn di età (la ZuQCO ‘ 
dovrebbe lasciare il servizio tra sei mesi), ma tra la nuipato» 

K donne che lavorano a Montecitorio si sottolinea il preca- 
dente recente di Glanfràrtco Cìauno, segretario generate par 
un paio di mesi. Sarebbero dunq[ue altre la fagiohi «- 
esemplo il «dosaggio politico» dei candidali - che militai^ è 
sfavore della «donna in carriera». 


L’on. Cidfsrdini: invitato a sugwrire alcuni H- 

raPnolrlou d) Natale al 

I blIWIUIS politici, il deputato -Pel' 

Strenna ndtdiizid Michele Ciafardini ha indi- 
nor OrrliDHA «Siamo tutti latinisti» di 

PKT ULUienO Cesare Marchi per CraZI a 

Martelli, più volte da luì «ri- ' 
presi» m aula per enori nella 
citazioni Ialine. Per Occhetto propone invece Ì'«&teÌde»,con 
l'augurio che alia fine il spretano del Pei, come Enea, dopo 
innumerevoli peripezie, contrasti, battaglie, porti il suo po¬ 
polo nel grembo deiranlica madre ad esercitare il suo roolo. 

E Andreotti? Al capo del governo «Le vite dei dodici Cesari» 
di Svetonio, «visto che il presidente ambixe ad essere fife» 
dicesimo». 

ORRQORIOPANR ^ 


monsignor Sodano, che il fu¬ 
turo segretario di Stato sarà 
uno straniero il giorno in cui il 
cardinale Casaroli dovesse la- 
xiare. Per it momento gode 
della piena fiducia del Papa e 
gli- ultimi avvenimenti, fra cui 
l'incontro tra Giovanni Paolo 
li e Gorbaciov. hanno fatto ri¬ 
saltare di fronte al mondo 
quanto fosse ^usia e lungimi¬ 
rante l'Ostpolitik che il segre¬ 
tario di Stato ha perseguilo 
per anni con tenacia. 

Quanto a monsignor Cassi¬ 
dy. divenuto da sostituto delia 
selleria di Stato presidente 
del pontificio consiglio per la 
promozione deH’unità dei cn- 
stiani. i fatti di ieri hanno con¬ 
fermato che si è trattato di un 
suo ridimensionamento. Tan¬ 
to più che, a differenza dei 
cardinali Bea e Wiltebrandts 
che sono stati i protagonisti 
de) dialogo ecumenico, mon¬ 
signor Cassidy dovrà gestire 
un rapporto con le altre Chie¬ 
se che sarà determinato dalla 
segreteria di Stato, a livello di¬ 
plomatico, e dal cardinale 
Ratzinger dal punto di vista 
dottrinale d'intesa con il Papa. 
Il dialogo con le altre confes¬ 
sioni religiose è entrato in una 
nuova fase che si profila me¬ 
no flessibile, perché più dottri¬ 
naria che pastorale. 


Il Seminario sul 

GOVERNO 

DELL’ISTRUZIONE 

(organizzato dal CRS e dal 
ministero deU’istruzione del 
governo ombra), che si doveva 
tenere giovedi 14 dicembre presso 
la Casa della Cultura, è stato 
rinviato alla seconda metà del 
mese di gennaip. 


It 





















Editoria 
in subbillo 


Attualità 


Rinviata a martedì 
la prima sentenza 
sulFoperato del 
consiglio di Segrate 


La Gir di De Benedetti 
chiede il sequestro 
di tutte le azioni 
della femi^ia Formenton 


La Mondadori neUe mani dei ^udid 


li* 








Mentre Gabnella Manfnn, giudice istnittore della 
ottava sezione civile del tnbunale di Milano, deci¬ 
deva di nnviaie a martedì la causa tra la Fininvest 
e il consiglio di amministrazione della Mondadon 
in mento alla convocazione deU'assemblea straor- 
dinana della casa editrice, la Or di Carlo De Bene¬ 
detti è passata all'attacco, chiedendo al tnbunale il 
sequestro dei titoli dei Formenton 
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i preskleiH) (fella Gir. Passera (a sinistra) e dell Amet, BIpa di Meana 


M MilANO Sfilata di avvo¬ 
cati da grande occasione ten 
mattina in tnbunale a Milano 
per Iudienza presso lottava 
sezione civile ^e vedeva op¬ 
posti li consiglio della Monda- 
don - difeso da Guido Rossi, 
Anberto Mignoli e Antonio Te¬ 
sone - e la Fininvest, con gli 
avvocati Vittono Dotti, Mano 
Casella Cesare Grassetti Vit¬ 
torio DAiello e Alberto Pre- 
dien 

Ma il pnmo confronto, co¬ 
me spesso accade in quesu 
casi SI è chiuso senza vincito¬ 
ri il giudice ha infatti rinviato 
la questione a martedì prossi¬ 
mo concedendo la facoltà al¬ 
le parti di produrre nuove tesi 
di parte La Pininvest avrà 
tempo fino a sabato per pro¬ 
porre le propne argomenta¬ 
zioni alle quali la Mondadon 


Votati due articoli (1 e 3) deU’antitrust 

in Senato la ma^oianza 
impantanata sulla l^e 


Lh maggioranza nasce a far votare in Senato il pnmo 
e.terzo articolo del disegno di legge MammI sul siste¬ 
ma 'r^diotv, ma si impantana suil'anicolo 2 La De 
continua nel gioco delie tre carte, riproponendo alla 
Camerainorme più permissive di quelle giù bmite in 
discussione al Senato. Il Pn' no a sanatone pro-Berlu- 
sconi Vita, PCI -Resta valida la nostra proposta per 
un ^etto massimo sulla pubblicità» 


ANTONIO ZOUO 


^llDMA L altra sera la 
m^àggioranzB sernbrava deci 
sa Gpltàva conìmissjone del 
Sénato ha ripreso il confronto 
sMi dl^no d| legge governati 
vo per ràdio e il^mppo de 
ha ritirato quasi tutti gii emen¬ 
damenti, sono stati respinti 
quelli del Pc\ ed t passato I ar¬ 
ticolo 1 della leùe, parzlal- 
m|Bn(e nsctìtto ministro 
Mamml Laiiicolo 1 fissa 1 
pnnclnl generali e prevede 
che limpre^ pnvata al mo¬ 
mento di Hceirère la conces¬ 
sione, assuma 1 caratteri di so¬ 
cietà (dì Inferesse nazionale, 
che il pluralismo costituisca il 
principio fondamentale del si- 
stama misto che alta base 
dell informazione, debbano 
esserci la completezza e I im¬ 
parzialità, ma questa norma, 
cdntiariamente a quanto pro¬ 
posta dal Pel. è limitata ai ser¬ 
vigio pubblico 
Ieri però quando si è pas¬ 
sati all aiticoio 2 questa mag 
gioranza cosi determinata e 
sicura dfsé ha cominciato già 
a far acqua Sono erperse di 
nuovo àpinte e controspinte, 
dMsioni (anche nella Oc, na- 
tulalntente) Sicché, l’articolo 
2 , che riguarda la pianificazio¬ 
ne delle hequenze, è stato ac- 
cteitonato al momento del vo¬ 
to per la mancanza dei ne¬ 
cessari pareri di altre commis¬ 
sioni si è detto, in ventà, per¬ 


ché nella maggioranza è 
emerso che non tutti per sva- 
nati motivi hanno davvero 
tanta fretta di licenziare la leg- 

f ;e Accantonato I articolo 2 
a maggioranza ha di nuovo 
accelerato sull articolo 3, met¬ 
tendo in difficoltà lo stesso 
ministro, che era disponibile a 
confrontarsi con i opposizio¬ 
ne L articolo 3 nguaraa I or¬ 
gano di garanzia del sistema 
La maggioranza era per un 
garante unico il B:i propone¬ 
va un organo collegiale 1 uno 
e i altro di nomina parlamen¬ 
tare Mamml ha cercato una 
intesa con I opposizione mai 
suoi alleati lo hanno stoppato 
senza complimenti é passata 
la proposta denotano mo- 
nocratico 

Nel frattempo, il presidente 
dei deputati de Scoiu insiste¬ 
va irei dire che le norme suite 
conc«ihazioni editonali van 
no inserite nella legge genera 
le sull antitrust in discussione 
alfa Camera, pur partendo 
dalia l^ge in discussione al 
Senato che va corretta e com¬ 
pletata e dalle proposte di 
Mamml sugli sbarramenti anti¬ 
trust che sono un punto di 
partenza su cui si può discute¬ 
re Scotti ha sponsorizzato la 
proposta di un tetto a maglie 
larghissime (25% dei rreavi 
complessivi del settore) men¬ 
tre la proposta Mamml è piU 


potrà replicare entro lunedi II 
giorno successivo infine nuo 
va udienza e la sentenza 11 
magistrato delibererà su en 
trambe le questioni pendenti 
il dintto del consiglio di am¬ 
ministrazione delia casa edi¬ 
trice di deliberare altro oltre 
alla convocazione deli assem 
blea ordinana per il rinnovo 
del consiglio stesso e la am 
missibilità della delibera as 
sunta sabato scorso (convo¬ 
cazione dell assemblea straor¬ 
dinaria e ordinana e aumento 
del capitale da 80 a 400 mi 
bardi) 

Per giungere al nnvio ci so¬ 
no volute oltre tre ore Carlo 
Caracciolo, presidente della 
Mondadon, ha spigato che la 
convocazione della assem 
blea sUaordinana era per il 
consiglio «un atto dovuto* so- 


bassa (20% len la Vooereptriy 
blicana ne ha ribadito la vali¬ 
dità) La proposta Scotti è 
contestata dalla sinistra de 
(che len si é nunita per deci¬ 
dere il da farsi) mentre mezzo 
scudocrociato non condivide 
1 idea di spostare dal Senato 
alla Camera 1 4ter delle norma¬ 
tive anti triist 11 de Golfan re 
latore del disegno di le^e 
discussione al Senato, difende 
il testo di Mamml il tetto del 
25% può essere riconosciuto 
agli editori pun («ran dice 
(^Ifan neanche Berlusconi lo 
è») mentre per ah albi deve 
valere il 20% debbono restare 
anche le norme sugli incroci 
niente tv a chi controlla più 
del 16% della stampa quoti¬ 
diana una rete a chi sta tra il 
16 e 18% due reti a chi sta tra 
18 e 11% Per Golfan è quanto 
basta per impedire I operazio¬ 
ne Fininvest Mondadon Ma 
che fine farà questa proposta 
reggerà agli avsalu che tanta 
parte della Oc sta conducen¬ 
do per neutralizzaria e risolve¬ 
re tutto con la soglia del 25%, 
che sempre più appare come 
un abito cucito su misura per 
Berlusconi e pensato apposta 
per aggirare la norma in di¬ 
scussione al Senato? Og^l la 
matena sarà discussa dai ca¬ 
pigruppo della maggioranza, 
in vista del vertice dei segreta- 
n convocato da Andreotti 
«La proposta sponsorizzata 
da Scotti - osserva Vincenzo 
Vita responsabile per I in¬ 
formazione é chiaramente un 
diversivo Si vada avanb con 
la l^se in discussione al Se¬ 
nato Noi e la Sinistra indipen¬ 
dente per mettere tutti al npa- 
ro di nuovi ntaidi, formalizze¬ 
remo la proposta di una leg 
ge ponte contro le concentra¬ 
zioni» Tra tante contraddizio- 
ni una cosa si capisce la 
maggioranza teme la senten- 



stenuto dalle argomentazioni 
dei SUOI legali ^gomentazio- 
nt che lo ste^ Vittorio Dotti 
avvocato di Berlusconi bade 
finito in seguito «di altissimo 
livello» Gli aitn hanno avanza 
to le loro eccezioni 

La Pinmve^ ha segnato un 
piccolo punto a favore quan 
do Franco toru) presidente 
del collegio sind»:aìe della 
casa editrice ha confermato 
al giudice di aver fatto regi 
strare a verbale di essere c<mi 
trano alta convocazione del 
t assemblea ^aordinana. «Lei 
SI occupi delle questioni di 
sua competenza», gli avrebbe 
replicato seccamente Anberto 
Mignoli avvocato noto per es¬ 
sere foree il pnmo consulente 
di Mediobanca e della Gemi 
na La decisione di convocare 
t assemblea è stata assunta al 
I unanimità dal consiglio e tra 
1 poten dei sindaci a giudizio 
di Mignoli non rientra anche 
quello di commentare deci 
stoni altrui 

Rinviata quindi la sentenza 
a martedì su questo amples¬ 
so di questioni, nmane da an¬ 
notare la nuova causa aperta 
dalla Gir di Cario De Benedet¬ 
ti la quale ha chiesto al tnbu¬ 
nale il sequestro giudiziario di 
tutte le azioni appartenenti a 
Cnstina Luca, nebo. Silvia e 


Mattia Formenton Si tratta di 
115 milioni di azioni Amef or¬ 
dinane che - come ha rivelato 
nei giorni scorsi il presidente 
della Olivetti - erano oggetto 
di un contralto fìrmalo anni fa 
ira 1 Formenton e la Gir Con 
quel contratto i Formenton si 
impegnavano a cedere tutte le 
loro azioni a De Benedetti alla 
scadenza del patto di sindaca 
to della Amef, nel gennaio 
1991 

Si tratta di un pacchetto 
azionano decisivo per gli 
equilibri nella società Chi lo 
possiede ha in pugno la mag¬ 
gioranza dell Amef e quindi il 
controllo sul 50 3% dell attuale 
capitale ordinano della Mon 
dadon La Gir chiede il ncono- 
scimenio della validità dei 
conbatto di vendita e quindi 
I annullamento di qualsiasi at 
to contrano sottoscntto in se 
guito con Berlusconi 

Si tratta come si vede di 
una partita complessa che si 
gioca contemporaneamente 
su più fronb len entrambi i 
contendenti hanno avuto la 
confeima della tenuta dei n- 
spetbvt legami di alleanza i 
Formenton (e quindi Berlu¬ 
sconi) con il petroliere Morat- 
b De Benedetb con 1 editore 
siciliano Ciancio Sanfiiippo 

Ciò non significa che i gio¬ 


chi sul terreno della conta del¬ 
ie azioni siano fatti Anzi l 
prezzi fatti registrare anche le- 
n dai litoti del gruppo in Borsa 
confermano semmai il contra¬ 
rio Basb pensare che le Mon¬ 
dadon oidinane hanno chiu¬ 
so a 47600 lire, nbadendo 
con uno 0 69% in più I incredi¬ 
bile prezzo fatto segnare lune¬ 
di E che le privilegiate - deci¬ 
sive in un assemblea straordi- 
nana - hanno raggiunto le 
42 200 lire ben il 9 61% oltre li 
prezzo di lunedi Sono quota¬ 
zioni d affezione, che non 
hanno alcun nsconlro con i 
valon reali della società e che 
tesbmoniano solo dell accani¬ 
mento con il quale i due fronb 
vanno a questa battaglia 
Fonb finanziane segnalano 
in proposito il lavono dei due 
contendenti preoccupab di 
recuperare in tempo la liquidi¬ 
tà necessaria a sostenere ìe- 
ventuale aumento di capitale 
Si spiegherebbero cosi secon¬ 
do alcuni, una parte dei molb 
ordini di vendita che hanno 
investito il listino In previsio¬ 
ne dello scontro ci si libera 
della zavorra e si accumulano 
munizioni Chi ne avrà di più 
vincerà. Non prima di un paio 
danni dicono però conqcff- 
demente gli osservaton delle 
cose di Borsa a Milano 


«Rizzoli»: nei periodici giornata di lotta 

Spaccatura nella Flnà 
Per ora non à sciopera 


Sciopero subito^ No grazie Domani, forse II Con¬ 
siglio nazionale della Fnsi si è diviso sulle modalità 
di proclamazione di una giornata di lotta dei gior¬ 
nalisti contro le concentrazioni La mozione della 
maggioranza ha raccolto 40 voti a favore e 21 con¬ 
tro Quella dell'opposizione (che chiedeva di fis¬ 
seli subito lo ^lopero), ne ha avuti 21 favorevoli, 
32cohtran e 8 astenuti 


MMATO PAUAVICINI 


Carlo De Banedetti 


za della Corte cosbhizionale 
accarezza I idea di un decre¬ 
to stralciando la norme anu 
busi che garantisca le opera 
ztoni di concenbazione in 
corso doperà Non a caso 
c^ni tanto fa la comparsa il n- 
cattuccio verso I opposizione 
prendetevi queste norme 
(quelle del Senato per capir¬ 
ci) se non ne volete di peg- 
gion (quelle alla Scotti) 

Sul fronte editoriale, la gior 
nata registra albi be aweni- 
menb Ilpnmoriguarda!inte¬ 
sa trovata ba la quasi totalità 
d^li ammmistraton di gioma 
licooperaUvi dipartito senza 
fini di lucro (si è costituito un 
coordinamento tra 12 testa¬ 
te), si batteranno assieme per 
una effettiva <polibca di soste- 
OTo alla cosiadena editona h 
o^a (en si è ufficialmente co- 
sbtuito 1 Audipress misurerà 
vendite e lebura dei giornali 
sarà per la stampa quello che 
per la tv é I Auditel infine Pa¬ 
squale Nonno é stato riconfer¬ 
mato direttore de II Mattino 


i Hi ROMA «Sono amareggia¬ 
to, (msfondamente amareg¬ 
giato per una grande occasio¬ 
ne perduta» A partare cosi é 
Giuseppe Giulietti, dell’esecu¬ 
tivo del sindacalo dei giornali¬ 
sti Rai e rappresentante della 
minoranza nel Consiglio della 
Fasi L'occasione perduta, 
con la nnuncia a fissare subito 
la data della sdc^rero é quel¬ 
la di non aver compiuto uno 
•scarto d orgoglio» di fronte al- 
1 emergenza editona che è 
sotto gli occhi di tutti Una n 
nuncia che «rischia di avere - 
aggiunge Giulierti - npercus- 
stoni profonde per tutto il sin¬ 
dacato» E di prii una non de¬ 
cisione che non farà che ac¬ 
crescere li disagio manifestato 
in questi gicaiii dai redattori dt 
tante testate, che rischiano 
cosi dt sentirsi abbandonati 
li voto «lite due mozioni 
, conbapposle di maggioranza 
i e di minoranza è avvenuto al¬ 
ia fine di due giorni di teso di- 
I battito e di ^tatwi dt media- 
I zione Piena disponibiltte era 
stala offerta dalia minoranza 
che aveva proposto di entrare 
nella giunta della Frisi, supe¬ 
rando le divisioni storiche dei¬ 
la categoria purdié fosse fis¬ 
sata subito ta data di un azio¬ 
ne di lotta Ed anche sulla da¬ 
ta fissala inizialmente per il 


20 dicembre, si era concesso 
molto Ma alla fine nella mo¬ 
zione presentala dalla mag¬ 
gioranza (che pure ha recepi¬ 
to molte delle proposte del- 
1 opposizione, come per 
esempio la convocazione di 
una conferenza nazionale dei 
Cdr), li problema dello scio¬ 
pero é stalo aggirato Vittorio 
Roidi, della minoranza subito 
dopo li voto ha commentalo 
■Ha pesato una diagnosi di¬ 
versa della situazione» «La 
diagnosi é uguale - ha nbattu- 
lo Paolo Serventi Longhi, 
membro della Giunta - diver¬ 
se sono ie modalità per trova¬ 
re una via d uscita» Ma per 
usare una metafora, se la casa 
brucia il problema è propno 
trovare con decisione la via di 
uscita Forse, nel caso deli e- 
ditona non siamo ancora al 
rogo totale ma i focolai d in 
cendio sono troppi per non 
preoccupare 

Quesb «focolai» dei resto li 
aveva ncordab la stessa Giu¬ 
liana Dei Bufalo segretano 
della Frisi nella sua relazione 
di len al Consiglio nazionale 
oltre al caso Mondadon quel¬ 
lo dei groppo Monti (è di ten 
un comunicato risentito del 
cavaliere Atblio Monti, propno 
net confronti deita Frisi per le 
cntiche nvotle ai gruppo), 


quelli di Paese Sera (ie cui vi¬ 
cende sempre ien sono state 
illusbate dalla Fnsi al ministro 
del lavoro Donai Cattm) della 
Rai e della RizzoIl Anzi, pro¬ 
pno quest’ultimo caso ha su¬ 
bito len una Imjsca accelera¬ 
zione Di fronte alla proclama¬ 
zione di quattro gion» d) ado¬ 
pero da parte dei redatlon de) 
settimanale Europeo 1 editore 
ha nsposto insediando d auto 
ntà li candidalo direttore Vit> 
tono Felbi A quel punto, gior 
naiisti di tutte le (estate del 
groppo Rcs penodici hanno 
deciso di scioperare umb 
gl in un loro comunicato si 
legge «L assemblea del comi¬ 
tato di redazione della Rcs pe¬ 
riodici, preso atto dell’awenu- 
ta violazione delle norme e 
della prasri sindacale da parte 
dell azienda con ) insedia¬ 
mento unilaterale de) direttore 
deir'‘Europeoproclama lo 
sciopero generale dei giomali- 
sb di tutte le testate del grop¬ 
po per la giornata di domani, 
gimrèdi 14 dicembre» 

Sempre sulla vicenda Rizzo¬ 
li da regisbare una dichiara¬ 
zione del responsabile del Pel 
per I editona, Piero De Chiara 
•Il comportamento della pro¬ 
prietà Rizzoli-Fiat > afferma 
De Chiara -getta una luce an¬ 
cora più inquietante sugli svi¬ 
luppi della spartizione a due 
dell editona italiana Dalla 
Mondadon al groppo Monb, 
dall Ansa al caso estremo del- 
I Europeo si delmea però un 
movimento sempre più largo 
che pone acanto ali es^nza 
delia l^ge antitrust, il tema 
delio statuto dell impresa gior¬ 
nalistica e rende inattuali le 
incertezze e le divisiom delle 
rappresentanze nazionali dt 
categona» 


PER UN REDDITO 
MINIMO GARANTITO 

La legge finanziaria In discussione In Parlamento non con¬ 
tiene alcun impegno concreto in favore dei giovani, del la¬ 
voro. del Mezzogiorno il governo risponde con indifferen¬ 
za alla mobilitazione e alle lotte dei disoccupati inoccupa¬ 
ti e precari del Sud dei paese i giovani impegnati nei pr(H 
getti deli art 23 della legge 67 giudicano parziale ed inauf- 
ficiente I esperienza di lavoro finora svolta, ritengono di 
non dover sottostare al ricatto di padrini e notabili politici 
che promettono improbabili proroghe e soluzioni clientela- 
ri SI battono per I epertura di una fase nuova di lotte per il 
lavoro ed impegno meridionalista Una nuova esperienza 
che intrecci strettamente momenti formativi e lavorativi, 
òhe costituisca la premessa per la conquista di un diritto 
universale al lavoro, al sapere e al reddito Un Reddito Mi¬ 
mmo Garantito per tutti i giovani disoccupati è oggi I uni¬ 
ca misura in grado di chiudere una fase segnate da inter¬ 
venti di politica attiva per il lavoro complessivamente ina¬ 
deguati e incapaci di produrre risposte consone alla quali¬ 
tà e quantità delia disoccupazione meridionale 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE - ORE 15 
ROMA - PIAZZA MONTECITORIO 


SIT-IN 


Per sensibilizzare le forze politiche e i gruppi parlamenla- 
ri chiediamo che la legge finanziaria per il 1990 contenga 
impegni finanziari congrui e credibili che consentano II 
conseguimento di questi obiettivi e il varo immediato di mi¬ 
sure di Reddito Minimo Garantito 

COORDINAMENTI MERIOIONAU 
GIOVANI ARTICOLO 1$ 


COMUNE DI LAINATE 

PROVINCIA DI MILANO 


Aw/so ai IleltazIpM privBta 

H Comune di Lainate al sensi dell articolo 7 della legge 2 feb¬ 
braio 1S73 n 14 a auccesaive modifiche e integrazioni comuni¬ 
ca che A indetta una licitazione privata per ( appalto del taverl il 
raalliaazlena edtllelo par umel eomunaU In Largo Vittorio VoMle 
a LaiMla (aolale di VIHa Ulta L importo dei lavori a base d atta è 
diL.7SSt12A3S. 

La opera sono «ntaramonla finanziata con mutuo dalla Cassa 0^ 
positi e Prestiti 

Alla gara potranno partecipare esclusivamente Imprese iscritta , 
alla categoria 2 della tabella di classificazione pravista dal DM 2S 
febbraio 1962 n 770 

La lleitaztona privata varrà esperita con II sistema diculail Srtico- 
lol tettaraa)dallalagga2tebbraio1973 n 14(crllariodtlmaill< 
mo ribassei alla quota ^ocadura vorrà applicato ai sensi dell arti- 
coio 17 2* comma dalla legga 11 marzo 1988 n 67 quanto previ¬ 
sto dall articolo 24 3*eommadellalogga8agosto1977,n 664,por 
I osclusieno dalla gara d appalto dalla efiartt anormalmonta bas¬ 
se latta salva I apptlcaziona di quanto previsto dall articolo 2 bis. 
comma 3 dalla legga n 165 del 26 aprila 1969 
A tal fina si comunica che il vatora percentuale di cui Sarà fnero- 
montata la madia dalla parcentuali d offerta ammosta alla gare 
per la datarminazlona dal valore limile d offerta è pari ai 10%, IM»^ 
ta le percentuali d offerta ammassa alia gara che aupararanno il 
valore limite d offerta caicoiato come aopra verranno automati- 
camante escluse delta gara stessa 

La impresa tntarassata dovranno prasenlara demanda d invile aL 
la gara Incompetente bollo Inviandolo a Comune di Làlnato vio¬ 
le Rimembranze 13 20020 Lainata La domanda dovrà pervaniro 
ali Ufficio protocollo comunale antro le era 12 del giorno 21 dIeoirK 
bre 1989 Esse dovranno essere corredata pana i eaclualona dot 
certificalo d isorizionaall Albo nazionale cosmitlorl, por IS ceto- 
gvria di lavori o I importo richlasti 

Li richiasta d Invito non à vincolanto par I Amministrazione o 
munale appaltante 
Lainate 6 dicembre 1989 

L ASSESSORE Al LL RP P rane oos o OitOttlil 


UN NUOVO PRINCIPIO EDUCATIVO I 
PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

Convegno naclonalo «tal Pel 

LUNEDÌ 14 DICEMBRE IM9 
ORE 9.30 

VERONA - PALAZZO DEI CONGRESSI 
AGRICENTER-FIERA 
viale «lei Lavoro 

Introdiudonl 

MatlU» Collari Galli; 

«Per un’educazione airaltemallva» 

Umberto CerronI: 

«Scuola a cultura nella toclelà evolutiva» 
Paolo Sarrerl; 

«Propocle per un'lnlzlallva sindacale» 
Proncetee Sud: 

«Bisogni educativi e tarmativi degli Immigra¬ 
ti In Italia» 


CiNHiliiaioiil 
Umberto Ranieri; 

Rctponaabllo nazionale Scuola 
della Direziona del Pel 


LA VOCE DELL’INNOCENZA 
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DAL LUNEDI AL VENERDÌ ALLE 20 25 


l’Unità 

Giovedì 
14 dicembre 1989 

































1 NOSTRI FINANZIAMENTI 


r4.>^>i* 

>• 


8.0O0.Q00 senza interessi in 
I2rate<taL6€7.000 

- -oppure • ■ 

8.000.000 al tasso fi'siso annuo del 6X, 
corrispondente a un tasso scalare 
deini%. in 48 rate da L 207000 


E UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 


"" IN ITALIA _in:;;:: 

La misura di «reciprocità» L’Italia è «vietata» 
dedsa dal ministro dalle 22 alle 5 del mattino 
Bernini per evitare Uniche eccezioni i camion 

una «concorrenza sleale» con merci deperibili 


Adriatico Drammatico bilancio dell’«estate alla mucillagine» 

Adriatico: 26% in meno di turisti 
Sai Pd In 200.000 rischio il p(^o 


Stop notturno alla frontiera 
anche per ì Tir austriaci 


!■ ROMA, istituzione dell'Al¬ 
ta autorità per l'Adriatico, 
creazione di un'a^rula i^r 
gli interventi operativi, stanzia¬ 
mento di milte miliardi l'anno 
nel decennio (ino ai 2000. 
Queste le indicazioni (onda- 
mentali della proposta di leg¬ 
ge comunista per TAdiiatico 
depositata ieri alla Camera. 
(Mmo (Irmatark) è 11 presiden¬ 
te «tei gnippo, Renato Zan- 
gherl. In paiticotare la propo¬ 
sta del Pel prevede ('istituzio¬ 
ne di un’unica autorità per 
l'Adriatico presieduta dal mi¬ 
nistro pei^’Ambiiente e che ha 
come organo deliberante li 
comitato ‘ istituzionale Stato- 
R^kml. L'autorità indirizza, 
colina e controlla le attività 
conoKltive di pianificazione, 
di Iptogrammulone c di attua¬ 
zione che hanno per finalità ' 
la tutela e la valorizzazione 
delle coste e degli ecosistemi 
adriatìci. L'Agenzia per l'A¬ 
driatico dovrà, invece, Interve¬ 
nire in due settóri; monitorag¬ 
gio e controllo, pianificazione. 

(1 settore pianificazione dell'A¬ 
genzia svolgerà le attività ne¬ 
cessarie alTattuazIoAe del pia¬ 
no di tutela e risanamento 
che verrà realitzato sulla base 
di programmi triennali nei ^ 
quali saranno specificati 1 
«^iettivi, prioritài tempi, risor- I 
se. <ia nostra proposta • ha 
dichiarato Zangheri > è il pri¬ 
mo atto legislativo concreto | 
per il risanamento e là difesa j 
deirAdriatico: interviene sia 
sul piano istituzionale che.su 
quello hecnico-opeiaiivo. pre- ' 
vede nnanziamenli adeguali». 

Soddisfatto della presenta¬ 
zione delta proposta il presi¬ 
dente della Regione Emilia 
Romagna, Luciano Guerzoni. 
che ha partecipato àirudienza 
del Papa e ad un incontro che 
i sindaci della costa hanno 
avuto con il governo ombra 
del Pei. «Nell’incontro Stato- 
RegionLdi domani (oggi per 
chi l i^gge) 1 per l’Adriatico^ 
chiedéremo. al governo che 
faccia fède al suo disegno di 
legge per l'autorità unica del- 
i'Adrìatico che si è impegnato 
di approvare entro Natale. La 
Regione Emilia Romagna - ha 
aggiunto Guerzoni - chiederà, 
inoltre, che il comitato presie¬ 
duto dal ministro Maccahldo 
resti attivo fino a quando il 
Parlamento non avrà delibera¬ 
to l’Autorità unica dell'Adriati¬ 
co e che sia la sede nella qua¬ 
le. con un programma di riu¬ 
nioni subito concordalo, go¬ 
verno e Regioni assumano ra¬ 
pidamente comuni decisioni 
su tutti i problemi del mare: 
dal risanamento della suini- 
cultura intensiva all’autorizza¬ 
zione della balneabiiità. al 
programmi di ricerca scientifi¬ 
ca». 

Ieri i sindaci sono andati 
dal Papa, al quale hanno do¬ 
nato una statuetta raffigurante 
Sigismondo Malatesta, signore 
di Ravenna ne) '400, conse¬ 
gnandogli una petizione per 
la salvezza dei moitro Adriati¬ 
co». E Giovanni Paolo 11 ha ri¬ 
sposto: «Auspico caldamente 
che questo vostro incontro ro¬ 
mano possa validamente se^ 
vira alla soluzione delta que¬ 
stione che vi sta a cuore per U 
bene di tutti». 


Il consuntivo della stagione turistica in Emilia-Ro¬ 
magna evidenzia con la forza inappellabile dei nu¬ 
meri il disastro della riviera adrìatica. 11 rapporto 
presentato ieri dall’Agertur, Tagenzia di promozio¬ 
ne turistica della Regione evidenzia un calo perfino 
superiore alle peggiori aspettative degli operatori. Il 
mare Invaso dalle alghe sembra aver dato il colpo 
di grazia a un modello che già stava cedendo. 


PÀfmiÌAROMAOiiÒiJ 


m DOUX3NA Meno 26% sec¬ 
co. È il prezzo della mucida- 
gine in Adriatico e contempo¬ 
raneamente quello pagato al 
mancato adeguamento del¬ 
l'offerta. 7.984.628 persone in 
meno rispetto all'SS: questo il 
numero di quelli l'estate 
scorsa hanno disertato le lo¬ 
calità della riviera romagnola. 
Il dato 6 stato comunicato ieri 
daH'Agertur, l’agenzia regio¬ 
nale di promozione turistica, 
che ha commissionato all'a¬ 
genzia Trademark Italia di Rl- 
minl 11 rapporto consuntivo 
sulla stolone '89. li calo ri¬ 
guarda soprattutto le presenze 
tedésche e nordeuropee che, 
come è noto, sono tradizio¬ 
nalmente i maggiori fruitori 
de) turismo emiliano roma¬ 
gnolo. Certamente il fenome¬ 


no delle mucillaggini ha acce¬ 
lerato una crisi già presente, 
una crisi che pare dipendere 
non Più tanto da situazioni 
congiumurali del tneicató, 
quanto dalle condizioni am¬ 
bientali e strutturali dell'offer¬ 
ta, che viene ^udkuita “ane- 
trata*. le alghe hanno cosi in¬ 
terferito pesantemente su tutto 
l'apparato economico della ri¬ 
riera pr^ludicando la possi¬ 
bilità di lignincatiri Investi¬ 
menti per la riqualincazione 
globale, con la cotts^uenle 
necessità di appoggiarsi sem¬ 
pre più suH’intervento pubbli¬ 
co. Un disastro su tutta la li¬ 
nea. da cui sarà molto difficile 
risollevarsi. Ancora più diflic)- 
te, se si continuerà a non fare 
nulla di concreto per risolvere 
la situazione. Che cosa sì pud 


raccontare al tour operators di 
tutto il mondo che avevano in 
portafc^Iio lumini e dintorni e 
oggi non lo vc^Iiono più? Il 
1989, giudicato dagli operatori 
Il peggiore di tutti gli anni ot¬ 
tanta, ha mostrato con estre¬ 
ma durezza tutti i difetti, con¬ 
giunturali e stnituirall. di que- 
sTO modello di turismo. «Anzi¬ 
tutto - ha affermato frimo 
Grassi, presidente dell'A^rtur 
- per avere un cambio di ten¬ 
denza è necessario risanare 
l'ambiente marino. Poi, paral¬ 
lelamente, operare un'autwti- 
ca ristrutturazione di tutto il si¬ 
stema dell'o/ferta.. Sutratta^ di. 
problemi non semplici, non 
solo demandati alla buona 
volontà degli operatori pubbli¬ 
ci e privati, ma che chiamano 
in causa l'intero apparato so¬ 
ciale del nostro paese». L’ana¬ 
lisi delle cause che hanno 
concorso al disastro é elet^- 
ta dal rapporto in modo molto 
preciso: il declino, "annuncia¬ 
lo e atteso" dal 1977, é dovuto 
ad un'offerta di ospitalità ob¬ 
soleta: il rapido precipitare 
dell'imm^ine balneare va 
ascrìtto a cozze tossiche, al¬ 
ghe. mucillaggini, alle dichia¬ 
razioni contraddittorie dei re¬ 
sponsabili pubblici, al balletto 
sulla balneabiiità e al sensa¬ 


zionalismo dei mezzi di infor¬ 
mazione. Contemporanea¬ 
mente, l'irxralzare della con¬ 
correnza e raccenluaisi dei 
localismi ha contribuito ad ag¬ 
gravare ulteriormente la situa¬ 
zione. Prerisioni per il 1990? 
Secondo il rapporto, U turismo 
in ririera sarà Improntato In 
modo sempre più accentualo 
sul sistema della prenolazbne 
dell'iultlm'ora» e db non con¬ 
sente di potere operare con 
sufficiente programmazione, 
te ipotesi, nel caso ri ripre¬ 
sentino i fenomeni elgaìi 9 
mucilla^ori nella prbttlhia 
stagione, indicano unf flessio¬ 
ne «iperiore a quella registra¬ 
ta neir89. con una scomparsa 
ancora più marcata delle cor¬ 
renti di clientela straniera ed 
una chiusura anzitempo di 
una quota rilevante di »eiclzi 
ricettivi ed exiraricetttri. A ri¬ 
schiare forte sono almeno 
duecentomila persone. Tra gli 
scenari possibili delineati dal 
rapporto, solo la certezza» 
dei mare pulito e balneabile 
potrebbe offrire uno spiraglio 
al recupero. Ma è una certez¬ 
za die h comportamento del 
politici contribuisce di giorno 
in giorno • rendere più remo 
la. 


Ruffolo ha incontrato ieri i sindacati 

Tensione all’Acna 
Traila operai denundatì 


Nonostante lo stabilimento resti fermo in seguito 
all'ordinanza del ministero dell'Ambiente del lu¬ 
glio scorso, l’Acna continua ad essere un polo 
di tensione. Altri 30 lavoratori sono stati denun¬ 
ciati per le manifestazioni contro la chiusura 
dell'azienda di Cengio, E si aspettano con ansia 
i risultati delle analisi destinate ad accertare la 
presenza di diossina nel sottosuolo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I TORINO. Ora le denuiìce 
sono arrivate a 54. e non è 
detto che sia finita. Hanno 
ra^iunlo dipendenti dell'Ac- 
na e loro familiari per le di- 
mosiraziqnl degli scorsi mesi 
a difesa del posto di lavoro e 
per la ripresa produtbva del¬ 
l’azienda chimica, i reati ipo¬ 
tizzati sono quelli di blocco 
stradale e ferroviario e di in¬ 
terruzione di pubblico servi¬ 
zio. Una brutta notizia all'anti¬ 
vigilia di un Natale che molte 
(amigiie rivranno neH'incer- 
tazza del futuro. 

C'è sorpresa, e insieme pro¬ 
testa nel commento di Gian¬ 
carlo Pinottl, segretario Cgii di 
Savona: «Le manifestazioni 
erano stale contenute, lo ave¬ 
vano riconosciuto anche gli 
uomini preposti all'ordine 
pubblico, in fomte democrati¬ 
che e civili. Qualche rallenta¬ 
mento del traffico, certo, pud 
esserci stato, e ce ne dispiace 
pur sapendo che in una lotta 
pud verificarsi anche questo. 


Ma ci preoccupa di più questa 
forma di intervento di fronte a 
iniziative sindacali per uno 
sviluppo compatibOe con 
l'ambiente, di cui, come orga¬ 
nizzazione dei lavoratori, ci 
assumiamo la responsabilità 
politica». 

A moltiplicfire i motivi d'in¬ 
quietudine è il ritardo, che a 
Cengio appare del tutto in¬ 
spiegabile. nella pubblicazio¬ 
ne del risultati delle atialisi sul 
campioni prelevati attorno al- 
l'Acna dai tecnici del Ministe¬ 
ro delia sanità. La situazione, 
come nolo, è estremamente 
delicata. All’Inizio di novem¬ 
bre era listo reso noto resilo 
degli esami effettuati nel labo¬ 
ratori deli'Unirérsità del Mis¬ 
souri. per iniziativa dell'UsI di 
Acqui, su campioni di acque 
sotlerranee. Un responso al¬ 
larmante: sotto l'acqua e nel 
Bormida, aveva dichiarato l'e¬ 
sperto Wander TumiatU com¬ 
mentando 1 dati ricavati dai 
tecnici americani, c'è diossina 
•In concentrazioni marcata¬ 


mente anormali». Il ministero 
deil'Ambiente aveva replicato 
contestando l'interpretazione 
delie analisi, e a sua volta il 
ministro della Sanità aveva di¬ 
sposto ultenorì prelievi dì ter¬ 
reno e acque. L'ultimo pro¬ 
nunciamento, nient'affatto 
tranquillizzante, è stato, qual¬ 
che giorno fa, del prof. Armon 
Yanders, responsabile dei la¬ 
boratori del Missouri, sotto 
l’Acna c'è la diossina, ma for¬ 
se «anche sostanze molto più 
pericolose per la salute del¬ 
l'uomo». E lo studioso ameri¬ 
cano si e detto stupito della 
lentezza nel procedere a nuo¬ 
vi controlli. 

«A questo punto - protesta 
Giampietro Meinero de) sinda¬ 
cato chimico CgiI - ulteriori 
nnvii non sono più tollerabili. 
Lavoratori e popolazione han¬ 
no diritto di sapere se esiste 
un rischio effettivo. Questa in¬ 
certezza esaspera gli animi». 
Le orgahizzazioni sindacati 
hanno anche chiesto che sia¬ 
no accelerati al massimo I 
tempi del collaudo tecnico 
del sistema di contenimento 
di percolato costruito attorno 
allo stabilimento. E ieri, a Ro¬ 
ma, si è svolto un incontro su 
questo problema tra Ruffolo e 
i dirì^ntì sindacali. Secondo 
l'Acna, 1 lavori sono ultimati e 
la produzione potrebbe ri¬ 
prendere. Il ministro s'è impe¬ 
gnato a riferire sui risultati en¬ 
tro il 7 gennaio, giorno in cui 
scade l'ordinanza di chiusura. 

nPG.B. 


Traffico 

Genova 

«userà» 

limare 


■i (£NOVA. E se usassimo il 
mare per sposlarci rapida¬ 
mente a ftl di costa dalia p^- 
fena a) cortro evitando gii in¬ 
gorghi e godendoci il panora¬ 
ma? È la propo^ «^nsariz- 
zata» dal Peì su cui Ieri si è di¬ 
scusso crm tecnici, ammml- 
slraton politici ed 
ambientalisti nelle sale dell'i- 
stiiuto «Gramsci». L'Idea ha un 
referente concreto, la festa na¬ 
zionale beìVUnitó quando I 
bauelli di servizio trasportaro¬ 
no circa 35mila persone dal 
cume della fiera al centro o 
I alla periferìa di levante. In 
I queil’oixasìone la linea d’ac¬ 
qua non solo ri rivelò utile ma 
indispensabile per lo sposta¬ 
mento di m^lìaia di visitatori 
che avevano raggiunto la città 
in bus ed erano stali raccolti 
in un ’ megaparchegglo su) 
riempimento a mare rie) co¬ 
struendo porto di V<ritn.«L'e- 
sperienza fatta - dice il presi¬ 
dente della coperativa battel¬ 
lieri del porto Àlber Sturtere - 
cl conforta nella nostra Idea di 
poter realizzare un collega¬ 
mento pubblico via mare dal , 
centro cittadino sino ail'aero- 
porto in vwti minuti e per 
Voltri in quaranta».)eri pome¬ 
rìggio c'è stato un giro di pro¬ 
va utilizzando una grossa mo¬ 
tobarca in grado di trasportare 
2SO/300 pasMggeri. Era un 
tempo da lupi, sa gradi appe¬ 
na e forti rafìiche ot tramonta¬ 
na, ma il trasferimento è stato 
perfetto in quanto rilinerario 
si svolge a ridosso delle d^he 
che difendono il porto l’aero¬ 
porto e U porto in costruzione. 


Stop notturno alTingresso in Italia dei Tir austrìaci: 
la misura «di reciprocità» è stata decisa ieri dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Carlo Bernini, che ha firmato 
un apposito decreto. 1 governi regionali austriaci 
avevano concesso ai propri trasportatori numerose 
eccezioni ai divieto di transitare la notte, consen¬ 
tendo loro una concorrenza sleale con gli italiani. 
Adesso le condizioni dovrebbero tornare in parità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMIUf AUTORI 


■BIRtESTC. Dalle 10 dì sera 
alle 5 del mattino i Tir austria¬ 
ci non potranno più varcare la 
frontiera con l’Italia, con le so¬ 
le eccezioni (le stesse riserva¬ 
te oltre frontiera ai nostri mez¬ 
zi) del camion che trasporta¬ 
no merce deperibile, bestione 
vivo da macello, e di quelli «si¬ 
lenziati». Il relativo decreto, 
scattato ieri notte, è stato fir¬ 
mato dal ministro dei Traspor¬ 
ti italiano Cario BeminI «per ri¬ 


portare la concorrenza fra ita¬ 
liani ed austrìaci sul piano dì 
parità». 

Bernini lo ha annunciato a 
Trieste, dove sì trovava per 
conseguire la sua seconda 
laurea, alla lecoltà di scienze 
polittche: «Il provvedimento 
varrà fintantoché non concor¬ 
deremo con l’Austria condi¬ 
zioni di effettiva uguMllanza 
dì tutti i trasportaton». E la pri¬ 
ma di quelle «misure di reci¬ 


procità» pretese a gran voce 
dalle aziende di autotrasporto 
italiane dopo Tintroduzione 
del «nachtfaliiverbot», il divie¬ 
to dì transito notturno attraver¬ 
so l'Austria per i Tir rumorosi. 
Quella decisione, scattata il 
primo dicembre scorso, si è ri¬ 
velata presto un autentico co¬ 
labrodo. I sìngoli lander au¬ 
strìaci hanno concesso nume¬ 
rose deroghe. Una delle più 
diffuse è il pennesso agli autl- 
sU austriaci con residenza nel¬ 
le rispettive regioni (soprattut¬ 
to Stiria, Tirolo, Carinzia e sa- 
lisburghese) di correre ugual¬ 
mente la notte; non sulle au¬ 
tostrade, ma sulle statati. Cosi, 
mentre gli auttsti italiani veni¬ 
vano bloccati alia frontiera del 
Brennero, vedevano sfilare al¬ 
legramente sotto i propri oc¬ 
chi i colleghi stranieri muniti 
dei permessi «aserecci». 

Proteste, mezze sollevazio¬ 
ni. minacce di blocchi, «lo * 


dice Bernini ho avvisato del¬ 
la situazione il mio collega 
austnaco Streikher. Dopo una 
settimana di osservazione del 
fenomeno, accertato che ogni 
notte passavano una quaranti¬ 
na di Tir austriaci in deroga, 
ho preso questo provvedimen¬ 
to perequativo. Questi ca¬ 
mion. la notte, non potranno 
entrare in Italia. AItnmenti i 
nostri sarebbero stati penaliz¬ 
zati da una indebita concor¬ 
renza». £ una rappresaglia, 
come quella già decisa dal 
ministro dei Trasporti tedesco 
Zimmermann, che ha vietato 
dal primo gennaio non solo 
l'ingresso ma anche il traffico 
notturno ai Tir austnaci sul 
territorio germanico? Bemini 
lo nega: «Abbiamo sempre ri¬ 
conosciuto che i provvedi¬ 
menti austriaci erano fondati 
su esigenze di difesa dell'am- 
biente e della salute. Sono an¬ 
cora convinto che sia impro¬ 
pria ogni ntorsione. Ma ho an¬ 


che sempre detto che tton sa¬ 
rebbero state tollerate devia¬ 
zioni dalla normale concor¬ 
renza». 

Il ministro dei Trasporti ri¬ 
lancia però la tesi originaria 
favorevole ad un ritmo (e. 
adesso, ad una intemizione) 
dello stop rtotturoo. «Una bre¬ 
ve dilazione sarebbe stata sag¬ 
gia per almeno tre ragioni. 
Avrebbe evitate un inizio della 
spenmentazione applicativa 
nel momento meno favorevsy 
le, con queste notti gelate ed t 
disagi per gli autisu. Avrebbe 
consentilo di preparare assie¬ 
me, fra Italia eo Austria, l’ane- 
tramento delle (aerazioni do¬ 
ganali. Infine, l'Austria avreb¬ 
be potute adottare una nor¬ 
mativa omogenea». «Credo • 
conclude BeminI - che la pro¬ 
posta sia valida ancora oggi, 
proprio per difendere una 
causa giusta die rischia di es¬ 
sere offuscata dalla disomoge¬ 
neità nell'applicazione». 
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Camoinra I 

Cava prepara 
un «piano 
per Napoli» 


, ■§ ROMA II Viminale non 
sottovaluta la camorra e non 
“ menta «ingenerose critiche». 

[ Lo ha sostenuto ieri il ministro 
^ deirinlemo Antonio Cava da- 
’ vanti alla Coinr^issione aifan 
costituzionali della Camera. E 
j ha portato alcune cifre come 
I prova dell'impegno del suo 
I dicastero; 7.321 persone arre- 
I state dalla polizia in provincia 
ì di Napoli nel 1989. il 70 per 
I cento delle quali legate alle 
H organizzazioni camorriste; 

1.260 avevano precedenti per 
! traffico e spaccio di stupefa- 
i centi. Sequestrati inoltre 47 
\ chili di sostanze stupefacenti 
I In manette anche 96 latitanti, 

I tra cui 36 pcricotosi camorri- 
I sti, quali Valentino Gionta, 

* Raffaele Giuliano, Raffaele 
j Diana, Mario Jovine, Vincenzo 
I Magliulo, Francesco Schiavo- 
j ne, Nunzio Barbarossa, Carmi- 
. ne De Feo. Le denunce sono 

state 1.962, Inoltrate, negli ul- 
I timi dieci mesi, novanta pro- 
\ poste di sequestro di beni Tra 
I quelle adottate sono assai si- 
f gniflcallve - ha detto Cava - 

* quelle riguardanti i clan» Fab- 

Ì broncino, Sepc, Magliuolo, 
Moccia, Egizio, Lo Ru^o e 
Contini, per l'ammontare di 
I diverse decine di miliardi. La 
! polizia ha eseguito anche tre¬ 
mila perquisizioni domiciliari. 

Il mirti^fo deil’Intemo ha 
1 ammasso di aver in mente l'e- 
i laborazione di un «piano per 
Napoli». In cosa consiste? Nel- 
l'individuazione delie zone 
d’influenza dei gruppi camor- 
ncD'interruzione delie vie 
di Hfomlmento di cocaina, 
nella lotta ai riciclaggio del 
denaro sporco. «Voglio assicu¬ 
rare ai napoletani, cone ai cit¬ 
tadini di altre zone del paese, 
una convivenza tranquilla*, ha 
sostenuto CaVa. Il quale è tor¬ 
nato ad insistere sulja necessi- 
} tà di rkorrcre ai servizi segreti 
1 ogni qual volta sia necessario 
svolgere un’opera di preven¬ 
zione e di repressione, non li¬ 
mitata alla mera attività di po¬ 
lizia*. «Deve affermarsi ^ ha 
aggiunto •« che l'impiego dei 
sc^zl rappresenta uno sini- 
mento di cui si avvale l'ordi¬ 
namento democratico per tu¬ 
telare se stesso*. 

A proposito.^ dei mafioso 
pentito Mannoia, Cava ha det¬ 
to che «non ci si può prepara¬ 
re al varo di un'efficiente legi¬ 
slazione protettiva dei pentiti 
e del toro familiari se si conti¬ 
nua a suonare la grancassa 
ogni volta che ne viene utiliz¬ 
zato qualcuno, mentre do¬ 
vremmo abituarci- alia toro 
scomparsa nell'anonimato*. 
Grandi progetti anche sul 
fronte del controllo di appalti 
e subappalti: «Attraverso te 
prefetture farò condurre un'in¬ 
dagine statistica avvalendomi 
anche dell'atto commissario e 
dei suoi poteri ispettivi*. Il mi¬ 
nistro si è soffermato pure sul 
problema dette scorte e delle 
misure di prevenzione predi¬ 
sposte per tutelare persone 
esposte ai rischio di attentali e 
ritorsioni. •Recenlemenle - ha 
affermalo - ho impartito di¬ 
sposizioni ai prefetti e ai que¬ 
stori perché verifichino in mo¬ 
do rigoroso l'effettiva sussi¬ 
stenza di esposizione al peri¬ 
colo del destinatari dei dispo¬ 
sitivi di protezione». 

CAf.a 


_ IN Italia 

Requisitoria al processo 
per lo scandalo delle 
tangenti pagate dalla 
Icomec per gli appalti 


7 anni e mezzo di carcere 
per l’ex segretario psdi 
ora della Direzione psi 
Intascò 1 miliardo e mezzo 


Pm: per Kebo Longo 
la pena jMÙ dura 




Condanna per tulli gli imputali; la pena più dura - 
sette anni e sei mesi - per l'ex segretario del Psdi, ex 
ministro del Bilancio (ed ex piduista) Pietro Longo, 
ora membro della Direzione psi, accusato di una 
tangente da un miliardo e mezzo. Con questa richie¬ 
sta del pm Francesco Greco si avvia alla conclusione 
il processo per le tangenti sborsate dalla Icomec per 
assicurarsi appalti di lavori pubblici. 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO -Per Pietro Lon- 
go chiedo sette anni e sei me¬ 
si di reclusione e due milioni 
di multa». Il pm FrarKesco 
Greco ha tirato ieri le conclu¬ 
sioni del processo sulle tan¬ 
genti pagate datia Icomec per 
aggiudicarsi appalti pubblici 
E sulla sua requisitoria, fedele 
alla linea di tutta l'istruttoria e 
di tutto il processo, non ha in¬ 
ciso minimamente né la dile¬ 


sa dello stesso Longo. né la 
ciambella di salvataggio lan¬ 
ciatagli in extremis dal suo 
amico di lunga data e coim¬ 
putato, il faccendiere Felice 
Fulchignoni Fulchignoni, 
stralciato dal processo per 
motivi di salute (è così mala¬ 
to, si certifica, da non poter 
essere interrogato neanche a 
domicilio), ha comunque tro¬ 
vato la forza di apporre la fir¬ 


ma a una breve memoria che 
sembra la fotocopia delle di¬ 
chiarazioni rese in aula da 
Longo in persona il nome 
dell'ex segretario del Psdi, ora 
membro delta Direzione psi, 
trovato nella sua agenda non 
slava a indicare traffici in co¬ 
mune, ma doveva semplice¬ 
mente servire a far colpo sui 
suoi partner d’affari. Quanto 
al versamento a Longo di quei 
miliardo e mezzo sborsato 
dalla Icomec nelle mani di 
Fulchignoni, il documento 
glissa pudicamente sulla cifra, 
limitandosi ad affermare che 
«nulla è stato offerto o dato al- 
l'on Longo». 

Contro questo scagiona- 
mento dell'ultimo minuto Gre¬ 
co ha reagito duramente con 
una raffica di accuse: non so¬ 
lo. ha detto, nelle carte di Fui- 
chignon! c'è la prova della lo¬ 
ro complicità nell'affare Ico¬ 
mec, ma ci sono anche ele¬ 


menti per ricostruire una lun¬ 
ga. costante collaborazione in 
trattative con diverse aziende 
in diversi setton, in approcci 
con (inanzien (Caba^, ad 
esempio, cui sarebbero state 
offerte entrature all'Efim in 
cambio del finanziamento di 
una campagna elettorale), m 
cogesiKint dt una decina di 
aziende estere damate a ser¬ 
vire da ponte per il trasi^- 
mento di capitali oltre confi¬ 
ne 

La concussione nei ccai‘ 
fronti delia Icomec insomma, 
secondo Greco, sarebbe addi¬ 
rittura «un'ipotesi marginale* 
m confronto a una serie di 
malefatte sulle quali, a sao av¬ 
viso, il tribunale dovrebbe tra¬ 
sferire gli incartamenti alia 
Procura di Roma perché valuti 
se non »a il caso di aprire un 
nuovo procedimento. 

Ugualmente provata, se¬ 
condo l'accusa, la colpevolez¬ 


za di tutti gli alm imputati, per 
I quali ha pure chiesto con¬ 
danne severe Per il gruppo li¬ 
gure " Ermido Senti, ex depu¬ 
tato Psi ed ex presidente dello 
lacp genovese, il suo succes¬ 
sore Fabrizio Moro, l'ingegne¬ 
re capo dei Comune Pienno 
Bocconi (il solo accusato di 
corruzione tra tanti concusso- 
ri) - rispettivamente 7, 6 e 3 
anni; per i tecnici del Gemo 
ernie coinvolti negli laffari* 
del f^owedilorato lombardo 
alle opere pubbliche Antoni¬ 
no Castiglione e Salvatore 
CuTcìo, 7 e 5 anni; per Anto¬ 
nio Patrizi, già direttore gene¬ 
rale deil'Anas, 6 anni; per 
Gianfranco Troielli, esponente 
socialista lombardo, 6 anni 
(l'altro big del P5i milanese, 
Antonio Natali, è protetto daP 
Timmunità parlamentare); 
per Mano Bemiti, ex ufficiale 
della Finanza, 5 anni e sei 
me^; infine 4in anno e quattro 


mesi ciascuno per tre dirìgenti 
della Canplo (Giampaolo Le¬ 
vi. Stelvio Ramsi, Carlo Giltri) 
accusali di favore^iamento 
per aver consentito che una 
decina* di miliardi venissero 
irasfenti all'estero attraverso i 
loro conti. 

Il processo si conclude con 
un numero di imputati poco 
meno che dimezzato rispetto 
all'inizio. Un nutrito gruppo di 
essi, infatti, aveva scelto la 
nuova possibilità dei patteg¬ 
giamento, accettando di assu¬ 
mersi le proprie responsabilità 
in cambio di uno sconto dì 
pena. Erano cosi usciti di sce¬ 
na l'ex direttore centrate del- 
l'Anas Massimo Perolti, l’ex 
provveditore alle Opere pub¬ 
bliche della Lombardia Fortu¬ 
nato Nigro, e tutti gli ammini¬ 
stratori della Icomec. chiamati 
a rispondere della bancarotta 
fraudolenta della società. 


Il Csm torna 
a discutere 
del caso 
Palermo 


Sarà discussa alla prossima convocazione del plenum 
del Csm la nuova piccola «guerra» scoppiata negli uffici 
giudiziari palermitani. Protagonista deH’ennesimo liti¬ 
gio è. ancora una volta, l’ex capo dell'ufficio istruzione 
Antonino Meli (nella foto). L'anziano magistrato (an¬ 
drà in pensione ha pochi mesi) si è lamentato con i 
consiglieri del Csm per l'atteggiamento del presidente 
del tribunale Antonio Palmerì che, nel momento di pas¬ 
saggio tra la vecchia organizzazione e quella prevista 
dai nuovo codice avrebte «sottratto* alcune competen¬ 
ze a Meli. Di diversa opinione, naturalmente, il giudice 
Paimeri che è stato ascoltato la settimana scorsa. Marte¬ 
dì l'ultima parola toccherà al plenum. 

Segreto di stato Con una lettera al presi- 
rhiocta commissione 

VIIIC910 AffaricostituzionafidelSe- 

in S^nfltO nato, il de Leopoldo Elia, ì 

la discussione 

ziella Tossi Bnitti, Ciglia 

Tedesco, Armando Cos- 

sulta, Menotti Galeotti, 
Ugo Vetere e Antonio Franchi hanno chiesto che, in ba¬ 
se ad uno specificu articolo del regolamento del Sena¬ 
to, il Odi di iniziativa popolare per l’abolizione del se¬ 
greto di Stato per i tlelitti di strage,e tenorismo, sia inse¬ 
rito, a tempi brevi, all'oidine del giorno dei lavori della 


Il Pei chiede Una indagine conoscitiva, | 

uit’indaaine commìssio- 

*** li *5* ^ ne Affari costituzionaU 

SUlld Coite delia Camera, sul funzio- 

dei conti namento della Corte dei 

conti è stata chiesta ieri, a 
nome del gruppo dei de¬ 
putati comunisti, dagli 
onorevoli Silvia Barbieri e Massimo Pacetti. La richiesta 
è contenuta in una lettera inviata al presidente della 
commissione Affari costituzionali. Silvano Labriola. I 
due parlamentari comunisti motivano la loro richiesta 
con iripetute segnalazioni dì disfunzioni e di tensioni 
che determinerebbero difficoltà e discriminazioni nel¬ 
l'attività delia procura generale della Corte dei conti*. 
•Alcune delle disfunzioni e delle tensioni che ci hanno 
spinto ad avanzare questa richiesta - hanno scrìtto Ba^ 
bierì e Pacetti - sono di dominio pubblico. Vale per tut¬ 
te; il/ricorso di ben sette presidenti di sezione della Co^ 
te contro la nomina di Emidio Di Giambattista a procu¬ 
ratore generale*. 

Bdrì: Militari della guardia dì fi- 

cMiii^cIvAt» nanza della Compagnia di 

sequewau; Barletta (Bari) hanno se¬ 
dimi C questrato sei fucili a pom* 

munizioni «Mosberg* calibro 

12 e due fucili mitragliatori 
tipo «Kalashnikow» Calibro 
22 con i calci tagliati, non¬ 
ché cento proiettili calibro 38. cinquanta calibro 45,245 
calibro 22 e sessanta cartucce a pailettoni iBrowning» 
oltre a sei giubbotti antiproiettile di fabbricazione ame¬ 
ricana. Il tutto è stato trovato a bordo di una *Fìal !31» 
targata Bergamo guidala da Antonio Pazienza, di 37 an- ' 
ni, nato a Bitonto (Bari)'e residente a Milano, senzq 
precèdenti pèndali. L'tìbiMoinori Ha'voltitQ'tf^ndeì^ à ^ 
nessuna domanda. Le «fiamme gialle» hannq fermato la 
•131* per un controllo nei pressi del casello di Treni 
(Bari) dell'autostrada «A 14>; proveniva da Sud ed era 
diretta a Nord. Le indagini • diteUe^lal sostituto procu¬ 
ratore presso il tribunale di Trani, doti. Sinisi - prose¬ 
guono per accorare la provenienza e la destinazione 
delle armi che eraiio.tutte nuove. Pazienza, che é stato 
arrestato, si é rìfiulàto di fornire particolarì in merito. 

Viaggia per 20 Un automobilista, Claudio 

ChilOm^ Zallazzera. 28 anni, di 

Asti, ha viaggiato, con la 
COlluOmallO sua Renault 4, per circa 20 

in dUtOStradd chilometrì contromano^ 

sull’autostrada Torino-Pia- 
cenza. Entrato al casello 
di Asti, ha imboccato la 
corsia opposta, e per tutto il tratto ha «zigzagato» frale 
I auto che procedevano verso Torino. Non c'era nebbia e 
quindi gli automobilisti sono riusciti ad evitare incidenti: 
soltanto in prossimità dell'area di servìzio «Crocette* la 
Renault è finita contro un'altra vettura. Molti i danni, ma 
nessun ferito. Claudio Zallazzera soffre, da tempo, di 
improvvise amnesie. 

QiusimvifTÒm ^ ^ 


«Mostro di Firenze» 

Sfuma l’inchiesta 
Vinci, ultimo imputato, 
esce di scena 


Tra i 28 incriminati Tassessore de Canino 


Mafia, politica e appalti 
net drcolo massone di Trapani 


DALLA NOSTRA BEOAZiONE 

QI0R0108QHERRI 


HnRENZ&ll mostro di Fi¬ 
renze è senza nome. Salvatore 
Vinci, l'ultimo imputato del¬ 
l’inchiesta sul maniaco autore 
di otto duplici omicidi, è stato 
ptosciollo dal giudice istrutto¬ 
re Mario Roteila, Sedici morti 
senza un colpevole. Solo oggi, 
quando il giudice Rotella de¬ 
positerà la voluminosa sen-*^ 
lenza -circa 200 pagine datti¬ 
loscritte - si conoscerà la mo¬ 
tivazione del proscioglimento 
di Salvatore Vinci, il muratore 
di Villacidro che nei giorni 
scorsi la Corte d'assise d'ap¬ 
pello di Cagliari aveva manda¬ 
to assolto con formula ampia 
dall'accusa di avere ucciso 
nel gennaio del 1960 la mo¬ 
glie Barbarina Sieri. L'inchie¬ 
sta cosi arriva ad un punto 
motto, e rimane solo l'imputa¬ 
zione <ontro Ignoti». Una 
amara fine per un’indagine 
che aveva visto continui colpi 
di scena e che sembrava più 
volte sul punto di individuare 
l’uomo che ha insanguinalo le 
^colline di Firenze e riempito 
, di terrore, per anni, un'intera 
città. 

Il giudice Rotella ha esami¬ 
nato anche la, posizione di 
Giovanni Mele e Piero Muccia- 
rìni. il primo fratello e il se¬ 
condo crenato di Stefano Me¬ 
le. il marito di Bartiara Locci. 
la donna uccisa nel lontano 
agosto 1968 assieme all'a¬ 
mante Antonio Lo Bianco, 
ammazzati a colpi di Beretta 


calibro 22. Tutto ebbe inizio 
da qui, in quella tragica notte 
in cui per la pnma voltà spara 
la Beretta calibro 22. Poi, nel 
'74, il mostra si rifece vivo, 
quindi un'altra pausa, poi il 
tragico rosario dei primi anni 
Ottanta, un delito ogni 10-12 
mesi. E sempre il tragico rìlua- 
te, le mutilazioni sul corpo 
delle dorine. Secondo le indi¬ 
screzioni raccolte ieri sera frà 
gli inquirenti anche Mucciarini 
e Mele sarebbero stati pro¬ 
sciolti cosi come avevano ri¬ 
chiesto il procuratore aggiun¬ 
to Pierluigi Vigna e il sostituto 
procuratore Antonio Canessa. 

Sicuramente non sono state 
decisioni facili, soprattutto per 
quanto nguarda Salvatore 
Vinci, nei cui confronti c'é un 
gravissimo c pesantissimo 
rapporto del carabinieri. Oggi 
Vinci, anche se è introvabile, 
è un uomo libero. La procura 
della Repubblica chiese nel 
mese di ottobre di rinviare a 
giudizio per calunnia Stefano 
Mele, il principale testimone, 
e Ada Pierini, la convivente di 
Salvatore che al magistrati 
aveva raccontato di aver visto 
Vinci con una pistola calibro 
22. La storia di Mele, di Muc- 
ciannì e dei fratelli Salvatore e 
FrarKesco Vinci si intreccia 
con l'omicidio avvenuto il 21 
agosto 1968 a Signa. il primo 
delitto che venne attribuito ai 
mostro di Firenze e per il qua¬ 
le Stefano Mele fu condanna¬ 
to a 14 anni. 


Taglio dei polsi e bacio in bocca: il plttomsco li- 
tuale dell'iniziazione in realtà apriva le porte a traf¬ 
fici illeciti di ogni tipo. Finalmente ad una svolta 
l'inchiesta sui circolo massonico «Scontrino», a 
Trapani. Chiesto il rinvio giudizio di 28 persone 
per «partecipazione ad associazione segreta». Due 
I gli imputati prosciolti: nel frattempo sono stati as- 
i sassinati. 

OALU NOSTRA REQAZIONE _ 

' fAVERIOMWfATO 


m PALERMO. È diventata 
una questione di decoro, os¬ 
serva il capc^ruppo comuni¬ 
sta all'assemblea regionale 
Gianni Parisi. L'attuate asses- 
sote agli enti locali, il demo- 
cristiano Francesco Canino, 
esce infatU^.qi^lqoncio dalla 
requisitoria'del sostituto pro¬ 
curatore di Trapani Francesco 
Messina che si è occupato a 
lungo e puntigliosamente del 
ciicolo «^ontrino*. 

Quando lo scandalo fini a 
Sala d’&cole (nel luglio dì 
quest'anno) il presidente del¬ 
la Regione, Il democristiano 
Rino Nicolosì fu costretto da 
una mozione comunista - an¬ 
che se temporaneamente > a 
ritirare la delega al parlamen¬ 
tare. Qualche giorno dopo pe¬ 
rò Nicolosi voile reintegrarlo 
•garantendo personalmente* 
della sua innocenza, (^gi per 
Canino viene richiesto il rinvio 
a giudizio. Il magistrato dun¬ 
que non sembra aver tenuto 
in gran conto l'insolita amnga 
difensiva del capo del gover¬ 
no Oc-Psi. Cosi il caso è torna¬ 
to all'assemblea regionale si¬ 


ciliana attravèrso un lettera 
aperta che Pari» ha inviato al 
suo presidente, il socialista 
Salvatore Lauricella. L'espo¬ 
nente comunista chiede l'im¬ 
mediata convocazione della 
commissione antimana e l’ac¬ 
quisizione delta requisitoria. 

(^osa ha rappresentato a 
Trapani il circolo «Scontrino»? 
Un occulto crocevia dì traffici. 
La facciata perbene, fl volto 
presentabile di logge ben più 
potenti e segrete quali, ad 
esempio, la Iside 2 e la Hiran. 
In queste fogge, messe su e 
rappresentate da un discusso 
personaggio trapanese, f^an- 
cesco Crimaudo (arKhe lui 
rinviato a giudizio), à sono ri¬ 
trovati insieme mafiosi di prì- 
m'ordine. Fra gii altri: Mariano 
^ate, fedele alleato dei cot’ 
leonesi a Mazara del Vallo, 
Gioacchino Catabrò, arrestato 
per la strage cti Pizzolungo, 
Mariano Asaro, oggi latitante. 
•Airinlemo di questa foggia - 
ha scrìtto il magliaio - esi¬ 
steva una miscela scellerate di 
amministratori, poltttcì e fac¬ 
cendieri ivi compre» strani 


prelati ed esponenti del gotha 
mafiosi». Per non dar nell'oc¬ 
chio tutti partecipavano ad 
improbabili simposi sul sim¬ 
bolismo, la storia, le letteratu¬ 
re massonici. In realtà - è 
scrìtto nella requisitoria • inci¬ 
devano In appalti, nomine, 
camere, concessioni. 

Ma Taitenzidne del magi¬ 
strato si è concentrata preva- 
lentemehte-sulla lòj^ia <C*,1a 
più ^^la. là più coperta, 
doveórirnaudòdavaii meglio ’ 
di sé. «...L'aspetto maggior¬ 
mente inquietante della logia 
•O è che ' rappresentava il 
braccio armalo per il ra^iun- 
gimento degli interessi di que¬ 
sto gruppo di potere». Il sosti¬ 
tuto procuratore ne parta co- ‘ 
me di una consorteria in cui ù 
è realizzala quella irasoeholiUi 
che «realizzava fili inieres» dei 
vari gruppi e del singoli ap¬ 
partenenti». 

Come si è difeso il democri¬ 
stiano Canino dall’accusa di 
appartenere proprio alla fog¬ 
gia Mollo’ maler Prima ha 

negalo poi è stato costretto ad 
ammettere la sua iscrizione 
giustificandola con la «neces¬ 
sità dì raccogliere voli in vista 
delle elezfom*. Ma aveva ag¬ 
giunto aiKhe dì essersene tira¬ 
to fuori pochi giorni dopo nel¬ 
l'aprile delI'RI. Sentiamo il so¬ 
stituto procuratore; «In realtà - 
ha scritto - risultano ullerioii 
contatti fra Canino e il gruppo 
Grìmaudo in epoche successi¬ 
ve». Il magistrato ha poi preso 
in esame l'iter assai travagliato 
e anomalo dì tante nomine 


nei posti chiave della pubbli¬ 
ca amministrazione di Trapa¬ 
ni. «È quanto meno strano • 
conclude • che tutti i perso¬ 
naggi presi in considerazione 
siano massoni». E aggiunge: 
■£ impensabile che questo 
progetto spartilorìo si sìa po¬ 
tuto realizzare senza l'apporto 
decisivo di Canino, poiitico di 
primissimo piano in questa 
prowncìa. venuto prepotente' 
mente alla ribalta con le eie¬ 
zioni regionali delI'SL Canino 
ha continuato a dorninare la 
vita politKa della città riuscen¬ 
do a piazzare diversi uomini 

suor nei posti chiave.Una 

parte della requisitoria è dedi¬ 
cala infine al commissario di 
pubblica sicurezza Saverio 
Montalbano che avviò le inda¬ 
gini, dando vita a quella per¬ 
quisizioni che consentì il ritro¬ 
vamento nei focali dello 
«Scontrino* di tante agende e 
rubriche zeppe di quei nomi 
sui quali poi si sarebbe inda¬ 
gato. Montalbano venne tra¬ 
sferito da Trapani a Palermo 
proprio aH'indomani di quella 
perquisiz'ione. Dopo aver 
elencato i meriti investigativi 
del funzionario di polizia il 
giudice Messina scrive: «li suo 
trasferimento non può che es¬ 
ser definito inoppottuno...». 
L'appattenepza ad un simile 
sodalizio deH’attuale assesso¬ 
re agli entriocali Canino solle¬ 
va interrogativi e perplessità. 
La parola ora tocca a NkoIo- 
si, cosi seccamente smeotito 
dai durissimi giudizi del magi¬ 
strato. 


Bari: 

sequestrate 

amie 

munizioni 


' «Salvi», per il momento, gli ex ministri Darida e Nicolazzi 

«Carceri d'oro», l’erario può attendere 
eSu^o sospeso dalla Corte dei conti 


Al processo per gli omicidi di Ordine nuovo . 

Gli «anni di piombo» della de^ 
Chieste 124 condanne 


L'erario ha perso per la seconda volta l’occasione 
di (arsi restituire due mitiardi e mezzo sottratti atto 
Stato dai.protagonisti detto scandato dette <arceri 
d'oro». Lai Corte dei conti ha sospeso it giudizio di 
responsabilità amministrativa in attesa che si con¬ 
cluda ili processo penale. Ieri sul banco degli im¬ 
putali sarebbero dovuti comparire, tra gli altri, gli 
ex ministri Clelio Darida e Franco Nicolazzi. 


MARCQ BRANDO 


■H ROMA. Possono tirare un 
temporaneo sospiro di sollie¬ 
vo. Per il momento non corro¬ 
no il rìschio di dover allentare 
1 cordoni delle borse per resti¬ 
tuire all'erario 2 miliardi 460 
milioni. 1 più contenti? Fianco 
Nicolazzi. ex ministro social¬ 
democratico del Lavori pub¬ 
blici, e ('ingegner Gabriele Di ' 
Palma, ex direttore generale 
del medesimo dicastero; se¬ 
conda la procura generale 
della Corte dei conti, it loro 
debito con lo Stalo ammonta 
-»a due miliardi, li seguono, 


nella lista dei debitori, il de 
Clelio Danda. ex ministro del¬ 
ia Giustizia, e il suo segretario 
particolare Alessandro Mari- 
nangeli. che devono rendere 
175 milioni; Gianfranco Maz- 
zani, ex segretario particolare 
dell’ex ministro delle Poste 
Vittorino Colombo (245 milio¬ 
ni); Francesco Cicconì, vice- 
provveditore delle opere pub¬ 
bliche di Genova (40 milio¬ 
ni) . In caso di condanna, sa¬ 
ranno aggiunti gli interessi le¬ 
gali e la rivalutazione moneta- 


Un bei salasso per questi 
sei protagonisti dello scandalo 
delle carceri d'oro». Comun¬ 
que. per la seconda volta, so¬ 
no riusciti a nmandare l'ap¬ 
puntamento con la Corte dei 
conti, attraverso la quale lo 
Stato, tra l'altro, tenta di recu¬ 
perare il denaro sperperalo o 
sottratto da dipendenti e am¬ 
ministratori pubblici. Già il 13 
giugno scono l'udienza loro 
dedicata aveva subito un rin¬ 
vio. Ieri la sospensione è stata 
decisa dopo una breve came¬ 
ra di consiglio dalla seconda 
sezione della Corte, in attesa 
degli esiti definitivi del proces¬ 
so penale, in corso a Milano 
per la stessa vicenda. La deci¬ 
sione è stata presa su istanza 
di quasi tutti i difensori. L'uni¬ 
co che avrebbe voluto il pro- 
seguimento del giudizio, con 
uno stralcio della posizione 
del suo ass^tito. era il legale 
di Danda, dato che questi è 
già stato prosciolto in sede 


penale. Ma i giudici hanno 
sottolinealo che tale circo¬ 
stanza non pregiudKa la pos¬ 
sibilità che i fatti possano ave¬ 
re una rilevanza sul piano giu- 
nsdtzionale contabile. 

Invece la Cotte ha accolto, 
nel complesso, le tesi della di¬ 
fesa, che aveva chiesto la so¬ 
spensione del giudizio sino al 
termine dei processo milane¬ 
se. Questa ipotesi era stata 
contestata dal rappresentante 
dell'accusa, il viceprocuratore 
generale Mano Casaccia: ave¬ 
va fatto rilevare che con J'in- 
troduzione del nuoco codice 
dì procedura penale è stato 
introdotto il principio della 
netta autonomia dei giudizi 
(penale, civile.’ amministrati¬ 
vo) e che quindi non ha più 
senso attendere le decisioni 
dei magistrati lombardi. Tra 
l'altro proprio oggi la Cassa¬ 
zione dovrà stabilire chi deve 
proseguire le indagini dedica¬ 
te a Nicolazzi; il collegio in¬ 
quirente. che ha sostituito il 


vecchio «tribunale dei muli- 
stn», o il pubblico ministero 
del procedimento penate. 

In attesa che la Cmte dei 
conti possa giudicare i ministri 
delie •caccen d'oro», la lettura 
deita citazione a giudizio di 
Colombo e NKolazzi. redatta 
dal pg Gasacela, continua ad 
essere istruttiva. Non solo vi 
viene ribadito che l'azione di 
quella procura «è cfobligatorìa. 
ufftcìaie, irrinunciabile... non è 
soggetta ad autorizzazione 
parlamentare... e non genera 
i'obbiigo deila Irasmissione 
degii atti atta commisione in¬ 
quirente cosi come accade, 
invece, per l'auone penale». 
Vi si soltolinèa pure che nei 
confronti degli imputati «risul- i 
tano elementt di prova suffi¬ 
cienti, In termini di c^gettività. 
per la sussistenza della re¬ 
sponsabilità amministrativa». 
Quegli stessi elementi che 
hanno giustificato il salvatag- | 
gio di Darida da patte dei giu- | 
dici ordinali. i 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA il giovane elettrici- 
sia dormiva. Senti strani rumo 
ri che arrivavano dal piano in¬ 
feriore, s) affacciò dalle scale 
e vide un gruppo di persone 
che sfondava la porta. Per rea¬ 
zione lanciò una ciabatta e 
Mano Rossi, voltandosi, sparò 
quattro colpi. Adelmo Cipria- 
ni, l'elettiKista, mori sul col¬ 
po. Era li luglio 1976, qualche 
giorno dopo l'omicidio del 
giudKe Occorsio. In quel 
gruppo assassino che rapina¬ 
va armi c’erano anche Sergio 
Calore e Aldo Tiseì, destinati a, 
diventare i principali «pentiti» 
dell'eversione nera. Secondo 
il pubblico ministero Antonio 
Mannì, mandanti di quella 
spedizK^e, e responsabili 
dunque, del delitto, erano 
Paolo Signorelli e f^ertuìgi 
Conculelli. E ieri mattina, do¬ 
po una requisitoria durata 20 
giorni, nel processo a «Ordine 
nuovo» il pm ha chiesto per 
Signorelli e Concutelli 20 anni 


l’Unità 

Giovedì 

14 dicembre 1989 


dì reclusione. 22 anni per il 
killer «dissociato» Mario Rossi, 
18 per Saveno Sparapanì, 15 
per Sanàro Rosati. 10 per Giu¬ 
seppe Bernardini e 12 per il 
•pentito» Sergio Calore. 

L'omicidio Cipriani è uno 
dei cinquecento capi d’accu¬ 
sa che costituiscono questo 
maxiprocesk» net quale il pm 
ha chiesto 124 condanne, per 
episodi che vanno dal 1971 al 
1980, e che rappresentano 
uno spaccato importante dì 
quell’eveisione f^iste'ìn rap- 
Ifotto con la banda delia Ma- 
gitana ecoq la P2 di Ucio Cel¬ 
li. con ramificazioni negli ap¬ 
parati dello Staio. È la stona 
delia cellula nera» romana 
che, celata dietro la facciata 
del circolo «La Rochelle^ ha 
attraversato gli anni 70 fino al¬ 
la strage deila stazione di Bo¬ 
logna. 

Per ricostruire gli «anni dì 
piombo» della capitale, c'è 


stalo bisc^nadet lavoro di tre 
magistrati. Il primo a capire le 
connessioni tra l'eversione di 
destra e la P2 fu il giudice Vit¬ 
torio Occorsio. Le sue indagi¬ 
ni sulle «trame nere» fìnnono 
quando Picrtuigi Concutelli lo 
uccise Ir^iando ' sul corpo 
senza vita una rivendicazione: 
«Anche i boia muoiono», fir¬ 
mata «Ordine nuovo». 1 fasci¬ 
coli passarono a Mario Ama¬ 
to. Nel giugno delI'SO lo ucci¬ 
sero Valerio Roravanti e Gil¬ 
berto Cavallini. Il giudice ete' 
stalo contattato (te un pentita 
Tutto rimase bloccato fino al 
1981 quando fu arrestalo Aldo 
Stefano Tisei, ordinovista de 
«La Rochelle». Decise di cotla- 
borare svelando i retroscena 
degli anni 70. 

Le rivelazioni di Tisei porta¬ 
rono anche airindividuazione 
dei responsabili del delitto Ci- 
priani e della rapina alia Ban¬ 
ca Tiburtina di Villalba di Gui- 
donia nel corso della quale fu 
ucciso Domenico Danieli. Per 


<lueiromicidio il pm ha chie¬ 
sto 23 anni e mezzo per Mar¬ 
cello l«inini, 21 per Giovanni 
Di Letio, 18 anni per Attilio 
Clementi, 14 anni per Antonio 
Mirabella e lO anni per il 
•pentito* Paolo Meandri. 

Oltre ai due omicidi ed ai|a 
costituzione della banda ar- 
mata,^ nel processo sono giu- 
d'icali anche i numerosi allen¬ 
tati disseminati per la capitale 
tra il 1978 e il 1979. contro il 
Campidoglio, contro Regina 
Coeli e, quello fallito al Csm. 
Tra gii altri nomi noti eil’ever- 
sione per ì quali il pm Marini 
ha chiesto ia condanna, ci so¬ 
no: Gilberto Cavallini (IO an¬ 
ni), Massimiliano Fachini (10 
anni) .Bruno Mariani (23 anni 
e 6 mesi). Renato Vatlanzasca 
(5tenni), Rossano Cochis (5 
anni), Vaterio Fioravanti (4 
anni e 6 mesi), rindusiriale di 
Tivoli, Cario RÙppo Todini (4 
anni per aver finanziato la 
banda armata), il chirurgo 
Carlo Mberto Guida (4 anni). 


« 
























IN ITALIA 


Olbia 

n sindaco 
«confina» 
i nomadi 


HOLSI/k. Vita dura per gU 
zingari In città. Il sindaco doti. 
Gian Franco Scanu ha emesso 
un'onhnanza con la quale al¬ 
lontana dall'intero teiritorio 
comunale i nomadi non resi¬ 
denti e (Nescrive per quelli re¬ 
sidenti le norme a cui devono 
attenersi, pena la cancellazio¬ 
ne anagrafica e lo allontana¬ 
mento immediato. I nomadi 
che figurano iscritti nei registri 
anagrafiqi di questo comune 
fra i residenti - è scrìtto nel- 
l'ordinanza dovranno trasfe¬ 
rirsi in località Coleo, area co¬ 
munale appositamente allesti¬ 
ta come campo di sosta e 
transito, per costituire un uni¬ 
co centro di raflgnippamento 
di vari nuclei familiari. È fatto 
assoluto'divieto a tutti ì noma¬ 
di, anche di passaggio, che 
non risultano iscritti nei regi¬ 
stri anagrafici di questo comu¬ 
ne, di stazionare, anche tem- 
poranedmente, sia nella sud¬ 
detta località Coleo sia in qua¬ 
lunque altra area, privata o 
pubblica, dei territorio comu¬ 
nale. I nomadi ammessi a 
so^iomare nel comune do¬ 
vranno sottostare alle seguenti 
condizioni: I) dovranno cura¬ 
re in maniera particolare la 
pu^ia dell'accampamenu> e 
, di.4utta-la zona circostante; 2) 
dQVt^no.astenersi daireffet- 
tuarq questue per le vie citta¬ 
dine, «otto nessuna forma; 3) 
riqn dovranno stazionare agli 
incroci stradali, né per effet¬ 
tuare questue, né per presta¬ 
zioni di serWzi vari improvvisa¬ 
ti agli automobilisti (quali 
quelli della pulizia dei cristalli 
, o altfp) ; 4) dovranno condu^ 
re la Ic^ vita ia società in ma¬ 
nica tale da non creare fasti¬ 
di, disturbo, turbamento e 
’ friotM di intotleranù da patte 
dèi cittadini; S) dovranno 
'Condurrà la fcuot^ in sodetà 
nel blého rispetto delia legge 
e del buon' costume, l'^ira- 
' spessori - ccmclude Tordl- 
nanu'«- saranno puniti a ter- 
‘ mInédMegge, cancellati dai 
registri anagrafici c immedia- 
lamente allontanati da tutto il 
terrttoftii. comunale, rleorten- 
do, se necessario, anche alla 
rimozione fonata di tende, 
foulodei, baracche e qualsiasi 
albo mezzo usato come di* 
mora. 

Dura la presa di posizione 
ddVAssodaztqne-snda € 00 - 
Irò remarglnazione ^(Asce) 
che ha presenlato. un esposto 
al (Curatore della Repubbli¬ 
ca. Con queirordinartza - sot¬ 
tolinea una nota della asso¬ 
ciazione - il sindaco si è 
obiettivamente posto, alla testa 
della parte più reartionària de* 
gli imprenditori che in qUestl 
giorni annunciaho una raccol¬ 
ta di firme di stampo rasista 
e tomeniano Ingiuste reaiiqni 
contro un popolo già abbon¬ 
dantemente perseguitato e 
decimato. EgU - prosegue la 
nota > sparge ignoranti, gene¬ 
ralizzazioni, quando stabilisce 
che i nomadi sporcano, ruba¬ 
no, scippano; comunica lé 
sue pretese autoritarie, quan¬ 
do censUra ed emana prescri¬ 
zioni sul comportamento di 
ogni singolo nomade con toni 
tipici deliriù oscifio sigrioratto 
rnedievale».L'Asce£biedell ri¬ 
tiro immediato deti'rMdìnanza. 


Da martedì nessuna notizia,, 
di Emanuele Ducrocchi, titolare 
dell’azienda dolciaria «Maggiora» 


Due ipotesi: rapimento o fuga 
L’uomo si stava recando 
in banca per versare 


Da lettore 
a probgonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de runità 

Cooperativa sopi de rUnlta 
Via Birberia 4 • BOLOGNA 
Tel. OSt/236567 


e amministratore del Psi lombardo 800 milioni in contanti 

Industriale scomnaie nel nulla 



T Da martedì pomeriggio non c'è più traccia di Ema- 
. nuele DuctOcchi, responsabile amministrativo del 
Psi lombardo e proprietario deirindustria dolciaria 

S «Maggiora». È uscito di casa, nei centro di Milano, 
' con una valigetta contenente 800 milioni della dit¬ 
ta. Doveva effettuare dei pagamenti presso alcuni 
Istituti di credito. Ma in banca non è mai arrivato. 
Fuga o sequestro? La famiglia; «È inspiegabile.. 


ANOCLO FACCINBrrO 


l’Imprenditore miianese Emanuele Ducrocchi 

Tangenti a Torino 
Condanne valide 
per la Cassatone 


H MILANO. L'ultimo a veder¬ 
lo è il poriiere del palazzo In 
cui abita, in via Ausonio 9. 
Emanuele Ducrocchi, 37 anni, 
proprietario delta «Maggiora», 
industria dolciaria con sede a 
Milano in ria Larga e da due 
mesi responsabile ammini¬ 
strativo del Psi regionale, esce 
verso le 13 e 4$. ha con se 
una valigetta con 800 milioni 
in contanti. Deve effettuare al¬ 
cuni pagamenti, forse si allon¬ 
tana in taxi. Ha appuntamenti 
in tre banche diverse, tutte in 
centro, tra piazza del Duomo 
e piazza della Scala, non lon¬ 
tano dalia sua abitazione. Ma 
in banca non lo vede nessu¬ 
no. Ne alia Banca Lombarda 
depositi e conti conenti di via 
Pellico, ne al Nuovo Banco 
^brosiano, ne all't^enzia 


del Banco di Napoli Me 17. 
davanti a qi^t'ultlmo istituto 
di credito, ha appuntamento 
con l'autista. Ma anche lui lo 
attende im^rvo. A dare Vailar- 
me. v»so le 21 e 30, è Mariel¬ 
la Meucci, la donna con cui 
l'imprenditore rive. Devono 
recarsi a cena con amici e lui. 
sditamente preciso nel rispet¬ 
tare gli impani, non aniva e 
neppure fa avere notizie. La 
signora telefona al 113, scatta¬ 
no le inda^i. 

Gli inquirenti ricostruiscono 
le sue ultinK ore. £<qui em»- 
gono le prime «s^nezze». E 
insolito infatti die sia thxmx- 
chi ad effettuare ì versamenti, 
fn banca normalmente ci va 
un suo u<Mno dt fiducta. Ma 
proprio martedì il collaborato¬ 
re, Giovanni nzzarelli, 47 an¬ 


ni, non può eifetluare il servi¬ 
zio. La sua auto, pare, non 
funziona a dovere. E verso le 
12 e 30. servendosi dell'auto, 
porta il contante a casa del 
principale. In precedenza 
l’amministratore del Psi si era 
recato al comitato esecutivo 
dell'ibi, rislituio bancano di 
cui è sindaco. E pare anche 
che all'Ibi si sia fatto fare alcu¬ 
ni assegni circolari per un im¬ 
porto complessivo attorno al 
miliardo e mezzo. 

Fuga, sequestro, rapina? 
Cosa è accaduto in quelle ore. 
martedì pomerìggio? Gli inqui¬ 
renti non si sbilanciano e non 
trascurano alcuna ipotesi. E 
difficile però pensare ad un 
sequestro o a una rapina, In 
pieno giorno e in pieno cen¬ 
tro di Milano, senza che nes¬ 
suno si sia accorto di nulla. 
Ma anche l'ipotesi della fuga 
non sembra inattaccabile. Gli 
800 milioni di cui si parla - lo 
afferma Guido D’Apnle, l'av¬ 
vocalo di famiglia - erano 
suoi e, comunque, non sem¬ 
brano una cifra tale da poter 
indurre alla foga il proprieta¬ 
rio di un'azienda con circa 
200 dipendenti. A meno che 
la «Maggiora* non versi in 


condizioni finanziarie poco 
floride. Anche su questa pista 
sì sta concentrando l'attenzio¬ 
ne d^li inquirenti. Dalle pri¬ 
me informazioni sembra tutta- 
ria che i due stabilimenti di 
proprietà della società mila¬ 
nese • ad Aprilia e a Borgo S. 
Michele, in prorincta di Latina 
• stiano attraversando una fa¬ 
se diffìcile. Allo sl^ilimento 
di Borgo S. Michele è stata te* 
centemente riconosciuta dai 
ministero la cassa integrazio¬ 
ne per stato di crisi, mentre al- 
l'imptanto produttivo di Apri- 
lia, rilevato un anno e mezzo 
fa dalla «General Food Italia¬ 
na». vengono registrati gravi ri¬ 
tardi nell'attuazione del piano 
di riconversione e le linee di 
produzione non sono state 
ancora avviate. 

Emanuele Ducrocchi ha 
un'intensa attività politica alle 
spalle. Dal '76 al *79 é stato 
segretario della federazione 
socialista di Varese e nella 
stessa città è stato fino ad al¬ 
cuni anni fa consigliere comu¬ 
nale ed assessore. DaH'SS al 
maggio scorso é stato anche 
presidente delia locale squa¬ 
dra di hockey su ghiaccio con 
la quale ha vinto due campio¬ 
nati nazionali. 


In coma la donna, la madre e il figlio tredicenne 



con una «mia awdaiata» 


■I ROMA La Corte di Cassa¬ 
zione ha integralmente con¬ 
fermato la sentenza drappello; 
7 condanne e H assoluzioni. 
Sullo scandalo delle tangenti, 
che netrss aveva travolto nu< 
merod esponenti delta potiti- 
ca lorìn^ provocando la cri¬ 
si deiramministrazlonc comu- 
imo della Re- 
(àon e Héràorite, cala cosi de- 
fmitivamente il sipario. Di co^ 
nizione impropria, con pene 
varianti da un anno a 18 mesi, 
sono stati dichiarati colpevoli 
il «faccendiere» Adriano Zam¬ 
pini, l'ex segretario cittadino 
della'Dc Claudio Antusi, gli ex 
assessori i^fonali del Psi 
Gianluigi Testa e Claudio Si- 
monelll e il segretario di que¬ 
st'ultimo Massimo Loeel. In¬ 
nocenti tutti gii altri, tra cui 
l’ex capogruppo comunista a 
Palazzo Civico Qancarlo Qua- 
giiotti e Fianco Revelli, all'e- 
vpoca presidente del gruppo 
Pei in Consiglio regionale. 
Prosciolti pure l'ex assessore 
comunale del Psi Libertino 
Sckolone e il de Liberto Zat- 
toni. In sostanza, la^ Corte ha 
respinto tutti i ricorsi, presen¬ 
tati sia .dalla difesa che dal¬ 
l'accusa. Prima che 1 giudici, 


presieduti da Mario Boschi, si 
ritirassero in camera di consi¬ 
glio. il procuratore generale 
Giulio MammarelU .aveva 
chiesto che per gli imputati 
condatinati venisse celebrato 
un nuovo processo. 

Lo scandalo della «tangenti- 
story», come io avevano bat¬ 
tezzato le cronache deU'epo- 
ca, venne alla luce il 2 marzo 
delt'83, quando i carabinieri 
fecero scattare le manette ai 
polsi di Zampini e di ammini¬ 
stratori comunali e regionali. 
Le indagini erano partite dopo 
che ì'allora sindaco Diego No¬ 
velli aveva invitato il rappre¬ 
sentante di una multinaziona¬ 
le. ring. Deleo, «contattato» 
dallo Z.implni perché versasse 
tangenti per la conclusione di 
una fornitura al Comune, a 
denunciare ii fatto alla procu¬ 
ra dell» Repubblica. Sottopo¬ 
sto a interrogatorio, il «faccen¬ 
diere» aveva confessalo, par¬ 
lando di tangenti pagate per 
svariati miliardi dì lire, in cam¬ 
bio dì favorì nelle gare d'ap¬ 
palto. Inizialmente l'ìrKhìesta 
aveva coinvolto una quaranti¬ 
na di persone. Il processo di 
primo grado si era concluso 
con 19 condanne e due asso¬ 
luzioni. 


È piantonata in ospedale, accusata dt tentato omici¬ 
dio ptemeditàtd e aggravato, la' quarantenne savone¬ 
se ette ha.prépàràto una «cena al veleno» per sé stes¬ 
sa, l'anziana madre e il figlio di 13 anni 1 Ire, gii in 
coma, sono stati soccorsi e salvati in extremis dal 
medico di famiglia. Le prime ipotesi parlano di intos¬ 
sicazione accidentale, poi la donna ha confessato: 
>L'ho fatto per paura della povertà». 

DALLA MOSinA REDAZIONE 

ROSUUA MICHIINZI 


■i GENOVA Sarebbe sialo lo 
Spettro delle diffìcotlà econo¬ 
miche a spingere Marisa Ma- 
lavasl, savonese di 43 anni, a 
tentare di sterminare con una 
•Cena al veleno* la propria fa¬ 
miglia e sé stessa. Fallito 11 
macabro disegno per un prov¬ 
videnziale intervento in extre¬ 
mis del medico di famiglia, la 
donna è ora piantonata' nel 
reparto di nanimazione dell'o¬ 
spedale Santa Corona di Pte- 
Ua L^re, accusata - con tan¬ 
to dì ordine d'airesto - di ten¬ 
tato omicìdio premeditato e 
aggravato. Lie sue scampate 
«vittime» - la madre settanta¬ 
cinquenne Natalina Baracca e 
il figlio tredicenne Alessio - 
sono a loro volta ricoverate in 
! '-altri ncMocomi, liguri (l'anzia¬ 
na a Sapipì^^arena. il ragaz¬ 
zino al Gasliri^'Oenova) e à 


ttianno lentamente riprenden¬ 
do dal coma nel quale erano 
precipitate dopo l'avvelena¬ 
mento. 

Marisa Malavasì si era sepa¬ 
rata tre anni fa dal marito Re¬ 
nato Crepas, vicequeslore a 
Milano, e ^ era trasferita con 
il figlio nella villetta di via Na- 
zkmate a Savona dme abita la 
madre. Recentemente era re¬ 
duce da un'altra sèrie di tra¬ 
versie esistenziali: ìLfalIimenio 
dì una breve convivenza con il 
tltolàre di uno stabilimentò 
balneare di I^tra Ligure, e l’e¬ 
sito sfortunato di un rapporto 
d'affari con 11 quate aveva ten¬ 
tato dì sistemarsi finanziaria- 
'mente. Ma sarebbe stalo so- 
prattiittd Vasulto delia situa¬ 
zione economica à turbare 
derinithamenré 3 suo equili¬ 


brio; conviritii' dhe, soltanto 
con la pensione della madre e 
con rassega cqe l'ex manto 
(e corrisponde per M manteni¬ 
mento del f^Ik>, per lutti loro 
il futuro sarebbe stato troppo 
incerto, ha scelto «• stando al¬ 
meno alla sua confessione • 
la strada deH'omìcidio-suìci- 
dio. 

Una scelta mediuila a lungo 
e predisposta con cura; saba¬ 
to scorso l'ha messa in atto^ 
avvelenando il lotte, con il 
quale eranp^sqtiU cenare, con 
una misceìa di barbiturici e, 
probabilmente, ' topicida. A 
sventare i|]|>ro|||g|nma di mor¬ 
te é intervèg^ in serata il 
medico di ramiglia, dottor 
Paolo Vanara. che ha suonato 
al cancello delia villetta di via 
Nazionale per una delie con¬ 
suete visite a Natelma Barac¬ 
ca. Nessuno ha^ Jìsposto ma 
tutte le luì jl a l ^ temo erano 
accese e qi^l^a Insospetti¬ 
to il medicò^h^'fià scavalca-, 
to il cancello e, attraverso una ^ 
delle finestre a pianterreno, 
ha scorto esanime sul pavi¬ 
mento il corpo dell'anziana 
paziente; è stato allora il suo 
immediato allarme da una ca¬ 
sa' vicina'.a'mettere in nrioto 
con successe^ lijkacchìna dei 
soccorsi; l ^utd^ fuocd han¬ 


no fMzato la porta e tre già 
ambulanze hanno traspemato 
le diJe donne e il ragazzino - 
tutti e tre in coma di secondo 
grado - all’ospedale San Pao¬ 
lo di Savona dove hanno rice¬ 
vuto le prime cure per la riani¬ 
mazione. 

Per tre gk>mi delle vicenda 
si é parlalo come dì una di- 
sgraz'ia, provocala dal calt'ivo 
fuiuionamento deirimirianlo 
di riscaldamento oppure da 
una accidentale intossicazio- 
ne alimentare. Scartata la pri¬ 
ma Ipotesi dopo un accurato 
sopralluogo nella villetta, ha 
preso corpo quella dell^ewe- 
lenamento e i vkmi. in propo¬ 
sto, avevano rievocato qual¬ 
che precedente tentiiUvo di 
Natalina Baracca di ■liberare» 
il cortile dai gatti randagi con 
esche al sonnifero. Ma soltan¬ 
to con .l'uscita dei tre, dal co- 
ma e.cpn la confessione di 
Marisa Malavasi la vicenda ha 
trovalo la sua insana spiega¬ 
zione. Confessione che nei 
prossimi giorni il sostituto pro¬ 
curatore delta Repubblica di 
Savona Tiziana Parenti e il 
giudice per le indagini preli¬ 
minari Caterina Fiumanò sot¬ 
toporranno ad ogni possibile 
verìfica, a cominciare dalla 
versione dei due «scampati». 


□ NBL PCI [=1 

Lunedì 
commi^ìone 
di garanzia 


Lunedi 18 dicembre alle ore 
9,30 é convocata la com¬ 
missione nazionale di 
Garanzia allargata al 
praeldenti dalle commia. 
aloni regionali. Odg;; -l 
compiti dègll’organismi 
di garanzia ppr la prepa- 
razione e lo aviluppo del 
congressi*. Relatore: 
Gian Carlo Paletta. 

Martedì 19 dlcembfe eijerr, 
rt II aegulto dell* fiutila. 
ne della Cord^ltiione 
femminile nazlcwiale'cbn 
Inizio ella ore 9,30 aem- 
pralnOirezIone, 



Espulsa, è tornata a casa Mariella Tomago 


«Ha sulnto tarture e pestai 
nellé caicerì del Salvadm» 


Il viso pàllido,'senza trucco, un maglione scuro, un 
paio di pantaloni a righe e ancora i segni delle 
manette sui polsi. Cosi Mariella Tomago, l’inse¬ 
gnante padovana arrestata l’I I novembre in Salva¬ 
dor con l'accusa di terrorismo, è rientrata ieri in 
Italia. Sottotxrsta più volte a torture psichiche e fi¬ 
siche, ha trascorso 30 giorni in un carcere di sicu¬ 
rezza, Poftespulsidne e il rientro. 


ALESSANDRA ItEllilAlli 


Mariella Tomago, la giovane donna neila sua casa di Padova 
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MILANO. 8 i aprono le por¬ 
te degli intemazionali 
deiraeioporto di Linaie e un 
lungo applauso accoglie Ma¬ 
rtella Tomago. Sotto un paio 
di occhialoni é visibile la stan¬ 
chezza e il nervosismo che su¬ 
bito sqompàtoho alia vista dei 
genitori, della sorella e di un 
folto gruppo dì amict e parenti 
che rattendevano Ma quale è 
la stona di Manella^ Nel 1980 
iniziò una collaborazione con 
il Comitato solidarietà per il 
Salvador e, per essere più vici¬ 
na alle vicende del paese, nel 
1986 decise di trasferirsi nella 
capitale salvadoregna dove 
intraprese una intensa colia- 


l’Unità 

Giovedì 

14 dicembre 1989 


boraziorre con il movimento 
femminile. Poi il giorno del- 
l'arresto. «Mi Uovavo in casa di 
amici - racconta - quando la 
policia d’hacterrda. che é un 
corpo specializzato della re¬ 
pressione antlgovemativa, mi 
portò via.a^ieme ad altre due 
persone.,,.Sonq stata condotta 
in un carcere' di sicurezza e 
per 12 giorni nessuno ha sa¬ 
puto del mio arresto e sono 
stata torturata più volte». Ma¬ 
riella riesce a mantenersi cal¬ 
ma rjel desenvere le torture 
psichiche e fisiche a cui è sta¬ 
ta sottoposta; «Pestaggi m tutte 
le parti del corpo, sevizie alle 
mani e ai piedi. Una volta mi 


hanno bagnata tutta e poi mi 
hanno lasciato Finterà notte 
aH'aperto infine per tre volte 
mi hanno sparato per finta al¬ 
la tempia». 

U giorno 23 fu annunciato 
l'arTeslo e la giovane donna 
nuscl a stabilire ì primi contat¬ 
ti con l'ambasciata italiana: 
«Quando sono riuscita a par¬ 
lare con qualcuno deH'amba- 
sciata - ricorda ora Mariella - 
mi hanno sottoposto a un 
processo in un tribunale civile 
e poi sono stata trasferita albi 
10 giorni nel cantere femmini¬ 
le di Ilopago». L’accusa, come 
ha spiegalo la Tomago. era 
generica; quella di essere una 
terrorista e di aver còllaborato 
con il Rroiite Farabundo Marti. 
•Non hanno mai fatto riferi¬ 
mento a fatti precisi, volevano 
soltanto che firmassi una spe¬ 
cie di confessione durante la 
quale avrebbero anche filma¬ 
to un video come garanzia 
della mia liberazione». Lei pe¬ 
rò non accettò «nonostante 
l'intervento dell'ambascita 
continuarono a torturarmi, vo¬ 
levano a tutti l costi che fir¬ 
massi quella dichiarazione». 


La tragedia vicino a Carbonia 
Aperte tre inchieste 

FVana in mini^ 
travolge operai - 
Un dovane moA 

In miniera si continua a morire, come una volta. 
Una frana improvvisa ha travolto l'altra nottedue 
operai, impegnati in alcuni interventi di manuten¬ 
zione, a duecento metri di profondità, nefppzzi di 
carbone di Semel, vicino a Carbonia. Uno è morto 
quasi subito, l'altro ha riportato diverse,fraftyre,|aUa 
testa e alle gambe. I lavoratori: «lnadeguatèilia>mi. 
suro di sicurezza». Aperte tre' inchiesté. ’ ■ < 

_Dalla Nosthabedazione !‘. ! 


PAOLO BRANCA 


Poi airimprowiso il provvedi¬ 
mento di espulsione e il rien¬ 
tro in Italia «Mi hanno portato 
direttamente dal carcere al¬ 
l'aeroporto - dice ancora la 
Tomago - non ho potuto 
prendere niente delle mie co¬ 
se e purtroppo non potrò mai 
più mettere piede in Sahra- 
do^. La conferenza é finita e 
la maestnna se ne va accom¬ 
pagnata dai geniton. La rive¬ 
dremo sabato 16 dicembre a 
Milano durante la manifesta¬ 
zione per i’autodeterminazio- 
ne e la liberazione del popolo 
salvadoregno. È proprio lei 
che lo vuole ricordare: «Voglio 
mettere la mia esperienza a 
disposizione di chi sta ancora 
soffrendo. Non voglio che l'at¬ 
tenzione dì tutti si concentri 
solo sul mio singolo caso. Du¬ 
rante la mia permanenza in 
carcere ho potuto assistere a 
scene indescrivibili che coin¬ 
volgono centinaia di salvado¬ 
regni arrestati, come me, sen¬ 
za motivo. Io almeno sono 
nuscita a venirne fuon ma vo¬ 
glio impegnarmi per chi, me¬ 
no fortunato, è ancora m car¬ 
cere». 


■i CAGLIARI. Com'è possibi¬ 
le che alle soglie del Duemila 
la miniera continui ad uccide¬ 
re? Ieri mattina, nei cantieri 
Carbosulcis dì Semel e dì Nu- 
raxi Figus - le due miniere di 
carbone dell'Agip, a una ses¬ 
santina di chilometri da Ca¬ 
gliari - una piccola folla di la¬ 
voratori cercava una risposta 
nei primi sopralluoghi in gal¬ 
leria da parte efet fecnici del 
Corpo delie miniere. Poche 
ore prima (attorno all'una e 
mezza di nqtte). a duecento 
metri di profondità, due giova¬ 
ni minatori sono stati travolti 
da una frana. Uno è morto, si 
chiamava Luciano Loì, 29 an¬ 
ni, sposato e padre di una 
bambina di pochi gipinii se¬ 
gretario deila sezione dei Pei 
di Ciba. L’altro, Silvano Puliga, 
30 anni, è ricoverato in ospe¬ 
dale ad Iglesias, con una pro¬ 
gnosi di 30 gtomi, per le frat¬ 
ture e te contusioni riportate 
in diverse partì- del corpo. I 
primi aorertamenti avrebbero 
confermato che a provocare 
rincidente è stato l'improvviso 
cedimento di una parete, in 
un fomelto di ventilazione tra 
un livello e l’altro della galle¬ 
ria. 

Una tragedia evitabile? Con¬ 
siglio di fabbrica e sindacati 
sostengono di SI. Appena die¬ 
ci giomi fa era stato sigiato uri 
accordo sindacale per jaffor- 
zare alcune misure dì sicurez¬ 
za nella miniere ritenute or¬ 
ni^ inadeguare Ade^ la 
vertenza sarà naturalmente 
inasprita. Già ieri gli oltre mil¬ 
le lavoratori del^njppo si so» 
no fermati fn segno di lutto, 
mentre nuove azioni di prote¬ 
sta saranno attuate nel prossi¬ 
mi gtomi. La direttone azlen- 
ditie replica facendo osservare 


Napoli 

Sciopero 
contro 
lo stupro 


I NAPOLI. Uno sciopero di 
cinque minuti in tutti i luoghi 
di lavoro è stato iridetto da 
Cgil, CisI e Ull per 11 19 dicem¬ 
bre prossimo in occasione 
deU’ìnìzio del processo, da¬ 
vanti ai giudici del tribunale di 
Napoli, ai due marinai ameri¬ 
cani^ accusati di aver violenta¬ 
to una dqn^. sAÌmamaria ^- 
les, nella'-étta abitazione ài' 
Quartieri Spàgnoli. 

L'iniziativa, promossa dal 
coordinamento donne e dalle 
segreterie cittadine dei smda- 
cati.^mira «a Haffertnare il va¬ 
lore della solidarietà verso la 
donna colpl\a e il diritto del 
napoletani ad una città vivibi¬ 
le ed umana». «I semine più 
frequenti episodi di violenza - 
è detto in un comunicato - e 
la mancanza di una adeguata 
risposta delle istituzioni han¬ 
no minato la sicurezza della 
vita civile, facendo cresdeie 
nei cittadini un senso di ab¬ 
bandono e dì sconfitta». 

«Le donne - prosegue la 
nota - sono doppiamente vit¬ 
time di questa situazione per¬ 
ché alla violenza generalizza¬ 
ta si aggiunge, con,frequenza 
sempre maggiore ed aitar- 
mante, la violenza sessuale. In 
particolare le ragazze più gio¬ 
vani sono oggetto di continue 
molestie e attenzioni partico¬ 
lari tanto da creare un forte 
stato di tensione nelle scuole 
e nelle famiglie». 

I due mannaì Usa, Thomas 
Vang e Robert MeCoy, furono 
anestatl un anno fa nèl terra¬ 
neo in cui Annamaria Sales vi' 
vena da sola. La polizia avver¬ 
tila dai vicini li sorprese meit- 
tre violentavano la donna. La 
successiva richiesta delle au¬ 
torità americane di trasferire 
negli Stati Uniti il processo ha 
suscitato polemiche da parte 
delle organizzazioni femmini¬ 
li: queste ultime hanno soste¬ 
nuto che Napoli andava rite¬ 
nuta la «sede naturate» del 
processo cosi come é poi av¬ 
venuto. 


che tutte le norme di''StoMrez* 
za sono sempre stote riatta¬ 
te. e che fino a ieri nei pozzi 
detta CarbosulelsciKMi ^ era 
mai Verificato un incidente 
mortole, ^ 

Alcuni dut)bi'perinattlono 
anche sulla ricosirtùùi^^esal- 
ta dett'incidente. Se^^b la 
direzione CarbosuìcU ,i due 
minatori stavano |sp^tonai>- 
do ,il fornelto d| )«m|ltupone 
della gatieri^, quapqo.^aono 
stati travolti dal matorialft Itoc- 
catqsi dalle pareti delio^ifiesso 
fornello che aveva piecèdén- 
temente sfondato il palchetto 
di protezione sovraitonle. Se* 
«rondo altri lavoratori; imvee, I 
loro colleghi stavano eomple* 
tondo tolcurii lavori'^ dl^ Manu* 
tendone nella-galteria.'‘L|| fra¬ 
na ha investito in pieno liucia* 
no Loi, mentre il compagno 
ha fatto ip ^mpo a scalarsi 
di un palo di poèd» ^ orimi 
soccorritori accorsi in,^DÌeriat 
le condizioni di Loi * 

parse.su>ito,d|»per^J mi- 
natore.é spirato di.ll a pochi 
miiHitV'Prìnto di.afiiuaif in 
ospedale. Le condiztonldi Sil¬ 
vano Puliga, ricoverato alrcen* 
tro traumatolQgico dllglerias, 
invece non' déstono' preoècu- 
pazk)ne,’pur héiralbiO'travi* 
tà: la proposi aito|riàl# dal 
saniti,' ]rer 'to-framiTrà e le 
contusÌDni^(in"pèriÌe0lalé atte 
gaìnbe è' aìlà iStal'^.é^dl 30 
gioihi. ^ ^ 

tra. i di 

giunti atta gióvane friógliè e ai 
familiari della vittima, quelli 
dei Pei santo edel SulciB^U 
inchieste già avviate sono 3: fa 
prima della magistratura, la 
seconda del Corpo delle mi¬ 
niere, la terza detta direzionè 
Caibosulcis. 

IPolemica 

Caìliore gaiy 
non è 

meraviglioso 

I ROmX.,; Jl.’amore i una co¬ 
sa Lo pensava¬ 

no WÌi|i||n Holden e Jennifer 
Jones, inteipreti di un omoni¬ 
mo e forUmato film. E. Cèrta¬ 
mente, fino all'altro ieri, an¬ 
che ì signori Feltrante. Raópol- 
linì e Turchetii, autori e cura¬ 
tore del pipgramma pomeri* 
diSt^di l^idue che porta to 
strato'titold&Come pure San¬ 
dra Mito,ne é la condut¬ 
trice, e Gian Paolo Sodano, di¬ 
rettore della rete. Tutti, ora. in¬ 
vischiati in una polemica che 
vede-schierati, contro la tra¬ 
smissione, telespettatori 
offesi e il cattolico «Ente dello 
spettàcolo».^ Vittcidenle, ' hine- 
d! pomeriggio: a raccontare 
l'amore c'era una cofH>ia di 
omoarasuali, Cianai Mine^ 
ba e Otta^ Mai. direttori del 
festival cmemalc^afìco «Da 
Sodoma d Hotlywood», che si 
.svolgerà nel prossimi giomi a 
Torino. Atmosfera serena (la 
coppia «è stato presentata co¬ 
me normale ed esemplare» ha 
lamentato J'«Ente dello spetta¬ 
colo»). prpiezione di due dia¬ 
positive ette si nferlvano a ma« 
nifes^ioni gay inneggianti 
contro la gerarchla cattolkto» 
qualche battuta di troppo sui 
Papa protrò come ai tempi 
di Benigni, ma con più con¬ 
vinzione. Una (ele$^ttotrice 
indignata reagisce, teletonan- 
do, «alla squallida provocazio¬ 
ne» e I due ta prendono un 
.po' in giro. Ieri poi hanno pro¬ 
testato altri ascoltatori oltre H 
citato «Ente dello spettacolo» 
che ha denunciato «li malvez¬ 
zo di ricorrere ad ogni mezzo 
pur di far salire i'indtce 4ì 
ascolto*. Pronta ia dissociazio¬ 
ne di’ Sandra Milo che ha cU- 
chiarato la sua compieta 
estraneito dissociandosi dalle 
frasi irriguardose; e. Ut aerato, 
anche del direttore di rete che 
ha definito l'incidente «assolu- 
tomente non prevedibile» pre¬ 
cisando che «gli argomenti da 
trattare nelletrasmissionl della 
rete non sono scelti per lare 
scandalo ma per llnteres» 
con cui sono seguiti». 
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La denuncia a Firenze 

«Rivolta» degli infennieri: 
«Nei reparti rischiamo 
di diventare sieropositivi » 

(ntermieri, tecnici ed ausiliari dei reparti di malattie 
infettive sono scesi sul piede di guerra in tutta Italia. 
Cii in cinquecento hanno finnato la richiesta di tra- 
sferìmentn; ; entro il 31 gennaio potrebbero essere 
mille. La paura deIrAids e le condizioni «da Terzo 
mondo» delle strutture ospedaliere. A Firenze, ieri, è 
nata l'Associazione nazionale malattie infettive. La 
sfida al ministro, ma anche ai sindacati confederali. 

1 . OAULA NOSTRA redazione 

■IliVIA^BIONOI 


I sindacati temono che la legge ven 

gasnaturata 

» a a 

a« 
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Scuola 

È nata 


dna conferenza nazionale sulla riforma della 
scuola elementare. Si è svolta ieri mattina a Roma, 
con la partecipazione dei sindacati kùola, delle 
associazioni professionali e di quellé dei genitori. 
Comune a tutti il timore che possa essere «affossa* 
to» il testo di legge in discussione al Senato. An¬ 
nunciato uno sciopero generale articolato per re¬ 
gioni dal 18 al 25 gennaio. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■M rr^ZE. Cinquecento li- 
achiè^é di trasfèriniénio ad 
altd reparti, infermieri, tecnici 
ed ausilian dèi 97 centri per le 
malattie infettive sparsi per l'I¬ 
talia » sono scesi sul piede di 
guerra. La cifra dei «ribelii* 
sembra destinata ad aumenta- 

S t. liriò a raggiùngere quota 
ilie, cioèmeta deTpersonale 
esiitenie. A Rrenzé le richie¬ 
ste sono state firmate da tutti 
«li infermieri professionali, 
nessuno escluso, che lavora¬ 
no al centro dì Caìeggi. Se 
fò^'rd àccoilè. il reparto sa¬ 
rebbe costretto a cniùdére i 
b^tenti. 

La situazione è incande- 
' scerite ^ è stinta resa nota ieri 
Firerizer in occasione di 
^ Un'aMémblea riazionate à cui 
* ‘hahnbi partecipato i rappie- 
sèihtiiiiti'di 32'ceritri pèr té ma- ' 
latlie Inféttìve; Gli operatori, 

^ che hanno dato vita ad un’Asr 
sociazione nazionale: malattié" 
infettive, denunciano, «strultu- 
rireipeniori di quelle del Terzo 
, imondo*,-«mancanza dì. perso- 
-, naie*, «pertcolo quotidiano*. 
Gl} , esempi SI. sprecano. Al 
cchtra .di Taranto ci sono solo 
due operalon in un reparto 
' con 31 posti letto. All'ospeda¬ 
lepari, li 25% degli Infer- 
' mien^ha;contratto il virus del- 
Tepatite. Nei reparti sono Iter 
* quenli le risse con i pazìentL 
' «E se qualcuno fdr noi si buca 
con una sinnga infetta - rac- ^ 
‘ conta II neoprcsidontc deiras- . 

sociazIoiK, Romeo Barbone. 

. Infprmlere airospcdale Spal- 
I lanMni di Roma -- viene trat;, 
:,^ lalQ, <la ceft| madtcL alla sire- 
i gqadl una cavia* 

N 9: La'iAmtenza Aids», va avanti 
I ctajSannu ma Insultati ancora 
r non 

'è kIaU approvat^ una leg¬ 
ge che ne^ It rapporto 
tipo ^ Mho, ira pa^nlt e infer¬ 


mieri. nei reparti malattie in¬ 
fettive. Ma la norma è rimasta 
lettera morta e. salvo casi peg¬ 
giori, c'è un infermiere ogni 
due malati. «Sfidiamo il mini¬ 
strò De Lorenzo e i sindacati 
GgiI, CisI e Dii. da cui siamo 
completamente indipendenti, 
ad un serio confronto con 
noi», dice Barbone. Al mini¬ 
stro, intanto, arriveranno, en¬ 
tro il 31 gennaio, le richieste 
di trasferimento e De Lorenzo 
sarà costretto ad accorgersi 
del problema. Ma anche i sin¬ 
dacati, secondo l'associazio¬ 
ne, devono svegliarsi. «Se sia¬ 
mo in questa situazione, se il 
peisonale manca - dice Bar¬ 
bone ci sono ragioni preci¬ 
se*. Ed elènca; >Mlari bassi, 
turni di lavoro eccessivi (fino 
a 16 ore); nè^na Indennità 
di rìschio, aùolula mancanza j 
di aggiornamento professio- , 
naté», ; 

Per non parlare delia paura. 

I casi di sieropositività accer- , 
tati tra gli operatori sono so/o > 
37 in» tutto il mondo (di cui 
due in itàlìà, a Toriiio e a Pa¬ 
lermo); ma secondo l'assso- 
ciazKsne sono assai di piu. 
•Non sappiamo quanti - Rile¬ 
ga Barbone - perchè 1 test so¬ 
no rarissimi*. 

> t La «nbeliione* degli infer- 
mien non è t^unica patata bol¬ 
lente nelle mani di De Loren¬ 
zo, ti presidente del comitato 
regionale di controllo (Core- 
» co) delle Marche, il democn- 
<-stiano Lulgi Micci, ha querela¬ 
to il ministro per le dichiara¬ 
zioni rilasciate al convegno di 
. .Ruggì dello scorso settembre. 
De Mfcnzo avrebbe affermato 
che •! Coreco non soltanto 
non danno più nessuna ga¬ 
ranzia di buona funzionalità, 
ma spesso approvano o boc¬ 
ciano delibere soltanto per 
.clientelismo di partito». 


■1 ROMA. Nuovi Erode, 
mangia bambini, come Ji ha 
definiti, la settimana scorsa, 
una copertina del «Sabato»? 
L'accusa è stala rimandala al 
mittente. Di più. per far capire 
quanto tengano a questa rifor¬ 
ma, hanno già annunciato, 
per il periodo che va dal 18 al 
25 gennaio, uno sciopero arti¬ 
colato per Regioni. Un avverti¬ 
mento ai governo, insomma. 
Sindacati scuoia confederali 
(CgiI, Sinascel CisI, Uii), asso¬ 
ciazioni professionali e dei ge¬ 
nitori (Aimc, Cidi. Fnism, 
Mce, Cgd), si sono riuniti ieri 
a Roma per parlare di quella 
che è la loro croce e delizia: 
la riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare, li te¬ 
sto di legge è stato approvato, 
dopo le inevitabili mediazioni 
tradotte in emendamenti, nel 


maggio scorso dalla Camera. 
Ora, è in discussione alla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato, li timore 
emerso nell'incontro di ieri, 
comune al sindacati, alle as¬ 
sociazioni professionali e a 
quelle dei genitori, è che la ri¬ 
forma (dopo una rà:enda le¬ 
gislativa che va avanti datl'Si) 
venga ora affossata o snatura¬ 
ta. Segnali in questo senso 
non sono mancati. 

t rappresentanti sindacali 
hanno denunciato insistente¬ 
mente le resistenze contro la 
riforma emerse negli ultimi 
tempi. «Qualcuno l'ha definita 
la riforma di Erode - ha detto 
Renato O’Angid, segretario ge¬ 
nerale del Sinascel CisI Cosa 
significa? Che ì sindacati sacri- 
fichérebbèro gli interessi dei 
bambini ai propri? In realtà, la 


vera strage é quella di una 
scuola che produce abbando¬ 
ni. emarginazioni, ripeten^. 
analfabet^mo di rimmo». Per 
Dario Missaglia. segretario ge¬ 
nerate della CgiI scuota, biso¬ 
gna editare che vengano in¬ 
taccati i punti f<^i della rifor¬ 
ma: definizione del tempo 
scuota di 30 ore seitìmanaìi 
(contro, le 24 attuati), aboli¬ 
zione del maestro unico e isti¬ 
tuzione dì tre ins^nanti su tre 
classi, consolidam«ito del 
tempo pieno, insomma, si di¬ 
scuta pure in Senato, ma al di 
sotto di una certa soglia non 
si può andare. *11 tesio appro¬ 
vato dalla Carne» - ha detto 
Osvaldo Pagtiuca, segretario 
generale delta Uil scuola - 
non deve essere ritoccato, 
perché rappresenta 11 punto 
più atto di mediazione tra po- 
siziont a volte contrapposte. 
Riaprire la discussicme Unifi¬ 
ca vanificare il lavoro di tanti 
anni*. Preoccupazioni condi¬ 
vise dagli operatori del settore 
e dalle associazirmi dei geni¬ 
tori. Ma, soprattutto, una per¬ 
plessità, riproposta in quasi 
tutti gli interventi. Perché da 
alcune parti si ccmtinua a giu¬ 
dicare questa riforma ineffica¬ 
ce ed inattuabile? Sono ormai 
tre anni che nella scuola ele¬ 


mentare va avanti una speri¬ 
mentazione dei nuovi modelli 
organiuativi, che ha coinvoitq 
circa 17.000 istituti. Le resi- ' 
stenze, a questo punto, sem¬ 
brano dettate più da interessi 
di altro tipo che da ■perplessi¬ 
tà peda^iche». Preoccupa¬ 
zioni legittime, secondo il se¬ 
gretario Razionate delta CgiI, 
Lucio De Carlini, che si è im¬ 
pegnato. a nome dei tre sin¬ 
dacati confederali, a investire 
della questione il presidente 
del Consiglio: «Andreotti deve 
dire la sua, perché vengano 
superate le contraddizioni 
emerse tra le forze di governò 
nel dibattilo parlamentare sul¬ 
la riforma*. Una prima rispo¬ 
sta «governativa* é giunta già 
nel corso della conferenza da 
parie di Saverio D'Amelio, sot- 
losegreiaiio alla Pubblica 
istnjzione; *11 governo è in sin¬ 
tonia con la vostra posizione, 
sostiene questo testo di legge 
cosi come è stato approvato 
daffa Camera dei deputati. 
Non ci sono contrapposizioni 
nette al riguardo nemmeiK) in 
Senato. Solo qualche legittima 
perplessità»; Nel pomeri^io, 
la parola è passata ai politici, 
in un dibattilo cui hanno pre¬ 
so parte t responsabili per la 
scuola dei vari partiti. 



n nuovo maestro non 
«Fermi tutti, non d sono so 


alla De 


NBDOCANITTI 


M ROMA. «Indietro tutta*. 
Sembra onnai questa la paro¬ 
la d'ordine con la quale la De 
sta affrontando in Senato la.n- 
forma della scuola elementa¬ 
re. In un primo tempo era so¬ 
lo una questione di freno. Il 
provvedimento, infatti, arma¬ 
to a palazzo Madama con il 
voto lavorevote della Camera, 
cinque mesi or sono, era stato 
rallentato net suo iter dai n- 
ponsamenti scudocrociati 


(massima. Ispiratrice I cx mi¬ 
nistro Franca Falcucci). tanto 
che solo len si è cominciato a 
discutere. In commissione 
Pubblica istruzione, l arbcota- 
to. ma con la velocità di un 
articolo al giorno. Dal freno 
siamo già però passati alla re¬ 
tromarcia. Alla De non piace 
pip il testo, votato anche dai 
SUOI deputati nell altro ramo 
del Parlamento, e vorrebbe 




profondamente modificarlo 
piopno nelle sue parti più 
«nuove* e significative. Cosi, 
mentre nel paese e nel mon¬ 
do scolastico e sindacale si 
moltiplicarK) le nchiesie e le 
manifestazioni per una solle¬ 
cita approvazione della nfor- 
ma. a Palazzo Madama la De 
(i suoi alleati di governo né 
protestano né si allineano, per 
ora: proprio non ci sono) cer¬ 
ca tutte le strade per vanificar¬ 
la. 


Infatti, mentre la commis¬ 
sione di mento arrancava at¬ 
torno ai pnmi articoli, il centro 
del dibattilo SI spostava alla 
commissione Bilancio, chia¬ 
mala ad. espnmere il proprio 
parere. Protagonista il presi¬ 
dente. Beniamino Andreatta e 
il relatore Manno Cortese, en¬ 
trambi de. manco a dirlo. Cor? 
lese ha sostenuto che prima 
bisognerebbe chianre il costo 
della nforma. per poi venfica- 
le se il prov^imenio è co¬ 
perto (ma alla Camera non è 


stalo fatto? Perché - ha soste- 
nuto il comunista Rodolfo Bol¬ 
lini - lì ministro non fornisce 
chiarimenti in merito, tanto 
più che si era sostenuto che la 
riforma era a costo zero*?). 
Ad avviso di Andreatta, inve¬ 
ce. bisogna apportare al lesto 
diverse modifiche nel senso di 
rafforzare’ I cnien di gestione 
centralislica del comparto: di 
stabilire che ia nforma non 
può prescindere dallo stabilire 
un tetto massimo di docenti 
che eventuali revisioni di tale 
tetto dovranno essere operate 
m sede, di legge finanziana: 
che debba essere previsto un 
meccanismo per adeguarlo 
all andamento demografico 
tenendo conto che I attuale 
tum-over é ài circa diecimila 
persone l’anno 
In soldoni ven e propn. dee 


l’ex ministro, la copertura de¬ 
ve essere riferita àll’altualé 
spesa per il pèiwnale e non, 
invéce, tener conto di quella 
per il personale che potrebbe 
derivare da un’applicazióne 

amministrativa della legge. Il 
ragionamento é tutto in punta 
di bilancio, come Si addice al 
personaggio eialla commissio¬ 
ne che presiede, ma non è 
dillicile scorgervi una non 
troppo nascosta contranelà al 
tempo pieno, per esempio (li 
ministro Sergio Mattarella. co¬ 
munque. tranquillizza; «Il ntor 
no pomendiano a scuola > 
precisa - é previsto; ma non 
immediatamente») o al prin¬ 
cipio dei tre docenti ogni due 
classi (la De ha in inente.di ri 
tornare ai due cicli elementa 
ri. con un unico.: Insegnante 
nel primo) o ancora aV nume¬ 
ro di alunni perclasse. 




del le materne 


■■ MILANO. Le scuole comu¬ 
nali deU'infanzia, dove esisto¬ 
no, rispondono in media al 50 
per cento delia domanda dì 
scolarizzazione tra i bambini 
dai tre ai cinque anni. A Mila¬ 
no queste percentuali toccano 
punte del 75 per cónto. Sono 
servizi pubblici a lutti gli effet¬ 
ti, ma per éssurdo il minisieio 
Il considera alla stessa strégua 
de tlé scuòte private. ÌUdòtte 
alt ^asfissia, soprattutto nei t)o- 
murii più piccoli, sono costret¬ 
te à chiudere e à passare armi 
e bagagli alla gestione ^taié. 
Al Sud, dove dell'esperienza 
comunàte non c'è traccia, l’e- 
ducàzioné della prima infan¬ 
zia resta é tòtale appannaggio 
dei privati. 

I comuni in cui è più conso¬ 
lidata questa esperienza, dalla 
Toscana in su per intenderci, 
hanno deciso di passare^ al 
contraitaccoi Ieri gli assessori 
alla Pubblica istruzione deli’E- 
milia, di Firenze, ^zzo, .Ge¬ 
nova e La Spezia, quelli di 
Trento, di Verona e diìTorino 
si sono riuniti a Milano, con¬ 
vocati daH'assessore: àirEdu- 
cazione Marilena Adamo. For¬ 
meranno una Federazione 
delle scuole matèrne comuna¬ 
li, proposta da Ferrara « ' ac¬ 
cettata da tutti. Gii òbtettM 
immediati • ha spiegato l'as¬ 
sessore Adamo - sono legati a 
. Scadenze ravvicinate. 

•Prèsto inizierà il dibattito 
sulla Finanziaria e vogliamo 
che in quella circostanza ven¬ 
gano considerevolmente au¬ 
mentati i finanzlarnenti alle 
nostre scuole. Atiualmente jo- 
no ndicoh; SOOmila lire pessè- 
zione all anno.rOgni, bambino 
costa tai Comuni .6§0mila>lire 
al ipese e dalle rette fientrano 
in media lOOmila. mensili 
per ogni. iitente» . Ho dettol a! 
mmisttp Mattarella che vorrei 
continuare a 'consKteieifo il 
mio;relerente:. la:: scuola.;del* 
iinfanzia comunale è un ;aer? 
VIZIO pubblico a hitti gli effetti 
e lo;Siato deve (anene. cari* 
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Piscutiamo sul futuro della misÈa, sufaltam^a, 
su come cosOvIre tempi riuon m il nostro paese. 


I. I 


E una discussione seria e appassionate che ri¬ 
guarda tute, e che ha testano dei contriixte) e 
deiilmpegno di tutti: donne, uomini, giovani, mi- 
tenti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di par¬ 


tecipare. 


insieme. 



























Lettere 


Uc^èmadl 
uii’di^aniizazlone 
delJ^rtlto X 
pértèmi 


■■. Cara Unità, il volo di Ro> 
ma e la campagna eietloraié 
del Pei mi portano a rìfletteré 
sulla fpmséiua nostra nelle 
grandi città. 

A me pare che al nuovo 
corso ciò che ancora manchi 
non a tanto l'impianto cultu* 

^ rale ^lla prp|Wstà; che anzi 
mi è convincente, quanto la 
ritòrma organizzativa del Par 
tito e la rìdefinizione del sub 
molo nella società odierna. 

; specie nelle grandi citiài Ri* 

; spetto a ciò, ritengo cheli m» 

10 della Sezione territoriale sia 
: giunto a esaurimento, skurao 

mente nelle aree urbane, e 
i che ormai é tempo d> deter* 

, miiiànìe il nuow «territorio» 

, politico e hinzìone, che non 
puO più identificarsi con il pe- 
rirrietro geografico di Un quar* 
tlereozOrià; - 

A Rorna infatti possiamo di- 

< re che un quartiere ha ancora 
' una sua identità rispetto ad un 
' altro? In questa metropoli ab- 
; biamo a che fare da una parte 
^ con insediamenti di decine di 
<1 migliaia di abitaiiti e daU'altra 
I con cezióni che sembrànq esT. 

sere Irighio^tìtè, hori solo fisi- 
camenie (locali inadeguaiì, 
!> vetusti e poco attrezzati, spes- 
!' so ubicati in strade nascoste o 
poco lllummate) ma soprai* 
'■ tutto poliucamcnte, in quanto 
sommerse dalle tante doman- 
I de e dal problemi dei cittadini 

< dentro un tenriiorio che. non 
' ha una sua piazza, un munici¬ 
pio come per un paese, una 
storia, una base sociale omo¬ 
genea,'cioè una sua identiià; 

1 , abbiamo a che tare cort ag- 
i glomerati urbani cheal somi> 
' gitano a grandi linee un po’ 
tulli. - , 

Non é pui il temtono a to^ 
! mare il cittadino e a stabilirne 

< i) reppntoioon il potere i la 
città, bensì 1 bisogni Individua* 

11 e ooiletiM delia jentacon la 
richiesta di vivere meglio e'db* 
gnamenie In una giraride ihe- 

’trop^lL 


osàbile finanze, d’ora in poi, 
alcune novità nella scuola italiana 
come raggiomamento dei docenti o corsi di sost^o 
agli studenti Ma quante inerzie da vìncere. 


■■ 3pctt> tédazione, un giovedì di 
novembre: gli studenti deli'Itis «Porro» 
di Bnoolo escono in antìcipo, per 
consentire ai «prof» di riunirsi in as¬ 
semblea sindacale. Non tutti gli inse¬ 
gnanti partecipano airincontro; molti 
se ne vanno frettolosamente dopo 
una breve visita. Argomento poco in¬ 
teressante? AH’ordine del giorno c'è 
un aggiornamento e una discussione 
sul Sfondo di incentivazione», un isti¬ 
tuto previsto dall'ultimo contratto di 
. categ^ e solo ora faUcdsamente al 
varo con un decreto governativo. 
D'ora in poi con esso sarà possibile 
rinanziare alcune novità, nella scuota 
italiana, con qualche vantaggio per 
gli studènti e frèr gli insegnanti. Il 
«Pano»; per esempio, potrà dispone 
di una.quarantina di milioni, se ne fa¬ 
rà richkstà in tempo al Ptowedliofe. 
gper incentivare e finanziare un mi- 
giiOràineritò dèi servizio. 

Mi SFriégi^ sì tanto della ne- 
cèssità ^dr à^iorhairienm^ d'ora in 
poi gli instanti disponibili potran- 
lio alnKnO iir parte realizzare U pro¬ 
prio diritto-dovere all a^iomamemo 


aderendo ad apposite Iniziative che 
potranno essere organizzate in tal 
e verranno retribuii nella misu¬ 
ra in cui dimostreranno di averto fat¬ 
to. Si parla tanto delle altissime per¬ 
centuali della mortalità scolastica, di 
classi decimate da un anno all'altro, 
di fiumi dì soldi spesi dalle famiglie 
nel mare sommerso delle ripetizioni 
private: d'ora in poi gli insegnanti di¬ 
sponibili potranno organizzare dei 
CORI di recupera e sostegno per i 
propri studenti e verranno, retribuiti 
nella misura ih cui dimpstreranho di 
averio faho. 

Un insegnante di Lettere del trien¬ 
nio, per esempio, potrà finalmente 
realizzare una correzione approfon¬ 
dita e personalizzata dei temi svolti 
dagli studeriU 6 po&à finalmente pro¬ 
vare a coneggere là loro espressione 
orale, tantp spesso rozza e approssi¬ 
mativa. organizzando una sene di 
piccoli greppi a rotazione oltre al 
normaléórario scolastico. 

Una piccola rivoluzione? Parrebbe; 
proprio di no, considerando il muti¬ 
smo e Tinsofferenza con cui l'àssem- 


blea reagisce a questi discorsi... Crea¬ 
re le condizioni, nella scuola, per po¬ 
ter lavorare meglio e di più, ed attiva¬ 
re un meccanismo per cui in base a 
questo si sia anche meglio retribuiti? 
Molti tacciono. Sono quelli che in¬ 
tono di non potere o di non volere 
aumentare ti proprio tempo trascorso 
a scuola; forse non possono per mo- 
ti\n familiari (orari del figli, del coniu¬ 
ge, difficoltà con I mezzi di traspor¬ 
to): forse non vogliono perché già 
svolgono un'altra professione supple- 
méhtaie. o perchè preferiscono ^a- 
' degnare con le ripetizioni private, o 
semplicemente perchè non hanno 
Voglia di impegnarsi di più. 

Altri, invece, insorgono ctamorr^- 
mente: come? lavorare di-più? Ma se 
cl pagano già troppo poco, sindacato 
venduto! Con veemenza, con suffi¬ 
cienza dichiarano di non essere Inte¬ 
ressati a qualche elerrioslna di Stato. 
Vedo in loro la stessa impotente con¬ 
vinzione: «Tutto o niente!». Sorto ri¬ 
masti ancora dell'ideà che la scuola 
si abbatte ma non si cambia, che dal¬ 
l’ideale in giù è tutto uno schifo inac¬ 
cettabile. che qualunque intervente 


concreto e parziale sarebbe sbaglia¬ 
to. perchè «prima» bisognerebbe 
cambiare tutto. 

Non ci sto; per questo avrei l'ambi¬ 
zione di rilanciare quel dibattilo, fuori 
dei confini di un’assemblea d'istituto. 
Ncm saranno i corsi di aggiornamen¬ 
to o quelli di recupero e sostegno a 
salvare la scuola, ma possono segna¬ 
re ilnizio di una riscossa. Bisogna 
che nella scuola chi ha voglia di lavo¬ 
rare meglio possa finalmente fario e 
che possa essere retribuito meglio di 
chi fa solo il minimo ó fa qualche al¬ 
tro mestiere in più. 

Da cosa nasce cosa; se tanti inse¬ 
gnanti, se tanti istituti scolastici ri¬ 
spondessero positivamente alte occa¬ 
sioni offerte dal «Fondò di incentiva-, 
zione», probabilmente i soldi stanziati 
non basterebbero nenuheno; ma a 
quel punto saremmo posilivàmente 
in una terra ancora di nessuno, su 
una pagina tutta da scrivere, e il sin¬ 
dacalo avrebbe degli argomenti validi 
per chiedere soldi e riqualificazione. 

GlovuinlTrinchleH-lh^nànte 
di Lettere. Pinerolò CTprino) , 


contrattuate, é inovilabite il 
rapporto clientelare con chi 
può dare qualcosa a qualcu¬ 
no. 

Cosi ho inteso la nostra 
idea forza che abbiamo posto 
al centro della campagna elet¬ 
torale: lottare per una città di 
cittadlnie non di sudditi. 

Nicola Capozsa. 

Coordinatore ferrovieri hi 
dei Lazio 


Èslàte 


Mante, « il Mileo, l'tnmi^ 
iipne, la icilola, laaillliii*r,la, 
laalulaai letvIiliiDnetlainumer; 

, IranMam dal vtwia utbano da 
goaamaia. Mi < |iiallo>la-^ 
a)Mw conninlaa, a mio vada.' 
le.'-dafiiaMia Mipedirail'àinblli- 
lo t^iotiala 

clalliaailoiie |iar!pmli|am|.« 
oblellM |i(Dgfaini«atlcl.'< - 
' Non mi pam Mdialltnmn- 
lacoM nHove. Mi dendoche 
già in paoalo In alena elliilt. 
Spagna M<iaiU’Saranl,?dniMir 
mapanaabiie naaionala^dl^ 
',ganlnaiiona dei‘Pfitltd;;||i^ 
poK aperimentaMoniJn 
alo aanaoiiella vlig dai 
, lomanoi gli aleaal «ongNM». 
Parino hanno p)odo|ta n{IMK\ 
poni a indicwioni ppliilpnaat 
' quaaia natura: ma lhcl;a>^i«, 
nostra piopoaia di nkmna Isti, 
tualonalc della .niciiopdll dal.' 
le dna. niengo che vada inr' 
[questa direiione. MiO («A'al;; 
1 i Italia di acccleiamerla Ka|ls. 
aazionc c di mclleie mano al¬ 
la rllonnadcl Pattilo 

La piesciua del Pallilo nel¬ 
la socieli deve lare un salto 
qualiialivo verso Seiioni an- 
chq nunUicaiai che^'lsiynfMf’; 
come dei vcii ceniti di Ipislaf. i 
vapoliiicaiemaiicl o per prò- [ 
^hleml e obiettivi, odume cen* ' i 
tri pqr la-dilesa del dintti cab. 
pestali di aciviiio alla genia, 
cui chiamare tulle le eneigie i 
del Panilo e luori. per oMcnata 
anche patilali ma concreil h- 
mllall 

Se non creiamo nuove 
I sinillure e cenln trlemocralitt 
di auloiganizzazione dei lava- 
raion e dei ciiiadini nella so- 
cicM per dare krio un potere 


dtàit 

l'biiiiita 


-gÌg4.eàrii-jMlil''mi spinge a 

iSezÌoné- « ; dirigenti di base 
preuoìlititoto AHcau di Reg* 
fio EmfiiA'PMbbllcata lull'U- 
ritengo 

jnfàfiiltoww* urta puntualiz- 
satlone. 

dibattito ap- 
paaiomnte. protrattosi fino a 
<lfirda tKtoaiVim'qdà^ non nu- 
[ scifiimQc^a'ttovarvim accordo 
•aM-ùirdoctonanto Comune, I 
poòipigttiJnrMtail-della lette- 
tà In.qtMMoiM-aMteno con- 
^MiUlQ;:oon<tutti iH^àUn sull'i- 
i'fMitoóMunlti jdi' cdtito i'islitu- 
IO. "»■ ‘ 

, Wdjpcmfianio,'tAcuisin- 
conohRMo gii attri sti parte- 
: cipanti a) corso, fu accantona¬ 
to su mia richiesta, in quanto, 
seppur molto più articolato 
pelle diverse valutazioni indi-: 
ividuali, non poteva rappre- 
l.‘•enuló tt corso nella sua glo- 
tralUà a quindi avrebbè rap- 
rpiesentato uha forzatura, se 
scritto in veste di partecipami 
al corso stesso. Ognuiu> di noi 
é poi dirigente del Partito nel¬ 
la pri^Hìa lealtà e può quindi, 
anzi deve, assumersi come ta¬ 
le la responsabilità delle pro¬ 
prie dichivazioni; 

Al di là di queste considera¬ 
zioni, resta li fatto che su 24 
partecipanti a quel corso, sep¬ 
pure con valutazioni differenti 
spi ritrito, ma soprattutto sut 


. metodo, la meSSloranza èra 
favorevole alla propqsta di 
una còstituertte di una (orza 
j nuova dì sinistra, che ha il 
merito, se non altro, di voler 
; cogliere il nuovo ,dqlla storia, 
che » è messa, ifjnprciy^^- 
rriente a correièt: per fiap^ 
^ìà speranza di un'aitematrre ' 
al sistema di potere che ci 
«governa» da oltre 40 anni, (o- 
gliertdo gli alibi a chi su questi 
ha costruito la propria rendita 
di posinone. 

liiclaM Canapa. 

Albissola Marina (Sv) 


La costituente 
(dia risposte 
dilaree 
inequivocabili 


■I Cara Unità, aon tempi di 
grandi rtroljgimeriU:. tutto .l'È^ 
sta rimettendo ili ^u^ìoné 
il suo assetto pòìlticó ed eco¬ 
nomico. Cadono antiche cer¬ 
tezze ed antichi miti. È troppo 
presto ancora per sapere dove 
lutto questo iràrterà: sono in 
corso processi dì trasfemna- 
zione il cui esito nessuno può 
ora prevedere. Anche H PCI è 
pervaso da uno spirito Innova¬ 
tore che intende giustamente 
adeguarne strutture e compiti 
alle mutazioni che ìnterven^ 
no in questa società sèmpre 
più complessa. E questo-non 
da ieri. Si propone oggi,unà ri- 
fondazione: cioè qualcòsa 
che investe le fondamenta dèi 
partilo. £ pérciò non si esclu¬ 
de, che una volta gettate que¬ 
ste fondamenta nuove possa 
anche .cambiaiq - il tiome. Su 
quésta operaziorte è stato già 
detto che non sarà nè indolo¬ 
re nè esente da rìschi. Alcuni 
aspetti di tali rìschi non mi 
sembrano chiari -. completa* 
mente. Vediamoli , 

Prima di tutto iinfbrmario- 
ne: l'Informazione arriva a tut¬ 
ti attraversò sistemi che 0(^1 
vengono definiti «mass me¬ 
dia»: sistemi affetti da forme di 
gigantismo che itortano per la 
IcNO stessa strettura ad una 
comunicazione semplicisltca 


e sptèsso dèfórmànte dei fatti 
trattati. Tutto déra fare spetta¬ 
colo e colpire, il pubblico im¬ 
mediatamente. Radio, televi¬ 
sione, giornali cosi ci'cucina- 
no le notizie. ' 

- E allora kcq che un'op^a- 
zione complessa come quella 
che il partito si appresta a 
compiere diventa il cambio 
del nome con sottintesa ri¬ 
nuncia ai propri fini istituzio¬ 
nali. Non c'è da stupirsi: il no¬ 
me di un partito rapprerenta 
unttamenté al suoi simboli un 
maichio di fabbrica che ne 
garantisce 'to coerenza degU 
intenti. È vero. iKti spieghere¬ 
mo ‘ pubbUcamente come 
stanno le cose: ma pochi 
aaoolteranna | più, la grandà- 
m^loranza continuerà à 
pensare che il comunfemo è 
rhòttò e che il suo rapfmsen- 
lante in Italia si è romolos^- 
tòk. perché anche una menzo¬ 
gna àbilmente ripetuta dMérte 
alla fine Ulta léaltà: e'ti’riàchià 
icosl che il jsuieidto^^ iipotic* 
zato dai nemici diventi in ef* ! 
fetti reale. Un'altra considera- i 
zione: le grandi ideologie so- i 
no tramontate, si sbandiera i 
da più parti: ma in realtà si i 
vuol dire l'ideologia comuni* i 
sta é tramontata; tant’è che < 
nessuno si azzarda a dire al¬ 
trettanto deU’ideolc^ia cnstia- 
na, o dì quella liberale. Eppu¬ 
re nè i'una nè l'altra di queste 
ultime-ha mai avuto applica¬ 
zione piena è soddisfacente. I 
' Il militante che presta la sua i 
opera e il suo poco denaro i 
per il partito lo (a perché i 
ra ut un mondo migliore^per 
sé e per i suoi figli; se questa, 
convinzione venisse meno ca¬ 
drebbero le motivazioni disin¬ 
teressate e si farebbe pfopno 
una bella selezione a rove¬ 
scio. 

Bisognerà per questo che la 
Costituente dia risposte chiare 
ed ìnequivocabtifv' qual è la 
società futura che èl si propo¬ 
ne di attuare? Quali sono i 
modi per attuarla? Si pud ipo¬ 
tizzare un socialismo demo¬ 
cratico? Si. può pensare, an¬ 
che in-un non prossimo futu¬ 
ro, ad una sóiiietà fòrtemente 
egualitaria e non basata su sti¬ 
moli venali, quella che, per In¬ 
tenderci, abbiamo, finora chia¬ 
mata comunista? - 

E se si. perché mai cambia¬ 
re il nome? • 

’ TeoUMclU.RoiM 


lìGonipartimeiito 

Fsditorino 

risponde 

epKctia' 


■i Signor direttore, vi meri¬ 
to alia lettera pubblicata in 
data 21 ottobre ca. sto (pioti-, 
diano da tei duetto, titolata 
4je Ferrovie rx>n accolgono e 
nemmeno rispofufetoò*. ,riten- 
>gò doveroso fontiré precisa^ 
ztool sui ^^toi pi^ti, ili 
quanto Q tittoo ed 8 coritenuto ' 

della stessa oti inducono a 
pensare che tài in qualche 
mòdo'ventoainenO'tih'apprò- 
pnata infonnazióhe sullo ^to 
reale dei latti: , - 

• possib^ità di' (ibiizzp, ^ 
parte dei lavoratori con aùro- 
namento seitimanalerdeì tie- 
no 804* a far. I^mpo 
dall’11£.t989, ai viaggiatori 
muniti di abbcmaroenlo setti¬ 
manale è stata consentila i'u* 
tilizzazione dei treni 804 - 807 
- 898 nel tratto Tonno RNi'. r 
Alessandna;,:^ i-i- ''- 

-.aumento dei posti a sede¬ 
re sul convqgho'-201Q,: in par- 
tehza'daAIessandna:alte ore 
6.80: già dal ^5.1980; alto 
^opo di ovviare il sqgnalalo 
aRollamento dd ^ cofwoglfo, 
sono state utilizzale ire.vétture 
a due plani, per ’ Un totale -di 
tSOnuovi posti a sedere; .• 

- possibilità !di’ uttlizzd'da 
parte dei hivoralon pendolan, 
per il tratto Asti-Tonno dell E- 
spresso 732 proveniente da 
Lecce non è |mù necessario 
aitottare ti prmvedlmènto ri* ' 
chiesto.''in quanto late cliente-' 
la • oltre ad essere servita dal 
Diretto 2010 - a partire 
dairil'.8.l989 può' usufruire 
deisof^itato P^sresró 804; ; 

• ri^^ò deH^òrario da par-. 

lèdei Locate 1Ò038, relazione 
Alèssandria-Torino: come ri¬ 
sulta dsdte rilevazioni, la mar^ 
eia di tale treno può conside¬ 
rarsi complessivamehte rego¬ 
lare; - \ ; ■ 

' • (ronCesrioné di una ferma¬ 


ta straordinaria': alla stazione 
di Torino Lingottot e utilizzo 
da parte dèi lavoratori pehdo- 
iarì dell’Espresso 877 prove¬ 
niente da Torihò Pòrta Nuova: 
la richiesta è Indirettamènle 
sòddisfatta, in quaittò dal 
25.9.1989 il Locale lOOfil To¬ 
nno-Asti è stalo :Velocizuto e 
giunge ad .Asti-.prima dell’È- 
spresso 877; 

- aumento significativo dei 
posti a sedere sul piielto 2021. 
in pBiteniu da Iforiho P.N..: ri- ' 
sulta, dai dati uHiclaU, (thè la 
compoHaone to tate corno- 
gito è norèialmente adreiuata 
alle necessità. ‘r^,y 

Segnato, tofine^-cncl prov- 
vedimeritt adottati* sonò siàtf 
portati a conoscenza della Ré* ; 
gtoné ^riionte. della MFet- 
tura di Torino, cfeirAssessora- 
to ai UsJPP.. 'Ytebìiità-e 'Tra* 
sporti della di Asti; 

òlle OfganìiÓ^iZi^f^Siii^^ 
delte tàteioì^'lhl^tewte^ 
al C(mitato d^ f^ndplari è 
stala data addite Infòima- 
zione nel corso d^ ineòntn 
avuti alto an^po di .iMoIrere I 
problemi di; pubitiicor liaspon 
.to sulla linea Arii^Torino. / > 

LuigàOlGlavaMd. 

Direttore compaitiiiientale 
. ' dèllZKteFi. Tonno 


«Se'nopaltro 
ha rotto. . 
ilmonopoNo»' 
delle favol&Ji»: 


H ' Caia gtomati : 

hannodato addosso a Mm- 
dona per *1 suo malnmoniD 
miliardano. Anche Michele 
Serra. ■>. ■ ,■>. 

(gualche tem{»' fe abbiamo; 
assistito ad un n&trimonio,^ 
per televisione, di una piincl- 
, passa (personalmente non ri¬ 
cordo mai ì nomìdelle princi¬ 
pesse) con il medesimo sfar¬ 
zo di lusso e di denaro; e i 
giomalisii sfoggiavano tutto 11 
toro éitrè. per descrivere le ve¬ 


sti, la presenza di Tizio e Caio 
ecc. 

Contrariamente al coro, io 
una cosa positiva la vedo: una 
volta i matrimoni sfarzosi era¬ 
no prerogativa delle princi¬ 
pesse. contesse e via dicendo; 
e se c^gi l’ex povero Marado- 
na diventato miliardario, ha 
messo in pratica quanto fino¬ 
ra veniva raccontato ai bambi¬ 
ni con le favole, se non altro 
ha rotto il irionopolio delle fa¬ 
vole. 

Francesco culo. 

Cervinara (Avellino) 


Ringraziamo 
questiiettori 
trai motti che 
ci hanno scritto 


M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare,ai lettori che ci scrivo¬ 
no è i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggeriménti sia 
delle osseivazioni crìtiche. 
C^i, tra gli altri, ringraziamo: 

Pietro Mairanca, Cava dei 
Selci; Monica e Fabrizio Grì- 
gatti, Bresso; Salvatore Cosen¬ 
za, Cariati; Eckhard Krause, 
Monaco-Rft; Franco Manfredi, 
Roma: Pietro. Fiore. Roma; 
gruppo di :Solidarietà intema- 
' zione,. Turbigo; Carlo Guerrie¬ 
ro. Roma («// rfse/uò é che i 
I prot<^omsti di questa fine di 
, secoto rimangono soltanto lo- 
I rp. i popoli dell'&l con le loro 
‘cofa^iosè;scelte e die r£uro- 
pa ùeddèntak sia capace di ri¬ 
spondere a questa svolta stori¬ 
ca sqlp con ì suoi “mercantr 
pronti a gettarsi sui mercati 
•^vergint dell'Esl^). 

Luigi Paitetta, Gtotosa loni- 
Òé («/nqUiesto Aiese la démo- 
aaziQ assume il volto dei po- 
ìend che coniano e non efef or- 
ladini-onesti che iauorono e 
producono. -/ oomunfetf e le 
neeéaqrfe riforme hanno oflp' 
un fluoersario in più - Bettino 
Crwd !- che colloca una grande 
hrm di sinsini quid è. il ffef in 
■un'oreaymodm^ e tasériMia 
qhpolenhtì ecqnomfd oltre 
xhe à torre (m^) ; Vi^n- 

shs^^Li^Oà'isai^ 
làti,diendione'pemettono agli 
insegnanti d! operare bene? Se 
bitte ktstnitturesono fatisoenli: 

■ ediffer. cute, suppellettili, come 
quedi igmidon possono met- 
‘leré padsioneT^neb. toro -kwoi:\ 
ro^J I 

C ' Malagoliì Modena («//1 
mrnfapo De torenzo ai fine di i 
rendere competitivo il servizio 
capedahero pubblico rispetto 
al' privato, invece di creare 
nuove: e più funzionali strutta- 
rc(>preAr«v. Aoorr^ alfe co- 
mere'a pùgqmento. 'Ma questa 
soluzione tf eerò nuoue fatture 
stxfofh);' ISerpaoto Cesarotti, 
^coitoli («Lo prima uigente n- 
fofma do attuare è di abolire 
la.doppia giornata per votare, 
come avviene in lutti i . Paesi 
dei mondo ovile. La aotie è 
falbi per amare, non per tr,..a- 
. mare. Pi notte qualcuno batte 
sempre atta porta..»). ' 

Scnveie lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cai-: 
ce noaxompaia il proprio nijwrte 
ce lo precìsi; Le lettere non firiha- 
te o sigiate o con filma illeggibile 
o che recano la sola Indicaziohe 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicale; cosi come di niorma 
nòli pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altn giornali; La redàziorie 
si nserva di accorciare gli scrìtli 
penrenuU. i :i--: 


300 metri dal mare, giardind; ter¬ 
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione » 

TELEFONO 019/669.232 


COMUNE DI CENTO 

PROVINOA DI FERRARA i 


È depositato presso la Segretèrlà comunale, per 
trenta giorni consecutivi dal 6 dioOnibre iOSS il 
Plano pàrtleol8reinl«M«l InlilatlvI'plibbHee pM 
Il recupero déll'atea ex‘Citpegg|anl,additato dal 
Consiglio comunale con atto n. 147>tl'ei 36 ottobri! 
1989, esecutivo. 

Chiunque pud prandernè visione in tutti I suol ele¬ 
menti, nell’orario d'ufficio, e presentare osservi, 
zioni. In tre copia dì dui una in competente bollò; 
entro il termine del «febbraio 1990. 

I proprietari di Immobili interessati dal progetto 
possono presentare opposizione, .In tra copia di 
cui una in competente bollo, entro II termine pe¬ 
rentorio del 4 febbraio 1990. ' ! 

Centb,6didèmbre19S9 - 

IL SINDACO 


COOPERATIVA SOCI, DE L'UNITÀ 

ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

il$tnaloaMllepl^ ' 

f/w cIMtofidaaa «/’lAim» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34; organizzaziortii di' 
pqrtito:hpnnj?:gÙ InvIalo-inomlnatM dloNw» 
séttémlla dlffu'sofi. ” ; 

Invitiamo tutte le altre a provvedere pon sofi- 
lecltudineeicllflusorichenonlocivesseroarvr- 
coro fatto a fpinire le proprie generalità com¬ 
plete .di doto e luogo di'nascita residenza' 
professione e anno di inizio deità diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazióni. 

GII elenchi del diffusori vanno Inviati a . -v / 
Cooperativa tool de «l'Uriltà. - Albo'difftj'ioil 
via Bciibeità.4-40123 Bpk^no 


RHKinZIANBIIO t 4 en 4 >n>c«i<pMn| « 


coloto che hanno piitrelpito^ai 
noreo dotoif pet la «ompiiM 
della care 

UUàNà GATTI 

Un ringretiamenb paiticbtm rivei- / 
f^o tUelimigtie'StvanD eRuy 
Cimo. Rtno e-MilFnuitKto di. 
foRopON Minu nntFsAaiiMRi i 
nmgo.penodo della malatua:.Mauit- « 
ZIO, Bruna e Tiziana Gatti. 

Sesto 5an Giovanni, . 14 dicembre : 


.1 compagni.e te.compagne diilla^ 
Ftom4te<t 'di Sesio^'San OiérennI 
eapninono: il loro profondo «oidcK’ 
per la scomparsa di 

, UlWUaTTI 

compagna, militante; .'O^anizzatri- 
ce. punto di rttenmmto per i tavore- 
ton metalmeccanici milanesi: 

Sesto Sart' Giovanni.' 14 digembie 


U compagna GforannaBertotottl; il 
compegno'. Mario Toni»'Coni le. E- : 
'gilè Alba e Pìnuccia espnmoop il ter¬ 
re folte dotoge per la xompanq^del- 
lacàracomplgna 


esottoscnvono IDOmilalue.per/ìlA ' 
niià. . 

Milano. 14 dicembre 1989 



gii|IIIì£|V>vqdeotamganq 


1brino.14dieeinbtel989 * 


La sezione'A Gervldi San MtuhZfo 
aliiamNppMnge;con.grande:defo- 
: re via , piente<vra, morie de( cpmpa- 
SPO, ^ , 

IMSlPIMWi V,. 

Che ha ipltifiiiaa lungo nel partito. 
In siM m^ipppi itog(»cnve,pe^%/t 
nuà. ^ 

Ui^bro. *4 dc^i^ 


TliUl lcompagni della sezione Gnu^ 
di sono vicini a Rosario dolorosa¬ 
mente colpito dalla morte del ' 


la tua piemaluia scompaiu ,mi ha 
profondamente colpito. Resta m me 
il ricordo degli indimenticabili anni 
Ciriquanta passati con te e tutta la 
compagnia. Giancarlo Garanzmi.r 
Milano. 14 dicembre 1989 ; 


Nel secondo anniversano della ' 
'scòinparsadelcaro, ; 

PAUUNTAGUONI 

i (amilian sottosenvono per tUnità :: 
Vado Ligure, I4'dicembre .1989 ' 


e porgorre le toro condoglianze a 
Ayla;Dcvnmve Cornelia: 

Milano, 14 dicemb|re 1989 - , 


I Contpagàt della:,(tezione':Pen«ttl 
Bonfaiiini cspnmdho II loro còrdoi' 
glio alla iamiglte Rossetti Confalo- 
meri per la acompana del loro caro 
papa .„ ,, 

ENRICO ^ 

' ésottoscrivono'perf'U/j/M: ' ' 

'Milano/M'dicenibre 1989 


CHE TEMPO FA 














IL TEMPO IN ITAUAi la situazione meteorolo¬ 
gica attùalé è regolata dalla presenza di un va¬ 
sto e completoo^sisterha ddpresalonario che' 
dàlt'Atlantleo séttentflònate si estènde mi'Euri> 
pa sud-òceldentale e al bacino del Mediterraneo. 
Questa contìgurÉzìone meteorologica rnafttiéha 
attivo un convogliamento di correnti atfantiche 
umide in seno al quale si muovono abbastanza 
velocemente perturbazioni che vengono ad inte¬ 
ressare la nostra penisola con particolàre rlleri- 
menio alle regioni settenUionaU, intnlnor misu¬ 
ra a. quelle centrali è marginalmente é qMlie 
meridionali. La temperatura continua ad aumèn- 
tarèléggèrmente, 

tlMFO PREVIfTOi sulle regioni settentrionalt 
e centrali oielo; molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse, più Intense al nord e sulla 
fascia tirrenica.Nevicate sui rfilevi alpini e al di 
soprà dei mille metri. Sull'Italia meridionale eom- 
dizioni d| variabilità caratterizzate da alternanza, 
diannuvolamentì e schiarite. t 

VINtli moderati provenienti dal quadirèptltiùd- 
occldenlali. 

MARI: mossi o localmente molto mossla largo I 
bacini occidentali, leggermente rnossLgli altri 
mari. 

DÓMANIt non vi sono particolari varianti da se¬ 
gnalare in quanto si avranno ancora annuvola¬ 
ménti e precipitazioni In particolare al nord ma 
anche sulle regioni centrali, t fenomeni tènde¬ 
ranno ad attenuarsi sul settore nord occidentale 
e sulla (ascia tirrenica. Per quanto riguarda lé 
regioni dell'Italia meridionale annuvolamenti ir¬ 
regolari comunque alternati a zone di sereno. 


l’Unità 

Giovedì 

14 dicembre 1989 


TIMOElWnmi IN ITAUAi 


>6o{z«to . 

, -6- 

0 

L’AqOile 

2 

10 

'Veroha 

0 


RomeUrba 

'4, 

18 

Trieste 

'■ 4; 

6 

Romafiumie. 

5 

17 

Vèiiézje ; 

1 

3 

Cempobasso 

3 

10 

Milano 

0 

2 

Bari 

4 

1/ 

Torino 

'5 

4 

Napoli 

a 

16 

Cuneo 

-2 

3 

Potaw« . 

3 

9 


Firenze ; 6 14 Messina^; 

Pisa ^ 6 14 Palermo ■ 

Ancona 3' 10 Catania 

Perugia 4 tO Al ghero " 

Peecare 0 ?7 Cagliari 

TEMPERATURE ALL’ESTEROi 

Amsterdam 3 5 Loildrà ^ 

Atene ' S 14 Màdria 


Amsterdam 

At ene 

Bertlho 

Bruxelles 


4 5 Mosca/ 

2 11 New York 


Copenaghen -5 3 Parigi 

Ginevra -4 7 Stoccolma 

Helsinki -10 -4 Varsavia- ^.. 

14 19 Vienna 


ItaliàHadip 

' ' (.A RADIO DEL PCI 

Prograihimi 

Notiziari ogni ora e saninarl ogni «nezz'on Sala 6.30 aM 12 1 
dalto'i5aUel8.30. 

-HONTiRassegnastampaconCarliChetoMUnltkUlfcUlipis-,- 
'!Ai cun MibSiMteii: ato Ecocoréisiane varre Ci»t 
kKGtS.30: ifern dd nwstisra. In tiudio E. Manca re tef sna dé: 

. ttpauRenzTeiecorfranaCgR.PareAnzzlnMRlliini^ 
sta sd rei- Ogni studb F.Ónoiiingtà i& IWM ladiemMicac >' 
1S30: Un voto per il nuovo dio. Con A Lsal; 16: Sarvitt e coll» 
gamenlicon b teleconferenu Cgfl. liitefventt iS a TrontOvA 
Be^ CoHidà. C. Conte; 17.30 Rassegna della stampa estera 

In dirattn dal GII* aàpòilando la lllwrtà. 

- Oggi dalle 20 in poi nò atóp nòtizlari, In¬ 
terviste a commenti :lri),òìrettaeon San¬ 
tiago del Cile. Partecipano/Antonio 
Leal, Luis Guastavìhò, José Antonio 
Viera Gallo. Gabrièl Valdes, il vescovo 
Jorge Hourtori. José Galliano. Iriti; ll|i- 
manl; Luciana Castellina, Ettore Màsìt 
na. Pier Luigi Onorato, Giancarla Co- 
drignanl. Coliégamenti borì le manife- 
■ ^'tazloriidi Milano. Genova. Bologna. 
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Romiti 

Non troppi 
gli aiuti 
alle imprese 

■U roma. L'indagine cono¬ 
scitiva condotta congiunta¬ 
mente dalla còmmiùione In¬ 
dustria e dalia Giunta per gli 
, affari europei del Senato sugli 
. aiuti alle imprese si è ieri ar¬ 
ricchita dell atlesa audizione 
di Cesare Romiti. Due sono, 
secondo l'amministratore de- 
, legato delia Fiat, i pùnti d'at¬ 
tacco per una politica indu¬ 
striale che possa far diventare 
competitive le imprese italia¬ 
ne: il Mezzc^iomo e la ricerca 
ed initoyazìohe (cori il sup¬ 
portò di ùria rinnovata' Uriiì^r- 

silà). Per Romiti, glMriteri«nti 

r per il Mezzogiomò (a (mpo- ; 
silo, ha rivelato che, entrò .due 
anni, ìLprodòttò-aùto e gli òc- 
cupati-àutò della'Fiat sàraririò 
per li SO per cento dislocati 
nel Sud) sono sostanzialmen¬ 
te ach^atl. mentre lo stesso 
non può dirsi delle risonse a 
disposizione ideila ricerca e 
dell'innovazione nelle impre¬ 
se. Comunque, per il Mezzo- 
giorno -- sostiene Romiti + è 
i: indispensabile un «folle rsaito 
i; di qualità, in termini di finaliz¬ 
zazione e di tempi di eroga-: 
ziono>. Per la ricérca occorre, 
ha sostenuto, una chiaraidcK- 
nitlone degli oblettm. utiliz* 
zandò più che,,le erogazioni 
l'uso dello strumentoìiicalè, 
come àWièrie, secondo il suo 
giudizio, in tutti i f^si indu¬ 
striali; li dirlgente'Fiai ha giu- 
dicato.zeppo di «errori grosso¬ 
lani* Il (irirò bianco della Cce 
sugli aiuti,alle imprese.'petqhé 
considera -'ttosferwTwrrft anche 
invesiimenii diretti dello Stato 
0 finanziàni6nU:agll:Ehfl loca-: 
|i.;Err^ che, dice Romiti, an¬ 
drebbero corretti nella.ediziqr 
ne definitiva ^del r.-dQeuineftiD : I 
anche in seguito ad una «azio- I 
ne^più incisiva dei nosiro’go^ i 
vc;no che. di fatto, si é limita- 
terfiribra ad una veriftea^h ; 
fetale dei dati* Rkoidlamo;' 
ci\eiqr}(ìcHe all'Inadeguatezza' | 
dui nostro governo sono venu¬ 
te, praitcamente da, tutti 1 diri¬ 
genti aziendali crie sono stati 
ascolteti nel^orso dell'indagi- 
.ne. Prir^quanto riguarda ri;de- 
centramento. attraverso le-Re- 
gionV,'sull'esempio della Ger- ; 
mania federate, dei trasferi¬ 
menti,-ad, una domanda del. 
comunista: Renzo Oianoiti.ito-' 
min si è detto d'acconlo. a; 
cqftduioneche.iatedeceplra- 
merito, avvenga all'interno'di 
parametri ben definiti e che i 
contributi .delio Stato valgano: 
pure per le Regioni 

c/vc 


Inps e Ina garantiscono le quote 
per 816 miliardi alla banca, 
passo decisivo deU’alleanza 
Le polemiche però restano 


L’istituto assicurativo ribadisce 
la pretesa del monopolio 
degli si^rtelli. Militello 
chiede il rispetto della legge 


Nonostante le dimissioni di bongo dall’Ina, l'as¬ 
semblea delta Bnl ha varato l'aumento di capitale 
e il nuovo statuto. L’istituto assicurativo vota a fa¬ 
vore, ma ripete che vuole l'esclusiva del mercato 
delle polizze. Cantoni (Bnl) risponde: niente da 
fare, L'inps invoca la legge che gli affida la gestio¬ 
ne della previdenza integrativa. Ma il passo decisi¬ 
vo della grande alleanza è compiuto. 


MUliWITTmBIRO 


■i ROMA. Proprio una nave 
che procede nonostante la 
tempesta., in un. mare irto di 
sciali, aprire il colosso pub¬ 
blico delle attività finanziarie, 
assicurative e previdenziali ita¬ 
liane prosamo venturo: 11 polo 
Bnl-lna-InpSi che ieri ha rag¬ 
giunto una tappa importante 
della sua Uravagiiata gestazio¬ 
ne: Come previsto, l'assem- 
btea straordinaria della Bnl ha 
approvato l'aumento di capi¬ 
tale di 816,8 miliardi di lire a 
favore di due azionisti di mi- 
riwanza, Ina e Inps, grazie al 
loro apportò rispettivaménte 
di 411 e 405 miliardi Si tratta 
di oltre 2S milioni dì azioni or¬ 
dinarie dal valore nominale di 
tornila Ifre runa, più jùn sovra- 
prezzo di 22.400. In altre pa¬ 
role. la base finanziaria dell'o¬ 
perazione, poto, !.alia quale si 
aggiungerà l'apporto dell'a¬ 
zionista di maggioranza, il Te¬ 
soro (che auspica anche altri 
contributi, ad esèmpio dall'l- 
34ft miliardi;prevìst|-dal ; 
disegno di/ifegge Amalo sulla \ 
itiastormnion6Hletie.‘bar«che | 
pubbliche. : - ì 

L'Ina (prima col 12,1%) e 
l'Inps (8,46%) passano cosi .. 
.rispettivamente al. 20,23 é ai 
17,2 del capitale Bnl (il Teso¬ 
ro dal 74.5 al 58,6%). Quindi, 
modifica dello Statuto, il Te¬ 
soro continuerà a niMninare l 
suoi dieci ,ràppie»Britanti: nel 
consiglio di amministrazione, 
ma in quanto azionista di 
maggioranza (prima li nomi¬ 
nava tutti); e su diciòtto mem¬ 
bri (più il presidente e il direl- 
■ tote generale), 4 rie avrà l'Ina. 
3,1 Inps in quanto azionisti di 
minoranza. Prima pe -avevano 
uno a testa. 

V :, Ma la bufera prcriocata dal- 
'ic dimissioni di uno dei part- 
. ner, li presidente deil'ina An- 
tomo .liongo,, ha continuato a 
soffiate le sue raffiche. Nel di¬ 
chiarare m assemblea il voto 


favorevole all'aumento di ca¬ 
pitale e al nuovo Statuto, il vi¬ 
ce direttore generate deH'lna. 
Mario Bartolozzi, ha ribadito 
la richiesta che venga subito 
attuata la clausola del proto¬ 
collo d’intesa del 29 giugno, 
relativa alla «disMbuzione 
congiunta di prodotti asdeura- 
thd e finanziari* e al «passag¬ 
gio all'ina delle attività assicu¬ 
rative connesse alla banca*: 
entro Fine anno, ha promesso 
dal ministro detrinduslrìa Bat¬ 
taglia. Come dire, vi diarpo i 
soldi ma ricordatevi chenon 
rinunciamo allo sporiòllo 
esclusivo del mercato a^u- 
rativo coperto dal «potei se¬ 
condo l'interpretazione che 
diamo ^li accordi dì giugno. : 

Immediata la risptMia del 
presidente della fini Giampie¬ 
ro Cantoni (ma la pensa cosi 
anche il direttene generale 
Paolo Savona?) che gli ha. 
contrapposto la sua «intérpm* 
tazione* dei patti; l'istiteb 
•non può consentire ì 

'ià à riéssuno. -nemrhériò aU^- i 
Tnài^^'Artrèftantò ferinò' il. rap 
'Ipteserifànte deil'inps. il>vfce > 
direttore generate Mirante: 

. «non abbiamo alcuna- inten¬ 
zione di aixettaie divieti e 
preclusioni neli'assotvimento 
dei nostri compiti*, fra cui la 
gestione della previdenza in- 
tegiativà secondo la legge 
88/89, U cheslgnirica «pera- 
re in un mercato con una ge¬ 
stione a capitalizzazione net¬ 
tamente distinta* dalla previ¬ 
denza obbl^atoria. Eaalta- 
mente il mercato su cui l'Ina 
vuole l'esclusiva. Cd e proprio 
qui te Koglio maggiore che 
sta di fronte ai •pote'i. . 

A parte che c'è una attività 
assicurativa delta Bnl che l'Ina 
vuole per sé e Cantoni non 
sembra voler cedere, l'affare 
del secolo sta nei fondi inte¬ 
grativi di pensione, sia indivi¬ 
duali che collettivi d'azienda 


avviati da contratti di lavoro, 
anche còrìTùtitlzzaziorie degli 
accantonarneriti per te liqui¬ 
dazioni (Tfr). L'Ina nOn si ac¬ 
contenta di gestire quelli indi¬ 
viduali decisi dal singolo lavo¬ 
ratore (come offerto dal- 
rinps), anche perché ii pac¬ 
chetto «olleUiyo« è di gran 
lunga più^ consistente. Lo 
scóntro è quindi a questo 
punto, e si risolverà solo con 
la definizione delle famose 
convenzioni* previste dal pro¬ 
tocollo d’intesa e che Batta¬ 
glia assicura per fine anno. 
Cantoni hsr già detto che la 
collaborazione à tre dovrà 
partire «in terinini Ingerì e 
sperimentali* per crescere 
«gradualmenfe*. senza far 
contratti rriolto ailicotati* pri¬ 
ma che «ii mercato* non abia 
verificato te sitiergie. 

Altra raffica contro il «polo*, 
quella attésa dalla Confindu- 
strìa con :il SUO) presidente Ser¬ 


gio Pininfarina; «E^che sono 
contrario è un eufemismo». Pi¬ 
ninfarina ritiene che le dimis¬ 
sioni di Lof^ impongono 
«una riconsiderazione dell’ac¬ 
cordo*. Il (^ngo è repub¬ 
blicano conte^ttaglia) attac¬ 
ca sulla Voce il nuovo vertice 
della Bnl per tton aver «fatto 
abbastanza* nel rispettare i 
patii prima deH'assemblea 
straordinaria. CgiI Ci^ Uit in¬ 
vece «valutano positivamente 
le direttive del governo e le 
conseguenti decisteni assun¬ 
te* dalla Bnl RFsi con Ciochit- 
to auspica che il polo «vada 
avami^ ma è contrarte.a.una 
«supremazia delUna* che 
«stravolgerebbe tutto il sènso 
deli'op^aztene*. Oggi Mario 
Colombo, accedendo a Miii- 
telio nella presidenza del- ' 
rinps ma anche nella gestió¬ 
ne di un affare cotessate e dif¬ 
ficile, difenderà a spada tratta 
il polo, assicura il suo «staif». 



Giampiero Cantoni, presidente della fini 


pii eepÉne le soaetà M 


<MUMPPIF.|II 


-MROMiLllna parte del 
piatito .v^^ligazionariO'. a [ 
’<^pértur(^j^^Ui Hsorr^- j 
^r|ìrik:pMte^(a1pl4i0g 
'idlSUktp^wlé^ne alle vi¬ 
cende .belltehe tra Iran e Irak 
e cioè' la! costruzione del 
porto iranjàno di Bandar Ab- 
bas e la véndita di navi all']- 
rak, operàltibni per (e qliàli 
alcune società pubbliche 
hanno subito j.forti perdite. 
All'ordine :.del giorno deila 
commissk>ne.i Bilancio della 
Camera c’erano i disegni di 
I legge del governo sui trasfe- 
I rimenti agli enti di gestìtMte 
I delle Paitecipazioni statali- 
I Dopo due lunghe sedute, la 
commissione ha aggiornato 
I i suoi lavori a martedì della 
L prossimanOBttiinana. .1 pro- 
I getti sono due: uno riguanJa 
l i fondi di dotazione 1988 al- 
I l'tn e ali'Efim per complessi- 
I vi 425 miliardi di lire. Il se- 
I condo apie un prestito ob¬ 


bligazionario decennale dì 
I0m|ia miUardi: calatale a ^ 
carico delto'Stat^ e assistei)* > 
^ sugli 4ntei^!'llcosto su* ] 
pereiebDe iiSrìnila miliardi.: 
Metà d^ diecimila miliardi 
andrebbero • appunto > a 
copertura di debiti pregressi 
dell'lri'-una'pai^ sono da ri- 
(eriié alte yìceiide stdeiuigi- 
ct)e.’ma un’alba alle vieen- • 
de bèlUche tra Iran e Irate Ci 
sì chiede sé c-entra pure lo 
scandalo Bnl-Atlanta .per Lfì- 
nànziamenti alHrate A-que- 
sto proposito o^- in-com¬ 
missione Hnanze, Senato, 
è atteso il minialo del Teso¬ 
ro, Guido CaHi. che dovreb¬ 
be fornire ulterkm iidoima- 
zìoni e documenti suWa^re 
Bhl in vista della dectexNie 
dì palazzo Madama sulla ri¬ 
chiesta del.Pel e della Sini¬ 
stra indipendente di costitui¬ 
re una cemuniKtone parla¬ 
mentare di inchiesta. 


Ma torniamo alla commis¬ 
sione Bilancio. ..In mattinata, 
il suo presidènte, Nino An- 
dréatta. :era;jrièn«nuto <per 
riacrìyeie, to(almeMe:.ÌI dise- : 
gno^dbtegge; governativo sul > 
preslib ^ebbllgaztenano 'di¬ 
segnando anche un nuovo 
assetto p^%Paitecipaziom 
statali. Non è certo se An¬ 
dana fónnalizzerà in 
émendamenti le sue posi¬ 
zioni o se le stesse entrano a 
far palle delta, discussione 
^lerta sul futuro delle Faite- 
cipazioni.stataii. . 

Dal canto suo. J’opposì- 
zione. di sinistra (con diva¬ 
no Andrianii Massimo Riva, 
Uiclano Barca, Salvatore 
Crocetta,'Giuseppe Vignola, 
Ugp’'Spt^ti;::R(^Uo Bolli¬ 
ni) ha chiesto l’audizione 
dèi presidenti degli enti. di 
gelóne e dei titolari dr altri 
ministeri i^r poter conosce¬ 
re la reale: situazione. :Si 
pensi che il bilancio dell’E- 


fìm non è stato ancora ap¬ 
provato dal ministro delle 
Partecipazioni statali e che il 
Parlamento dovrebbe deli¬ 
berare erogazioni di risorse 
sollantovin presenza di pro¬ 
grammi di investimenti. La 
richtesta non è passata per 
un so) voto: nove no contro 
otto si. Quello che. non si 
può fare - ha detto Andriani 
-- è chiedere al Parlamento 
di discutere in modo affret¬ 
tato e. a tamburo battente 
provvedimenti tanto impe¬ 
gnativi,. 

La giornata dì-martedì sa¬ 
rà quella cruciale per com- 
piendere. la sorte dei due di¬ 
segni di legge, anche se ap¬ 
pare ormai sdrammatizzata 
la questione dei tempi: i tra¬ 
sferimenti infatti noli an¬ 
drebbero perduti ma subi¬ 
rebbero uno slittamento di 
arino se i provvedimeritj non 
venissero approvati entro 
l’anno. 


, '' Intervista al commissario di Bruxelles per la concorrenza: Enimont, aiuti alle aziende .pubbliche, e... 

Brìttan: Cee in allanne anche per Mondadori 


In occaaone del rit:in di protestaitrontrp la legge finanziaria 
iridielto dai cooidiriamèntiimeridtenali dei giovanì.dell'aii 
23 della légge 67 alte Ore 15 inpiazza Montecitorio. 

Giùsepife l^polituici, semtéiiò Raziona^ della Lega per 11 
lavoro mderata:aIlaF|M.nadichiarato: «f giovani comunisti 
neiradèrire al sit-in!<^anti al Parlamento indetto dai coor- 
dinamériti .rriéridiÒriali, .èsprimono un giudizio fortemente, 
negativo sul cònipléÙK^ della rrianovra di politica economi¬ 
ca che ispira la finanziaria. Considenamo indilaztena^ 
bile un'analisi criìkia deiréspericnza fin qui condotta con 
l’alt. 23 della tegge:67 e lìtaiiamo maturo ii suo superamen»^^ 
lo in direzione m misure upiversali di garanzia del reddito, 
della formazione e deFlavoro. Riteniamo necessario che fin 
dalla legge finanzimia diqùest'arino ciaia un adeguato stan¬ 
ziamento di risorse finanziàrie a sostegno deU'intrpdùzìone 
di prirne tenne dì reddito minimo gàrantito neiia niMbè tegi* 
slazterie». 

Idiimici Cten tre voti conbari e dieci i 

«MMMuiMMJK astensipnlt su quasi mille de* 

flpPniVanil. legati, è stata àppjfovata la ' 

laplatbfo^ 

COnlrBltlU&IC lificariosonò:.lriduzionea38 

òro delia^^ttiinana lavorati- 
va, aùlnefiti salariali medi di ! 

. 2|5cnila.lire. Ibe sindacali ri- 

vendicano anche la. tutela delle cosiddette fasce deboli del 
lavoRKgti exbacojnunitari^ 1 giovani coi conbattl di forma¬ 
zione, ecc. Col voto di ieri si può dirèchéèdawefo iniziata ' 
la stagiooe dei rfnncMconbattuaii nel settofe pubblico. 


AlHIfflV&lfl Approvato dalla commissio* ' 

uKìm ne Finanze di palazzo Ma¬ 
il Q.QI _.. dama il ddl suil'autonomia 

CulPBIltAnnilllB Impositiva delle Regioni e 

^li aironinnia sUì ràppórtMlnanzfarl fm 

iRIpOSllml Stato e Regioni, uno del 

> provvedimenti :di aocdmpa- 
gnamento alla lègge finan» ' 
ziaria; li testo approvato, 
con il voto conbario del Bel, risulta in parte emendato. La 
modifica principale riguaida la tassa r^ionate di ciicolazio- 
ne: «Nelle regioni a statuto ordinario la misura della tass&au^ 
tomobilistica r^tenaieèaunienlatadlunimpotto.pariaiàSK 
per cento della tassa erariale vigente al gennate J99<h, 
stabilisce un emendamento del goveipO' Il governo, durante 
la discussione in aula, dovrebbe anche ripresehUue un 2 
emendamento di modiiica del regime tributano dei vicoli e > 
degli autoscaii in temporanea impprtaztene st^getti'a iàssa^. < 
dicìrcolaztene. i . ■■ 

Presentata. . ,, Un. Inllaiiwiito. nonhiiltlk | 

la piattaforma" ' ' 

perilcontiatto 

skbazkme -astenaafe;; '’umi V 
puntuale • 'Infoitnazione !. 
aziendale e interventi di fonriàztoneL'Bono questi l]puritf*!!l: 


Presentata. . 
la piattaforma 
Unionquadrl . 
per il contratto 


corso di una conferenza stampa^dal presidente deil'Unioiie. c 
,i^a quatto,Ce^ 

m'dèinuovl jhèRiwwllEh, aunSdmi^TeipSraiiww 

quadro e rende la cM^oria strategica.’''' 

Asodatione n smppo l^le Marzono, 

foMMantAM haresonototeriotieoininsta ' 

VlinipVid del Meicalo unico eurcqieo 

, peri «grandi» ^ 
deltessile 

so di ct^iUiiiBi In associa-, 

teressì della loro industoa neli’Eùropa w domaiS>;^ba numav■ 
assQblazione ai/fà sedè« Bruxellas-e sarà preileduìa da ' 
Itene Chariter, preskièrtte'e direttorè'-'genepìte ttel gruppo ' 
Dmc (Ftancia). Nel consiglio, in nppientanaadèltelmdiè*'*> 
se italiane, è stato eteifo Pietto Mgizotto;.pmiìdentg del’r 
gruppo omonimo. Utotp^ iteliai^oliehjùno^rtècipa« ^v 
to aRa fortoazkrne deil’ajfeoeiaztene»>8(too;nBeiiotÌpn;^l^ • 
Mara. Gfl. Groppo:Inghirarni,:CkùpM:teS8lfeMÌKtelio,)Qiup^^^^^ 
po Valbrembana Leglefe la stessa Maigotto 

^ ^ ‘ flUNCOMyilD ^ " 



«Se il Parlamento approva la legge su Enimont così 
com'è CI sarà un problema con la Cee»: Leon Brittan, 
commissanp Cee alla concorrenza, annuncia i fulmi¬ 
ni della commissione sulla nuova proposta di sgravi 
fiscali a Cardini. Nemmeno i lOmita miliardi di finan¬ 
ziamento ad Iri, Eni, Efim sono certi; «Dovremo esa¬ 
minare come vengono sborsati». L’affare Mondadori? 
«Non escludo che ce ne dovremo occupare». 

‘ .DAL NOSTRO INVIATO _ 

OHM CAMPI8ATO 


■i STRASBURGO. U biogra¬ 
fìa ufficiale nc parla come di 
un perféiio gentleman di Sua 
Maesià. Non dwe però che 
IjDon Brittan ha ottenuto il : ti¬ 
tolo di «Sir» da Maggie That- 
:cher quale liquidazione per li 
suo: licenziamento dai goverr 
no inglese Tra i molti motivi 
I di divergenza con la:. Lady dt 
ferro uno è venuto acquisen¬ 
do ntievo soprattutto in questi 
ultimi mesi i rapporti con la 
Cce.^ Da tempo Bnttan va so- 
stenendo la necessità che la 
collaborazione : britannica si 
faccia più stretta, anche con 
ringrosso della sterlina nello 
Sme. Le dccisionrde) vertice 
dì Strasburgo della settimana 
scorsa sono dunque una sua 
vlttona. Cauto sull'anticipare 
future svalutazioni della mo¬ 
neta ii^lese, con la lira a se¬ 
guire a ruota. Bnttan è invece 
assai espililo nel considerare 
insoddisfacente >r disegno di 


legge in discussione alla Ca¬ 
mera sugli sgravi fiscali ali'Enir 
mont. 

«Un mese fa mi sono incon¬ 
trato'col ministro Batta|lia ed 
avevamo trovato unmtesa. 
Adesso vedo che c’è una nuo¬ 
va legge diversa da quanto si 
era convenuto. Mi auguro che 
il Parlamento apporti numero¬ 
si cambiamenti al testo predi¬ 
sposto». 

E M ciò non avverrà? 

Penso che avremo un proble¬ 
ma. 

. In lai caso che misure pren- 
. derete? 

Beh. pnma aspettiamo di ve¬ 
dere cosa farà il Parlamento 
Italiano; 

Ma In lialia c'è chi sostiene 
che to sua proposta df allar¬ 
gare a tutte le.fusioÉd in be* 
ncnd flscMi Anlrebbe per 
distoreere ancor piò ti mer¬ 
cato a scapito del grappi 


No, se quegli sgravi sono genc- 
' ralizzati essi non sono inCpm- 
patibili con ii meicalo. 

Lei è appena venuto In Italia. 
Si è anche Inconlrato.con 11 
ministro Fracanzaol, La.sua 
visita è stala Interpretata co¬ 
me un ito libera ad aiuti alle 
imprese a partcdpaiione 
stataléper lOmiia miliardi. 
Sono venuto a spiegare che là 
commissione non dìsaimina 
la proprietà: essa è assotuta- 
' mente neutrale. Solo che; vo¬ 
gliamo essere sicuri che indur 
striali pubblici e privali venga¬ 
no trattati allo stesso-modo. 
Per noi sono accettabili tutte le 
azioni dello Stato che anche 
un imprenditore privato com¬ 
pirebbe. Dunque, liessun^pro- 
biema se si tratta di investi¬ 
menti. Ma se si tratta di aiuti bi¬ 
sognerà vedere^ se essi soho le¬ 
gittimi o meno. Una simile veri¬ 
fica va fattai anche sui fondi 
che l'Italia si accin^ a stanzia¬ 
re per la sua impresa pùbblica: 
stiamo ancora studiando il ca- 
so attuale e 'non sono in grado 
di dare una risposta definitiva. 
L’Italia h« un dosiler mólto 
tengo con la Cee: EOillnònh 
Bagnoli, to vendita di 
Fiat e, recentemente, il ad- 
stemo alle piccole imprese. 
CePaveteconnol? 

Ogni paese ha ii suo doss'ier; 
Basti pensate ai francesi con 


Renault ‘0 agli'inglesi con la 
Rover; Sono sicuro che .la mia 
recente visita a Roma in cui ho 
avuto modo di discutere col 
governo italiàilo. la Cònfindu- 
stria'ed il Senato, aiuterà a tro¬ 
vare una comprensione reci- 

§ roca ed una soluzione ai prò- 
lenti aperti. 

tri è un paladino delle Ube- 
reUzzàztenl. Ma più U Mer¬ 
cato curópeo M apre, più ri 
-raffoRano. l grandi grappi. 

. Niki ha l'Impresaione dfes-- 
sere a volle 11 commissario 
traile cohcjètoruloni piutto- 
sto che quello alla concor- 
renza? 

No. Penso che la competizione 
debba essere, considerata in 
maniera globale.: Lé fusioni 
che rafforzànorrjndùtria e non 
danneggiano Ja concorrenza 
spno accettàBili.' La difficoltà, 
sia nel decìdere'sui casi speci¬ 
fici, qùando aóè rafforzamen¬ 
to inqùstriale e mercato colli- 
dpnòéffeltivarriénte. 
uà caso-s^UIco di cui si 
parta ora lo Italia è la Mon¬ 
dadori. 

Non vc^liodare ti mio punto di 
vista sù yicéhderparticolari. Là 
commissione non ha poteri di 
iniziativa sulla questione Mori- 
dadori. Ma se verremo investiti 
de) caso penso che esa m inere¬ 
mo il dossier appena lo avre¬ 
mo ricevuL ^ 

Come penM si possa creare 


dn mercato libero qoando si 
prevede,' ad caenitio nel 
campo delle aaricurazlonl, 
che fra quMcbe anno reti- 
•terii Ktiùato BBOdectoa di 
grappi - : 

Non ritengo sìa compito della 
commisàone ; determinare le 
foimè deli'industiìa. Ciò sta al 
mercato. Non sono faybrevde 
agii, oligopoli, ma non posso 
creare maj^oTt concorrenza;, 
se èsù.non vìerte prodotta dal 
mercato.stesso. ’ 

Non ritiene che raffermani 
di pochi gruppi deteminl 
un .enonne potere di-lob- 
totog sulle scelte della Co- 
iiiuiuti? 

Ritengo che rinfluenza dei ! 
grandi gróppi a livello. Cee sia 
. -meno forte che non a livello 
. naz'Kmate. Ciò che in un paese. 
appare enorme, in Euic^ lo è 
molto.meno^ Certo, nm ascoL 
riamo tutti, ma penso che il ri-, 
schiodi influenza sìa limitato. 

Si discute da sedtef anni dèi 
varo di una normativa comu¬ 
nitaria antttrusl. tt iafarcte 
Qnilmeate? 

Credo che ii 21 dicembre il 
Coniglio adotterà questa deci¬ 
sione. È ii momento: se perdia¬ 
mo . questa occt^ione, si ri¬ 
schia di bloccare la decisione 
per chissà quanto altro tempo. 
L’Italia chiede più poteri perla 
commissione. Se nè potrà di¬ 
scutere tra un palò di anni 


quando lasituazione verrà nvi- 
sta. Anche )a^ soglia dei 5 mi¬ 
liardi d) per ie fusioni non 
ècontrattabileora.MainJutu- 
rox^Kleren^o.a 2 miliardi. 

Ld ba spinto róoìto per la li- 
beruUzuólone nel aettore 
delle teleèMnunlcazIoiiL La 
prraosla è di laMlare asti 
Stati solo. Il fOMiopoUo deUa 
fonia apraodò al privati la 
rete od aeivizl emergenti, 
lo tal modo Dond penalizza 
. troppo razteOda pubMica? 
Non stiamo affatto pehailzzan- 
do la Sip chéiha-tutte’le possi¬ 
bilità di^^ilupparsi. 'Non- di-, 
mentichiamo^-che rii 90% dei 
profitti vengono, proprìot dalla 
telefonia vocale.,E poi, quando 
i' nuovi utilizzatori entreranno 
nella rete dovranno pagare un 
pedaggio. Più saranno’i fruitp- 
ri, maggiori introiti otterrà Ma 
Sip.-Credo, dunque; che la 
proposta attuale favorirà i con¬ 
sumatori (ed ^è la nostra 
preoccupazione maggiore) 
ma non danneggerà l'industria 
pubblica. Per questo si è trova¬ 
lo un largo accordo tra i mìrii- 
stri. ■: 

Si parìa roólto di aluU àl- 
TESI. Lei che né pensa? ' 

Sono mollo favorevole :alle 
conclusioni del vertice di:Slra- 
sburgo su tale argomento. Pen¬ 
so che siamo abbastanza.forti 
da sc^tenere i.paesi; dell'Cst. 
Dobbiamo farlo.;; Ma. dobbia¬ 
mo stare molto attenti; non, si 


tratta di offnre soldi bensì di n- 
costruire le loro economie. Po¬ 
trebbero mrche sorgere pro¬ 
blemi, di coiKorrenza. Dovre¬ 
mo, lare loro un discorso chià- 
ro: ri aiutiamo, ma fate ih mo-; 
do che il gioco sia leale, pòbr 
biarho essere gènerosi, ma: 
prùdéhli. ” 

A Strasburgo si è dectoó di 
andare avanti con rintégrà- 
zlone europea mia sljliUga 
ancora tu uno-deL;Rimàri:' 
PanponlzzazteneOacalè.. 

Si tratta di uno dei problemi 
maggion da nsolverer debbiar 
mo farlo: abbiamo poco tem¬ 
po. ' 

PIÙ Europa vuol dire andie 
meno poteri a Paifruiiéntl e 
govenu nadonall; Non pdi+ 
M che vada raffónultò U ruo¬ 
lo iM Parlamento europeo? 

È uno deì pròblemi cui si deve 
fare grande attenzione con di¬ 
scussioni molto dettagliale. 
Credo che la Banca centrale 
europea o la Banca iféderale 
debba essere indipendente cò¬ 
me lo sono la Bundesbank e la . 
Fed. Ma CIÒ non significa che 
essa open nel vuòto. Deve ave¬ 
re ùna: <ard» che stabilisca i 
principi dà seguire, deve discu¬ 
tere col Consiglio dei ministri e 
coi Parlaménto per spiegare 
quel che sta facendo e deve ri- 
spondéré del proprio operato. 
Vedo chèroose simili le sostie¬ 
ne' anche il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi. 



L Brittan, commissario (tee aito concorrenza 


SI è detto che l’Europa oltre 
che economica deve eaaere 
anche sociale. Eppure lei è 
contrarie alla carta toctole. 

Non sonoGontrario: Pensoche 
cì voglia una diménsione so¬ 
ciale relativa alla saluteed alia 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Sono invece contrario ai con- 
tenùti deti'attuale proposta. 
Non dobbiamo dimenticare il 
problema della coesione. Se 
vogliamo che regioni attual¬ 
mente arretrate come il Porto- 
galtò godano di un margine di 


manovra per rendere concor¬ 
renziali; i loro prodotti, non 
possiamo impófre^lpip stì^n-.; 
di. orari ugualrà quelli degli al¬ 
tri paesi. 

Dedta a Strasburgo Ja con¬ 
ferenza Intergovernativa^ 
c'è gli chi pensa a dlvlderto 
In due. Lo ho detto addlrittn». 
ra il presidente della com* 
missione Delora. 

Penso che abbia ragione, altri¬ 
menti ci sarà troppa carne al 
(uoco. 


rUnità 

Giovédì 
14 dicembre 1989 





























Economia e Lavoro 


L’idea della maxiconcentrazione sotto il segno della Cariplo , 

L’opposizione del Psi. De Mattia, Pei: «Un editto medievale» 

Ricetta Mazzetta per le Casse: 
a me tutti i poteri 


Mazzetta scuote il congresso delle Casse di rispar¬ 
mio con una provocazione propone la concentra¬ 
zione di tutti 1 gpteri strategici in una holding na¬ 
zionale che finirebbe dominata dal «gigante» Cari- 
pio, la Cassa che lui presiede Reazioni durissime 
dei socialisti, che chiedono un congresso straordi¬ 
nario, e del Pel «Un editto medievale» Anche la 
Banca d'Italia è contro il progetto 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

STIFANORIQHIRIVA 


■i RRENZE. Roberto Mazzot 
(a presidente della Ctinplo e 
dell Acri i associazione delle 
Casse di risparmio che ha 
aperto ied a Firenze ti suo 
congresso non ama ie mezze 
misure te mediazioni li qute 
(o vivere Tutti davano per 
scontalo alla vigilia che avreb 
be sfumato j termini della sua 


proposta di <enlralizzazione> 
de) sistema delle Casse di n 
sparmio (75 istituti che con 
irollano circa li 30% della rac 
coita) Dubbi perptessità e 
addirittura nette contranetà 
erano venute infatti alla luce 
da molte parti L idea di Maz 
zotta di concentrare le funzio 
ni strategiche e innovative dei 


le singole aziende in una «su 
percassa» pareva proprio cuci 
ta addosso alle esigenze e al 
le volontà egemoniche del 
•gigante» Cariplo e tale da de 
primere te tradizioni di auto 
nomia e di adesione al tessuto 
locale gelosamente conserva 
te dalie casse piccole e me 
dia Anche la Banca d Italia 
intervenuta nella mattinata 
aveva suggerito un approccio 
pragmatico con una netta 
preferenza per una politica di 
aggregazion locali e ragiona 
Il invece Mazzetta che ha 
parlato nel pomeriggio ha de 
ciso di tirare dritto anzi di nn 
tarare la dose bisogna ha 
detto prefigurare come punto 
di arrivo la costituzione di una 
holding nazionale con funaio 
ni di pianificazione strategica 
che controlli delle holding m 


termedie destinate a loro volta 
a coordinare le funzioni disto 
butive Ai terzo livello control 
fate dalla subholding ci sa 
ranno le Casse 
Insomma una struttura ngi 
damente gerarchica che la 
scerebbe sì in vita i singoli 
«marchi aziendali* ma che 
sposterebbe al centro tutte le 
scelte di fondo 
Le reazioni non si sono fat 
te attendere se dal «mare ma 
^umr democnstiano (le Cas» 
se all 80% sono nell orbita 
De) per ora sono solo mor 
moni e ironie la pattuglia so* 
ciahsta guidata dal vieepresi 
dente deli Acn Francesco Pas 
saro che presiede anche la 
Cassa di Puglia è partita sec 
camente al cotrattacco i) pia 
no di Mazzetta é una fuga in 
avanti rompe I unità della ca 


tegona costringerà a conclu 
dere il congresso con mozioni 
contrapposte Se pregno se 
ne vuoi nparfare bisognerà 
farlo tra un anno e mezzo con 
un congresso straordinano 
Alla posizione di Passare han 
no aderito i presidenti delie 
Casse df Vercelli Fisa e Saler 
no che in una conferenza 
stampa improvvisata hanno 
affermato di sentirsi portaton 
del parere delia grande mag 
^oranza delle Casse penfen 
che Da notare che Mazzotta è 
sceso itt campo in assoluta 
solitudine tanto che nemme* 
no nel gruppo dingente della 
Cariplo aveva enumiiato i ter 
mini della sua proposta 
Molto dura è stala anche la 
reazione <tel responsabile Cie 
dito del Pa Angelo De Mattia 
che ha commentato «Quello 
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Roberto 
Mazzotta, 
Presidente 
della Cariplo 


Sm: 


presentato da Mazzotta i un 
editto di sapore medievale re 
datto peraltro molto rozza 
mente che propone lannes 
sione delle province bancarie 
Una visione centraiistica che 
vorrebbe far leva sullo spinto 
di corpo e sulla paura dello 
straniero per portare tutti sotto 
1 egemonia di due o tre grandi 
casse Un disegno che non 
può passare* De Mattia ha 
poi nlevato due silenzi molto 
gravi nella relazione quello 
sulle nomine bancuie ormai 
degradale e paralizzate dal) e* 
sasperazione delle pratiche 
lottizzatnci e quello su) con 
tratto nazionale dei dipenden 
tL A questo proposito proprio 
len mattina un migliaio di la 
voraton degli istituti di credito 
della Toscana ha manifestato 



davanti alla sede del congres 
soq In un assemblea tenuta 
in (nattlnata unitariamente tra 
confederati ed autonomi alfa 
presenza delle segreterie na 
zionali SI è deciso di radicaliz 
zare la lotta in tutte le regioni 
in vista dell incontro con Acn 
e Assicredito del 20 dicembre 
decisivo per evitare una rottu 
ra sulla questione degli orari e 
del nconoscimento dei dinlti 
coplrattuali dei lavoraion sol* 
toposli ài processi di nstruttu 
razione aziendale 
Ora li congresso è destinato 
ad accendersi m un clima di 
bagarre e di scontro lo stesso 
Mazzotta, abbandonando il 
testo senno ha aggiunto «que* 
sta è la mia proposta o discu 
tete questa o ne presentate 
una migliore» 


Rinvio sulla moneta Cee 
Strasburgo frena 
«Dovete tenere conto 
degli europarlamentari» 


■i BRUXELLES 11 Parlamento 
europeo non ha approvato le 
due proposte di direttiva sul* 
1 unione economica e mone* 
tana nnviandole alla commis¬ 
sione Cee perché non sono 
stati presi m considerazioni i 
suoi emendamenti La frattura 
tra esecutivo e Parlamento si è 
cosi manifestata platealmente 
a poca distanza dalla presa di 
posizione deli Assemblea di 
Strasburgo contro una linea 
tendente a sottovalutare il suo 
ruolo in questa delicata fase 
A questo punto le direttive sul 
la coopcrazione tra le banche 
centrali dei dodici e sull unio¬ 
ne economica potrebbero 
nella peggiore delle ipotesi 
non entrare in vigore da gen 
naio Ora i testi dovranno es¬ 
sere discussi da commissione 
consiglio e Parlamento II n 
tardo secondo un deputato 
socialista olandese. Alman 
Metten potrebbe essere però 
soltanto di un mese «Come 
Parlamento vegliamo essere 


coinvolti in ogni fase» ha det 
to 1 eurodeputato Si tratta co¬ 
me è oiwio^ soltanto di uiM 
frenata peraltro largamente 
annunciata dalla ma^ioranzè 
degli eurodeputah ^he In^li^ 
sto senso si eranò pronunciali 
con chiarezza non più tanfl di 
tre settimane fa 

A dimostrazione che i raf^ 
porti tra Parlamento ed esecu* 
l^vo sono piuttosto tesi il pre¬ 
sidente del Parlamentolo 
spagnolo Ennque Baron he 
definito la decisione di len «un 
avvertimento» di cui i Dodici 
dovranno pqma o poi tenuto 
conto «La commissione e i 
governi - ha detto ancora Ba¬ 
ron - non devono stupirsi I) 
Parlamento non accetterà mai 
più di essere trattato in questo 
modo» 

La cosa che ha fatto salire 
la tensione é I assenza di pro¬ 
poste concreto del vertice di 
Sirasbu^ su futuri nuovi po- 
ten dell ^ssembleà della 
munltà europea 


SCUSA DI MILANO 


La Borsa ha chiuso con r89 (412%) 


ni 39 addio per la Borsa ieri è stata 

{Uhfma seduta deli anno Un 89 che chiude in 
attivo + 12 % e naturalmente 1 ultima det ciclo 
di titeemb^ Doveva essere una seduta tecnica 
dedicala ai npom (i tassi sono risultali invaria 
ti) in realtà la seduta é stata discretamente vi 
vaco a con scambi in forte ripresa il Mib non 
ha Peto avuto scostamenti di rilievo partito in 
vadalo alle 11 perdeva to 0 3% alle 12 npren 
dendosi poi net finale per terminare ancora in¬ 
variato I titoli guida migliori sono stati quelli 
del gruppo Cardini le Monfedison sono ere 
sciyte dello 076% le Agricola dell 17%. men 
tre le Erldania hanno avuto una vera e propria 
impennata cop un aumento del 4 2% Lo scon 
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INDICI MIB 


tro SUI titoli Mondadon si è un po attenuato 
anche perché il flottante é estremamente scar 
SO e certe nchieste non possono essere evase 
per mancanza di materiale I ire valori Monda 
don FPgistrano ulteriori incrementi La Cartiera 
Ascoti inverte la rotta nspeito all altro ieri e 
spunta un 2 3S% m più Ame Fin me conferma 
invece il prezzo della vigilia (8300 tire) Fra i 
titoli maggion da segnalare anche 1 aumento 
delle Cir (+0 84%) (e la flessione di Olivetti) 
e 1 aumento delle Enimont ( t- 0 82%) In nbas- 
so invece le Generali con 11 48% Rebile pro¬ 
gresso delle Fiat (-f 0 13%) La seduta di oggi 
apre il nuovo anno borsistico del 1990 
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CDNVeRTIBILI 


Titolo __ 

AME FIN ftlCV6,S%fc 
ATTIVIMMflSeVT.SV» 
SREDAFINS7^2W7% 
CAR SQTBIN.90CVia*A 
CENTRQB eiNOA ai 101L 
ciGA-aa<85 cv a»/L 
CIP 6s/a?cv iai4 _ 

CIR 8e/92CV _ 

EFIB-SS IFITALIA CV 
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OlOe-lTALCEM CV T% 
DIOB.ITALCEMEX 214 
DlOB ITALO SS 
Qlp^.lTALMOBCV. 7 SV 
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SNIAeP 0 8 S/ 83 CV 1 QK 
ZUCCHIS 6/83 CV 9% 




TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
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CARNICA 
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WAR CONFIDE 
PRIMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR CONFIDE RI 
WAR SMt METALLI 
SCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
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MERCATO RISTRETTO 


P.LyiNO VAREI 
P MILANO 
P NOVARA 


CITIBANKIT 
Cn AGRAR. BS 

AGR BS AXA _ 

CREDITO BERGAMASCO 

CREOITWÉST _ 

FINANCE _ 

FINANCE PR 

FREHE __ 

ITAL IMCENO _ 

VALTELLIN 
POP NOV.AXA 
BOGNANGO 
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ECONOMIA E LA VORO _ 


Forti disagi a Fiumicino Dalle 13 scioperano 
La precettazione Cobas e autonomi Fs 

non evita il blocco Ma il governo rinvia 

Aperta un’inchiesta ancora la riforma dell’Ente 

Uomini ladar sfidano Bernini 
Aerei fermi, og^ tocca ai treni 


Bloccati i contratti 
La sanità è nel caos 
Da oggi nuovi scioperi 
in ospedali e ambulatori 


Servizi in tilt. Per la prima volta non funziona nep- 
pure la precettazione. Ieri gran parte dei controllo¬ 
ri di volo della Lieta non si è presentata al lavoro. 
11 giudice avvia un’inchiesta. E domani per gii aerei 
nuovo sciopero. Dalle 13 di oggi fino alle 14 di do¬ 
mani 24 ore di passione per chi viaggia in treno: si 
fermano Cobas e autonomi. Mentre per i bancari 
32 ore e mezzo di sciopero fino al 5 gennaio. 


CINIIA ROMANO 


■IROMA. Oggi e domani 
nuova giornata nera per chi è 
ricoverato in ospedale, per chi 
ha rappuntamenio per la visi¬ 
ta spKialistica o per gli esami 
diagnostici fissati da tempo. Si 
bloccano anche le s^e opera¬ 
torie. Scendono di nuovo in 
sciopero i 6Qmila incelici e ve¬ 
terinari pubblici aderenti alla 
cbnfederazione sindacale au¬ 
tonoma della Cosmed. Per i 
veterinari é probabile che 
scatti di nuovo la precettazio¬ 
ne. per impedire che ù bloc¬ 
chino i rifornimenti di carne, 
pesce e uova nei mercati, 
Spedali, asili e case di cura e 
riposo. La prima ondata di 
scioperi dei giorni scorsi non 
ha nsolto la situazione: tra go¬ 
verno e sindacati è il «muro 
contro muro». Accuse incro¬ 
ciate tra i ministri interessati 
(Qafpari della Funzione pub¬ 
blica, De Lorenzo delia Sani- 
lA); e j sindacati autonomi dei 
medici. Per cercare di sbloc- 
càmla vertenza, il preàidente 
della Federazione degli Ordini 
dei medici. Goio Parodi, si è 
iflèontrató Ieri col presidente 
del' Consiglio Andreoui. C 
nuovi incontri sonò in pro¬ 
gramma: ad AnderottI non 
toccherà 9 oto affrontare \\ pro¬ 
blema contratti, ma anche IH- 
ti^ del disnodi legge di rior¬ 
dino del servizio sanitario. Cri* 
teheiaf progetto sono imhuie 
non solo dai Pei, dairArKl, dai 
^hdacall confederali ed auto- 
iH^ii anche all'Interno della 
r|a^iÓranza''^i sono diristoriir 
ég^nuoVl tagli, mille miliardi, 
ipotizzali dat ministro del Te¬ 
soro Carli gettano nuove mi¬ 
nacciose ombre sulla sanità. 

' In questo clima incande- 
acente riprendono scioperi ed 
agitazione, Oggi e domani ini¬ 
ziano i medici della Cosmed. 
méntre quelli della Cimo , dal 
16 ai presenteranno al lavoro 
con indosso il segno del lutto. 
Da domani fino a sabato scio¬ 
pereranno anche i medici car¬ 
cerari Insieme ai direttori per 
protestare «contro {‘assenza di 
una chiara volontà politica in¬ 
tesa a risolvere gli annosi pro¬ 
blemi della categoria e del 
petiunate "careerariQ, proble- 
rhi aggravali per t di:t«\uti^i 
^ di una legge di ntoima 
senza adeguati mezzi e stm* 
ménlK-Lunghe code e attese 
anche perr-avere le medicine: 
domani infatti si asteiranno 


Èeve ripre^ ad ottobre 
Energia e alimentari 
sono al primo posto 


!■ ROMA In lieve ripresa ad 
ottobre la crescita dei prezzi 
aiUngiosso: l'indice rilevato 
daU'lstat é risultato pari a 
198,6 con un incremento del¬ 
lo O.S'l» nei confronti del pre¬ 
cèdente mese di settembre. Il 
tèsso tendenziale, ossia ia va- 
rfazlone rispetto allo stesso 
mesq dèli’»"»® precedente, 
nel rriese dt ottobre 1989 è 
siato pari a +6.5%, mentre 
nei precendente mese di set¬ 
tembre era risultato pari a 
+6,0%, Va ricordato epe per 
quanto riguarda i prezzi al 
consumo a novembre c era 
stato un raffreddamento del- 
l'inflazione con un incremen¬ 
to mensile del costo ^lla vita 
ottenuto nel +0,4% ( + 6,4 
il tasso tendenziale annuo. 
Dall’analisi delle variazioni ri- 
ferùe al principaU greppi me^ 
ceoiogiel emerge che i mag- 
giori'aumenti si sono verificati 
nel prezzi del piodotti pelroii- 
M raffinati (+7.9%, variazio¬ 
ne che ha determinato un in¬ 
cremento dello 0,6% deirindi- 

ce generale), deirenergia 
eietirica (+5,5%), del peim-^ 
Ito greggio (+3,4%) e delle 
carni Tresche e conservate 
( + 1,7%). Sono diminuiti, In¬ 
vece, i prezzi dei prodotti agri* 
coll esclusivamente importati 
(-^,5%), dei metalli non fer¬ 
rosi (-ll%) e dei prodotti ve¬ 


getali dell'agricoltura (-1,6%), 
L'analisi del lasso tendenziale 
secondo la destinazione eco¬ 
nomica dei prodotti mostra, 
infine, che a ottobre l'indice 
dei beni finali di consumo è 
aumentato del 7.8%: dei beni 
finali di investimento dei 7.5% 
e quello dei beni intermedi e 
materie ausitiane del 5.2%. Sul 
fronte dei prezzi alia produ¬ 
zione praticati dalle imprese 
industriali (escluse quelle del 
ramo costnizioni edili) l'indi¬ 
ce è stato pari a 196,5 con un 
aumento dello 0,9% nei con¬ 
fronti dello stesso mese ’88 

Fra le principali classi di al- 
tMlà economica, i prodotti 
pélroliferi raffinali sono au¬ 
mentati del 9,5% (variazione 
che ha determinato un incre¬ 
mento dello 0,5% nell'indice 
generate), energìa elettrica, 
gas e acqua deT 3,4%. carni 
fresche e conservate deiri,8% 
e macchine agrìcole e indu¬ 
striali dello 0.7%. In flessione, 
tra l'aitro. i minerali e metalli 
ferrosi e non fenosi (-0.7%). 
gli oli di semi (-1.3%) e i pro¬ 
dotti ciiimìci (-^,3%). 

Nei confronti dello stesso 
mese '88 l'ìndice di ottobre 
1989 presenta un incremento 
del 6.0. mentre nel preceden¬ 
te mese di settembre aveva re¬ 
gistrato un aumento del 5,2%. 


PAOLA SACCHI 


dal lavoro i dipendenti, lau¬ 
reati e non delle farmacie. 
Dietro il bancone, a garantire 
il servizio, ci saranno solo i ti¬ 
tolari delle farmacie. E l'onda¬ 
ta di scioperi riprenderà a me¬ 
tà genn^o se non si sblocche¬ 
rà ia situazione. Niente asten¬ 
sione dal lavoro, ma procla¬ 
mazione dello stato di agita¬ 
zione, da parte invece dei 
medici dì CgiI, Cisl e Uil. Mic¬ 
ro Grandi, segretario della 
funzione pubblica Cgil. de¬ 
nuncia la «profonda insoddi¬ 
sfazione per il comportamen¬ 
to del governo in merito sia al¬ 
l'iter che sta percorrendo il di¬ 
segno di legge dì riforma, sia 
al rinnovo del contratto della 
sanità», 

Giovanni Berlinguer, mini¬ 
stro della Sanità del governo 
ombra del Pel, esprime 
«preoccupazione per i disagi a 
cui saranno ineiritabilmerite 
sottoposti i malati, indifesi nel¬ 
la contesa aperta dal sindacati 
nei confronti dei governo. Ma 
11 contratto di tutti i lavoratori 
della sanità, dai medici agli 
infermieri, dai tecnici agli am¬ 
ministrati^ è scaduto^ manca 
completamente da parte del 
governo qualsiasi volontà di 
risolvere la -vicenda contrat¬ 
tuale*. Berlinguer riconosce il 
senso di responsabilità finora 
mostrato dai sindacali che 
hanno limitato al massimo i 
disagi d^ll ammalati, ma c’è 
il rischio, e i primi segnali atri- 
yaqp da pii) parti, 

' ^sporisabililè dèi governo éca« 
leni dure' reazioni difflcitmen* 
te governabili*. La richiesta è 
quindi che il governo attivi ra¬ 
pidamente ie trattative con¬ 
trattuali. per ristabilire «un cli¬ 
ma di civile confronto sui temi 
di riorganizzazione delle Usi, 
ma anche su quelli, troppo 
spesso ignorali, dei dirìth dei 
, malati e dei lavoratori*. Il Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co, infine, esprìme preoccu¬ 
pazioni per i disagi che si 
creeranno nel servizio sanita¬ 
rio, denuncia gii scioperi in 
programma ed invita il gover¬ 
no «ad assumersi le proprie 
responsabilità, ponendo fine 
-^al suo immobilismo*. Il Movi¬ 
mento federativo, a cui fanno 
capo i Tribunali per i diritti dei 
malati, si sta impegnando, in¬ 
tanto, per la costituzione di un 
forum permanente sul proble¬ 
ma degli scioperi in ospedale. 


H ROMA Aeirei, treni, ban¬ 
che. Per i servizi pubblici è un 
nuovo autunno caldo, mentre 
la legge sui dintto di sciopero 
giace ancora in Parlamento 
bloccata da veti, controveti, 
bizantine osservazioni delle 
forze di goverho che tentano 
di stravolgere quel testo unita- 
no sul quale circa due anni fa 
te confederazioni sindacali 
trovarono un accordo dopo 
una lunga e complicata tratta¬ 
tiva. Un grido d'allarme ieri è 
venuto dal ministro repubbli¬ 
cano Sterpa preposto ai rap¬ 
porti con il Parlamento. Il qua¬ 
le non ha esitato a definire il 
nostro un paese da Terzo 
mondo, salvo poi non rendere 
conto del perché ta legge sul 
diritto di sciopero è ancora 
impantanata nelle aule parla¬ 
mentari. Riesplodono, dun¬ 


que, le agitazioni del terziario. 
Ettore accusato da sempre di 
scarsa produttività, ma verso ti 
quale 11 governo ancora ieri, 
con la decisione di rin\àare 
per l'ennesima volta la discus¬ 
sione sulla riforma delle Fs 
che $1 sarebbe dovuta tenere 
al Consiglio dei ministri di do¬ 
mani, ha manifestato il pro¬ 
prio disinteresse. 

Ma entriamo nel merito del¬ 
ie agitazioni. 

Aerei Ieri per l'aeroporto di 
Fiumicino è stata una giornata 
campale. Una trentina di colle¬ 
gamenti è stata cancellala e 
numerosi voli hanno subito ri¬ 
tardi dalle 4 alle S ore. 1 con¬ 
trollori di voto della Lieta non 
demordono. Insistono nelle lo¬ 
ro richieste (nuova o^anlzza- 
zìone del lavoro, riconosci¬ 


mento dello status di quadri 
ecc.). Reputano che gli accor¬ 
di siglati dai sindacati confede¬ 
rali e autofKMRt non li soddisfa¬ 
no e hanno deciso per ta lotta 
ad oltranza. Fino a contravve¬ 
nire atl'ordinanza di precetta¬ 
zione disposta nei toro con¬ 
fronti dai ministro Bernini. E 
cosi ieri, Ua te 7 e le 13, gran 
parte dei controllori di volo di 
Campino e Fiumicino non si è 
presentata al lavoro. Nei loro 
confronti il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce ha avviato un'in¬ 
chiesta preliminare. Rischiano 
da uno a 5 anni di carcere con 
l'accusa di tntemiziiMte di pub¬ 
blico servizto. L'inchiesta era 
stata sollecitata il 30 novembre 
scorso dall'azienda autonoma 
di assistenza al voto. Ma per gli 
aerei si annunciarlo altri giorni 
neri: la lieta ha confermalo gli 
scioperi già proclamati per do¬ 
mani (dalle 7 alle 13) e persa- 
baio (dalle? alle 21). Durissi¬ 
mo U giudizio della Fili Cgll che 
in una nota, dopo aver ricorda¬ 
to l'accordo programmatico 
perii '90 stipulato pericontrol- 
lori di voto (accendo che ora 
richiede una corretta gestio¬ 
ne) accusa ia Lieta di «un 
estremismo cc^l infantile che 
non ha nulla di sindacale e 


normalmente nasconde se¬ 
condi fini*. Luciano Mancini, 
segretario generale della Fitt, 
chiede l’inteivento dì un'auto¬ 
rità super paiies per sbloccare 
l’annosa vertenza. 

Ferrovie. Da questo pome¬ 
riggio 24 ore di passione per 
chi viaggia in treno. Rispettiva¬ 
mente dalle 13 e dalle 14 scio¬ 
perano i macchinisti aderenti 
al sindacato autonomo Sma 
(conlestatissimi però dalla Fi- 
safs. li sindacato autonomo al 
quale appaitengono) e ai Co¬ 
bas. Dalle 21 di questa sera, in¬ 
vece, si fermano per 24 ore > 
capideposito dello Sma-Fisafs. 
Le Fs assicurano un program¬ 
ma che prevede la circolazio¬ 
ne di 190 convogli sui 4000 cir¬ 
ca che normalmente vengono 
effettuati. Ma l’ente conta di 
garantire un programma supe¬ 
riore a quello annunciato l'al¬ 
tro ieri, in ogni caso pesanti ri¬ 
schiano di essere i d'isagi. AI 
centro delle contestazioni dei 
macchinisti vecchie questioni 
compresa quella deirutilizza- 
zione detragente unico sui tre¬ 
ni a lungo percorso Ma ì sin¬ 
dacati smentiscono: è un pro¬ 
blema che non viene contem¬ 
plato negli accordi sottoscritti. 
Intanto rischia di slittare il rin¬ 
novo del contralto di lavoro 


dei ferrovieri che scade ii 12di- 
cembre scorso e che Schim- 
bemi intendeva chiudere ap¬ 
punto entro quella data. Per le 
Fs il clima di precarietà è li più 
assoluto. Ieri, come dicevamo 
aH'inizio, si è appreso che nep¬ 
pure nella seduta di domani il 
Consiglio dei ministri discuterà 
sulla riforma deirente. «Cosi • 
denuncia Donatella Tuilura, 
segretario generale aggiunto 
della Fili Cgil - si lascia nella 
compieta incertezza l'intera 
politica ferroviaria e ciò esa¬ 
spera un maiconlento che vie¬ 
ne artificiosamente usato dai 
sindacali autonomi». «In pam- 
colare per i macchinisti - ag¬ 
giunge Turtura - i sindacati 
hanno contrattato prime im¬ 
portanti soluzioni che trove¬ 
ranno il loro completamento 
nel rinnovo del contratto di la¬ 
voro per tutti i ferrovierì*. «Oc¬ 
corre fare alla svelta - sostiene 
Giancarlo Aiazzi, segretrìo ge¬ 
nerale della Uiltrasporti - un 
buon contratto per i fenovieri*. 

Banche. Intanto, sale la 
temperatura anche su) ironie 
delle banche. Ieri i sindacali in 
lotta per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro hanno deciso di 
aumentare da 30 a 32 ore e 
mezzo le ore di sciopero pro¬ 
clamate fino al 5 gennaio. 


Annunciata la stangatina per il ’90: i liquori rincarano da 
gennaio e sigarette dopo le elezioni. Il voto sulla manovra 

iù Cairo il btrìndià del nuovo anno 


Sigarette nazionali più care di 100 lire (150 quelle 
estere), aumenti da detiniie nel dettaglio anche 
per vino, bina e liquori, a partire, piobabilmente, 
gift da gennaio. Il tutto per raggriinell^ 500 mi- 
-Uanti nel '90 da desUtiàre a'un jint^lio di spese 
decise analiticamente ieri dalla maggioranza. Pro¬ 
segue a ritmo spedito intanto alla Camera l'esame 
del bilancio. Superata l'impasse sulle procedure. 

GUIDO DIU.'AQUIIA 


■ ROMA. La base su cui I 
cinque parliti avevano trovato 
l'intesa conferma lo stampo 
elettoralistico se è vero, come 
6 vero, che almeno una parte 
della manovra scatterà dopo 
la tornata amministrativa dì 
m^gio. Ecco i numeri. Per il 
rincaro dei tab.ìcchì sono pre¬ 
visti introiti per 290 miliardi 
nel '90. 580 nei '91 e 630 nel 
'92. La lievitazione degli alco¬ 
lici e superalcolici produrrà 
invece 200 miliardi nei '90. 
215 nel '91 e 220 nel '92. Co¬ 
me saranno impiegati questi 


soldi? Verranno convogliati in 
17 settori per introdurre ex 
novo degli stanziamenti o per 
potenziare quelli previsti. Ve¬ 
diamone i principali. Verrà 
istituito un tondo per il lawro 
giovanile e In particolare per il 
reddito ,gà^tito ai giovani 
del Sud (si raccoglie In so¬ 
stanza la proposta di principio 
del Pei andre se \ fondi resta¬ 
no al di sotto delle necessità: 
50 miliardi nel '90; ISO nel 
'91; 200 nel '92). Per Fproblc- 
mi della giusl'raa, compreso U 
capitolo del gratuito patroci¬ 


nio, vengono inseriti 195 mi- 
liaidi. 192 neil'anno successi¬ 
vo e nel ^), Per l'edilo- 
ria si stanziano 25 mU^lardi per 
ognuno delire anni. È passata 
'Po| 'a' lìnea Carli' (condivisa 
ieri dalla Voce Repubblicana) 
contraria agli aiuti ai paesi 
dell'Est europeo. M 150 mi¬ 
liardi dei *90 non farà seguito 
alcunché, nei *91 e ^2. 

La decisione della maggio¬ 
ranza è piovuta a conclusione 
di una giornata molto mlensa 
di discussioni e di votazioni in 
Parlamento, dopo che marte¬ 
dì sera le opposizKini avevano 
fatto mancare per due volte il 
numero legale, per protestare 
^ntro la decisiorte ,di non 
ammettere votazioni per paiti 
separate"^ degli erhendameiitl. 
La situazione si è sbloccata in 
nottata, quando la giunta per 
il regolamento, appositamen¬ 
te convocata dal presidente 
Niide lotti, ha raggiunto la so¬ 
luzione che poi è stata illustra¬ 
ta ieri mattina in aula dalla 
Siena lotti. Dopo ampia di- 
scuteione - ha detto il presi¬ 


dente dì Montecitorio » la 
giunta, nel confermare le de¬ 
cisioni assunte in aula dalla 
presidenza, >ha preso atto che 
è'stato ragionevole il dubbio 
circa rafmmusìbilità di tale 
forma di votaztone per emen¬ 
damenti non compensativi. E 
ha rìtenùto che, in questa 
congiuntura e per questa sola 
ragione, sia ammissibile la 
presentazione di emenda¬ 
menti parzialmente soppressi¬ 
vi di emendamenti non com¬ 
pensativi. A) termine della ses¬ 
sione di bilancio, la giunta tor¬ 
nerà a riunirsi per esaminare 
in un ambito, più disteso tutta 
la questione, lì vice presidente 
vicario del gruppo comunista, 
Giulio Queicini, ha soitolmea- 
' to' come la non partecipazio¬ 
ne al voto, martedì sera, dei 
deputati del Pei ha consentito 
la convocazione immediata 
delia giunta e lo sblocco della 
rituazione. - 

Ne) corso della giornata di 
votazioni, paiticoiannenie in¬ 
tensa la battaglia condotta in 
aula dal Pei e dalie altre op¬ 


posizioni di sinistra per la ri¬ 
duzione delle spese militari. 
L'iniziativa parlamentare è 
stata accompagnata da un sit- 
in in piazza Montecitorio di 
aderenti a decine di partiti, 
sindacati, movimenti e asso¬ 
ciazioni paclfìsle, tra cui l’As¬ 
sociazione per la pace, le 
Acli, i'Aici, là Beali i coslnjtto- 
ri di pace, il Comitato contro i 
mercanti di morte, la Fgci, la 
Firn, la Flom. Creenpace, la 
Lega ambiente e tantissime al¬ 
tre. Maggioranza e governo 
hànno tuttavia boccialo lutti 
gli emendamenti presentati 
sull’alimento. I tre principa¬ 
li; illustrali da Teresa Capec¬ 
chi e Quarto Trabacchini, pre¬ 
vedevano il taglio di 150 mi- 
' liardi relativi alle spese per le 
basi: di 173 miliardi per la ri¬ 
cerca scientìfìcB nel campo 
militare; di 200 miliardi per il 
progetto Efa, quello dell'aereo 
da caccia europeo. Il Pei in¬ 
tendeva utilizzare questi fondi 
a fini sociali, occupazionali, di 
studio. 


Ci rinuncia la Confindustria, ma/non l'impresa 
pubblica. Ieri Tlntersind ha proposto di «sospende¬ 
re gli effetti della scala mobile».. Il presidente del¬ 
l'associazione delle industrie dì Stato, Paci, ha ag¬ 
giunto alla frase un avverbio, «sperimentalmente», 
ma ii senso non cambia: è un nuovo attacco alla 
contingenza. Ovvio, scontato, il no del sindacato. 
Del Turco: «Semplicemente, un’idea insensata». 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA Pubblico è peggio. 
Neil'ormai ciUitisslmo vertice 
a casa di Pininfarìna. quindici 
giorni fa, Trentin e gli altri 
convinsero la Confindustria a 
mettere da parte una volta per 
tutte la questione-scala mobi¬ 
le. Solo cosi il rregozialo sul 
costo del lavoro (che comun¬ 
que resta ancora avvolto nelle 
nebbie) potè ripartire. Ma la 
■bandiera* deH'assalto alla 
contingenza non è stata am¬ 
mainata. Abbandonata dagli 
industriali privati, è stata rac¬ 
colta dalle imprese pubbliche. 
Nei documento consegnato 
alle tre confederazioni, ma so¬ 
prattutto nel discorso pronun- 
cmlo dal presidente Paci m un 
convegno ieri a Roma, i'inter- 
sind (l'associazione delle 
aziende di Stato) ha propo¬ 


sto, nella sostarua, di elimina¬ 
re la contingènza. Certo, la 
proposta non è stata formula¬ 
ta cosi drasticamente. Il di¬ 
scorso che fanno le imprese 
pubbliche é più o meno que¬ 
sto: gli automatismi (tra cui 
appunto la scaia mobile) co¬ 
prono quasi la metà delie re¬ 
tribuzioni nel settore industria¬ 
le. E allora - dice l'Intersìnd 
neil'insolìla veste di suggeritrì- 
ce del sindacato - perde valo¬ 
re la contrattazione. Da qui, 
l'idea di Paci di una «sospen¬ 
sione della scala mobile». Ab¬ 
bellita dall'aggettivo ■speri¬ 
mentale-, addolcila dall'e¬ 
spressione che comunque, 
anche senza l'indicizzazione 
dei salari - che in ogni caso 
coprono solo il 50% delia cre¬ 
scita dei prezzi -, i lavoratori 


non dovrebbe rimetterci 
una lira. Còme? Secondo le 
imprese pubbliche, discuten¬ 
do aumenti salaneii che met¬ 
tano al riparo dati’aumenlo 
del costo della vita. Discuter¬ 
ne dove? quando?: Paci non 
l'ha detto. 

Facili le obiezioni del sinda¬ 
cato. Rino Cav^iioii. segreta¬ 
rio della Cisl. nelto stesso con¬ 
vegno a Roma dove é stala 
presentata ia proposta, ha 
spiegato: «Sarebbe una dere¬ 
gulation salariale. Senza mec¬ 
canismi automatici, infatti, so¬ 
lo le categorie più fwti con¬ 
trattualmente sarebbero in 
grado rii assKurarsi la coper¬ 
tura rispetto airinflazione. Le 
altre ci rimetterebbero*. Silva¬ 
no Veronese. UH. è «illa stes¬ 
sa lunghezza d'cmda* «Formu¬ 
lata cosi, senza cioè indicare 
la sede dove si dovrebbe di¬ 
scutere l'adeguamento del sa¬ 
lario. senza indicare ogni 
quanti mesi le parti dovrebbe¬ 
ro decidere gli aumenti, è solo 
il solito, vecchio attacco alla 
scala mobile». Luigi Agostini, 
Cgil, taglia il discorso senza 
mezzi termini: «inaccettabile. 
Paci votrebbe farci tornare a 
quando c'erano le scale mo¬ 
bili diverse per categorie. Ri¬ 


spondergli vorrebbe dire pren¬ 
dere in considerazione ia pro¬ 
posta*. E gli stessi toni usa an¬ 
che Ottaviano Dei Turco, ag¬ 
giunto della Cgìt, «inacceitabi- 
te*, e Marini, lead^ della Cisl; 
■La contingenza non 6 all'or¬ 
dine del giorno. Paci é andato 
fuori tema». 

Anche se «travestito* con 
mille accorgimenti verbali, 
nessuno, ai sindacato, ha avu¬ 
to dubbi che quello espresso 
da) ptesidente deH'Inlersind al 
convegno sui salari sia stato 
un vero e proprio attacco alla 
scala mobile. La conferma è 
venula da tutti gli altri discorsi 
falli durante la giornata di stu¬ 
di, organizzata dairassocia- 
zione delle imprese pubbli¬ 
che. Nell'incontro (dedicalo 
al tradizionale «rapporto sui 
salari») è stato presentato uno 
studio d) Carlo DeU’Aringa. 
Trecento pagine fittissime di 
dall e tabelle.' Ma è stato lo 
stesso autore a spiegare il sen¬ 
so del suo scntto in una'breve 
conferenza stampa, al margi¬ 
ne del convegno. li professor 
Dell Armga ha spiegato che 
nell indusina italiana c'é una 
eccessiva frammentazione 
delle VOCI della bustapaga. Per 
ogni 100 tire di retribuzione. 





Moiratti cauto, non troppo 

I petrolieri chiedono 
un fisco morbidissimo 
«Bilanci di nuovo in rosso» 

ANTONIO ROLLIO SAUMBEHI , 


■i ROMA, Polemica sul bloc¬ 
co dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi e per il fisco esoso e 
grande speranza per l’apertu¬ 
ra dell'Est agli affari europei. 
L'Unione petrolifera presenta i 
suoi conti e questa volta il suo 
presidente Gian Marco Moratti 
tiene ad addolcire le asprezze 
spendendo parole di plauso 
per il ministro dell'Indusuìa 
Battaglia; sul piano eneiget'ico 
nazionale «ha fatto un buon 
lavoro». Ma subito dopo ricor¬ 
da che l’industria petrolifera 
privata chiuderà il 1989 con 
un irosso» di cento miliardi. 
■Sapete perché nessuna delle 
nostre aziende è quotala in 
Borsa? Semplice; nessuna pre¬ 
senta da tre anni consecutivi 
bilanci buoni». Moratti fa capi¬ 
re che i petrolieri, una delle 
■lobbies» nazionali più forti, 
vogliono chiudere ia pagina 
della relazione speciale che lo 
Stato intrattiene con l’EnL 

Nel senso che «le nuove u^ 
genze del settore vanno af¬ 
frontate insieme». Dì qui ia 
proposta di un tavolo pernva- 
nente di confronto con l’ente 
petrolifero nazionale. Le ur¬ 
genze per Moratti si chiama¬ 
no: allentamento delia màglia 
fiscale, sostegno alle concen¬ 
trazione dei punti vendita 
(oggi ce ne sono 34mHa ca¬ 
paci di fornire 870mila litri 
ciascuno ogni anno, una rete 
Uoppo polverizzala rispetto al 
risuiiaiL economici; pqtll é•^ 
burantesenzà ' ptombO^ nel 
1989-5Ì è pasiaU tlà' a 
13mila - chioschi). llbcM i di 
vendita dei prodotti «non,pii». 
La parte sostanziosa è rappre¬ 
sentata, come è ov^o, dal, fi¬ 
sco. 1 petrolieri in realtà nion 
vogliono più l'imposta di fab¬ 
bricazione e premono perché 
venga sostituita con un'impo¬ 
sta al consumo. Inoltre ^prè¬ 
mono perché il governo con¬ 
ceda la'dilazione'del paga¬ 
mento della nuova-imposta 
almeno di trenta giorni (rèr ot¬ 
tenere ancora più macini H- 
nanziari. Di tutto questo Mo¬ 
ratti non ha^parlato.’'ma:il 
fronte dei petrolieri a sostegno 
di questa linea si sta. esten¬ 
dendo. 

Nel corso del l^SJ’erario 
ha accresciuto «il già'elevatis¬ 
simo» gettilo * è scrìtto in una 
ricerca deH'Unione petrolifera 

portandolo q circa 35.600 


miliardi con un incremento, 
de) 9% rispetto al 1988.26.800 
miliardi arrivano dalle impo* 
ste di fabbricazione, 8.800 
dali'Iva. La benzina resta il 
prodotto maggiormente tassa» 
to. In sostanza, I petroiN 
chiedono prezàl liberi e mano 
libera sui sistemi di distribuì 
zione e vendita (cosa che av^ 
viene in altri paesi europei). 
Moratti fa capire comunque di 
non voler procedere a strappi. 
Sapendo che l'industria petto- 
tiferà nazionale é in notevolé 
ritardo sulla riconvers'KHì# 
ecolc^ìca del prodotto, per 
esemplo, ha vantato quale no¬ 
vità dcti’anno l'accotdo con [ 
ministeri deti'lndusiria e dell 
l'Ambiente di una ricerca co^ 
mune per misurare'gli stan¬ 
dard di qualità della benzina 
senza piombo e per controlla¬ 
re i motori diesel e a benzina. 
Sono passati da un pezzo, 
commenta, i tempi della con¬ 
trapposizione. 

Grandi speranze sopo 
proiettale all'Est Se 11 dato più 
importante del 1989 è l'au¬ 
mento inaspettato de) 4 irer 
cento della domanda mon¬ 
diale di petrolio, che rifleitq. il 
forte incremento del consumi 
nelle aree orientali e delle Co¬ 
ste del Pacifico, l'era gorba* 
cioviana preannuncla import 
tanti prospeuive di iniencam* 
bìo. Occhi puntati sopratiulio 
su Ungheria e Cecoslovact 
; ohia. nrerio in tempi brevi svb 
l’Llns.'Ma^al Duémili’ in tei 
anche »FUiu si sveglierà dai 
torpore’ preautomobillsilco' q 
allora arriverà il tempo del ri¬ 
lancio su vasta ifcala degli 
scanibi, Tra i’aite. )'Ui)toriè 
, petrolifera italiana ritiene tbrt» 
data l'idea secóndo la quaiè 
l’Urss potrebbe m futuro Pf 9 S*> 
simo trattare il petrolio (si ciA*' 
abbonda) alla sbegua di inPt*/ 
neta. 

, Per I prezzi, una spinta, aqtn 
pondo Moratti, arriverà :pn^. 
pno dalT^ 11 livello del gré^ 
gio oggi è grosso modo pafi^ 
livello raggiunto nel pcriòdo 
precedente il prìmò'shocV pe- 
. Prolifero. .'Vtibl dire che-è^a 
. .teon tbeicato. Ora l’Opec ha 
fissStp un nuovo tetto alla pud» 

. duztone^per ì" paesi memW 
(22 milioni di barili con una 
distribuzione delle quote 1^ 
germente modificata rispetto 
a prima), ^ i 


' Un secco no del sindEotó agaproposta delle imprese pubbliche 

Prima la Gmfindustria, óra l’InteiRdnd 
«Perché non sospendiamo la scala mobile?» 


Costo dei fòvoYO ‘é 

Sindacati efe Donat Csttih; 
«Ma il négbziató vogliàmet 
farlo con tutto il governai 


40 vengono dalla scala mobi¬ 
le, 47 dai contratti nazionali, il 
resto dalla contrattazione 
aziendale. Tranne quella par¬ 
te de) salario distribuita unila¬ 
teralmente dalle imprese, che 
lo stesso professor Dell'Aringa 
ha giudicato «una parte piut¬ 
tosto consistente». Ma la cosa 
più singolare (e che, a legger¬ 
lo bene, non si ritrova nean¬ 
che nel libro sui salari) Io stu¬ 
dioso la dice rispondendo ad I 
una domanda: «No - sostiene > 
- non credo che i lavoratori 
dall’industria guadagnino po¬ 
co. Né in assoluto, né m rap¬ 
porto con gli altri paesi euro¬ 
pei». E ancore, ti presidente 
dellAsap. Guido Fantoni. 
sempre ieri, ha spiegato, sen¬ 
za battere ciglio, che ii sinda¬ 
cato non può pensare di «inta¬ 
scare» coi prossimi contralti 
una quota degli incrementi di 
produttività. L'efficienza delle 
imprese, la produzione, i pro¬ 
fitti alfe stelle: se i laboratori 
otterranno qualcosa da tutto 
questo, lo avranno solo, forse, 
nelle vertenze di fabbrica 
(che com'è noto si fanno solo 
in un terzo delle aziende).In- 
somma; imprenditori pubblici 
più vecchi addirittura della 
Confmdustna. 


■1 ROMA. Vanno al ministe¬ 
ro del Lavoro, ma - anche se 
Io dicono sottovoce per nón 
urtare la suscettibilità di Donai 
cattin - vorrebbero un po' di 
più. Vorrebbero trattare con 
Andreotti, con rintero goven 
no. Si sta pailando degli oneri 
sociali, della loro riforma. 11 
progetto sindacale per cam¬ 
biare il sistema contributivo 
sarà spiegato oggi pomerìggio 
dai segretari di Cgil. Cisl e Uti 
al ministro democristiano. 
•Non ci sarà però trattativa - 
tengono a precisare ì due se¬ 
gretari della Uti, Veronese e 
Lanzza, al termine di una riu¬ 
nione del vertice unitario di 
ien - A Donai Cattin daremo 
le informazioni che ci ha,chie¬ 
sto. Le nostre proposta sugli 
oneri sociali, però, chiamano 
m causa anche ia rifwma del 
sistema fiscale. La trattativa 
quando ci sarà, dovrà essere 
con l'intera compagine govér- 
nativa». 

Un incontro, quello di oggi 
pomeriggio, dal quale dunque 
non c'è da aspettarsi granché. 
Qualcosa di più. invece, dal 
fronte del costo del lavoro po¬ 
trà venire dati'lnconiro di do¬ 
mani mattina tra confedera¬ 
zioni e Confindustria In que¬ 
sta occasione Pininfarina pre¬ 
senterà un proprio documen¬ 


to dì risposta a quello dei sin¬ 
dacati. In attesa di qualcoaal;^r 
scnttò nessuno ha voalfajiii, 
sbilanciarsi. Una cosa per^' 
Luigi Agostini, Cgil spiega: 
«Delle nostre proposte noi) A 
può prendere un pezzo d é 
un pezzo no. Abbiamo otfete 
alla Confindustria l'allunga¬ 
mento della durata de) con»' 
tratto naz'ionale a quattro an¬ 
ni, m cambio della certezzt 
che ovunque si facciano % 
vertenze aztendalL ^ninfarina 
non vuole darci certezze nella 
cpntrattazione articolata, « a^ 
torà, ovviamente, decadrà ah-' 
che la nostra offerta di es¬ 
tratti della durata ci 4.annK 
, Niente «tetto» ai salari, xome 
volevanQ le Imprese, ntohte 
nuovo modello di relazioni 
sindacali, come volevano CglK 
Cisl-Uil. Ma allora l'intesa, se 
ci sarà, su cosa sarà? «Sul mè¬ 
todo da seguire nella contrai- 
iazÌone><, risponde ancora 
Agostini. Un accordo, insom¬ 
ma, solo per dire che le parti 
rispetteranno le esigenze dì 
compeiivìià deH’apparato in¬ 
dustriale. Tutto qui. E visto 
che il sindacato con Pininfarì» 
na non riesce a passare nean¬ 
che sai diritti del lavoeratori 
nelle pìccole imprese, la, se¬ 
greterìa di ieri ha deciso dì ri-' 
lanciare una proposta di legge 
sulla materia. $3. 


















La spedizione 
in slitta 
ha raggiunto 
il Polo Sud 


Hanno raggiunto il Polo Sud alte otto delfalira sera, ora 
italiana, i sei uomini della spedizione intemazionale che 
il 27; lug|no scorso era partita dairestremilà settentrionale 
delia penisola antartica con sci e slitte trainate da cani, 
per compiere l'impresa della traversata deirAntaitide 
( 6.400 chilòmétri). La spedizione intemazionale trans- 
antartica imposta dallo statunitense Will Steger, dal 
francesé Jean Luis Etienne, dal sotòelico VÌclor Boyarsl^. 
dal britannico Geoff Somers. dal giapponese Ifeizo Funat- 
Sii e dal cinese pin Dahe^ ha percorso senza mezzi mec¬ 
canici oltre tiemiia chilòmetH, eniulando i’tmpresache fi¬ 
nora era riuscita soUantò a Roaid Amundsen.che ii 14 di¬ 
cembre del 1911 giunse al Pòlo Sud. Isei. le cui tracce 
erano state seguite via sateiiile, sono stati accolti dagli 
scienziati americani della base ■Scott-Amundsen Scienti- 
fic Research*. Ora gli uomini della spedizione dovranno 
affrontare l'area deH'inaccessibilità, una distesa di ghiac¬ 
cio che dovranno attraversare per 1370 chilometri senza 
poter contate su alcun còtitatlp radar o con aerei. La me¬ 
ta sarà Mimiy^ una stazione scientifica sovietica suite rive 
dell'Oceano Indianp. 2400chik>meui in direzione est. 

Setite^rguni Per la pretta volta nella sto- 

chiru^ia, sette or- 
«Im I provenienti da un sin- 

donatore sono stali 
dondtOK trapiantati in sei pazienti 

negiì Stali Uniti. Gli organi 
usati per il trapianto sono: 
il cuore, ì due polmoni, i 
due reni, il fegato ed il pancreas. Sino ad oggi erano stati 
registrati casi di prelievo di tre e anche quattro o^anì da 
uno, stesso donatore, ma sette.organi rappresentano un 
precedente, ha detto Susan Ruslis, direttore cUnIeo det- 
i’Associazlone califomina donatori d’organi. Non si cono¬ 
sce il nome del donatore; deceduto per incidente sabato 
scorso. Si sa soltanto che era maschio ed aveva venti an¬ 
ni. Secondo il seiMziQ sanllark) nazionale americano, ne¬ 
gli Stati Uniti ci sarebbero rtoh meru> di 19,000 persone Ip 
attesa di avere oigani trapiantati. Tutti i trapianti degli o^ 
ganl provenienti da un ^ngotodonatoresono stati esegui¬ 
ti con successo. 


Rinviato Sliiterà di qualche giorno il 

l^iiirlA lancio del traghetto spazia- 

“"[•VJf le «Columbia*. Lo ha an- 

Slllinfé nuncialo la Nasa. precisan- 

.«Columbia» 

be comunque avvenire pri¬ 
ma di Natale. L'obiettivo 
della'mtsalona di 10 gionil « di mettere in cibila un satelli- 
le per lelecomunicaàìoni e di riportarne a lem un altro. Il 
lancio è alato rinvialo a cauia dei lavori ancora necessari 
per. rimettere In sesto la' piattatoimamobile - in disuso 
!. da|;l986..dallaqualeil0 Shuttle partirà. 

1115% < Circa II 1S% deità popola- 

dMll itellinl italiana (ed anche 

europea) presenta disturbi 
soffre , , : v ‘ . pici o meno gravi ad ezio- 

di allenile' >' patogenesi alleigica. Le 

_ malattie allergiche sono 

quindi da conàlerare una 
,»iologia di Interesse so¬ 
ciale a Ut dianosi pmaca''(a la conseguente terapia) di 
, IritpeilìlMa AHldaìnei|lgNI;$er limitare sia I disluibi indivi- 
. ditali ifniiiedieiió rlUiliMli legali aHamalattia chele Impll- 
. àaWncwi^llIkflIìldilà'di glom lavorative', la ri* 
idotia'ellleletjiàdaftòto'dl!^ pioblemaiiche di aller- 
goldgra ieinttpuno^glaelln^^ in una fase di rapido cam- 
: bjaittènlodellàlldpSiiéri^ Immunologlcbe, sonòdggél- 
‘ lodeldVI Congleào'dellaisoeletì italiana di alleigologia 
’ erimiriuinolqgla;t[Hli)ea:|i|'cdi^ alla Fiera del Levante a 
„B#rl, 

Rehllzzattf L impresa chimica gtappo- 

klkiémlnM' ’ ncse «Tonen» ha messo a 

*2**”"*^^ ' r punto una tecnica per la 

^UnibnSl i?:». produzione artificiate dei 

MjabOlittlHÒ •-. P'""” «"geisno sintetà- 

..sfiHainnafaietw. , ^ un'albumina con 

una sliultuia molecolare 
' Meptica « quella umana. 

' Lò hj^ ri\«)atò:lij un portavocedella «Tonen». 

^.rfifìlB'trtimaiVóKà hellà^àtofla che untettmmina simile a 
^t^uelli uman#à4ehe,Ideata» in laboratorio aprendo la 
f'ifSltàda, ha' dèttS)i {jàir^^è. alta possibiiiià di curare effl- 
voàcemente te Usì^Qlìitt ihalattie perproblemi circolato¬ 
gli.’. «Mi sembra%l|q«à)||'Ptt(nQ tentativo riuscito al mondo 
di sintetizzare un'attMjtfìina identica a quella umana Sarà 
'^'’ Un passo avqntl ipipoi^te se l'albumina sintetica dimo- 
? alierà di avere léJMease capacità delle albumine umane». 
i; ha .d6iio in un'lnter^al^lla radiotelevisione pubblica 
;;«Nhk* il professore M^^hara, uno dei massimi esperti 
delseiioie. *7 


1115% 

dMii italiani 
soffra , 
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albumina 
umana 
In laboratorio 


soómparse 
nel Duemila? 


Ogni minuto che passa 
•sei campi di cakioi di fore¬ 
sta vergine sparisiono dalla 
superlKiG della Terra É I al¬ 
larme ccologK.o laniialo a 
Londra da un rapporto spe¬ 
dale degli «Amici della Terra- 
sulle gravi minacce climati¬ 
che innescate da una «rad¬ 
doppiata- erosione delle fore¬ 
ste tropicali Dal 1979 ad oggi 
il rithio di deforestazione in 
34 paesi tropicali del mondo 
è salito da 73m la a 112mila 
chilometri quadrali .all anno 
poco meno di mezza Italia, 
se va avanti cosi, avverte lo 
studio, curalo idal- prof.. Nor¬ 
man Mvurs uno dei massimi 
esperti delle! foreste pluviali, 
entro la line del secolo non 
resterà quasi più nulla della 
giungla in india, Thailandia, 
Vietnam Filippine, Madaga¬ 
scar, Africa occidentale ed 
orientate^ ed America centra- 


Scienza e Tecnologia 


_Per salvare la Terra noi bastane) misi^ exinettive 

n (X)ncetto di sviluppo sostenibile 
H primo garantisce la radicalità del cambiamento, il secondo no 


■■ Alla fine del solito dibat¬ 
tito sulle prospettive di trasfor¬ 
mazione ecologica dell'eco¬ 
nomia, sulla nixessità di rea- 
iizzare uno sviluppo sostenibi¬ 
le. mi si avsncina uno e mi fa: 
«Compagno, ma che cosa è lo 
sviluppo sostenibile?*. 

Gli ricordo che un paio 
d’anni fa una speciale Com¬ 
missione delle Nazioni Unite 
si è interrogata sul futuro dell' 
umanità ed ha pubblicato un 
documento, comunemente 
noto come «Rapporto Brundt- 
land* (dai nome dei primo 
ministro svedeie che ha pre¬ 
sieduto la Commissione), tra¬ 
dotto anche in itaiianò da 
Bompiani col titolò: «Il futuro 
di noi tutti». 11 docuTnento af¬ 
ferma che il futuro dell'umani¬ 
tà è possibile soltanto sè » 
realizza, in tutto ii mondo, 
uno sviluppo sostenibile, ca¬ 
pace cioè di soddisfare i biso¬ 
gni, materiali e spirituali, dalla 
nostra generazione senza 
comprometterè il diritto delle 
generazioni future a disporre 
delle condizioni indispehrabi- 
li perché anch'esse possano 
soddisfare i loro bisogni. 

In altre parole, si tratta di 
trovare un modo per soddisfa¬ 
re i nostri attuali bisechi di 
abitazioni, di acque, di ener¬ 
gia, di alimenti, di assistenza 
sanitana, di istruzione, utiliz¬ 
zando i combustibili, i fiumi, 
te foreste,! campi coltivati, 
senza comprometterà la ijl* 
sponibilltà degli steral bàtti • 
aria respirabile, acqua beióbi- 
le. spazi abitabiti. energia • 
anche a chi verrà fra venti o 
quarant'arini sulla Terra. 

Se si tagliano gli àlberi di 
un bosco, per esempio, biso¬ 
gna lasciare rkrescere la ve¬ 
getazione per poter far trovare 
alte generazioni future un bo- 
Ko più o meno come quello 
che abbiamo conosciuto noi; 
se si usano fonti di enertfa bl-. 
sc^na non intaccare le riserve. 
né modiricare la composizkh ’ 
né deiratmósfera, e cosi vìa. 

Il compagno mi obietta su¬ 
bito che i bisogni mate¬ 
riali degli europei sono ben 
diversi da quelli degli abllanti 
dàirindia è dell'Africa, e che 
comunque già la prossima ge¬ 
nerazione, : poniamo fra venti 
anni, sarà costiluiia da un nu¬ 
mero di terrcstn ben superiore. 
a quello alluale. : , .. . . 

È vero: fra venti anni Fattua¬ 
le popolazione dì 5200 n^ilìoni 
di terrestri sarà diventata di al¬ 
méno 6500 milioni,di. peno' 
ne: inoltre un abitante À uno 
del paesi industrializzatì^con-'; 
suma. rispetto a un.abìlantè di ' 
tin paese sottosviluppato ,k in. 
media, circa dieci volte' più 
éne^ia, acqua -potabite, ce- ’ 
reali, carne, calta e legname, 
acciaio, e cosi '/la. Si tratta di 
Valori medi perché il divano 
fra un abitante degli Stati Uniti 
e uno di un paese povero afn- 
cano arriva a cinquanta o 
cento volte. 

È abbastanzai naturate che 
gli abitanti dei paesi poyéri 
aspirino ad avere anche toro 
una quota maggnre del beni 
fìsici, materiali delta Terra, ma 


il pianeta ha risorse suffkien- 
li? 

immaginiamo che nei pros¬ 
simi venti anni - il tem^ di 
una generazione - si abbia 
una normale crescita econo¬ 
mica nei paesi industriali e un 
raddoppio dei consumi di 
energia, matèria prima e mer¬ 
ci rtei paesi sotttèvituppaU. Là 
richiesta di ené^ia, spazio 
coltivabile, ànimali, tonarne, 
cemento, acciaio aumente¬ 
rebbe in maniera tale da avvi¬ 
cinarsi all'esaurimento delle 
riserve di molle materie prime 
essertziaii. ' 

(Vendiamo il caso deli'ener- 
gia^ al cui uso sono proporzio¬ 
nali la produzione e il consu¬ 
mo date altre merci, agricole e 
industriali, e là disponibilità di 
sevizi. Nell'ipotesi di crescita 
formulata, nei> prossimi venti 
anni i consumi annui di ener¬ 
gia passerebbero dagli attuali 
otto a.dodici mitiardi dì ton¬ 
nellate equivalenti di petrolio 
(lep). 

H die vuol .riire .che domb- 
befo essere esttattì dalle visce¬ 
re delta Terra carbone, ^tió- 
■io, ^ naturale, uranio in 
quantità corrispondenli. nei 
piassimi venti anni, a 200 mi¬ 
liardi di tap. Ebbene le riserve 
mondiali totali di peirolio am¬ 
montano à 100 o ISO miliardi 


Ci sono almeno due modi di intende¬ 
re l'ecologia. C'è un approccio «mo¬ 
derato», che parla di compatibilità e 
che tende a mantenere intatte o quasi 
le regole del capitalismo. E poi ce n'è 
uno che queste regole le crìtica radi¬ 
calmente e che ritiene il «verde» non 
neutrale. Qu^'uttima posizione non 


usa il concetto di <ompatibilità», ma 
piuttosto quellò di «sviluppo sostenibi- 
lé». E cioè presuppone ■ ecco la be¬ 
stémmia - ima revisione dei consumi 
dei paesi indiistrìali allo scopo di la¬ 
sciare a quelli sottosviluppati la po^i- 
bilità di raggiungete livelli decenti di 
vita, di alimentazione, di seivizi. 


di tep. quelle di gas naturale a 
circa 100 miliardi di tep; Te¬ 
nerla estraibile dall'uranio 
con gli attuali reattem nuclea¬ 
ri. gii unici'finora collaudati, 
non supera i 40 miiiaidi di 
tep. Solo di carbone ci sareb¬ 
bero riserve equh^lenti a 5000 
mitiardi di lep. 

Non solo, quindi, non si 
avrettoe uno sviluppo sosteni¬ 
bile, ma si andretAré inconuo, 
in pochi anni, da una parte ad 
un f(^ impoverimento delie 
riserve di risorse naturali, dal¬ 
l'altra ad un'enornre produ¬ 
zione di impittìanti, con 
conseguenti'ntodificaziohi del 
clima e. de! livello degli ocea¬ 
ni, a gravi fenomeni di erosio¬ 
ne del suolo, ai. punto da 
compromettere la fertilità dei 
terreni, a inqiiinamento è 
scanità deìl'ai^ua dei fiumi e 


OlORQIONIMIA 

dei laghi, a siccità e sete per 
milioni di persone. 

E inoltre la conquista delle 
fonti di energia, della riserva 
di minerali, il commercio de¬ 
gli alimenti provocherebbero 
tensioni e ^erre di cui le 
guene petrolifera ^ degli anni 
settanta e ottanta sono una 
pallida anticipazione. 

Immaginiamo allora che si 
decida di rendere stazionari ai 
valori attuati i consumi di ri¬ 
sorse naturali nei paesi indù- 
striati in modo da compensa¬ 
re in qualche mbdo l’aumento 
dei consumi dei paesi poveri 
delia nostra attuale generazio¬ 
ne. 

Sarebbe una proposta sov¬ 
versiva perché le dell’e- 
conomidi adottate, in tutto il 
mondo, impongono che ogni 
anno d depe produrle, più de¬ 


naro, più merci, si devono 
sliuttàre df più le risorse natu¬ 
rali, ma comunque anche cosi 
si avrebbe, un ràpido impoite- 
rimentò delle riserve di risorse 
riàturati e untellerazipne am¬ 
bientale a livèlli insostenibili, 
appunto. 

Uno sviluppo sostenibile 
presuppone - ecco la bestem- 
inia - una revisione e una di¬ 
minuzione dei consumi dei 
paesi industriali allo scopo di 
lasciare a quelli sottosviluppa¬ 
ti la possibilità di raggiungere 
livelli decènti di vita, di ali¬ 
mentazione, di seivizi. di istru¬ 
zione. condizioni indispensa- 
bUL fra raltto. andte per ral¬ 
lentare la drammatica crescita 
demcmafica - di ottanta mi¬ 
lioni di persone all'anno. 

Se solo ^ immaginasse di 
contenere - sempre per resta¬ 


re al caso.dell’ene^ia - i con¬ 
sumi one^eiici mondiali com¬ 
plessivi al valore attuate di ot¬ 
to, miliardi di tepall’anno per 
alcuni decenni, attraverso una 
dràstica diminuzione dei con¬ 
sumi dei paesi industriali a un 
corrèpondente aumento di 
quélli dei paesi sottosviluppa¬ 
ti, i consumi complessivi e i 
relativi effetti Inquinanti sareb¬ 
bero ancora elevatissimi. 

Una maggiore giustizia di¬ 
stributiva però potrebbe in 
qualche modo indurre ad una 
maggiore solidanelà intema- 
zipfiaie, indispensabile per af¬ 
frontare : la transizione verso 
un maggior«:uso deile risorse 
rinnovabili, verso untegrìcoliu- 
ra più razionale, nel rispetto 
degli equilibn ecolc^ici. verso 
una diminuzione degli inqui¬ 
namenti. 

Questo è. più o meito. il 
quadro 'mininio di carhbia- 
menti indispensabili per av^ 
viaisi verso tmo svilup^ so- 
steqibile. Si tratta, conte si ve¬ 
de, di un'impieaa-^ciciopka e 
entusiasmàntè; deil'Occmne 
per mobilitare hubvl valori di 
soUdarietà, di giusti^ so¬ 
cialismo. I 

Non cte quindi da meravi¬ 
gliarsi che, d(H» un enturia- . 
smo iniziale per^ la nuova pa¬ 
rola ma^ca, miuppo soitenl- 
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bile, le fòrzemoderate abbia* 
ho cominciato a pensarci àur 
spesso, intanto, la parola . 
stenibiié» viene trasformalàiiii 
svìtùpjpo «compatibilè con 
l’ambiente», come é statof^ 
néila traduakMie dairingl^ 
degli uUlftti due àittcoli dgrià* 
acicoto di ncrvembré dettai rivi¬ 
sta itf Sctenze, dedicato alla 
gestione del pianeta Terra. 

Eppure il termine compati¬ 
bile con l'ambiente», riferito 
alto sviluppo; iton chiarisce 
niente né per la sìtuastone al^ 
tuate né nel confroni del futu* 
IO. Il concetto di sostenibililà 
implica, invece; una vistone 
planetaria e una proposta di 
solidanetài non solo fra popo¬ 
li, ma fra generazioni, una at¬ 
tenzione, per dirla con un ter¬ 
mine evangelico, veno il pros¬ 
simo quello vicino e quello 
lontano da noinelto spalto; 1 
terrestri della nostra genem- 
zione; ma anche quello tonto- 
no nel tempo; il «piosiiinodel 
futuro». ' i 

Abbastanza curiosamente, 
come''avvenne anni fa pernii 
dibattito sui «limiti alla cteKl- 
ta». al progetto di wihippo so¬ 
stenibile sono Stole avanaate 
cntiche anche da sinliira. co¬ 
me se SI trattasse delihuttO’di' 
una ideologia borghese, ^ 

Sono invece l’ideologlà dU 
capitalismo e la^ sue leiois 
che non possono, per i denni* 
zione, accettale una proposto 
che Impongà*^ una rotétoiw 
della qualità e una Ibnitasione 
della produzione e del eonTO» 
mo di merci nel nome della 
giustizia, e della sondarteli, 
addirittura con le genemrioni 
future 

Queste osservazioni eralto 
già presenti in Marx ed lp- 
gels, anche re essi non potor 
vano vedere,.conte poMiamo 
fare noi oggi; il problema, del¬ 
la scarsità in assoluto delle ri¬ 
sorse e delle cepacUà liqelUve 
dei pianeta. ' ^ ' 

'^'.gppUR^.anelteb aotle (In¬ 
fluenza dette opeie dei'iiilv- 
ralisti cotttempofaneli nei me-, 
noscriiU ìglpvaniÀ di Mail iew 
vari passi del <apitole*^rtene 
denunciato jl modo d) plqdu- 
ztone capitolisUcp come 
delia crescere di^ndetw 
deiruqmo dalla sfera degli og- 
getti, creali solo per cosirto- 
gerlo a nuovi sacrifici qoifié 
causa della distruzione; detti 
lértitità del suolo, come té- 
sponsabile della congestione 
e dett'mqutnBmento delle .cit¬ 
tà 

Esisto. Insomma, una ìmdn* 
seca incompelibilità (ra il cià< 
pitaUsmo. con la sua irrmun- 
ciabite ideologia detta creacito 
fisica e matenale. e unp sd- 
'luppo: realmente sostenibile; : 
ibasato;sullavconieivecione di 
condizioni: decenti amblcntoli v 
. e di:risofsei naturati per la no¬ 
stra e le future generazioni, 

Così come la realizzazione ' 
di uno sviluppo sostenibile 
può essere: ceicato sctttotttoln 
un modo socialiste, comuni- 
sta, dì affrontare le complesse 
interdipendenze fra I popolile 
le ricchezze delle loro torre e 
- teigrandi forze e risorse della 
natura ^ ,. 
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un universo capncaoso 


le: L'Ecuador e la Birmania 
' resteranno senza più alcun 
segno della loro foresta L'an¬ 
no prossimo verrà distrutto 
l'i .8 deli'inlero patnmonio di 
foreste bopicali dei pianeta, il 
tasso è in crescita costante. 

Myers ha messo in guardia 
di fronte al significato di que¬ 
sti dati, «notevolmente supe¬ 
riori» a quello che ci si aspet¬ 
tava. «Le attuali previsioni sui 
cambi climatici - ha osserva¬ 
to - sottoslimano gravemente 
l'impatto, della distruzione 
delle foreste tropicali sull’ef- 
(etto .serra*. Il rapporto affer-, 
ma che I tnccndio appiccato 
ogni giorno dall'uomo contri¬ 
buisce per il 19 per cento al- 
I accumulo di gas nell'atmo¬ 
sfera. in particolare la defore¬ 
stazione collabora all'effetto 
serra con il 30 per cento dei 
diossidi di carbonio che cir¬ 
condano il globo terrestre. 


■■ Nel corso della 33* riu¬ 
nione deirAmeirican astrono- 
rriical socìeN, cominciata alta 
firié der 1924. lin astronomo 
americano, Ediwin Hubbte, fe¬ 
ce córniinicare ilrìsuttato fina- 
lè di un programma di ossei- 
vuioni concèliiialmenle sem¬ 
plici ma cruciali, sulla base 
delle quali si dimostrava che 
lagalassia M31 to Andromeda 
èra un sistema .steiiare. ben 
éstemo e simile al nostro, Go- 
irie è noto, dagli sviluppi della 
scoperta di Hubbie sono,deri¬ 
vale pressoché, iùtte iè ^nci- 
pati assunzioni della cosmolo¬ 
gia moderna, schemaUcamen- 
te riàssumibili iri iresti tèrmi¬ 
ni: noi viriamo in unàtgalassia 
tfpica.di dimènsìorii medie, dt 
cui il Sole é una stella media 
fra circa i 300 miliardi che la 
compongono. .luminosità 
complèssiva della Galassia é 
20 miliardi di volte quella dei 
Sole, merilre la massa è equi¬ 
valente a 100 mìiiàrdi di rnas- 
se solari; nonostante una den¬ 
sità complessiva rclaUvaroente 
bassa, le enormi dimensioni 
delia Galassia sono sufficienti 
a fare di essa un sistema auto- 


torze graritazionaìi interne so¬ 
no in equìlibrioconimoti, cir¬ 


colari o oscillatori, delle stelle; 
la Galassia, infine, é circonda¬ 
ta da ogni parte da altre «iso¬ 
le» di stelle, le quali,disiano al- 
l'inciTCà .10 milKìnvdì anni lu¬ 
ce. ■ 

Non ^pena cominciò a 
delirieaisi la’ prospettiva extra- 
galattica. sì presento la do¬ 
manda se l'unìveteò fosse sta¬ 
tico, e cioè se le distanze fra 
galassie restassero costanti, 
ovvero se vanassero nel tem¬ 
po Ancora Hubbie, prima nel 
1929, e poi con numerose os¬ 
servazioni effettuate fino al 
1936, sostenne che le galassie 
si altonlanarro, l'una dall'altra 
con una velocilà. tanto più 
grande quanto maggiore é la 
loro distanza; Un passo ulte¬ 
riore. nella. riceica delle ^ origi¬ 
ni dcH'unlverso, fu compiuto 
neM965 con la scoperta della 
radiazione di fondo, quale 
premessa fondamentale per la 
comprensione dcirevoluzionc 
fisica dei cosmo; mentré, in¬ 
fatti. studiosi come H. Bendi e 
F. rioyte avevano sostenuto 
negli anni Cinquanta un mo¬ 
dello stazionano di universo. 

Im .'AltAn.ifta Hs a a 


Peniias é RWiWilwn sulPesi- 
slenzà di un (ondo di radia¬ 


si apre domani a Venezia; presso l’Au¬ 
la Magna di Ca' Dolfin; un convegno 
intemazionale promosso dallllstituto 
Gramsci Veneto e dall’Istinto Italiano 
di Studi Filosofici. Tema: j ràppotti tra 
filosofia e imrnagine dell’Universo ela¬ 
borata datì’uomo. Al convegno pren¬ 
deranno la parola astronoini, cosmo- 


logi, teologi e .filosofi: :'Fya! Ì relatori, 
Martin Rees, padre Gasanovas : della 
Specola Vaticana,. i cosmologl Roger 
Penrose e Paul Davìes; i filosofi Remo 
Bodei, Giulio Giorello e Paolo Rossi: Il 
convegno si apre nel 55° anniversario 
della «scoperta» della dimensione ex¬ 
tragalattica fqlta da Edwin Hubbie. 


zìonì a microonde strcHtamen- 
le tsolropo nel cielo apriva la 
strada alla definitiva .allerma-, 
zione dello . «Standard.. Big- 
Bang Mode!» come ipotesi più 
accreditata intorno ^te.ongini 
dell universo. 

Dalla schematica ricostru¬ 
zione storica ora compiuta, ri¬ 
sulta dunque che la cosmolo¬ 
gia ha coitosciuto un rapido 
sviluppo e una consacrazione 
indiscussa della validità scien¬ 
tifica delie ' 0rOpne indagini 
ncil'àicò .di poco più di n^- 
zo secolo: d'altra parte, i pro¬ 
blemi delia «^molo^ia ino- 

HÀrriA’iYU ìm^'ihÌvÌA.'«i..niiÌÀ:-làr 


convenzlonalmenié’risalire al¬ 
la memoria «Considerazioni 


UMBCKTOCUNI : 

sull'unn/erso .come un tutto*, mandro,’al quale è attribuito il 
pubblicala .:idav: Einstein 1 nei celebre frammento ora npor- 
i9)7, , ;qualcbe; artno Prima, tato, il problema della genesi 
della ^opeita:idi -Hubbie); Sò*. deiruniverso ha rappresenlalo 
noialàt8à,m»uragli,«^isuj per molti secoli, per alcuni 
quali per piji di due millenni aspetti fino ai giorni nosln, il 

TESl“,ignSTO! S 

, NellevuK.n,c«mogon.che^ 
nule'della nlòsofte occidenta-' ■' 

le-'«Donde vienuagli esseri la 

nascita, ià àvWérì? anche la mazione dell universo é rap- 
loro dissoluziorie'secondo ne- Pteseniata nei termini di un 
cessilà: poiché si pagano l'Un processo di derivazione da un 
raltrO ia pena e l'espiazione primordiale caos acquoso, in- 
dctt'ìngiustizìa, secondo Tordi- terpretato come la matrice ori¬ 
ne del tempo* - contengono ginaria, dalla quale provengo- 


cosmica della genesi e del de-' successive, la Terra e gli astri, 
stino del cosmo. Dopo Anassì- il mondo animale e poi il ge¬ 


nere Umano. Celcbre'é rima¬ 
sta la «favola vcrosimile«, me¬ 
diante la quale natone descri¬ 
ve nei TimeoTonginedclTuni- 
verso: «Volendo Che tutte le 
cose fossero buone e; i/per 
quant'era possibile,’ nessuna: 
cattiva, li demiurgo ^ prese 
quanto etera di visibile che 
non stava quieto; ma SI agita¬ 
va sregolatamente e disordi¬ 
natamente, e lo ridusse dal di¬ 
sordine aU’ordine»: altrettanto 
note sono, inoltre; le leggende 
nordiclie, ai, confini 11 %°. cre¬ 
denze r leligtose: e: tradizioni 
popolan, nelle quali Vongfne 
dei cosmo ò^gate In nfen- 
mento al conflitto fra principi 
oppostio fradmmtè rivali, v 
Per un lungo: periodo; in- 
somma; il problema delte.ge- 
nesideiruniverroèstatopalri- 
monio pressoché esciurivo 
della fitosofia; della religione 
o di concezioni mitok^iche, 
come é testimonialo, fra J'al- 
Iro, dalie raffigurazioni piiion- 
ché, nelle quali il cosmo è per 
lo più rapprescniato come un 
grande animale, o come un 
ìbrido costituito da compo- 


può dire che il progresso della 
ricerca cosmologica non sol* 


tanto non ha disattivato,ma in 
un certo senso ha rivitalizzalo 
l'interesse per una nflessiono 
strettamente filosofica; difattj; 
l'ipotesi di un inìzio assoluto 
(soggiacente al modello cb- 
smologico del Big-Bang), o la 
prospettiva della morte tefmi* 
ca delTuniverso. o Tindissolb^ 
bile connessone fra distonia, 
nello spazio e lontanahzanéi 
tempo, di CUI CI paria là co¬ 
smologia moderna, rinviano 
evidentemente a questioni d| 
grande rilevanza sui «piano Ih: 
tosofico 

Muovendo da queste pre¬ 
messe, nstilutO: Gramsci: 
neto e Tisututo Italiano per gli 
studi fitosof'ici hanno promoà- 
.so un Convegno intemaziona¬ 
le di studi, in programma 
presso l’Aula magna di Cà 
Dolfin a Venezia domani e 
..dopodomani, al. quale pren’’ 
- deranno parte astronomi, co- 
sinologi, teologi e filosofi. Fra l 
relaton, da segnalare la pie- 
ronza di Martin Rees, recente¬ 
mente insignito dei prestigio- 
sò . Premio Balzan, di Pitore 
Càsanovas della Specola Vati¬ 
cana, dei cosmomi inglesi 
Roger Pèniose e Paul Davtes e 
dei filosofi Remo Bodei, Giulio 
Giorello e Paolo Rossi. 
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Lo Scudoaociato pretende Guerra per le poltrone 
i due terzi dei posti , tra le correnti de 

di aziende, Circoscrizioni, Ma gli alleati chiedono 
Usi, Provincia e Regione assessorati «di serie A» 






Lo scontro è sulle poltrone, il problema Carraro è 
solo un pretesto. E il programma è poco più che 
un accessorio. De, Psi, Psdi e PII sono impegnati in 
una lotta aH'ultima poltrona che coinvolge, oltre al 
Comune, anche Provincia, Regione, Usi, aziende 
municipalizzate. Circoscrizioni, Lo scontro più du¬ 
ro è all'Interno della De, che per accontentare tutti 
rivendica addirittura i due terzi del totale dei posti. 


picrm stramu-badiali 


, 


Il Cmpmollo ha riaperto 1 battenti 


■i II vero problema non. è 
un si o un no a Carraro sinda* 
co. Su questo, all'interno dei 
quadripartito 0c-p5i*Psdi*Pti 
quasi tutti, a parto la pattuglia 
dei «basisti» di Elio Mensurati, 
sono d'accordo ., da, mesi 
Quello su cui non sono affatto 
d'accordo, invece, è la sparti* 
zione della ricchissima «torta» 
degli assessorati e di un vasto 
•indotto» fatto di presidenze 
delle venti Circoscrizioni delle 
dodici Usi e delle aziende mu* 
nicipalizzate, dall'Atac all'A* 
coirai, dall'Acea all'Amnu, 
dalla Centrale del latte al con¬ 
sigli d'amministrazione di (ùt* 
ta una serie di enti Per nóri 
parlare poi della novincia e 


della RegloiM.ri:iRMi destini do* 
vrebbero es^re decisi a tavo* 
lino prima ancora delle ele¬ 
zioni della prossima (vimave* 

fa. 

La batu^lia é in pieno svot* 
gimerito, e passa anche all'ln* 
temo dei sin^li partiti, della 
Oc e del fai in paiticolàre. Si 
spiega cosi l'apparentemente 
assurdo baHetto di conferme e 
di smentite di queste ore in* 
tomo al presunto, accordo per 
l'elezione jdf C itrato. Non si 
c^bebbe. dirimenti, perché 
, é' Un democristiano, il «pio* 
’ cxmMle^.dlAiÉfaeóttl' Vittorio 
' ^b^ellà J^l^tihciare rag* 
giàiite chèrUiftlalista Carraro 


sarà sindaco «airinizio della 
prossima settimana», mentre è 
il segretario del Agostino 
Marlanetti, a smentire tutto 
(«È proprio desUno - dice - 
che questa d^li accordi se¬ 
greti sia una storia infìnita»). 

Tanto per rendem tutto più 
chiaro, Marianetti si sente an¬ 
che in dovere di precisare che 
•del tutto fantasiose sono le 
ipotesi che in merito vengono' 
avanzate relative ad assessori, 
asse^rati e altro». Un segna¬ 
le abbastanza preciso alla De: 
non alùte troppo U prezzo, 
già consid^volmente allo, 
della poltrona di sindaco in 
Campidoglio. Almeno per 
quanto riguarda la giunta a>- 
munate, un abbozzo cU aocm* 
do, alméno sui numol.' a 
quanto pare è stato raggiunto 
già da div^i gk»ni; il vicesin- 
daco e altri dieci assessorati 
alla De, quattro ^ Pii due 
(compresa la carica di «asses¬ 
sore anziano») ài Psdi, uno al 
Pii. Nel caso che. dopo le am¬ 
ministrative di primalvefa. il ?n 
entrasse rreila mag^onnza. 
De e Psdi dovreb b e cedere 
una poitforta ciascuno. 


R^ta fitto, però, il. buio sul¬ 
la ■qualità» dei posti da sparti¬ 
re. Gli alleati minori chiedono 
assessorati «di serie A»,, come 
il Bilancio. TUrbanis^ca, il 
Traffico, -la Clizia urbana o i 
Lavori pubblici. Nel Psi è lotta 
aperta per le quattro poltrone. 
La.Dc, invece, non solo punta 
a fare incetta di assessorati ec¬ 
cellenti. ma chiede anche la 
presidenza xlella Regione, il 
rovesÈiamento delle alleane 
in Provincia e, soprattutto^ che 
te sia licohosclùta la rappre¬ 
sentanza dei due terzi dèlia 
maggioranza. Il che, in base 
al famigerato «manuale Cen- 
celii», significa assicurarsi un 
bottino enorme in termini di 
piésidenze. ■ ' 

Gli appetiti sazlài^; .>n 
casa de, sono verarnèhte tanti. 
E i colpi bassi si sprecano. A 
partire dalla ^ decisióne di 
escludere dalla corsa agli as- 
sesrórati i consiglieri odi prima 
nomina». Un altro colpo è il 
tentativo di escludere due dei 
vicesegretari, Massimo Palom- ; 
bi e Gabriele Mori, perché rag¬ 
giunti da avvisi di garania in ; 
cui ri ipotizza il reato di pecu¬ 


lato in relazione alla vicenda 
dei «bus fantasma*. Resta da 
decidere chi farà il vicesinda- 
c6. Per il momento ri fanno i 
nomi di Enrico Garaci (sul 
quale pènde la minaccia di 
una denuncia amministrativa 
e penale da parte di Marco 
Pannelta «per aver interrotto la 
seduta consiliare * che presie¬ 
deva ih qualità di consigliere 
anziano, nd^ * impedendo gli 
adempimenti di legge») e di 
Alberto Michelini. Fèr ottenere 
la poltrona, però. Michelini 
dovrebbe abl^ndonare o il 
seù>o ^ Parlamento europeo 
o quello alla Camera. Nel pri¬ 
mo caso gli subentrerebbe il 
centrista Bmno Lazzaro, che 
lascerebbe così la poltrona di 
pteridenle del Consilio regio¬ 
nale a Raniero Benedetto, del¬ 
la sinistra. Ne) secondo caso, 
il ftentitiano Rancesco D'O- 
i^frio lo sostituirebbe alla Ca* 
ihèra, mentre Lazzaro passe¬ 
rebbe alla presidenza dell'A- 
cea. In ambedue i cari, Pietro 
Giubilo, timaslo segre¬ 
tario della fbihana, verreb¬ 
be candidato alla Regione o. 
h>ise. al Senato. 


fó^zoifairtita Canairo 
F^teste alla Pisana 

non si dedde in Comune » 


della Regione 
ripn si decide in Comune».^ 
còmunistl respingono la pre* 
Mia rii Od e Psi romani di de- 
clri^ i futuri-assetti di consi-. 
gljo f kliihta. regionali alfa lu- 
c:[e’'degTl accordi per il Caippi- 
> dòglio, «La dignità delle IstUu* 
zioni - ha detto ieri in aula jl 
comunista Angiolo Marroni,’ 
vièepresiriénte deT' consiglio 
regionale è ormai soltanto 
(in'rkordot'Sl è giunti addint-, 
ture a ipotizzare che. se Cana-.^ 
rd’'aarà'sindaco dV Roma,'do¬ 
po le olczlomclc) 6 maggio un 
rie gMlderà' la ' Regione e sì 
dàmbioranno anche le mag-" 
gloranze alla Provincia di Ro¬ 
ma c in alin importanti centri 


laziali». Un’ipotesi che con-': 
trasta in modo evidente con' 
un corretto rapporto tra.partiti^ 
^ istituzioni». Secondo Marró¬ 
ni, lo stesso consiglio regiona¬ 
le deve prendere urgènterneh- 
te posizione per far si che la 
Regione non sia ridótta'al ran¬ 
go di una sorta di AXf Citco- 
scrizione di Roma. Sostanziale 
accordo con t'inleivento di 
Marroni é stato espresso,, oltre 
che dal segretàrip regionale 
del Pci. Mario QUattnicci, dal 
capogruppo socialista lAiigi 
Pailottini, dal verde arcobale¬ 
no France^p Bottacciolì e 
dallo stesso presidente della 
giunta, il socialista Bruno ban¬ 
di. 
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Rapinati 
tiiie miliardi 
al corriere 
delle Poste 
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Guida 
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n Campidoglio 
senza r^ole 
^Idee e promesse 
•"dei partiti 
per far marciare 
la”«maGcluna» 
^capitolina - , 

Sabato 
la 1® puntata 


Il direttore Ferruccio Marotti accusa il rettore Giorgio Tecce 

(%h]so il Ceòbri Teatro Jiiheo 


>La Sapienza» rischia di perdete il suo teatro. Di¬ 
chiarato iriagibile Centro Teatro Ateneo è chiuso 
dal 1° dicembre. Ieri in una conferenza stampa il 
suo direttore, Ferruccio Marotti, ha denunciato le 
gravi difficoltà in cui si trova l'antica ribalta teatra¬ 
le. Sott'accusa il lettore Giorgio Tecce. «Sta adot¬ 
tando lo stesso sistema di San Cario Borromeo à 
Milano». 


SnFANIACHINUm 



del nastro 
per la casa 


A PAGINA 82 


Sta morendo di una mor¬ 
te' dolcé. soffocato dalla buro¬ 
crazia e asfissiato dal continui 
rinvìi. Il Centro Teatro Ateneo, 
dichiarato magibile dal 1° di¬ 
cembre, hè^declso di denun¬ 
ciare pubblicamente le difti- 
coltà in cut st trova, Primo e 
principale accusato il rettore 
Giorgio Tecce; colpevole, pa¬ 
ròle del direttóre del teatro 
Femiccro Maróttt, «di uri;còm- 
pòrtamerìto''|al lihfite della le¬ 
galità». Nella conferenza stam¬ 
pa organizzata , ieri nel teatro 
I deirUniversità ,«La Sapienza», 

: Maroiti era accompagnato da 
j Peter Stein, il regista tedesco 
che proprio con= l’Ateneo ha 
da poco allestito in Italia II Tr- 
lo Andronico liì William Sha- 
keSpeaiOi I . > t ' ' ' ' 

•Tecce >• hà detto^Marotti ai 
giornalisti e agli studenti inter¬ 


venuti - Sta adottando lo stes¬ 
so sistema di San Carlo Borro¬ 
meo a Milano. Non negò alla 
città un teatro, ina ri riservò H' 
diritto di concedere fauloriz- 
zazione alle varie compagnie. 
E man mano che gli attori gli 
sottopóneva i «ipÌQDii lui 
rimandaveù permesso, dicei^ 
dosi troppo oc£upi|te* iMla te 
ne erano te stesse compente 
ad abbandonare la. città per 
poter.recitare altiorevMa noi 
non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di mollare: se Técce 
vuole farci chiudere deve dirlo 
apertamente e chìarameote. 
Se il rettore deliberasse in 
questo senso avremmo la pos¬ 
sibilità di ricorrere, (ti (are bat¬ 
taglia; ma il suo immobilismo 
ci toglie qualsiasi manovra». 

Lo stallo in cui versa il tea¬ 


tro é dovuto a diveise ragtenl 
Innanzi-tulio il vecchio pro¬ 
blema deirinagibilità. Nel 
1986 ì) Teatro Ateneo spese 
circa uri mltiàrdo per rendere 
agibile la'strettura in accordò 
alle leggi appròràte dopo l'in¬ 
cendio del cinema Statuto dì 
Torino. «La Commissione .di 
vìgilanzai -- ha.spiegàte MrèoR> 
- (rórxres^ .q^’^lÙIilà pra^ 
spria prwqgàf^^ ^ 1109 
veihbre seprsp. Alla conces¬ 
sione definiUva.róancàho solo 
alcuni, marginali lavori che 
non superano ì cento milioni. 
Dal settembre rlSB?; il jConsi-: 
glio d’Amministrazione, ; pre¬ 
sieduto da Técce; rinvia o^l 
decisione in- proposito. Cosi 
come rinvia Tapprovazione 
della cor^hriiMè tra l'Ate¬ 
neo e TEH, iché' ci Consente di 
approfittaré .ili anticipo dei 
fondi concerili dal' ministèro 
dello Spèllacoiò, e Tàutòriuià* 
zione 8 fondere II PentróTea- 
trò Ateneo con il'bipàrtìrnento 
di inusica.e sjpeUacpIò». Quel¬ 
lo dei finanziamenti é un altro 
dei motivi di dl^nso tra l'A¬ 
teneo e il rettore. Se fino a 
due anni fa l’universilà elargi¬ 
va un contributo dÌ:'4S0;milio- 
ni, nel 1988'là somma si é di¬ 
mezzala e quest'anno l'eroga¬ 
zione è stata sospesa. 



In sciopero 
i lavoratori 
deliediniche 
universitarie 


Da domani si uniscono aIrHttaiiORe nazionale indetu da 
Cgil, CisI e UU anche i lavoratori del policlinici unhnnilaridi 
Roma. Sciopera anche il peisoriale tecnico e amministtalivri 
delle università. I dipendenti pubblici, protestano conno 
■l'indolensà dèi goyeinri nella trattativa |i;er il rinnovo del 
contratto, awiaià il 20 settenibré shon»., còme afferma in 
una noia Gianni PuglisI, segretario generale della Cgil Uni- 
versità. 


ArrKfèdérCi sono ripartiti per Hebtan, 

nel leriilori occupali, gli ihi- 
raoaZZI denU palesuncnl Invilàti in 

paM^i ^STinSSiS 

«dClrOliVO’» riaziohale dell'Ale) Ragazzi 

- per un gemellaggió con la 
scuola «Mànzohiim Firenze. 
Dopo tanti bKonlrl 'Con l 
bambini italiani, prima deUa partenza ri sono fendati à Ro 
ma dove hanno fatto conoeoenzacon gli xoutdi San Beita^ 
minoe con gli studenti di alcuni tstituU capitolini e dji Genzà- 
no. E proprio in querii incentri è stato |Meso l'impMno a i)^ 
trovarsi, ragazzi palèstteesi e italiani, questa volta a Hebrmi. 


trovarsi, ragazzi patestteesi e italiani, questa volta a Hebrmi. 

Il nOinC tifClO una xuola romana é stata 

I Intitolala he) giòihi koisi a 

laOniDardO Kaaice mcìo Lombardo Radice, ce- 
a IIIUI ACUOla lèbre xtetuiato, matrenall- 

j 7^ co, uomo di culture tenpe- 

d€lla capitali gnato in tante batta^ de- 

moaatiche. scompano set- 
te anni fa. A portate il suo 
nome sarà l'istitulo tecnico 
commerciale per programmatori di computer di via Vincen¬ 
zo Giudice, al TuXotanó, Alla cerimonia di ap^lzkme d^ 

a in^nanti e studenti; riippiwntahti del^Piminciae del i 
Prov>^itorato. Nei discorso commemorativó è stato rlc<Nv i 
dato il suo passato di partigiamo, la militanza nel Pel Icpntri- i 
buti dati alla matematica e alla pedagogia. 

AfCObdtenOS ff deputato verde Fianco 

«avIama ^ U Consigliere comu* 

tonil la seziona naie della lista «Verdi per 

antlhfértUlli Roma» Loredana'Dè’Peiris 

hanno chiesto un incontro 
allariGlUra ingente con U procuratore 

capo di Roma per chiarire I 
perché dell(> smante)lamen- 
lo deOa sezione éntintottuni- 
stica della Pretura. Dal'24 ottobre, con il nuovo codice, la 
competenza è passata Infatti alla Procura preao la heium 
circondariale e il procuratore capo Di Mauro ha decisodi 
non mantenere l'équipe, coórdìnàta dai pudici Lombardi è 
nasconaro, specializrete in infmtuni sul lavoro. 

Discariche tl presidente della commi»' 

•kkAAtfStAA sione ambiente del consiglio 

aDUSIVG ' regionale, Primo Mastranu^ 

SUIINIIO ni ha Invialo una lettera di 

denuncia delio stato di de- 

Oi AIDdnO grado in cui élaróiatoU lago 

di Albano. U nota, inviata 
■w— ' agli aisestpri regionali, alla 
.'a , prcgreiiiinazione:econQnvir 

ca. Diof5fo Prètto, jtilàjglftitA 
tela ambientate, note Ttifte chMàtttinire lmmedute di in^ 
tervehio. fi bacinolacust». inseritone! pareo del Castelli rK 
corda Mastrantonl continua ad essere deturpalo da discari¬ 
che di Immondizia nonostante te segnalazioni alte guardie 
del parco.l9uineiori bagnanti si sono feriti l’estate acoiM 
con vetri e detnti ciw giacciono su) fondo. Lo sbarramento a) 
sentiero d’acces» è stalo abbattuto e ore è un varco per I 
camper, mentre 1 motoscafi inquinano e disturbano sport 
ecologici come la vela e a! nuoto. 

Isindad Il comitato permanente che 

I Hai rActtelU raggnippa i stndacl dei 

I QCI VaSKill munì dei Castelli romani ha 

I dltedonO chiesto rinseninento nella 

I ■- -n.in.iAiAit?L legge finanzitfia,a(tualnien» 

I laCalaUllIa te m discussione in 

mento, di un emendamento 


Arcobaleno: 

tomllaserione 

antihfdrtuni 

allaPretura 


Discariche 

abusive 

suiiago 

diAibano 


Isindad 
dei Castelli 
chiedono 
la calamità 


a favore dei paesi colpiti dal¬ 
lo Kiame sismica I primi 


cittadini chiedono Inoltre al goveino la dichi«uazione di sta¬ 
lo di calamilà'RBturate per la zona e l'emanazione di una 
legge regionale a tutela dei centri storici danneggiati. 


nTarboeda 
il numero chiuso 
alnformatka 


Per cóiroborare la sua pro¬ 
testa, Ferruccio Maròtti ha di¬ 
stribuito un documento firma- 
lo da penalità del teatro di 
tutto il mpiido. «Temo che l'A¬ 
teneo - ha^ precisato -- un: or¬ 
ganismo iinpor^te nel pano? 
rema culiiirrie italiano, sia di-, 
rentalp mèrce appi^bile' px. 
qualche operazione poliUcà». 
Cori Teisti come Pèter Broòte 
Jenv Grotowrid e liica Ron¬ 
coni, attóri/ da. Vitibrip Gad- 
snan à Dario Pd; a Barberio 
Corsetti e uomini di cultura 
come Umberto Eco e Renato 
Nicolini hanno firmato l'ap- ; 
pèllo dell'Ateneo, per garanti¬ 
re le attività del teatro univer-, 
sitano e permettere la regola¬ 
re mèuinscenà dei quindici 
ritettacòli del cartellone, pro¬ 
grammati dall'li gennaio in 

POÙT*- V ' 

«Credo che questo spazio - 
ha concluso Peter Stein * sia 
speciale e unìcó. Non solo 
pmhé ha una storia impor¬ 
tante alle spàlle e ha visto su) 
suo péicoxenico alcune tra te 
piti grandi figure del teatro 
còntemporanéo, ma anche 
perché permette un rapporto 
diretto con gii ^studenti, pro¬ 
prio come stanno cereando di 
fare tutte le unNersiià d'Euro¬ 
pa». 


Numero chiuso fuori legge ail’Univeisità d.a Sa¬ 
pienza». Il Tar h'à accòlto il ricòisòi et^li studenti 
del nuovo coii^ di laureà in sciènze dèll'infotma» 
zione. I 1300 ragazzi che hanno presentato la do¬ 
manda di preiscrizione potranno iscriversi regolar¬ 
mente. Il senato accademico aveva fi^tò il «èdd 
di 250 studènti. Domani sera dalle 20,30 festa bra¬ 
siliana in via De,Lollis per festeggiare. 


■i .La Sapienza, non l'Ha 
Spuntata. Il i^iviziO: legale uni¬ 
versttario ha ottenuto lai so¬ 
spensione del provvedirnoito: 
del Senato accademico, del¬ 
l'Ateneo, che -introducéya> il 
numero chiuso, per Jl riuòyo 
corso di laurea, appena istituì* 
lo. in sctehzà deirinformazìb.' 
ne. L'òrgano univeréitarioihòn 
avrebbe àyulò. ^ohdò' la in 

sezione delTàr del La7.iò, nes-,: 
sun titolò per fisMre uri tetto 
alle iscrizióni degli studenti. 
Quindi la selezione dèlie dò- 
maride non ha alcun fòhdà- 
mento e si ricomincia da ca¬ 
po. 

Gli ixritU, non saranno più i 
soli 250 che hanno superato 
le prove di ammissione, ma 
tutti i 1300 ragazzi che hanno 
presentato la domanda - di 
preiscrizione e sono .^ti ‘re¬ 
spinti àll'esarrie. La décisiorié 
del Tar riguarda, infatti, tutti 
gli studenti, non solo quanti 


hanno presentato ricono; in 
tutto 53 adiranti matricole; Si 
tratteràeoltanto di perfeziona-, 
re te domande di iscrizione, 
pér venire riconosciuti studen- 
U del corso a tutti gli effetti e 
per poter seguire legolarmen- 
tetetezionL 

Contro il numero chiuso ad 
Iriformatica, si sono subito 
schierati gli studenti di «Di a 
dà sinistra» e il Comitato stu¬ 
denti medi e univeRltari. Per 
festeggiare i risultati, gli stu¬ 
denti fuori sede; che hanno di 
recente Ottenuto un adegua» 
mento dell'aaregno di sludio 
al costo dèlia Vita, e gli sto- 
denti di soterize deirintofma- 
zlone hanrio organizzato una 
fèsta danzante. L'àbpónta- 
mento è per domani serri dal¬ 
le 20 etròita; presso i tecali 
dlèlla cooperatirè 1 maggìOi in 
via de Loìlts 22. Assicuratà la 
presenza dì ballerine brasilia¬ 
ne. 


runltà 

Giovedì 
14 dicembre 1989 























ROMA 


Banditi in azione 
in provincia di FVosinone 
r soldi erano trasportati 
in un’auto senza scorta 


Un colpo facile facile 
Sei 0 sette persone 
armate di mitra e fucile 
sono riuscite a fuggire 


comere 


In meno di cinque minuti hanno intascato più di 
tre miliardi. A Torrice, in provincia di Firosinone, 
un'automobile che trasportava i soldi destinati agli 
uffici postali della zona è stata presa d'assalto da 
un gruppo di rapinatori. Presi i quattrini, i malvi¬ 
venti sì sono volatilizzati. È stato un colpo di una 
semplicità sconcertante. L'auto delle poste non 
era nemmeno blindata. 


CLAUDIA ARLCTTI 


■ Una rapina facile facile, 
realizzata nel giro di pochi 
minuti senza colpo ferire, che 
agii autori del colpo ha frutta* 
to più di tre miliardi. È acca* 
duto ieri mattina intorno alle 
10,30 a Torrice, ua paese a 
dieci chilometri da Prosino* 
ne. I rapinatori, un gruppo di 
sei o sette persone, hanno 
bloccato la vettura che stava 
facendo il giro degli uffici po* 
stali della zona per lasciarvi i 
liquidi. Armati di mitra e di 
fucile, i malviventi si sono fat* 


Stampavano in proprio carte di credito ed euro* 
cheque. E in un’auto, impacchettati con carta na¬ 
talìzia, tenevano ducente milioni, probabilmente 
frutto di rapine. In quattro sono finiti in manette. Il 
proprietario della tipografia è incensurato m& gli 
altri risultano appartenere alla banda del Testac* 
. ciò. L'operazione potrebbe contribuire a fare luce 
I BUl isequestro dell'Imprenditore Giulio De Angelis. 


Vl ^Spoichi d’inchiostro, alle 
prese con timbri e stampatriv ^ 
ce, sono stati colti mentre 
erano a meta deil'opera. In 
una tipografia di via Orso Ma¬ 
rio Corbinp,. al clvicor 32. i: 
quattro stampavano in -pro¬ 
prio false carte di credito ed 
éurocheque.-Quando i cara* ’ 
blhleit hanho fatto irmslone 
nei Ipcalii mille documenijl. 
erario |[S.piontl ed altrf 
mila,'.« 1800-^10 lavoratiprt^; 
Nel)'iuì6 dì uno, quatlrò pac-; * 
chi regalo con .tanto di; floc- . 
chi e biglietto augurale: in 
ciascuno, cinquanta milioni^ 

. L-operazione, condotta a(- ^ 
cune sere fa, è stata resa nota 
Ieri. I quattro finiti In manette,;: 
secondo gli inquirenti, sono 
personaggi «mmoru della 
bande di Testaccio (il grup¬ 
po Gite, nelle lotte tra clan ri¬ 
valla àirimemo della banda 
della 'Magliana, ha avuto la 
meglio)^ Tre dei qualiro ane- 
steli sono pluripregiudlcail.iSl 
. tratta dl'^Maurizio Latlarulo/ 
29 anni, residente al lungote¬ 
vere dei Cenci, a suo tempo 
membro dei Nan AngelqCas- 
sani, 28 anni, residente in via 
Ribolli, conosciuto negli am¬ 
bienti delia mala con .il 50^ 
prannome di •killerino», per 
via della sua bassa statura .e 
in passato condannalo per 
omicidio, associazione per 
delinquere di stampo mafiiv 
so. furto e rapina; Aldo Lo 
Dolce. 37 anni, abitante in via 
Colli Portuensi. personaggio 
di secondo piano, già finito 
In carcere per violazione del¬ 


Aggressioni 

Accoltellate 

due 

persone 


■i Mentre rincasava l'altra 
sera a tarda ora, è stato av¬ 
vicinato da uno sconoKiutò. 
che, dopo averlo accoltella- 
' to, si è dato alla fiiia. :É 
quanto ha raccontato alla 
polizia Simone Pompei, 35 
anni, abitante in via pellai 
Marranelia. L'uomo, che ne 
avrà per due settimane, ha 
asserito di non avere alcuna 
idea circa le motivazioni 
déirafigressiòne. Sempre 
Valtra tófà, -^otìinp Siheo- 
vec, uno slavo di 3i anni, 
-dopo uh: litigio, è stato ac- 
còUeUatò tre volte da un 
icohnaìióhale. 

i due avevano iniziato a 
discutere per strada, in via 
dei Gelsomini. Poi sono 
passati alle vie di fatto. A 
Siheovee In ospedale è stata 
fatta una prògnosi di trenta 
giorni. 


la legge sulle armi. Fabrizio 
Guastella, 49 anni, proprieta¬ 
rio della tipografia, è invece 
incensurato. 

Le cane di credito, secon¬ 
do gli inquirenti, erano desti¬ 
nate a procurare proventi alla 
malavita o^anizzata. I due¬ 
cento milioni trovaU nell'au- 
tomobiie deirex neofascista 
Maurizio Lattanilo costituiva¬ 
no invece II •regalo di Natale» 
dql quattro. ' V’ ’ ' 

'I soldi, tutti In biglietti da 
cinquanta e centomila lire, 
recavano i numen di serie in 
progressione: probabilmente 
sono il frutto di rapine com¬ 
piute ai danni di istituti dì cre¬ 
dito. L'arresto dei quattro for¬ 
se contribuirà a fare luce su 
un'altra impresa malavitosa. 
Dei soldi nei pacchi regalo, 
un biglietto da centomila lire 
è risultato fare parte del ri¬ 
scatto pagato per la liberazio¬ 
ne di Giulio De Angelis, Tim- 
prenditore romano rapito in 
Costa Smeralda nell'estate 
del 1988.-De Angelis restò in 
balla dei banditi 142 giomi. 
Per impressionare 1. familiari, 
al costrettole durante la pri¬ 
gionia fu mozzato un orec¬ 
chiò^ L'uòmo fu liberato solo 
dopo il pagamento di (re mi¬ 
liardi. ii ritrovamento dei bi¬ 
glietto di banca che faceva 
parte dei soldi senàti per pa¬ 
gare il riscalto; avalla la tesi, 
già sostenuta a suo tempo 
dagli inquirenti, che il rapi¬ 
mento fosse; ^to progettato 
còli la complicità dèlia mala¬ 
vita romana. 


Recuperati 
250 milioni 


■I Sotto gli occhi degli 
agenti della Digos, che passa¬ 
vano su di un'auto H accanto, 
si sono passali da un motori¬ 
no airallro uno zainetto. Den¬ 
tro c’erano gioielli per due- 
centocinquanta milioni, frutto I 
di una rapina messa a segno | 
poche ore prima ai danni di i 
Luca Nolari Stefano, un rap¬ 
presentante di valorì di Parma, ' 
di passaggio in città. La rapina 
risale alle 14.30 di ieri pome¬ 
rìggio in via dell'Oca. Più tardi, 
gii agenti hanno visto lo stra¬ 
no passaggio di mano e. inse¬ 
guendo gli scooter, sono riu¬ 
sciti a bloccare una persona e 
a recuperare i gioielli, mentre 
altri tre malvhvnti riuscivano a 
fuggire. L'arrestato, un uomo 
di 45 anni risultato incensura¬ 
to. è Luciano Messina. Tra le i 
18 e le 19 si sono poi succe- I 
duté altre tre rapine, ad un ne¬ 
goziò di video, a un parruc¬ 
chiere e a una jeanseria. 


ti consegnare dalle guardie 
giurate le sacche con i soldi. 
Poi si sono dati alla fuga. 

I rapinatori hanno agito a 
colpo sicuro. La vettura che 
trasportava i lìquidi - una 
Mercedes neppure blindata *- 
si stava dirigendo aU’ufiicio 
postale di Torrice, prima tap¬ 
pa del viaggio. Dopo Torrice. 
l'automobile avrebbe dovuto 
fermarsi in altri nove uffici 
per depositare ii denaro. La¬ 
sciata la vecchia Casilina, la 
Mercedes ha imboccato la 


strada secondaria che condu¬ 
ce a) paese. La v4a era deser¬ 
ta. A un certo punto, quando 
ormai all'ufficio postale di 
Torrice mancavano una man¬ 
ciata di chilometri, un furgo¬ 
ne Transit e una Thema han¬ 
no sbarrato la strada aila 
Mercedes. Per gli occupanti 
dell’auto non c’era akuna 
possibilità di fuga. Scesi dal 
furgone, i rairinatcm hanno 
spianato le armi intimando al 
conducente della Mercedes e 
alle due guaniie giurate di 
scorta di abbarvdonare l'auto. 
L'imprevisto, una donna che 
a bordo di una 127 arrivava 
da Torrice, non li ha punto 
impressionati. 

Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi, la donna è stata costretta 
a lasciare la sua automobile. 
Le chiavi della vettura sono 
state gettate in un fossato per 
impedire un eventuale tivse- 
guimento. Subito dopo, i ra- 
pinaKul hanno preso i soldi e 


si sono dati alla fuga. 

f^i^one e Thema sono sta¬ 
te ritrovale più tardi dalla po¬ 
lizia di Prosinone, a poca di¬ 
stanza dal luogo della rapina. 
Abbandonata sull’asfalto, gli 
agenti hanno anche rinvenu¬ 
to una sacca contenente al¬ 
cuni pailettoni per i fucili da 
caccia. 

Gli inquirenti, in serata, 
hanno fatto sapere di essere 
sulla pista giusta. La dinami¬ 
ca delia rapina è esattamente 
identica a quella di altri gros¬ 
si colpi compiuti di recente 
neli’lialia centrale. Ma sui 
particolari, per il momenio, 
viene mantenuto il riserbo. 
Resta il fatto che ai rapinatori 
meglio non poteva andare. 
Strada pressoché deserta, ca¬ 
rico eccezionale (i tre miliar¬ 
di servivano per fare froivte 
alia richiesta natalizia dì li¬ 
quidi) . e soprattutto la scon¬ 
certante leggerezza di utiliz¬ 
zare per il trasporto un'auto 


La collezione ex Rothschild vale due miliardi 


«Rivtid i h^cobolti? Pag^> 
In nuuiette ladri ricattalori 



H «nonio, slamo i ladri. Lì 
nvorrebbe ì suoi francobol¬ 
li?». L’insolita domanda è 
stata rivolta a Ottavio-Masf, 
ingegnere appassionato dì 
marche rare derubato, un an¬ 
no fa della sua collezione 
più preziosa. r*ltalia Antica». 
Ma ai quattro rìcetlatori da 
operetta te cose non sono 
andate come sperato. Indivi¬ 
duati nel giro dì poche settL 
mane, ora si trovano a Regi¬ 
na Coeli. 

Tutto cominciò l’estate 
scorsa. Tornando rtelKufficio 
della sua impresaci vìa delle 
Terme Deciane. Ottavio Masi 
trovò la cassaforte scassinata 


e ogni cosa sottosopra La 
collezione di rari francobolli 
austriaci - valutata intorno ai 
ì due miliardi di lire e apparte^ 
nula, in passato anche alla 
^famiglia Rothschild - era 
scomparsa. 

« Ma é stato proprio l’ingen¬ 
te valore dei bottino a mette¬ 
re nei guai ì ladri. I malviven¬ 
ti. infatti, non sono riusciti a 
smerciare l'impoiUnte colle¬ 
zione: conosciutissima, più 
volte premiata a livello inter¬ 
nazionale, la raccolta ■Italia 
^Antica» di; Ottavio Mari era 
ormai clasrifìcata come re¬ 
furtiva in tutti i cataloghi fìla- 
(elìci. in Italia come all’este- 


10 . E>opo una serie dì tentati¬ 
vi andati a vuoto, i ladri si so¬ 
no risolti a fare marcia indie*: 
tro. Trascorso un anno, haiv' 
no insomma tentato U 
, grande colpo: rivendere al 
derubato la collezione. 

Contattato per telefono al¬ 
cune settimane fa, a Otiavio 
Masi venne offerta la restitu¬ 
zione dei tredici album della 
collezione in cambio di. (re 
miliardi. ì® ptiò vedere», ri¬ 
spose kii con ricurezza. av¬ 
viando la contrattazione con 
Madrid 

Ma subito dopoia t^efo- i 
nata avverti la {^tzia. Segui 
un periodo dì indagini e pe¬ 


dinaménti. Infine, nei giorni - 
scorsi, gii agenti del commis¬ 
sariato Celio hanno arrestalo 
quattro persone. Si tratta dì 
Filippo Trìngali, 69 anni, abi¬ 
tante in via Baldissera; il H- 
glio di questi, Claudio Trìn¬ 
gali. 38 anni, odomoiecnico 
di Cascali; Domenico Bìse- 
gni, 42 anni, ed Elvira Ramo- 
li. 38 anni, marito e moglie, 
di Frascati. È possibile che a 
finire in rnanelle non siano 
gli autori del furto messo a 
segno un anno fa. ma solo 
ricettatpri dell’ultim’ora, ri¬ 
masti vittime - come attesta 
resilo della vicenda - della 
loro scarsa «professionalità». 


neppure blindata: tutto ha 
contribuito a facilitare il col¬ 
po. 

Le festività in arrivo sem¬ 
brano invogliare i malviventi 
a darsi da fare. Ancora ieri 
mattina in città è stata messa 
a segno un'altra rapina ai 
danni di un ufficio postale. 
Ad uffici appena aperti, due 
malviventi armati di pistole 
hanno fatto irruzione nelle 
poste di corso Matteotti. Al¬ 
l'ingresso. a fare da palo, si 
appostavano due complici 
mentre una quinta persona, a 
bordo di un'lbiza, restava in 
attesa in strada. Gii impiegati, 
sotto la minaccia delle armi, 
sono stati costretti a conse¬ 
gnare ai malviventi i liquidi in 
cassa, in tutto duecentocin- 
quanta milioni. Poi i rapinato¬ 
ri sono (uggiti. Più tardi l'au¬ 
tomobile è stata ritrovata. Ov¬ 
viamente è risultala rubala. 
Dei malviventi, nessuna trac¬ 
cia. 


Furto in casa 

Cum (Tg3) 
derubato di 
documenti 


ip Non cercavano né ogget¬ 
ti d’oro né quadri di valore, 
ma soltanto documenti. I furti¬ 
vi visitatori penetrati marted) 
pomerìggio nello studio priva¬ 
to di Alessandro Curzi. diretto¬ 
re del Tg3. erano interessati 
soltanto a lettere, verbali, e 
cùtè di vario genere. Ma non 
hanno (atto un grande botti¬ 
no. Dopo il sopralluogo deHa 

letizia scien[Uricà e. Vinyen^* 

rio degli òggetti toccati man- ! 
cavano all’appello sólo due 
documenti. Una lettera di Pài- 
miro Togliatti a Cuizi scritta 
nel 1953 e il verbale di una 
riunione della Fgci nel 1956, 
in cui -si decise l’avvio della 
pubblicazione «Nuova Gene¬ 
razione». Per il resto ì ladri « 
sono dilettati a sfogliare tutti i 
documenti, esaminarli con 
cura, e gettarli infine sul pavi¬ 
mento, senza lasciare sulle 
carte neanche un’impronta. 

li furto è avvenuto all'ora 
del té. tra le 17 e le 18,30.1 la¬ 
dri di documenti, dopo aver 
studiato bene il percorsa so¬ 
no sfuggiti alla sorveglianza 
del portiere dello stabile pe¬ 
netrando nello studio dal retro 
deil’edtlicio. Hanpo scardina¬ 
to la porta d’ingresso, lascian¬ 
do alcune impronte, e poi so¬ 
no entrati dentro a caccia di 
fogli. «Sorto soipreso di questo 
non furto», ha detto Alessan¬ 
dro Curzi. «Mi spiace che gli 
strani ladri abbWo portato 
via due documenti storici a 
cui tenevo. Se era un'intimida¬ 
zione hanno sbagliato indiriz¬ 
zo». 



=- ■ ' ■ ■ Suinàtanza dovrà decidere la Corte d’assise 

«n canoro» tinna a casa? 


Pietro De Negri . 


Arresti domiciliari per il <anaro»? li provvedimento è 
statò chiesto ieri dal difensore di De Negri alla Corte 
d'àssisé che terr^ il processo 11 prossimò 22 gennaio. 
Attualmente i’òmicida della Magliana è ricoverato in 
una casa di cura per malattie mentali.di Montelupo 
Fiorentino. Il «canaro» aveva fatto ritorno a casa già 
io scorso maggio scarcerato da un’ordinanza dei Tri¬ 
bunale della libertà poi annullata dalia Cassazione. 


M II <anaro» toma a casa? 
Gli arresti domiciliari per Pie¬ 
tro De Negri, l’uomo che nel 
lebbraio dello scor» anno se? 
viziò ed uccise Giancarlo Ricci 
nel retrobottega del suo nego¬ 
zio alla Magliana. sono, stati 
chiesti ieri dal suo difensore 
alla Corte d'assise che terrà il 
processo, fissalo per ii 22 gen¬ 
naio. Attualmente l'ex tosato¬ 
re di cani, che una perizia psi¬ 
chiatrica ha rtefinijlQ sentinfer- 
tno di mente anche se non so* 
cialmente pericoloso, è rico¬ 
verato nella casa di cura per 



malattie mentali di Montelupo 
Fiorentino. Il «canaro» è stato 
rinviato a giudizio per omici¬ 
dio volontario dal giudice 
istruttore Maria Luisa Carneva¬ 
le. L'avvocato di De Negri, 
Giuseppe. Madia, sollecita la 
misura «pur adottando, even¬ 
tualmente. provvedimenti che 
consentano l'intervento da 
parte del servizio psichiatrico 
presposto all'ass'istenza di pa¬ 
zienti .dismessi dall'ospedale. 
Già nella primavera scorsa 
Pietro De N^ri aveva fatto ri¬ 
torno a casa. L'ordinanza di 


l’Unità 

Giovedì 

14 dicembre 1989 


scarcerazione era stala emes¬ 
sa dal Tribunale della libertà. 
Un «soggiorno» di pochi giomi 
prima del ricovero nel centro 
di Montelupo. Recentemente, 
comunque, la Corte di cassa¬ 
zione ha annullato definitiva¬ 
mente l'ordinanza di scarcera¬ 
zione del maggio scorso. 

La storia di Pietro De. Negri 
ha riempito le aonache per 
settimane. E. senza esagera¬ 
zione, il delitto consumato U 
17 febbraio del 1988 nel retro- 
bottega del tosatore di cani al¬ 
la Magliana può essere tran¬ 


quillamente definito come il 
più feroce che la storia della 
cronaca nera ricordi. De Ne¬ 
gri, quél pomerìggio di quasi 
due anni la, imbottito di co¬ 
caina, torturò e alla fine stran¬ 
golò Giancarlo Ricci, «er pugi-. 
te», in un delirio che gii psi¬ 
chiatri hanno; definito para¬ 
noico, esaltalo alla follia dal¬ 
l'uso smodato di droga. Il «ca-. 
naro», cosi era conosciuto Pe 
Negri nel quartiere^ subiva da ; 
anni i soprusi dell’ex pugile. 
Angherie quotidiane che han¬ 
no latto crescere nella sua 
mente un odio travolgente. 
Quel 17 febbraio Ricci fu atti¬ 
rato con una::scusa nel nego¬ 
zio per cani. De Negri io aveva 
fatto appostare in una gabbia 
per aggredire un cliente. Inve¬ 
ce il «canaro» chiuse il luc¬ 
chetto della gabbia. E iniziò il 
massacro. «Queirinfame non 
moriva - ha poi detto. De Ne¬ 
gri al magistrato, ripètendo il 
suo racconto in un memoriale 


VENERDÌ 15 DICEMBRE 
ORE 15 

c/o SEZIONE SUBAUGUSTA 
Via Chiovenda 

Attivo regionale del comunisti Acotral e Ctl 
O.d.g. 

Le propotte del Pel per II rilancio Aeotral 

Con 

. ESTERINO MONTINO 

delia Segreteria del Comitato regionale 


Comitato regionale 
Federazione romana 
Sezione Acotral • Ctl 


Gii itaiiani di fronte ai probiema 
deii’immigrazione 

VENERDÌ 15 ORE 18,30 

SEZIONE ITALIA 
Via Catanzaro, 3 

Partecipano: 

Sen. RINO SERRI 

Presidente Arci Cultura 
TOUTJCÓUNDOUL 
Resp. Consulta RegionaJe 
immigrazione Pei toscano 
CLAUDIO TREVES 
FilcàmCgiI 




AZIENDA COMUNALE 
.ENERGIA ED AMBIENTE 


PAGAMENTI! BOLLETFE 

Si avvisano gli utenti che è scàdur; 
to il termine per il pagamento del-; 
le bollette di: energia elettrica cph:; 
data di emissione 22-11-1989. 

Coloro che non abbiano ancora ; 
provveduto al versamento sond,. 
pertanto, invitati ad effettuarlo: al 
più presto possibile Onde evitare; , 
l'eventuale sospensioné della for-< i 
nitura con aggravio di spese. 

'.(Sì i;arnmepta:che gliufficiiAlpu^^^^^ 

'.có, compresi gii sporfeiri per il^^p 
gamento delio bolletté sono aperti , 
anche nel pomeriggio dèi martéOi e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16,' 
méntre restarlo chiusi nèlla giorna¬ 
ta del sabato. 



Rilievi aèro fotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitaliizazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 

C0.RES. i tei. 106» 4959297 4451342 
sede: via dei taurini 27 - Q0I85 romo 


A due anni 


scrìtto in carcere Se rina¬ 
scessi lo rifarei. Il cadavere di 
quello zombie' avrei voluto 
portarlo ih piazza per metterci 
sopra un cartello grosso come 
una casa con la scritta: «Eccó- 
lo qua er puggite». 

La scarcerazione del mag¬ 
gio scorso riportò l’intera vi¬ 
cènda sulle cronache cittadi¬ 
ne. Retro de Negri è rimasto 
libero per una settimana, 
guardato a vista dalla polizia. 
Tornò al suo negozio, irisse al 
fianco delia moglie e della fi¬ 
glia, fu folc^rafalo e vendette, 
in esclusiva, una sua intervista 
alla televisione in cambio di 
alcune decine di milioni. 

Adesso una nuova richiesta 
per riportarlo a casa, pur nella 
formula degli arresti domici¬ 
liari. L'istanza è stata presen¬ 
tata dall'avvocato Giuseppe 
Madia al presidente della pri¬ 
ma Corte d'assise, Severino 
Santiapichi. e sarà esaminata 
nei prossimi giorni. 


inizio 


SOLIDARIETÀ 
ALLA LOTTA 
DEL POPOLO 
PALESTINESE 

Venerdì 15 dicembre, ore 17.30 

Cinema Fàrne$é (P.za Campo de’ Fiori) 

Parleranno: Nemer Hammad 

Róppresentante def/'O/p in ftoiia 

Fpancesco Petrellì 

Respònsabi/e Esteri fgci 

Antonio RuSbi 


Kespùnsobile dèlia sezione esteri del Pai' 
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Fiera dei regali di Natale 
tra folli invenzioni 
e vecchie idee multicolori 
Si può trovare tutto: 
una dolce sorpresa e 
anche un piccolo dispetto 


Inutili, completamente inseivibili, belli, decisamente 
kitsch e persino utili, Da impacchettare con fiocchi 
rossi e carte natalizie; da portare per tutta la vita o da 
infilare in un cassetto sperando che prima o poi si 
rompano. Regali per.dlvertire o per dimenticare che 
a Natale siamo tutti più buoni. Rapida scombanda 
nelle vie del centro alla ricerca di idee, tanto si fa 
sempre in tèmpo a ripiegare su calze e papillon. 


MARINA MASTROUICA 


Hi 'Banalità. Se avete biso¬ 
gno di un sàcchètiò: pòrta- 
biancheria con pizzo di San 
Gallo e ricami in tinte dellca- 
le, niente dì piùtl^iie che cer¬ 
carlo a Natale. Li vetrine tra¬ 
boccano di sacchetti, porta-; 
pane; pcnia-grisslhi, porta- 
moilolie, porta-attrozzl-da-gat- 
to (?) è. naturalmente, anche 
porta-biancheria, Con 17.500 
lire se ne ' pb^rio tróyàrè Un 
!^a Flòrida 18 e da ^Uiticòli e 
Sermoneta in vìa Arenula; 49. 
dove ci sono anche dei porta- 
fazzoletti ricamati a 13.400 li¬ 
re, fi per restare tra le banali¬ 
tà, unanovità per sostituire li 
set di Canovacci (con calen¬ 
dario. abeti' e babbi Natale) 
da regalare alla vicina di casa: 
un. grembiule da giardinaggio 
con guanto, confezionato in 
: un Vaso' di 'plastica guarnito 
[ con autentici fiori finti<M.S00 
iire in via delle Botteghe Oscu¬ 
re 14). 

Da evitare. 0 da riservare 
agl) antipatici. SeicÒndùepre- 
sine e guanto da forno in misto 
lino.blanco, con su ricamato 
«Baci alla cuoca* (7500 lire da 


Bendi in via dei Giubbonarì). 
. Spazzola per scarpe a forma di 
mocassino da uomo, disponi¬ 
bile in nero, marrone e bianco 
(19.9Ò0 in via Florida 22). «Big 
Watch*, orologio da muro si- 
mil Swatetu un metro e mezzo, 
perfettamente funzionante 
(60,000, via Arenula 17). Pa¬ 
goda in sfera di vetro, senza 
neve (7500) e set di 12 cuc¬ 
chiaini liti silver a forma di cuo> 
re (20.700) in via Arenula 40. 
Porta carta igienica simil culo 
coperto di pantaloni jeans 
(50,000) e copriwater jeans 
(7S.00Ó) in corso Vittorio 108. 
Telefono a dadi «Lego*, 
139.000 iti corso Vittorio €9. 

Paatotolov. Per gli ammi¬ 
ratori della glasnost sovietica, 
un paio di pantofole imbottite 
che riproducono le fattezze di 
:un’co8àcèò. con tànlO.'di col¬ 
bacco e baffoni memoràbili;il 
piede si infila nella bocca, 
quando noh si usano si posso¬ 
no riporre in un sacchetto con 
su-scriito Cccp; 39.900 lire in 
via Fionda 22. dove se ne tro¬ 
vano di tutte le fogge, dàlie ze¬ 
bre malinconiche àgli orango 


con fiocco rosa a pois. 

Il tè delle cinque. Classico 
da zie. Se è il settimo anno 
consecutivo, tanto vale prova¬ 
re con la teiera Aladino, a for¬ 
ma di ciambella, che ha molto 
poco a che vedere con la cele¬ 
bre lampada, ma costa 15.500 
lire (via Arenula 40). Si può 
osare di più, in corso Vittorio 
Emanuele 108. Ce ne sono a 
forma di gatto, pescatore, cuo¬ 
co, automobile, porcello, ma- 
my nera, cow boy e gallina. Al 
Caffè S. Eustachio se ne trova¬ 
no di più tradizionali, iriglesi, 
50-60.000 lire compresa una 
scelta di tè. Per le tazze: urto su 
l'altra, con la zuccheriera in ci¬ 
ma a formare una matita, az¬ 
zurre, gialle e rosa (ce tre sono 
da caffè, te e colazione 36- 
48.000 lire la coppia), o bian¬ 
che con le zampe da papero 
rosse (29.000) o con tanto di 
piedi e scarpe (da donna con 
il tacco e da uomo: 55-68.000 
lire la coppia) sempre a corso 
Vittorio Emanuele 108. Bian¬ 
che, in nostalgica porcellana 
in via dei Baullari 146, prezzo 
medio IS.OÒO lire, dove si pos¬ 
sono trovare anche bricchi, làt- 
tiere, infusori per tè sempre in 
porcellana e piatti di vetro 
sbalzato per i dólci, cestini e 
piatti in porceiiana cpn i'bordi 
traforati come trine. 

Bianco NatsJ. Acquatiche, 
a tortiglione, squadrate, sotti¬ 
lissime, sferiche, a forma di fio¬ 
ri, minuscole posate su foglie 
di agrifoglio verdi; candele ros¬ 
se. oro, mulUcobn. sfumate 
per caldi centKhtavolai Ce ne 


Vecchi c cari libri. Se ne vendono a pacchi 
Sui banconi testa a testa Serra e Andreotti 

E in libreria 
vince 


Gli autori più richiesti sono Gabriel Gaicia Mar- 
quez, Jorge Amado, Leonardo Sciascia, Michele 
^rra e Francesco Guccini. Per la saggistica, Gio¬ 
vanni Spadolini e Giulio Andreotti. Non thancano 
perù le sorprese. In una libreria sono state vendute 
molte copie di «Cronaca dell'anno mille»; autore 
Rodollo il Glabro. Sale la vendita dei libri e, al co¬ 
mando, sono i titoli più pubblicizzati sui giornali. 


aiAMPAOLOTUCCI 


Mi Un: Natale che accomu¬ 
na, questo. Ne volete una pro¬ 
va? Michele Serra e Giulio An¬ 
dreotti sonò II, gomitò 
to, contesi è Vezzeggiati. Alle 
loro spalle,' occhieggia Glò- 
vànni Spadoliniì che si ac¬ 
compagna a chi non ci si 
àspelterebbe: Francesco,Guc- 
cìnl. Fantapolitica? Il gioco dei 
rìrhandi, deile allusioni futili.; 
potrebbe continuare. Pure, ;si ■: 
férma qui, sulla soglia dellòlì- 
brerie. «La scelta dei clienti è 
abbastanza omogenear.dicot 
no alla Feltrinelli di via del Ba- 
buine -. L’affluenza sta cre¬ 
scendo un po' negli ultimi 
giórni, ma non tanto da stra¬ 
volgere i nostri ritrhi. Ci sono 
comunque, tra i libri più vén¬ 
duti, alcuni nomi che spicca¬ 
no sugli altri: "Cròniche Epa- 
fàniche" di Gucciriì, l'ultimo li-, 
bro dì Sciascia, "Una storia 
sempllcé’', "Vignette satani¬ 
che*^ di PoraitinK La gente, 
chiede consigli, vuole: essere 
in qualche modo indirizzata? 
«Non tanló. C'è piuttosto il 
piacere dello scegliere, girare 
fra gli scaffali, dare un'occhia¬ 
ta. 

Rispetto agli > anni - scorsi, 
c'è, insomrria, una maggiore 


consapevolezza». I titoli più ri¬ 
chiesti, à quanto pare, sono 
quelli pubblicizzati sui mag- 
.glori- giornali. «La pubblicità 
indirizza'in modo capillare - 
rispondono alla libreria Croce 
Alcuni -si presentano con il 
ritaglio di giornale, altri con 
tre o quattro titoli chiedendo 
un consiglio. Poi ci sono quel¬ 
li che comprano una trentina 
di libri, per risolvere il proble¬ 
ma dei regali una volta per 
tutte, I libri più venduti sono 
"Storia prima felice poi dolen¬ 
tissima*^ di Citati, “Una storia 
sempUcé" di Sciascia, "il gio¬ 
co delle passioni" di Alberto 
bevilacqua, "Il generale nel 
suo labirìrito" di Gabriel Gar- 
cià Marquez, "Gabriella garo¬ 
fano e cannella" di Jorge 
Amado». Nella ridda di titoli, 
c'è. anche uno spaccato di 
Russlài«Qui va forte Anna La- 
rinà, con la sua autobiografia 
“Ho amato Bucharin" - dico¬ 
no alla libreria Rinascita -, ma 
anche “il nuovo che avanza" 
di Michele Serra. Per la saggi¬ 
stica, "Storia d'Italia dal dopo¬ 
guerra a oggi” di Paul Gin- 
sboi^. Le richieste sono co¬ 
munque abbastanza prevedi¬ 
bili». 


Altrove i battistrada sono 
«istituzionali». «I più richlesti.- 
dicono alla Rizzoli - sono "Gir 
uomini che fecero l'itàlla'’ di 
Giovanni Spadolini è “Gli Usa 
visti da vicino” di Giulio An¬ 
dreotti. VanrìO bene andte 
"Sabbie del tempo" di Shel- 
dom, "Matrimonio illustrato" 
di Gesualdo Bufalino e‘"6alla- 
ta di ogni donna" di Erica 
Yong. Comunque, una richie¬ 
sta abbastanza diversificata» 
C'è chi non nasconde una 
certa meraviglia per le richie¬ 
ste dei clienti: «E strano, ma 
un libro che sta vendendo 
mollo - dicono alla libreria 
Eritrea - è “Cronaca dell'anno 
mille" di Rodolfo il Glabro, un 
libro noto soltanto a pochi 
studiosi e non particolarmen¬ 
te pubblicizzato. Pòi,, i soliti 
Marquez, Citati, Le Carré. 
Vanno molto anche i libri per 
ragazzi, soprattutto i classici. 
Forse però Taulpre più di suc¬ 
cesso è proprio .Gòrbaciov, 
che è ai primi posti con due li¬ 
bri. quello sulla pcrestrojka e 
l'altro sulla casa comune eu¬ 
ropea. Vende bene anche un 
libro per specialisti “La vita 
quotidiana dei greci", una rac¬ 
colta di saggi di vari studiosi». 
Altre librerie, ma i .nomi non 
cambiano; Serra, De Crescén- 
zb, Spadolini, Andreotti, i gial¬ 
listi più commerciali, Sciascia. 
Citati. Tutti con un prezzo che 
si aggira fra le 20 e le SOmlla 
lire. Regali economici? Niente 
affatto. C'è chi compra libri 
d'arte a scatola chiusa, spen¬ 
dendo anche più di centomila 
lire. E non si tratta di lettori, 
perché al commesso che «cor¬ 
re» in loro aiuto dicono «Fac¬ 
cia lei». 


sono anche di piccole, dotate 
di pinzette, da appendere sul¬ 
l'abete (ma in linea di massi¬ 
ma è aconsigliabile accender¬ 
le) : 700 lire le pinzetlei 100 le 
candeline, in corso Vittorio 
Emanuele 127. Sfere di vetro 
soffiato, leffierìssime come 
bolle di sapone, con disegni e 
colorì impalpabili: 5000 lire 
l'una in via de! Pellegrino 200. 
Antica Tombola Napoletana e 
Romana (10.000 in corso Vit¬ 
torio 140. dove si trovano an¬ 
che le carte da gioco da rita¬ 
gliare a 20.000 lire). 

Sempre più In nlloL Al li¬ 
mite tra l'utile e l'inutile, per 
ecologisti in cerca di avventu¬ 
re, ma senza esagerare: bino¬ 
colo verde militare mimètico 
per bird-watching (248.500 li¬ 
re), pedorT'''tro (42.000) per 
contare i passi, bussole (dalle 
14.000 in su), altimetro 
(76.000),e microscopio tasca¬ 
bile per esi^rare il inondo 
(14-32.000): Tutto in via Are¬ 
nula 54. 

Argento Come lare a 
meno di un goniometro d'ar¬ 
gento (80.000). di tin càvàlàp-; 
pi-òiràbotUg1iè con il voltò diel 
David di Michelangelo, di una 
elegante grattugia tegno-ar- 
; gento (S9.(^?Odi'un tagliai» 
'«parmiglànqftMtlaimVl'at^ 
to n 70«000lite? erutto In largo 
Arenula'.20); Boccali da bura 
(76-79.000), fiaschette da 
whlsKyda portarsi in tasca per¬ 
chè non si sa mai (69» 
120 .000), bicchiere pieghevo¬ 
le; portatile con astuccio 
(120.000) In via Arenula SS. 


Esagerato; telefotm rivestito 
d'argento, 65Q.000 in via dei 
Falegnami 22. Timbro datario 
arg^to-legno con astuccio. 
(130.000) e metro avvolgibile 
sempre in argento (80.000) in 
^ Monte della Farina 34. dove 
ci sono anche orecchini in ar¬ 
gento e pietre dure ùalle 
30.000 in su. Notevoii; cerchi 
con tre elefantini e due deUini 
pendenti (88.000) e bracciali 
a «perle* d'argento e pietre 
arancio-azzutre (63.000). 
Spille e orecchini a bizzelie 
(24.000-18a000). in via Flori¬ 
da 21: ghepardi, cestì di fiori, 
animali fantastici. 

Baby. Bav^lino bianco In 
spugna con.piza) San Gallo e 
cwdeiina rossa ricamata, con 
la scritta «il mio primo Natale»; 
15.000 in via Arenula 49. 
Guantini con to dita rigorosa¬ 
mente numerate da 1 a 5: 
10.000 in via dei Giut^nari 
35. Giradischi in-plastìca rossa 
stile anni 60 (i favolosi!) 
45.000 lire, registratore baby 
con mietofono in plastica per 
i^wrter . in erbai. 49.000, • 
manglidiicbl:f 0 aa:abociang a 
47.000 Hre « (cono Vittorio 
Emanuele 69).: 

DI.tatto. Un treno di cose: 
tocempOvafrOÓfflpoala da teie¬ 
ra, laKtotr’- e^iwccheriera 
(f2(K000)^|Mmo vagone con 
tane e friahint 0^^) • va¬ 
gone snack (102.000) e vago¬ 
ne ton . set da antipasto 
(88.000). Plastico-puzzle di 
Romei in gesso a Onìe palilo 
(170.000); Orologio da tavolo 
a forma: d'aereo^ (190.000) 


che decolla (160.000).'Calen¬ 
dario perpetuo magnetico con 
nuvolette azzurre e rosa per se¬ 
gnare giorni e mesi e puttino. 
Vassoi e sottobicchieri ipelit 
beurre*. come dire a forma di 
biscotti oro-Saiwa (3.S00- 
30.000). Lampada «Shell* a 
150.000 e ma^herita di plasti¬ 
ca che si muove ad ogni mmo- 
re (25.000): inutilissima, ga¬ 
rantito. Tutto in corso Vittorio 
Emanuele 108, che è una mi¬ 
niera di stranezze. Ampolle 
fragilissime e vasi in vetro anti¬ 
co in via del Pellegrino 200. Ba¬ 
rattoli per U sàie (ed altro) in 
porcellana bianca dà apirén- 
dere al muro delta cucina (30- 
49.900) in via dei Baullari 146. 
Riccio gNinogliatore in terra¬ 
cotta da inumidire e seminare 
(i semi sono inclusi nella con¬ 
fezione) per veder crescere un 
morbido e verde «pelo*' (via 
del Pellegrino 53). Tagliere in 
legno lamellare (18-20.000) 
via del Teatro Valle S3::Taiqiò» ^ ' 
metri deH'amore-sempre in . 
corso Vittorio 108 (6-12.0Q0).. 
Secchièllo in silver e pla^a 
(30.000), .completo'da aakè , 
^ <|uattrD '(24.000); set da . 
€uclto:dtomergenza; confedo- 
nato in unciiore di plastica rt^ 
sa trasparente (4090),'8egna» 
posto alòim^di bassotto; utile. 
anche^cràt^pp^ {pòsaft 
X40Q()>(vto^nu1a40y.B,'dB ^ 
non dintoiìlicaie. le mutande 
rosse benMuguranti: in via di 
S. Elenà da uomo, in una mini- 
autocistema'ln plastica, e da 
donna, uno stelo di iosa e-io 
slip racchiuso a bocciòlo. Una 
sdocheria... ^ > 


Obeneèdi 
nuovo NamcN 
contro 

iumiMiofqui 
afianeo), 
giocittolidi 
tutto te Bpètti 
eie 


Senza contare 

loro.oll 

zampognari 


Zampognali 

Sono 

tornate 

leGornamuse 


Mi H Natale si awtoiria e tornano gli zampc^nari portando 
il toro augurio dì felicità diilporta in porta. Meno spettacolari 
e colorati dei Babbi Natale, stupiscono allo stesso modo i 
piccoli passanti per quegli strani strumenti, le cornamuse. A 
dire il vero il suono delie zampegne non è apprezzabile in 
mezzo ai clacson degli ingorgili natalizi, ma evoca lo stesso 
i tempri in cui il Natale non era associato alia pubblicità degli 
spumanti. E spesso per questo sono chiamati a esjbihii a pa- 
gamento nelle case. 


Storia delle pupe di pezza 
La mostra aperta per tre mesi 

]h.passerella 


le antiche bambole 


Le storiche bambole Lenci in mostra netta sede 
di. via de' Barbieri del Circolo Oriele Sotgiu di 
Ghilaiza. Circa 200 esemplari-tra damine inci¬ 
priate e personaggi dei mondo; dello spettacolo 
e della tradizione. La storia di un’epoca attraver¬ 
so l’universo bambola, tra collezionismo e gioco. 
Saranno in vendita «fuori serien alcuni esemplari 
più economici, per il (iubblicb degli àmatqri. 


' M Sorridenti o imbroncia¬ 
te, In vesti anni Trenta OiBel- 
to époque; le storiche bàm¬ 
bole Lenci hanno lasciato i 
.magazzini della casatorìnè- 
se. per popolare i locali dei < 
Circolo Oriele Sotgiudi Òhi- 
lana in via de' Barbieri 6. 
Nel nome dì «Bambole Len¬ 
ci, il, simbolo della bambola 
dal 1920 ad oggi»,tle creatu- 
re di panno che hanno dato 
'D::nome al famoso tèssuto, 
'àaranno a di^)o$izione dei 
curiosi e d^ii appassionati 
da sabatO'al 4 marzo (orario 
10/19.30, lunedi chiuso). 

La loro nascita è lontaria 
e s’inserisce nei fervore crea¬ 
tivo di quella Torino anni 
Vanti strettamente legata per 
mode e. cultura alla: tradizio¬ 
ne france«e lesoprattuttopa- 
■ rigina.: Alia - poi/pèei rn. òr- 
^scuf/ d'ollral^, si oppose al¬ 
lora la proposta italiana dei 
coniugi Scavini che faranno 
del feltro (quel particolare 
tessuto senza trama e Senza 
ordito, còsUtùito da lana fal¬ 
lata) il toro materiale «distin- 
, tivo». Da il a poco le partico¬ 


lari bàmbole dì feltro carat- : 
terìzzate da un'àccuratissi- , 
ma fattura, atlrayerserannò 
tutto il mondo, ripn iroltantò 
dirette al pubblico dei bam¬ 
bini, ma anche a quello più 
esigente dei. cpllézionisti.,: Il 
nome, Lenci,-^acròstico deri^ 
vate dal motto «Ludus est 
nobis, costanter. industria», 
diventerà per gli amatori, un 
marchio di garanzia. ; 

E proprio come Ftozzi di 
una collezione: d'arte, le 
bambole saranrio HrmaJeda: 
artisti cóme Oudovìch, Stura- 
ni, Riva o Golia. beH'antica 
tradizione della casa torine¬ 
se, ancora oggi si conserva il 
rigore, nella manifattura, 
ogni pupazzo è costituito da 
un numero inciedibìte di 
parti che realizzàrio un com- 
plesso di minimi particolari, 
dai bottoni di un vestito alto 
fibiètte delle scarpe. Esem¬ 
plare a questo proposito è 
Lavinia, una damiha rivisita¬ 
la su un modello dèi Venti, 
elaborata in.l 060 .pe 2 zi,t ogni 
fiore dei vestito ccHttà dtoà 
minuscòli petalLuriili ha ló¬ 
ro. I personali ripioposti 


dalle insolite creature di fel¬ 
tro. sono i più vari e fanta¬ 
siosi. da quelli del mondo 
dello spettacolo come José- 
phine Baker o Shiriey Tem¬ 
pie, alte donne in costume' 
regionale o nazionale. IVale 
più, moderne, anche i barn- 
boiotti in veste da San Va¬ 
lentino o Rerrot. Oggi la dU« 
ta Ùrici possiede due «li¬ 
nee*, una da gioco a prezzt 
più aùessiblil, che sarà of- 
ft^ ài pubblico deila mo» 
stira <i costi ^ aggirano dalle 
20 alle GOrnila lire), e l’altra, 
quella tradizionaie. riservata 
ai collezionisti, che dalla ci¬ 
fra base di ISOmilaiire arriva 
fino, a quella proibitiva, di 
700mila. La caratteristica 

che offre garanzia a QÙCàttv 
lìnea, è il nurriero limltàio di 
esemplari prodotti (999 di 
ogni modellò, il miilèsimo è 
conservato dallarcasa) che 
un po' come per i fiàncobol* 
li o per i più modèrhi «Swat- 
eh», 'co^tulscè l'elemento 
distintivo di una serie Irripe¬ 
tibile ed originale, principio 
fondamentale per-ogni col» 
lezione che si rispetti. 
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ROMA 


'trasporti 

700 miliardi 
il deficit 
Atac-Acotral 


■I li iraspOTto pubblico n 
schia il tracollo II deficit accu 
mulato dall 87 all 89 dall Atac 
e dallAcotral ragg unge i 700 
miliardi ma quest anno do¬ 
vrebbero pagarlo >1 Comune 
di Roma e le 5 province del 
La^io A differenza degli anni 
passati infatti il governo si è ri 
fiutato di adottare il provvedi 
mento che azzera ISOt" del 
disavanzo e fa gravare sul bi 
lancio degli enti locali soUan 
fo li 20Jr solvibile tramite rru 
lui contratti presso la Cassa 
depositi e prestiti In mancan 
za del provvedimento sono gli 
entii locala che devono coprire 
per leggè gli eventuali disa 
vanzi di gestione delle azien 
de pubbliche Ma viste le ri 
strettezze rmanzlarìe l enor 
me carico risulta insostenibile 
U situazione dunque è 
drammatica e minaccia la di 
sfama dgi trasporti pubblici A 
sottolinea^ la gravità con 
un inierrpB^tone urgente al 
preiidento della Giunta Regio 
naie del iaaio sono intervenu 
ti i consiglieri comunisti Ore 
sie Massolo e Stefano Paladi 
ni i^Sorprende t) silenzio della 
Giuhta Regionale che di fronte 
ad ima situazione così espio* 
siv&corRa Ridentemente solo 
sull| buòna ^élla". fiduciosa 
in ima Soluzione all italiana 
che! non è dato intravedere» 
der^ncia^ linterrogazione 
MasSollno e Paladini hanno 
chiesto inoltre di conoscere la 
Strategia della Regione per ar 
ginare il tracollo dei trasporti 
proponendo un pronuncia 
mento solenne del Consìglio 
con I approvazione di uno 
specifico documento Hanno 
richiesto Inoltre un incontro 
con il pre'sidefito del Consiglio 
dei miriìstrì e un confronto 
con i capigmppo della Came¬ 
ra e del penato 


Civitavecchia 
Ld ìsdopero 
blocca 
i travetti 



CMi^vééSflJa'ìllS ^lìlégna 
I iTiiirinlnif aderenli ai «inda 
cgd;pgi(vCi|l, Uil, Fedennar 
han^o pi^gramato U oi^ di 
BciopeiQi per protestale con¬ 
no il tentativo della Finmaie 
|uii»l giomi di riposo e 
■cienteAtaie i turni lavo- 
- LCdlIdnllo scalo laziale 
non’ioq^^mrtiti i traghetti 
■Deltddaii. diretto^ Caglian, 
e «B^cagc^ per Olbia e la 
Slgflclla Mnalica che tra 
spoitaleqwoadQIbla 
Mollo contenuto ildisagio 
per I passeggeri PncopIDdl 
S(X)|peiÌiOriè avverine per 
tempo hanno otleuto il rim- 
boiso del biglietto e 4 sono 
seivite dei traghetti delle Fer 
rovle dellcrStalo Ma in por 
IQ ieri sera ira i manttimi. 
cera molla tensione >La 
Finmaie sta attaccando con¬ 
quiste itttnunciabtti - dice 
Angelo Pepé segretario del 
la Fl(t-Cg|l Avevamo con 
cordilo di ndune le tabelle 
d anttamento e quindi il per 
sonale a bordo Ma sembra 
che non basti se vogliono 
metlfie In discussione an 
che t turni di riposo dpi ipa- 
riltiiHIi Altri sciopen sono 
prevish peri prossimi giorni 


Aperto dalla Provincia 
in via Cariati 
un centro di assistenza 
per piccoli con disagi familiari 


L’assessore Fregosi; 

«Questo è solo l’inizio 

Già stipulate altre convenzioni 

per aprire due nuove comunità» 


Bimbo abbandonato, avrai una casa 

Nasce il primo allo^o-femiglia pubblico 


Finalmente un po di serenità per i piccoli con di¬ 
sagi lamiliari Nasce la prima casa iarniglia pubbli¬ 
ca del Lazio tramite una convenzione della Pro 
vincia con la Comunità di Capodarco «È nostra in¬ 
tenzione aprire una rete di questi servizi di acco 
glienza» ha detto Fregosi assessore ai Servizi so 
ciati della Provincia L obiettivo finale e di trovare 
una famiglia per ogni bambino m difficolta 


DELIA VACCARELLO 


IH Una promessa di serenità 
per ì bambini con gravi disagi 
familiari finalmente la capila 
le SI attrezza con agili strutture 
di accoglienza È stata baltez 
zata ieri a via Canati 16 la 
prima casa famiglia pubblica 
del Lazio nata da luglio su 
iniziativa della Provincie che 
ha stipulalo una convenzione 
con la comunità di Capodar 
co impegnata da anni m uno 
sforzo di solidarietà nei con 
fronti dei cittadini disabili Tra 
il pubblico cerano anche i 
piccoli residenti che giocava 
no a rincorrersi In attesa della 
pappa di mezzogiorno Per 
adesso sono soltanto 6 2 por 
latori di handicap e 4 norme 
ditati ma la casa può acco- 
gtiqme 8 da 0 a 12 anni Gli 
adulti sono 8 4 residenti (una 
coppia e due single) e 4 


esterni Al lavoro ci sono an 
che duevolorrtan 
Obiettivo della Provincia è 
limitare al massimo il ricorso 
all istituto attraverso 1 istitu 
zione di una erte di servizi di 
accoglienza e la trasformazio¬ 
ne già in atto dell Ipai (istitu 
to provinciale per 1 assistenza 
all infanzia) cioè il brefotro 
fio m una struttura di pronta 
accoglienza «Questo è solo 
1 inizio» ha detto I assessore 
provinciale ai Servizi sociali 
Fregosi «Abbiamo già istituito 
un altra convenzione con la 
casa famiglia di S Caterina 
della Rosa mentre ce n é in 
cantiere una terza con la co¬ 
munità di via Moncenisio È 
nostra intenzione apnre una 
rete di questi servizi per acco 
gliere i bambini m attesa di 
trovare loro una famiglia che 


sia adottiva o affidataria o di 
recuperare il rapporto con la 
famiglia d origine» La perma 
nenza dei bambini infatti do¬ 
vrà essere temporanea «La 
casa famiglia ha la funzione 
di una struttura ponte» ha 
detto il giudice Felicetti presi 
dente del Tnbunale dei mino¬ 
ri «Deve servire a non sradica 
re I piccoli dal loro ambiente 
e fornire il tempo e la possibi 
lità di individuare una coppia 
affidatana m grado di costruì 
re un rapporto con il minore e 
con la famiglia di ongine» 

1 locali ampi e luminosi ar 
redati con lettini di tutte le di 
mensioni e trapunte colorate 
sono disposti con accuratez 
za La zona dei piccoli è sepa 
rata ma contigua a quella del 
gruppo adulto in modo da for 
nire la possibilità di un contai 
to nel nspetto anche della re 
ciproca pnvacy <1 locaii sono 
di proprietà della comunità di 
Capod irco ma noi abbiamo 
dato un contributo alla nstrut 
turazione» ha detto Fregosi 
•Per il resto forniamo una retta 
giornaliera di SO 000 (ire per i 
normodotati e di 100 000 per i 
portaton di handicap con 
una spesa minore di quella 
che era necessana per il bre 
fotrofio» 



Comunque la triste realtà 
dei bambini in istituto non è 
ancora sconfitta n numero è 
in calo mi centn religiosi ma 
la quota di piccoli immigrati è 
ancora consistente «Da tem 
po sosteni^o 1 affidamento 
per combattere le tante istitu 
zionalizzazioni presenb nella 
provincia» ha dichiarato tl 


presidente della comunità di 
Capodarco Don Franco Mon 
lenibianesi «In questo cammi 
no la casa famiglia va consi 
derata un nsultato di passag 
gio» Va detto che I iniziativa 
della Provincia ha stimolato 
anche il Comune, che forse 
istituirà una convenzione con 
la comunità di S Egidio «Fino 


adesso il Campidoglio è stato 
inadempiente - dice Augusto 
Battaglia consigìieie comuna 
le del Pci - sia per quanto n 
guarda la deistituzionalizza 
zione sia in mento all appli¬ 
cazione della legge 184 sul- 
1 affidamento e in più cè 
una carenza spaventosa di as¬ 
sistenti sociali» 


Firmata l’intesa, ritirati i 300 licenziamenti annunciati dall’azienda 
Strappato un altro anno di cassintegrazione 

Alla Fatme le tute blu vìncono un round 


A piceli passi hanno rnggiunto una pnma vittona I 
300lavó/alon dqlla Fqitme minacciati di ticenziamen- 
lo hanno ottenuto un altro anno di cassintegrazione 
Grazie all intesa raggiunta len da Cgil Cisl e Uil i li¬ 
cenziamenti, messi in moto dalla storica azienda ro¬ 
mana trasformata dal software, saranno immediata¬ 
mente mirati La Cgil «Ora bisogna attuare il piano 
per rìoccupare le tute blu in esubero» 


ROSSELLA RIPERT 


H Le letlere di iKenaamen 
lo saranno immediaiamenle 
mirate i 300 operai della Fai 
me da più di un mese in lolla 
contro la decisione del Cip! di 
revocare la cassintegrazione 
hanpo raggiunto (obiettivo 
Per altri !2 mesi hanno otte¬ 
nuto la cassintegrazione Un 
anno di tregua per le storiche 
tute blu espulse da anni dalla 
fabbnea romana travolta dal 
I innovazione tecnologica Un 
anno essenziale per portare a 
termine il piano di rioccupa 
zione messo a punto dal sin 
dacato nell 87 
Siglata ien da Cgit Cisi e Uil 
con la mediazione del sottese 
gretano al lavoro Graziano 
Ciocia I intesa è stata raggmn 
la ckipo nove lunghissime ore 
di trattative Un tour de force 
iniziato più di un mese fa 


quando il Cipi allo scadere 
del 24 mesi di casslntegrazio- 
ne concessa impose il suo 
diktat rifiutando categorica 
mente la proroga per un altro 
anno 

Un colpo duro per le 400 
vecchie tute blu Puntuale do¬ 
po la decisione del Cipì I a 
zienda non perse tempo reca 
pitando le lettere di licenzia 
mento Subito scattò la prote¬ 
sta Sciopen picchetti davanti 
all azienda e sotto al ministe 
ro dei Lavoro operai ineate 
nati ai cancelli della fabbrica 
nchieste di incontro con i ver 
(ici aziendali e i ministn com 
petenti Un lungo braccio di 
ferro poi una piccola boccata 
di ossigeno Una settimana fa 
infaUi 1 cassintegrati hanno 
ottenuto la sospensione dei li 
cenziamenli fino al 15 dicem 


bre Una tenue speranza. Poi 
la pnma vittoria ^ 
•Giudichiamo positivamen 
te I intesa * ha commentato 
Emiliano Cerquetani della 
Fiom romana - siamo nusciti 
a conquistare i pnmi due pun 
tl essenziali della vertenza 11 
ntuo del licenziamenti e gli al 
In 12 mesi di cassintegrazio- 
ne però bisogna portare 
a tenute il plano di noccupa- 
zione degli operai Su questo 
punto non slamo ancora sod¬ 
disfatti Vigliamo atti concreti 
per i^azzeramenlo degh ope¬ 
rai In esubero» 

Un punto delicato Un tas¬ 
sello imnunciabile delle batta 
glie del sindacato Intorno agli 
anni 80 msieme ai «feri vec 
chi» delle superatissime cen 
Irali telefoniche eteiiromecca 
niehe dalla strmea Fatme so¬ 
no cominciali ad uscire anche 
gli operai Nell 82 gli addetti 
erano 2600 m un lampo piu 
di 1200 furono licenziati per 
far posto a tecnici ed impiega 
tl Oggi gli addetti dell azienda 
di punta dell elettronica rema 
na sono 2200 quasi tutti col 
tetti bianchi «Le assunzioni 
sono state più di SOO - ha ri 
cordato il segietano della 
Fiom - m poco tempo I azien 
da ha cambiato pelle diven 



Alla Fatme i lavoratori restano tot cassintegrazione hnoall anno prossimo 


landò molto più simile all Ibm 
e all Olivetti che alta Fìat» Per 
fronteggiare la «nvoluzione» 
dolorosa il sindacato ha mes 
so a punto la sua strategia un 
pnmo accordo strai^alo 
nell 82 la battaglia per 60 me¬ 
si di cassime^azione poi 
nell 87 la conquista di alto tre 
anni di Cig Un «:cordc che 


per la CgiI ha prodotto dei n 
sullali dal momento che gra 
zie ai prepensionamenti e agli 
incentivi i cassintegrati sono 
nmasti 400 di cui 270 romani 
Tra loro 200 sono donne 
operaie al quarto livello Co¬ 
me portare a teimme entro 12 
mesi il piano per «azzerare» le 
tute blu m esubero'’ «Con gli 


Gli studenti provano a creare un movimento 


Autogestioni nelle scuole 
Assemblea dttadina al Mamlanl 


Met^ra o movimento’ Forse oggi gli studenti ro 
mani daranno una risposta Nel pomeriggio si ter 
rà un assemblea cittadina al liceo «Mamiani» a cui 
partéciperanno te delegazioni di molte scuole ro 
man^ Continuano intanto le proteste Una decina 
di scuole hanno già deciso Tautogestione Starnai 
tina ^arà ta volta di un istituto storico della capita¬ 
le, il «Visconti» 


■1 Oggi si saprà se gli stu 
denti romani dell 89 faranno 
«movlmenio» Nel pomeriggio 
alte ^30 si terrà nell aula 
magni del tieeo «Mamlani» 
una seconda assemblea citta 
dina dopo quella del «Tasso» 
turbata da un battibecco finito 
in rissp tra autonomi e ragazzi 
del gruppo fascista «Fare 
Ftonle» L appuntamento di 
oggi i cui parteciperanno de 


legazioni di quasi tutte le 
scuole superiori romane ser 
virà per capire il grado di uni 
tà e l omogeneità delle nven 
dlcazioni degli studenti che 
già SI sono fortemente divisi 
sull adesione alla manifesta 
zione indetta la scorsa setti 
mana dalla federazione giova 
nìle comunista 
Si sta ingrossando intanto 
il numero di scuole sqese m 


autogestione Dopo l espe 
nenza del «Tasso» e del «Gali 
lei I gruppi di studio e le le 
zioni alternative sono entrati 
m altri istituti della capitale 
Da lunedi è autogestione allo 
scientifico «C ivour^ al «Cro 
ce» all «Orazio» al «Virgilio» e 
all istituto tecnico commercia 
le di via Aquilonia «Di Vitto 
no» Stamattina sarà un altro 
liceo storico della capitale il 
•Visconti ad adottare questa 
forma di protesta II classico 
di via del Collegio Romano 
sceglie I autogestione non per 
denunciare pioblemi di slnjt 
ture come è accaduto finora 
nella maggior parte dei casi 
ma per sperimentare da subì 
to una divenga didattica La 
decisione è stata presa dopo 
che I assemblea ha approvato 
una bozza di programma pre 
parato in trenta giorni di nu 


moni da un comitato nstretto 
Le quattro ore di lezione an 
dranno dallo studio delle let 
(eraiure comparate all educa 
zione sessuale fino a toccare 
1 temi dell attualità politica na 
zionale ed intemazionale Sa 
rà prevista la presenza di do¬ 
centi universuan della «Sa 
pienza» «La didattica è il vero 
problema -- dice Andrea del 
Visconti - La protesta sulla 
carenza di sinitture può esse 
re solo un inìzio» Gli studenti 
del classico in via del Collegio 
Romano andranno avanti fino 
a mercoledì prossimo Ma la 
carenza di spazi resta ancora 
la molla dell agitazione Gli 
studenti dei «Tacito» domani 
manifesteranno sotto il prov 
vedilorato per protestare con 
tro il ritardo nella consegna 
dei nuovi locali alla scuola 


Lettera aperta dei genitori 

«Cari nuovi conri^ieri 
pensate arili nido» 


Sugli scranni degli ottanta eletti del consiglio nuo¬ 
vo di zecca cominciano ad arrivare lettere A scn- 
vere sono gli esponenti del Coordinamento cittadi¬ 
no genitori operaton degli asili nido Una lettera 
aperta per denunciare il degrado del servizio e per 
chiedere al nuovo consiglio comunale di risolvere 
I problemi accumulati negli ultimi anni dalle gra¬ 
duatone ai locali fatiscenti 


■i Locali inadatti perscmate 
non stabile disagi nel semao 
mancanza di cnten nelle gra 
duatorie insomma la situazio 
ne degù asili nido nella capi 
tale è ai iivelii di «eme^nza» 
Lo hanno denunciato gli 
esponenti del Coordinamento 
cittadino geniton curatori 
degli asili nido con una lettera 
aperta mandata agli ottanta 


nuovi consiglieri comunali 11 
Coordinamento chiede un 
maggiore impegno per supe 
rare le attuali difficoltà In par 
ticolare nella lettera aperta 
vengono evidenziali quattro 
punti La situazione de) perso¬ 
nale che per le mancate so¬ 
stituzioni provoca un funzio 
namento ridotto degli asili E 
ai bambini viene negato il di 
ntto alla continuità e stabilità 


FiUea 

«Un piano 
di sicurezza 
nei cantieri» 


_I Per la sicurezza nei 

cantien edili il sindacato dei , 
lavoratori delle costrizioni, i 
Fillea Cgil apre il confronto j 
con le amministrazioni co¬ 
munali con la magistratura 
con te unità sanitarie locali 
con gli imprenditon Vuole 
venficare come sono le 
condizioni di lavoro dopo 
quattro anni di lotte e di ini¬ 
ziative sindacali nel com- 
prensono di Cmlavecchìa 
L occasione è stata rappre¬ 
sentata da una conferenza 
dibattito ed una mostra fo- 
tografKa con le immagini 
dei cantien a rischio «Biso¬ 
gna proseguire nel confron 
to fra I van soggetti che 
operano nel settore edile - 
ha detto il segretario della 
Fillea di Civitavecchia, Au¬ 
gusto Ferraioli - Ci sono 
stati sensibili miglioramenti 
nella tutela dei lavoraton, 
ma CI sono ancora fenome 
ni di nfiuto di quelle che so¬ 
no le regole civili oltre che 
le norme penali Anche per 
questo chiediartto alta ma¬ 
gistratura una maggiore at¬ 
tenzione alle nostre denun¬ 
ce» 

lì sindacato punta soprat¬ 
tutto aH'elaboiazione di un 
piano della sicurezza ugua¬ 
le per tutù «Il lavoratore ha 
bi^no dell indicazione, 
per ogni fase, delle caratte 
nstKhe delle macchine e 
dei matenali con cui opera 
- ha detto il segrétano ge¬ 
nerale della Fillea Roberto 
Tonini -, deve sapere quali 
rischi CORO e come poterli 
evitare La conoscenza di¬ 
minuisce notevolmente i ri¬ 
schi sul lavoro» 


Disoccupati 

I contratti 
formazione 
sono 60mila 


B Nessun posto di lavoro in 
più per I giovani a Roma e 
dintorni Fino a 29 anni ven 
gono assunti quasi esclusiva¬ 
mente attraverso i contratti 
formazione e lavoro, che du 
rano due anni E dopo il futu 
ro dei disoccupati è più nero 
di pnma Nel Lazio questa for 
ma di rapporto di lavoro par 
ticolarmenle vanta^iosa per 
te aziende che possono cosi 
nsparmiare sugli onen fiscali 
sta crescendo in modo espo¬ 
nenziale Lo rende noto un 
documento firmato dal segre- 
tano della Cgil romana Salvo 
iviessina I giovani disoccupati 
presi attraverso i contratti di 
questo genere sono saliti 
dall 87 all 88 del 63% raggiun 
gendo la vetta dei 40 In 
base alle stime del sindacato 
amveranno ad essere 60mila 
alla fine dell anno in corso 
«Ma un aumento cosi impe¬ 
tuoso dei contratti di forma¬ 
zione lavoro - è la valutazione 
di Messina - si presenta in un 
quadro di sostanziale stabilità 
dei livelli di occupazione» Da 
CIÒ SI deduce che «tali contrat¬ 
ti non determinano posti ag 
giuntivi come sostengono i 
rappresentanti degli Imprendi 
ton» In pratica soslituiscoix> 
le regolan assunzioni, senza 
creare spazi occupazionali in 
più destinati ai giovani Lin- 
riustna settore in costante 
«emorragia» di occupati nella 
zona della capitale è conlem 
poraneamente il più grosso 
•imbuto» di contratti formazio¬ 
ne e lavoro E il 53% delle n 
chieste per questo tipo di av 
vio al lavoro viene da imprese 
con meno dì 50 dipendenti, 
dove secondo il sindacato é 
più facile che SI trasformino in 
una nuova forma di sfrutta 
mento senz^ lasciare spazio 
all apprendimento di una pro¬ 
fessionalità da parte dei ra 
gazzi 


Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Foci 


i suol primi scopi, le sue prime lotte ver¬ 
teranno su argomenti quali 

• Il Flaminio stesse disastrato 
da droga, prostituzjpèe, violen¬ 
za, dal metrò teggeVÒ e dai re¬ 
centi cantieri a piazza Mancini 

In un quartiere,dova mancano Spazi so¬ 
ciali 0 qulturali, per i gipvsni f impor¬ 
tante la nascita di unamupva fòrza poli¬ 
tica giovane e presente 

INAUGURWibNE 20/We9 

prosegue,il,, ' 

TESSERAMENTO 


Si inUite chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuove forila a telefona¬ 
re all^ Sezione i^laminio 

3964890«.19 


UUnttè ta I migliori auguri 
a guasta Inlalatlva 


sUumenii piwisb da quell ac 
cordo» ha nsposlo Ceiquetani 
ncordando la possibilità di al 
tn prepensionamenti alto in¬ 
centivi e nuove rìcollocazioni 
lavorative A cominciare dai 
posU di lavoro socialmente 
ubi) che potrebbero saltare 
fuon grazie alle intese con il 
Comune e la Regione 


abbonatevi a 


l'Unità 


degli interventi educativi 
Secondo punto denunciato 
nella lettera aperta la man 
canza di cnten nella formula 
Zione delle graduatone per 
1 accesso al nido Quindi i di 
sagi non secondari che ven 
gono dalla poca idoneità de¬ 
gli ambienti destinati al sena 
ZIO L ultimo punto evidenzia 
lo dal Coordinamento genito- 
n operaton riguarda i abban 
dono complessivo del 
servizio per la mancanza dì 
aggiornamento per le difficol 
tà nei iifommienii dei genen 
aiimentan nelle manutenzio¬ 
ni E il 10 gennaio il Coordina 
mento ha indetto un inboniro 
cittadino su questi temi alle 
ore 17 nella sala di palazzo 
Valentini 


Aldo TOSBStti 

LA CASA 
E NON SOLO 

L<rito popotafi o RortM • in ilolio dot dopoguMra o oggi 
Presentazione di Giovanni Berlinguer 
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NUMERI UTIU 

Pronto mtervento t13 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 

Cfì ambulanze SlOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6376>7S75893 
Centro antiveleni 30S4343 

a 4957972 

ia medica 475674-1 2 3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi avenerdi 864270 
AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Oepedath 


Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovano) 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S FilippoNeri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Cemrteeteitaafh 
GregonoVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolist anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia Stradate 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-38754984'&433 


Coopautot 

PubbI CI 

7594568 

Tass slica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S p servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti f‘on- 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulen^d 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gattaria Cotoiv 
na) 

Esquilmo viale Manzoni (cin«- 
ma Royal) viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme) via <N 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi via Vittorie Venalo 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parioti piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienn 
Trevi via del Tritona (Il Mai* 
saggero) 


Misbarì dell’afos 
e della nuova 
poe^ mesàcana 


Le gallerie, i protagonisti. L’arte verso gli anni 90 

O^ettistica e modernariato 


MARCO CAPORALI 


B Ogni volta che si antolo¬ 
gizzano testi poetici di sole 
donne sorge spontanea la do 
manda sulla legitUmità dell o 
perazione La poesia non è 
forse universale e priva di ag 
gettivi’ E non si corre il nschio 
di ribadire una subalternità n 
tagliandosi un piccolo temto 
no a margine della cultura lin 
guisticamcnie dominante’ Ep 
pure da quindici anni a que 
sta parte si moltiplicano le an 
lolo^ie femminili sempre me 
no inclini a motivare la 
separatezzp L ultima compar 
sa sulla scena 4 £7 desco (< 
misteri dell eros e della vita 
nella poesia femminile messi 
cana) a cura di Valeria Man 
ca (Dalanewsed lire 18000 
Il libro viene presentato oggi 
oro 18 presso la Fondazione 
Basso via della Dogana Vec 
chia 5) 

D altronde se si dà uno 
sguardo alle antologie di poe 
sia lout court uscite quest an 
no CI Si acccHge che nono¬ 
stante I innegabile vitalità (sia 
sul piano tematico che su 
quello stilistico) dei versi al 
femminile questi continuino 
ad essere estromessi o scarsa 
mente considerali Poesia iki- 
fiana detta antmddamne (3 
donne su 43 autori) La via 
hmharda (nessuna donna m 
elusa) Le antologie «separali 
sic» trovano cosi la km auto* 
legittimazione nella dUcriml 
nazione abituale e storica 


(nel 1726 Luisa Belali! riunì 
va in volume i versi di 200 au 
Irici per dimostrare la fertil tà 
e ampiezza di un fenomeno 
Ignoralo dalla cultura preillu 
ministica) che critici e poeti 
riservano al lavoro creativo 
delie donne 

Dall Italia al Messico la mu 
sica non cambia Mota la cu 
ratnee del libro che il tema 
dell eros è predominante nel 
la produzione delle poetesse 
messicane Al di là dei singoli 
quii sentimento del corpo (4 
forse nella sua diretta assun 
zione a soggetto poetico la 
differenza coi di solite elusivo 
approcciò maschile alla pro¬ 
blematica) autobiografia ed 
esUema soggettività proCta 
mata appartenenza alla natu 
ra e insistilo ricorso alla meta 
fora rivelano in questo gruppo 
di poetesse omogeneità lette 
rana e coerenza stilistica Alli 
dentità sessuale e generazio¬ 
nale (quasi tutte sono nate 
negli anni Cinquanta) si tega 
una precisa tendenza espres 
siva II dato piu interessante 
anche sotto il profilo non me 
ramente letterario è una teli 
ce e a volte provocatoria esi¬ 
bizione della propna conqui 
stata storicità Come nei se 
guénti versi di Carmen 6outk>- 
sa che nportiamo nella tradu 
zione (altrove eccessivamente 
prosastica) di Valena Manca 
«Esibiamo il nostro peccato 
un orecchino d oro/ che per 
forandoci ci nomina* 



Giuseppe C^evelli 
pitture smarrito 
del nostro ’800 



nuovo clima economico ci fu 
rono e et saranno sempre arti 
sti ven ma anche foro dov« 
vano pur vivere L artica con 
ia «A> maiuscola scomparve e 
venne creato i) non-d^iu^ 

I ideatore di situazioni nuove 
di dieci anni m dieci anni il 
quale fraternamente aiutato 
da) critico dt turno ninnola 
va Situazioni storiche (mxe 
denti rivemictandole di fresco 
Storici che purtroppo non ci 
sono più teonzzavano che tut 
to era stato (atto net primi 
ventanni del Novec^o E 
tutto quello die accade o ac 
cade ora è solo nm^tichlo o 
quel che è pe^io ideologia 
abiurata al servizio del merca 
lo che fa d buono o il cattivo 
tempo 

(1 trionfo delle aste e del 
collezionismo pilotato hanno 
prodotto coito interruptus e 
dequalificaztone degli oggetti 
d arte St osservano le quota 
zioni dt mercato e it giudizio 
dipende dai punti d asta pun 
ti che sono te aitimetrie de) 
ben fatto o dd bel colore 


Le gailene i protagonisti Un inchiesta sugli spazi 
espositivi più importanti della citta 11 pnmo incontro e 
stato con Francesco Moschini Sono seguiti Angelica 
Savinio le gallerie «Lo Zodiaco» il «Secolo» e la Mar 
gherila» Fabio Sargenlini e Giannina Angioletti del 
«Trilalco» L intervento di oggi analizza gli anni 90 con 
I oggettistica e il «modemarialo» La teoria del «non si 
butta niente» viene riciclata diventa arte 


ENRICO QALLIAN 


■I Nell immediato secondo 
dopoguena si concretizzò la 
mercificazione dell arte Le 
polemiche tra intellettuali e 
potere tra fascismo tra capi 
talismo e anticap talismo tra 
il fare arte rivoluzionaria ai 
servizio delle masse o al servi 
ZIO del capitale trovò il natura 
le sbocco dopo il 1945 nel 
mercato Gli artisti nel secon 
do dopoguerra non volendo 
fare la fine miserevole dei loro 
predecesson del ventennio 
o^anizzarono con galleristi 
oculati e colti falsi problemi 
artistici per finire nel mercato 


degli Usa L ideologia aveva 
trionfata ideologia di mercato 
che prese tutti non certo alla 
sprovvista Gli steccali dell in 
formale astrattismo e realismo 
furono innalzati solo per la 
conquista del sicuro e del cer 
to Un certo danaroso e sere 
no 

Molti divennero impiegati 
dello Stato nato dalla Resi 
stenza Sorsero licei artistici 
per sistemare talentuosi pittori 
e sculton scuote private verni 
date di fresco dettero asilo 
economico a chi ne aveva bi 
sogno Certo anche in questo 


Elettriche oacustidie 

• i' 

d piaedemo bitte 


■■ Stasera ai Saint Louis il 
jazz corre sul filo Anzi su 
molti visto che le corde impe 
gnate sono di tre chitarre Gli 
mcordamenti sonori ci venga¬ 
no proposti da Umberto Fio 
remino Fabio Manani e Lello 
Panico gnnios «dongiovanni* 
del jazz elettnco italiano A io 
ro piacciono tutte elettnche 
acustiche o sintetizzate basta 
che abbiano le corde per es 
sere suonate con disinvolto 
piacere Alle chitarre Mariani 
ha dedicato perfino un saggio 
(Trattalo di Ch tana Jazz edi 
tore Muzzio) rapidamente di 
ventato un best seller per con 
uistaion di note Ma l intrepi 
o moschettiere dello stru 
mento a curve non si è limita 
to agli approcci verbali perse 


guendo i suoi scopi di ricerca 
al limite del (ree m esperienze 
d avanguardia oppure come 
solista agguemto nel suo 
gruppo Digital Connection A 
volte e anche un po più soft 
arrdfngiando motivi e motiva 
zioni per Ivan Graziani Teresa 
De Sio o Pino Damele 
Pregiatissima calibratura 
sfodera 'Umberto Fiorentino 
vero architetto del linguaggio 
melodico con il quale intrec 
eia ragnatele di magnetica so 
nontà Del resto li passato 
non to inganna da colonna 
solida di Lingomania a titolare 
di un quartetto che ha spinto 
la fusion chitamslica oltre i 
confini slonci Come dire le 
sue improvvisazioni sono pm 


che preparate 

Compieta ìa parala di fnz 
zanti chitarre quella di Lello 
Panico dominatore «sudista* 
del temtono a corde Conside 
rato un faro di rifenm^to per 
molto jazz napoletano e cam 
pano Panico scivola fluida 
mente sui funky con senti 
mento blues Alterne al suo 
gruppo «Phoenix* fruga alla n 
cerca di sintesi fra tradizione e 
sonorità metropolitane senza 
dimenticare mai echi parteno¬ 
pei 

Riuniti a cespuglio i magni 
fici Ire SI propongono per un 
concerto dai risvolti scintillan 
ti fn fondo non si chiamano 
Cu tar madness (follia di chi 
taira)’ 


Con il monto della decorativi 
tà se li quadro o la scultura o 
I installazione si intona con 
I arredamento di casa il sue 
cesso è assicurato 
Gallerie sparute sono diven 
tate mdustne e ne sorgono di 
nuove nella sola Roma se ne 
possono contare complessiva 
mente senza le regionali prò- 
mnciali e statali comunali fi 
no e oltre duecento Tutti pro¬ 
tagonisti e lutti complici di 
questo stato di cose gallensii 
e collezionisti Chi è fuon per 
scelta ideologica viene relega 
to ne) dimenticatoio e nel) in 
differenza Pochi luoghi d arte 
continuano -in perdita* a bat 
tersi per la stona il progetto e 
la teoria Quelle poche sono 
frequentàbili non hanno mer 
cato e semmai lo abbiano è 
fuon galicna ma comunque 
per imporre arbsti sen e conti 
nuare la lotta impan ingaggia 
ta contro il gusto imperante e 
I consorzi rtiercantili 
Esaunio li filone anacroni 
stieo pittura pittura arte po 
vera arte concettuale nuova 


astrazione nuova scuola ro¬ 
mana gli anni Novanta saran 
no dedicali ali oggettistica e al 
modemanato Gli oggetti inu 
tilt di Porla Portese mercato 
delle Pulci Portobello monde 
ranno gli spazi espiositivi 
Ci faranno scordare di Du 
champ e {equivoco del de¬ 
sign nordico e dei guasti delia 
polemica della progettualità 
del Nord quando negli anni 
Sessanta inquinò prassi e teo¬ 
ria qualità e funzionalità del 
i oggetto Ora dopo un anno 
uno scaldabagno è età a^ 
cheologta dopo pochissimo 
le costmzioni abitative hanno 
bisogno di nnfrcscata dopo 
nemmeno tre anni il motore 
della lavatrice o della lavapiat 
ti selve per inlurare i pomodo- 
n San Marzano destinati al su 
go della pastasciutta o dello 
spezzatino di carne Ci ripro* 
porranno oggetti e macchine 
mutili con una etichetta cultu 
rale nuova nuova Un flipper 
o una macchina mobile per 
suonare dischi degli anni 
Trenta costerà quanto un ap¬ 
partamento 


Umberto Fiorentino Lello Panico e Fabio Manan m concerto stasera al 
St Louis, a sinistra. Giuseppe Canevelli «Figura virile in posiznn» 
semktlnamica» 1974 sotto il manifesto di «Incontra la fantasia» 


A «Forme Sonore» 
grafismi museali 
dall’Oriente 


MARCO SPADA 


B L Istituto giapponese di 
cultura a Valle Giulia ha fatto 
quest anno da raffinala comi 
ce ai concerti di «Nuove Por 
me Sonore» il mmifeslival (n 
dotto rispetto a passate edi 
zioni) che si snoda nell arco 
di ottobre-dicembre. La scelta 
del posto non è casuale es 
sendo i) tema musicale di 
questa edizione legato alle so- 
nontà di ispirazione orientale 
nella musica contemporanea 
E connubio non poteva essere 
più azzeccalo sposandosi be 
nissimo I grafismi e le cabale 
delle partiture di oggi con 
un arte come quella giappo¬ 
nese fatta di seg ni di stilizza 
zione di enigmi da interpreta 
re In una civiltà qhe non ha 
cono scroto i) nostro Rinasci 
mento né la grande stagione 
strumentale dei Rornaniiasm 
o europeo un ponte ideale 
collega moduli e sonorità ar 
calche (rese tali ancora di pm 
per noi dall uso di una lingua 
che non capiamo ma di cui 
percepiamo il fascino dei suo¬ 
ni delle altezze) agli scopi e 
ai mezzi della musica d oggi 
divisa tra artigianato della 
scnttura e uso dei mezzi tee 
nologici «preconfezionati* 
Insomma I eterno Giappo¬ 
ne che come il Colosso di Ro¬ 
di poggia con un piede nella 
preistona e I altro nel fuluribi 
le La lezione europea/amen 


cana è però ineludibile come 
hanno dimostrato alcuni pezzi 
eseguiti nel concerto conclusi 
vo Actmties (1968) di Tosh) 
Ichiyanagi per trombone live 
con sordina su nastro magne¬ 
tico e «apporti» vocali memon 
dell insegnamento di Cage Ed 
anche Afbedo (1979) di Yont 
sune Matsudaira uno de) 
m^giori esponenti delta 
scuola giapponese un album 
di pezzi vocali (interpretati 
con macstna da Michiko Hi 
rayama) con pianoforte pre¬ 
paralo e viola memon m talu 
ni passi di ntmi stravmskiani 
(dalle Atoces) ma saidamen 
te ancorati nelle formule reite- 
rative e nello sule recitativo 
dell antica tradizione ffigaLtu 
Accanto ai giapponesi 
compositori europei alfasci- 
nanti dalle filosofie Zen (im 
mancabile Olivier Messiaen) 
come Giacinto Scelsi di cui 
sono stati eseguili m una sor 
ta di piccola antologia Tre 
pezzi per trombone solo 
(1956) Manto de\ 1974 dedi 
cato a Nuove Forme Sonore e 
alcuni numeri di «scnttura vo¬ 
cale» senza strumenti da 7b- 
jagaru sorta di «tatzebao* di 
indubbio fascino Applauditi 
lutti gli esecuton in particola 
re Giancarlo Schiaffmi fonda¬ 
tore nel 1970 di «Nuove Forme 
Sonore» esibitosi in virtuosi 
smi improwisaton ai trombo¬ 
ne 


■1 Giuseppe Canevelh Sez 
ze Antiquarmm Comunale 
dal 15 dicembre al 28 gen 
naio LAnliquarrom Comuna 
le é dà iempo assai attivo con 
mostre d archeologia e d arte 
conlehìporanea Ora è la volta 
di un ripescaggio di un pittore 
originale smarrito tra le tante 
pieghe del nostro Ottocento 
Si tratta di una trentina di di 
segni del penodo giovanile di 
Giuseppe Canevelli nato a 
Zoagli presso Chiavari nel 
1844 e morto a Roma nel 
1925 Visse a Roma molti anni 
diviso irà I arte e un impiego 
ministeriale In Uguna fu allie 
vo de) Coppola a Roma coq 
ualche giovamento del Po- 
esti e del Coghetti 
A Roma mise radici nel 
trambusto della breccia di 
Porta Pia Più tardi dopo 180 
tornò In Ltguna ad affrescare 
numerose chiese Concentra 
to sulle torme delia figura 
umana quasi non dipinse 


paesaggi pur nel momento fa 
moso di Coleman e degli altri 
della Campagna Romana 

Partilo da annotaz oni ana 
tomiche neoclassiche e acca 
demiche ben presto Canevelli 
cominciò a liberare il corpo 
dai canoni piu asf ttici È gra 
duale ma continua e sempre 
più sicura I analisi che fa il 
suo occhio sensibile del corpo 
ai vero e cosi raggiunge un u 
scita progressKa dal soie fred 
do della Grecia accademica 
di Thorwaldsen e del piu uffi 
ciale Canova con la legione di 
seguaci 

£con la fattezze di modelli 
robusti e rudi che spezza i ca 
noni arrivando a forme di un 
colpo assai terrestre e terra 
gno definito con un segno vi 
goroso e armonico che non 
segue più la bellezza di un i 
dea ma la bellezza concreta 
della figura 

Z Dario Micacchi 



«Inoontia la 

festa a Tor Bella Monaca 


S «Incontra la fantasia» è II 
titolo di una «festa* rea! zzala 
dalie cooperative Iskra Co 
pexa* e «Cis* che ha per ingre 
dienti cinema arti figurative 
poesia danza e musica dal vi 
vo Lo spazio d uso è il nuovo 
teatro (700 posti) del quartie 
re di Tor Bella Monaca situa 
to in via Cambellotti 5 (Vili 
Circoscrizione) 

Una quattro giorni all inse 
gna della cultura e del diverti 
mento e tutto ad ingresso libe 
ro La «festa si magura doma 
ni alle 10 30 espongono van 
artisti in un laboratorio di *>si 
bizione del lavoro creativo 
che tutti possono prenotare 
telefonando al 262515 
2005892 o presentandosi in 


via delle Avocette 16 Seguo¬ 
no ore 11 30 Fantasie la gto 
stra di Rò Rocchi spettacolo 
per bambini delle scuole eie 
mentan e alte IT la proiezione 
del film CU anni m lasca di 
Francois Truflaut Sabato alle 
ore 17 musica dal vivo con il 
gruppo Caribe mentre alle 
1830 va in scena la poesia 
con performance di Dario Bei 
tozza Enzo Gianncllt Paolo 
Sorgi e Luigi Gulino Infine 
toma la musica dal vivo con 
un concerto dei Rithm and 
btues unit 

Una pausa di due giorni e 
la festa riprende martedì alle 
10 30 visita alla mostra di nu 
merosi artisti Alle 1630 la 
proiezione del film Biade run 


ner di Scott e alle 18 Fantasie 
e danza con Zama Cueca 
folclore latino americano) 
anza jazz (allievi di Cinzia 
Pieraccini) danza moderna 
(a cura di B Zucchero) e il 
gruppo di danza contempora 
nea che si esibirà in 205giallo 
in rotazione molesta Mercole 
di ultimo giorno di «Incontra 
la Fantasia» alle 1030 m mo 
stra 1 disegni dei bambini del 
la scuola elementare e net po¬ 
meriggio incontro con i «Non 
m» del quartiere Alle 1530 si 
ride con Stan Laurei e Oliver 
Hardy in CU allegri legionan 
Alle 17 la fisarmonica di Mar 
cello Scarcella chiude la pn 
ma edizione della Festa di 



■ APPUNTAMCNTI 


Pollllea t valori univaraati Oggi ore 18 presso la setioni 
PCI Nuovo Salano piazza dell Ateneo Salesiano 77 incon¬ 
tro con Mona Bruno Nicolini Alceste Santini AloxandrTa* 
rakanov 

Primo happening del libro Rassegna delia nuova editoria 
fino all 11 gennaio nei locali della Sezione Pei Mazzini (Via¬ 
le Mazzini 65 tei 35 99 521) Promossa dall Age d Or Libra¬ 
ria «Librandosi» e sezione Pci la rassegna ha in program¬ 
ma incontri dibattiti proiezioni cinematografiche (domani, 
ore 20 30 «Falso Movimento».di Wim Wenders) e presentii- 
zione di novità librarie Oggi ore 20 30 dibattito su «Edito¬ 
ria a monopolio dell inlormaziona» Interverranno I giorna¬ 
listi Sergio Turona a Antonio Zollo De Chiara responabllt 
editoria del Pci un rappresentante del CdR di «Repubblica» 
e un esponente della «Laterza» 

Guerra, poca a rivoluziona Giacobini e.bolsceviehi a con¬ 
fronto Sul tema in occasiona dalla presentazione dei dqt- 
sier 21 e 22 di «Lettera internazionale» dibattito oggi ore 
17 30 presso la Casa della Cultura (L go Aranula 26) All h 
niziativa promossa da Archivio Oiaarmo interverranno Fa¬ 
brizio Battialelli Luigi Cortesi Pio Marconi Lucio Viflari t 
Franco Volteggio Coordina Daniele Archibugi 
Primavera ciclistica L annuale assemblea ordinaria dal 
Gruppo sportivo à alate fisaata par lunedi 18 dicembre alla 
ore 19 in prima e atte 20 in seconda convocazione nei loeaU 
della sede di via ddel Presidente circa i attività svolta dal Ga 
i Unità per la ategtona 1989 b) elezioneifel componenti dal 
Consiglio direttivo e) approvazione della relaziona pro¬ 
grammatica per la stagione 1990 d) varia edeventuall 
Cesa ita cambiando nella politica par il rinnovamento? In¬ 
contro con i cittadini promosso dal Cornitelo di Quartiara 8 
Lorenzo oggi ore 17 30 nella sedè di via dei SalentinI 3 Ir»* 
tervengono Gianfranco Spedacela Franco Russo Wàlter 
Tocci Alfredo Colandrea Marco di Cario Antonio Foriifioe 
Bruno Tescari Presieda Giorgio Biaagna 
Il Circo Riti miti a Stati Uniti d Europa Convegno Inlema- 
zlonaie sulle arti elreens! oggi (ore Ó 30) e domani nell au- 
lette dei Gruppi parlamentari della Camera (Via Campo 
Marzio 5) Numerosi intarvanti 

N pfogalle poaalbila Iniziativa di eludenti a neolaimatl dt 
architettura con II sostegno del Comune di Torrlta Tiberina. 
Presentazione oggi ore 18 30 presso la seda dell editora 
Gangami via Cavour 255. introduce Sergio Petruccioli iih 
tervengono il sindaco di Torrlta Maurizio Ruggeri e i progat- 
tisli del Prg Roberto Del Monte e Alessandro Lombardotzl 
In Mei alla Qariiaialla Invito ad una passeggiata sul (utuw 
percorso delia pista cielabiip. Appuntemanto par domenica, 
ora 9 30 al pareo S Paolo Lapaaaeggiata-promoaaadal* 
la Sezione Pei Qarbalella • dal Gruppo casa a terrilorlo - il 
concluderà al «Pincetto della Garbatelia» (piazza B Brin) 
dove verrà presentato il progetto del nuovo parco 

m PARMAcii metÉmèrrteÈmmteitets * 

Per ee(»re quell (armerie lenq «i lume Wqlonere Ititi 
(zona centro) 1922 (Salario-Nomantano) 1923 (zona Est), 
1924 (zona Eur) 1925 (Aurallo-Flaminio) Parmaaia noBur 
na Apple via Apple Nuova 213 Aurelio vieClchi 12Làt- 
tenzi via Gregorio VII I54a EaquINno Gallerid Teste Sta¬ 
zione Termini (Imo ore 24)'Via Cavour 2 Ew viale EuropÉr 
76 Ludovlal piazza Barberini 49 Mefiti via Nazionale M 
Ostie Lido viaP Rosa 42 Partali viaBartoloni 8 plptralj 
trvtaTiburima 43T Mani-viaXXSettembre 47 viaAranu- 
la 73 Perluenaa viaPortuense 425 Pranasllnp Cantacal 
la via dalle Robinie 61 viaCollatina 112 PrenailIfta-LaWn 
ceno via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piazza 
Risorgimento 44 Primavalle piazza Cepecetatro 7 Q|UB« 
draro-Clne eW àePew B e ae o. via Tuscotana 297 viaTuseoia- 
na 1258 

■ NEL PARTITO 

PEOERAZIONEIIOMANA 

Ses Ceniravea c/o sala Falconi ora 17 30 iniziaUva aulla 
Palestina con OlpR Degni 

fez Enel c/o sez Panoli assemblea sul Ce con Pirone 
Bei Sletali ore 17 assemblea sul Cc con Cosentino 
Sez Villeggio Prenestlne ore 20 30 assemblea sul Ce con 
Marroni 

Set Porta 8 Giovanni ore 18 assemblea sulle questioni 
dell informazioneconPuroaOeChiara 
Sez Mezzipi ore2030aswmbleasullequeaUanidaitirt(Qr- 
mazione con Pu(o e De Chiara 

Cellula team c/o poma Milvio ore 17 30 attivo di cellula con 
A Oliavi 

Bez CampHetlI ore 18 assemblea sul Co con DI Santo e 
Gioffredi 

Attive sulla Sanità c/aEsquIlino ore I64iulla legga Di Lch 
renzo Usi e Contratti con Francescone Leoni Labate a Na¬ 
toli 

Ses Velie Aurelle ore 16 30 assemblea sul Ce con G Mete 
Cellula Coni c/o Direzione ore 16 attivo sul Ce con Lolll 
Bez Dragona ore 18 assemblea sul Cc con Rossetti 
Bez Acllia ore 18 attivo iscritti con Schina 
Saz Ostiense ore 17 30 (via del Gasometrp 1) riunione di 
iscritti al Pel con all odg «Elaborazione e approvazone di 
proposte relative a nuove regole per tl congresso straordi 
nariodel Partito» 

COMITATO REGIONALE 

Comitato ragionala c/o Comitato regionale ore 15 esecuti¬ 
vo Commissiona agraria su «Programma iniziative» (Colie- 
pardi) 

Federazione Cettelll Frattocchie Palaverta ore 19 30 as¬ 
semblea su Cc (Sciacca) Velletri ore 17 30 attivo su tesse¬ 
ramento (Pieragostini) San Cesareo ore 18 assemblea au 
Cc (Struteldi) Torvajanica ore 18Cd -t- Gruppo consiliare. 
Cave ore 19 30 Cd 

Federazione Clvitaveemila Bracciano ore 18 Cd (Avicola) 
Civitavecchia Q Onofrio 17 30 attivo iscritti (Rosi Bonomo) 
Civltavecch a Berlinguer ore 17 30 Cd (Farini De Angetis) 
Federazione Viterbo Corteo « manifestazione del eomunh 
sti viterbesi su «La sinistra in campo per I alternativa di go¬ 
verno» Appuntameiito ore 16 davanti federazione Pei via B 
Buozzi 34 ora 16 comizio tn piazza del Comune con Capal- 
di e 0 Alema Federazione Tivoli Palombara alle 20 Cd • 
gruppo consiliare (Qasbarri) Bellegra località Vado Canate 
alle 18 assemblea 

Federazione Viterbo Viterbo corteo e manifestazione dei 
comunisti viterbesi su «La sinistra in campo per I alternati¬ 
va di governo appuntamento ore 16 davanti alia seda della 
federazione del Pei (viale Bruno Buozzi 34) alle 18 comizio 
m piazza del Comune con A Capaldi e Massimo 0 Alema 

■ Piccou CRONACA wmemmmmm 

Culla È nate Livia Ai genitori Venanzia e Francesco Ape 
tenti auguri dai compagni dei Castelli delle Sezione Pel di 
Albano e dell Unità 

Lutto E morto il compagno Vincenzo Scalchi padre di Adà 
sindaco di Albano Ad Ada a alla famiglia le più fraterne 
condoglianze dei compagni della Federazione del Castelli 
della Sezione Pei di Albano dei comitato regionale e dei- 
I Unità 


l’Unità r^O 

Giovedì y 
14 dicembre 1989 






















TCLEROMASe 


CBR 


TVA 


TELETEVIRC 


T.R.E. 


\ 


Ort 9 Redazionale 1030 
«Piume e pailiettes» novela 
11 Tfl Roma (replica) 12 «» 
laccio rosso», lilm 14 Tg, 
14.45 «Piume e palUeUes», 
novela 15 30 Cartone, 1030 
Cartone. 19.30 «Movlnon», 
telefilm, 20.30 «Cercando An* 
na>. film. 22 30 Teledomani. 
23 Tg speciale 0.15 «21 ore a 
Monaco», film 


Ore 9 Buongiorno donna 
1130 «Cristal» telenovela 
(replica) 13 45 -Mary Tyler 
Moore» telefilm 14 30 Video* 
giornale 15 30 Cartoni 17.45 
«Little Roma» sceneggiato 
19.30 «Cristal». telenovela 
19 30 Videogiornale 20 30 
«Marco Polo» sceneggiato 
22 Cuore di calcio 015 Vi- 
deogiornale 


Ore 14 Gioie in vetrina 15 
Cartoni animati 17 Scienza e 
cultura 17 W Programma per 
ragazzi 10 30 Reporter 19 
«Piccola Margie» telefilm 
19 30 Cartoni animati 20 • Il 
compagnoB» film 21.30 W lo 
sport 22 30 Magazine 23 Ru* 
brica sportiva 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni ammali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Slorlco*Mitologico 5T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 «Buongiorno Ro¬ 
ma» filo diretto con la città 
13 «Angie> telefilm 13 30 
«Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 «Movinon» tele¬ 
film 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 «Angie». telefilm 
20 30 «La tomba insanguina¬ 
ta» film 22 30 «Diecimila 
donne alla deriva film 


I PRIMI VISIONI I 


ACADEMVHAU L7DQ0 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


Kickboier il nuovo guenlere di Mark 
OisalleeOavidWorth conJeanClaude 
Damme A (1630-22 30) 


L 6 000 
Tel 851195 


GhesttMstcnIIdllvanfleitman FA 

(16-22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 


L BOOO 
Tel 3211B96 


GostbutlertlldilvanReitman FA 

(16-22 30) 


ALCAZAR 

VtaMerrydelVal 14 


L 8 000 
Tel 5880099 


OL'aittfflo higgenlo di Pelar Weir 
con Robin Williams OR_(16-23) 


ViaL di Lesina 39 


L 6000 
Te) 8380930 


O JetHiny M beile di Walter Hill con 
MickeyRoufke-A (1630-2230) 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 


L 5000 
Tel 4941290 


Film per adulti (10-1130-16-22 30) 


LTOOO 

AccidemiadegliAgiati 57 

Tel 5406901 


GtioitbusterstfdifvanReitman FA 

(16-2230) 


AMERICA 

VnN del Grande 6 


Ghostbuitenll di Ivan Reilman -FA 

(16-22 30) 


ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 


L 8 000 
Tei 875567 


Le Ilo Magno di Franco Brusiti con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16 30-22 30) 


ARISTON 


L 8 000 Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ctv 


VilCicerone 19 Tel 353230 ristianDeSica JerryCali-6R 

(16-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

8000 

Nen guardarmi, nen ti tenie di Arthur 
Hlller conRichardPryor BR 

(16-2230) 

ARIBTONII 

L eooo 

Giochi di morti di David Peoples con 





ROVAL 

Via E Filiberto 175 

6000 
Tel 7574549 


ABTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tal 6176256 

Levlilhan di George P Cosmalos con 
Peter Weder A (16-2230) 

OisalleeOavidWorth conJeanCiaude 
Oamme-A (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolsha 745 

LTOOO 
Tel 7610656 

Fratelli d'Kalii di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sjci JerryCalk-6R 

SUFERCINESIA 

Via Viminale 53 

1 8000 
Tet 485498 

O L’atUmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530-2230) 


AUGU3TUI 
CsoV Emanuele 203 


1 6000 
Tel 687545$ 


O Mys^Train d| Jim Jarmusch BR 
_(16-22J0) 


AZZURR08CIPIONI L 5000 Saletta-Lumiere- Riposo 

V degliSclpioni64 Tei 3581094 Sa(aCttap|in L’ono(18 30} DennemP 
lerlo4Ìiiiweri«l4iAerrt(20 30) Ecce 
Bombe (22) 


lALDUMA 

P za Balduina, 52 

L 7000 
Te) 347592 

H duro del Read Houle di Rowdy Her- 
rlngton,coflPatrieSiMyze A. 

(18-2230) 

URBERIW 

leooo 

Timer e (1 «casiflaro* di Roger Spottis 

Piazza Barberini 25 

Tel 4751707 

woode con Tom Hanks Mare Wmnir»- 
gham-8R (16-22 30) 

ILUSMQON 

Via dai 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

Film per adulti 

(15-2230) 

CAPiroi 

LTOOO 

Sant» Mlzle con Michael Carne Ben 

VI8Q Gaeeonl 39 

Tel 393280 

Klhgsiey-Q 

(16-2230) 

CAPRAWCA 

LBàÒO 

□ Non daeMerare la donna d’altri di 

PlazzACapranica.lOI 

Tel 679246S 

Krzysziof Kicitowsky - OR 

(Il 3922 30) 

DAPRAMQHinA 

L 8000 

Ui iKaM» AMMImIim di our lo. 

PiaMomacnorio t2S 

Tel 8798057 

Milani-BR 

(1680-22 30) 

asm 

L 6000 

0 Storia di ragatil e di ragazze di 

vliCiiTli.MI 

Tel 3551807 

Pupi Aviti-OR 

(16 30-2230) 


eOUMRlINZO L 8 000 

Piazza ColadiRibnid 88 Tei 6878303 


■ OUver 5 Cempeny di George Scrib» 
ner-OA (1530-2230) 


LSOOO 

VlaPfeneatine,a30 Tel 295606 


LevMien di George P Coimetot con 
PeierWeller-A (16-2230) 


L-70P0 

Ville Trwitvere 344/a Tel 582848 


TlmBurton con Jack Ni- 
ebolaon M)^elKealon-FA 

(15 30-2230) 


GIOIEILO 

ViaNomentana 43 


L 7 000 
Tel 864149 


Bianeineve (g irieaere telici e conienti) 

diLuSchelmer-DA (16 2230) 


GOLDEN 
ViaTerenlo 36 


L 7 000 
Tel 7596602 


Non gtierdermL nen 5 sente Arthur Hil 

ler con Richard Pfycr - BR (16-22 30) 


GREGORY 

Wa Gregorio VI1180 


L 8 000 
Tel 6380600 


Indirne Jenee e I ottime eroclele di Ste¬ 

ven Spielberg con Harnson Ford M 

(1545-2230) 


HOUDAY 

Largo B Marcelle 1 


1 8000 
Tel 858326 


Sertze indiiio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G_(16-2230) 


VìsG induno 


L 7000 
Tel 582495 


Utttma lermata Breokljrn di Uli Edel 
conSlephenUng BurtYoung DR(18- 
2230)__ 


IMNG tapoo 

Via Fogliane 37 Tel 8319541 


l'eMiiM» Riggenle di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (15-22 30) 


VjaChiabrere 121 Tel 


Le Ile Mtgne di Franco Brusiti con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR (16-2230) 


L 6000 

VtaChlabrera12ITeL 5126926 


007 vendetta privala di John Gien con 
TimQthyDalton-A (15202230) 


MAESTOSO 
Via Appli 418 


L8OD0 
Tel 788085 


■ Black Rain di Ridley Scoti con Mi 
cheel Douglas G_(15-22 30) 


MAJEine L 7 000 

VlaSS Apostoli 20 Tel 6794906 


■ Pelembelli ressa di e con Nanni 
Moretti-DR (1630 22 30) 


MERCURY LSOOO 

V(adlPòneCas|e)lo44 Tel 6873924 


Fitmpereduiti 


(162230) 


METROPOUTAH 

Vfi del Corso S 


LBOOO 
Tel 3600933 


■ Black Rain di Ridley Scott con Mi- 
chael Douglas G_(15-22 30) 


MIGNON LBOOO 

VlaVIterbolt Tel 869493 


AiRici, eompllGl, amenti di Paul Bogart 
conHatveyFiersiein AnnBancro(t-BR 
(16-2230) 


MOOCRNETTA LSOOO 

Piazza Repubblica 44 Tel 46D265 


Filmperatfjiti (10-1130/16 22 30) 


moderno 1 5 000 

PtezzABapubbllO 45 Tel 46028S 


Filmperadulti 


(16 2230) 


mWYORK L 7 000 

Viadei)eCave44 Tel 7810271 


Ghoitbuiltre II di Ivan Reilman FA 

(16-2230) 


PARIS LBOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7S96S68 


r l attimo fuggenle di Peter Weir 
con Robin tViillams • OR (15-2230) 


PAIQUINO LSOOO 

Vlcoledel Piede 19 Tel 5803622 


Higlender (in lingua inglese) (16-22 40) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 


L 5000 
Tel 7810146 


PUSSiCAT 

Via Cairoti 96 


Porrtu paecaH dal giorno dopo £ 
(VM18)_(11 2230) 


L 4000 
Tel 7313300 


Porno desideri bagnati di Samantha E 

(VM18)_(11 2230) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 


L 8000 
Tel 462653 


QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 


Senza Mizie con Michael Game Ben 
Kingsley G_(15 30-22 30) 


L BOOO 
Tel 6790012 


REALE 

Piazza Sennino 


Skin Deep - Il piacere 4 tutte mie di Bla 
kegdwards BR_(162230) 


L 8000 
Tel 5810234 


Fratelli d Italia di Neri Parenli con Ch 
ristianOeSica JerryCalà BR 


REI 

CorsoTneste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

O Che ora é d< Ettoro Scola con M 
Maslrolanni M Trolsi - BR 

(1630-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 1% 

1 6000 
Tel 6790763 

□ Mery per Mmpre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (16-2230) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


LBOOO 
Tel 837481 


Kickbeur II nuovo guerriere di Mark 
QisalleeOavidWorih conJeanCiaude 
Damrne-A_(16-22 30) 


rivoli L 6 000 Festival del cinema italiano Scherme 

VlaLombardia 23 Tel 460883 mane, matto de legare -Tavola rotorv- 
da- (15) Piecole epocadial (18) Voci 
d Europa (1615) Reme Perla Bareei- 


UNIVER8AL 
Via Bari 16 


LTOOO 
Tel 8831216 


Frelelll d’Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianDeSica JerryCalà-GR 
__(16-2230) 


V1P-$DA L 7 000 

VieGallaeSìdama 20 Tel 8395173 


O Un’arida eleglanc bianca di Ei»- 
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Marion Brando • OR . 




aRAVAGGlO 
ViaPaisiello 24/8 

1 4 000 
Tel 864210 

Rfposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

Tel 420021 

Una pallottela spuntata (16 2230) 

NUOVO 

Largo Asclanghl 1 

LSOOO 
Tel S8B116 

0 Storia di ragaizi e di ragaue di 

Pupi Aviti DR (16-22 30) 

TIBUR 

Vladegl'Ein/seh»,40 

L 3 500-2 600 
Tei 4957762 

Compagni di scuola di e con Carlo Ver- 
done-BR (16T5-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

UMpaHottolaapuMala (16-2230) 


■ CINECLUB 

ASSOCtAZHMC CULTURALI UON- 
TEVCROE 

ViadiMonfeverde S7/A Tef 530731 

Riposo 


OEIPiCCOU L40UO 

Viale della Pinete, 18-Ville Borghese 
_ Tel B634B5 


Riposo 


GRAUCO LSOOO 

Vie Perugie 34 Tel 7001785-7822311 


Suaeerrlegridadil Bergman 

(19-21-22 30) 


EDEN L80QO 0 lesM bugtee «Uialape di Steven 

PziaCotedlRteh4d»T4 Tet 6678652 Soderbqrgh con James S^er-DR 
, , (1830-2230) 

ILLABIRIN10 L 5000 SalaA Personale di Luis Bunuel Vi^ 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 tenuperunagiovane(19) Laselvidei 
dalmati (20 30) Ltiluslona viaggia te 
*anvM{ 22 G 0 ) 

SeiaB Che cola bo tette te per mwi 

' UitmIqueeteTdiPeslroAimodovaiL-BR 

, ' (tt-ITJOI 

INMtt . Li.gm 

T«( 

IMFIRI LSOOO hdlaiwJonescruMmaGraeteiadlSte- 

V te Regine Margheriti 29 venSplelberg conHirrisonPord-A 

Tet 8417719 (1S2230) 

HPOUTECNtCO Oanlillcìgnero di Adriana Monli(20 30- 

ViaGB.Ti«polo13/a-Tel 3611501 22 30) 

LASOCinAAPERTA Nonpervenuto 

VieTIburiinaAntica 18/19 Tel 492405 

EMPIRI t L 8 000 Fratelli d'jlBlte di Neri Piremi con Ch- 

V ledali Esercito 44 Tel 8010652) riilianDeSice JerryCate-BR 

(16-2230) 


WMRU LSOOO O Un’afide itettewe Melica di Euihan 

FiezifBgnnino 37 Tel 862884 Pelcy, con Donald Sutherland Janel 

Suzman-pR (16-22 30) 



ITOIU L 8000 GhoMbuatenfidilvanReltman-fA 

PtezzateLuc)f»41 Tel 6078125 ^ (1B2230) 

ANIENE L4SO0 Film per adulti 

Piazza Sempione 18 Tel 890017 

IURCHÌ LSOOO OL’attIma luggante di Peter Weir 

Via Lliit 32 Tal 8810988 con Robin WlHiami • OR (15-22 30) 

AQUIU L2000 Bmdeeeseobrucia-EIVMIS) 

Vl8LAqultfl74 Tel 7594951 

EUROPALAOOE 0 tpbttio di TIm Burton con Jack Nl- 
Coraod Italia. 107/a T«l 085736 cholaon,MK;|iaeiKeatoA-FA 

(1530-2230) 

AVORtOEROTICMOVIB L 2000 FilmpereduHi 

Via Macerate, 10 Tei TSS3S2T 

MOUUNROUGE L 3000 UmagalflcNpoicanine E(VM18) 

ViaM Corbino 23 Te) 5562350 (16-2230) 


ODEON L20DO Filmperadulb 

Piazza flepubbifca Tel 464760 

FARNIH LSOOO 0 Nuovo dnem» Paradiso di G»usep- 

Campoda Fiori Tel 6884395 peTornaiore con Philippe No(re(-DR 

(18-22 317) 

PALUDIUM L3000 FHmperadulti (16-22) 

P zza S Ramano Tel 511Q203 

SPLENOIO L4 000 Forno (enteiioni por ogni p/ictro bt- 

ViaPierdelleVigne4 Te) 620205 sltete-E(VMie) (11 2230) 


ULISSE 1 4500 Film per adulti 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

FUMIIAI LBOOO □ Fèto caia giust» di Spike Lee con 

ViaBissolali,47 Tel 4827100 OannyAieilo (^ieDavis-OR 

(15-2230) 

VOLTURNO LSOOO Cotlegeeietien-E(VM18) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 


I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Tei. 9321339 

Un qRarc M donne di Claude Chabrol • 
DR (15.30 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAHA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALAA GostbustenfldIlvanReitman 
• FA (16-2230) 

SALA 6 Non guardarmi non li senio 

conRichardPryor BR (16-2230) 

SUPERCINEMA 

Te) 9420193 

Fratelli dttalia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCaià-BR 

(16-2230) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L7 000 

Tel 945S047 

GoMbusterslldilvanReitman FA 

(15-2230) 

VENERI 

L7000 
Tel 9411592 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCal8-6R 

(16 22 30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Ripose 

MONÌEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001686 

L’allimo tuggenie di Peter Weir con 
RobinWilliams DR (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottim 

LSOOO 
Tel 5603168 

Biancaneve (c vissero teliei e contenti) 
di Lou Scheimer -DA (16 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L8000 
Te) S610750 

J L attimo fuggente di Peter Weir- 
conRobm Williams OR (15 30-2230) 

SUPERBA 

Vie delta Marina 44 

L 6000 
Tel 5604076 

Il duro del Read House di Rowdy Her 
ryngton con Paine Swayze A 

TIVOLI 

GIUSEPPSm 

Tel 0774/28278 

Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Flint per adulti 


VELLIETRI 

RtMMA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A- 
Tel 3604705) 

Atte 21 Cesabianee con la com 
pagnia dette Indie adattamento e 
regia di Riccardo CavaHo 
AGORA SO (Via delle Penitenze - 
Tel 6896211) 

Alle 21 Fra le eli delle nette diret 
to e interpretato da Giorgio Lopez 
AL BORGO (Via dei Pemtenzieri fi 
-Tel 6861926) 

Alle2115 Uftecemmedienenba- 
itediSF Neonan Regia di Giulio 
Base 

ANnTRfOf^(VlaS Saba 24-Tel 
5750827) 

Alle 17 30 Invito a netze de Mo¬ 
lière direno ed inierpreteto de 
Sergio Ammireta 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Allei? LetreaerellediAntonCe- 
chov Regia di Luca Roi^ni 
ARGOT (Vie Natale del Grande 27- 
Tet 5698111) 

Atte 2115 Peppinl quattro fiioa»- 
fi di nome Pepplrvo di Umberto 
Marino coniaCoop Argot 
AVAN TEATRO (Via di Porta Labica 
na 32 Tel 4451843) 

Atte 2115 Invito atte denie da A 
Strindberg con la Compagnia da¬ 
gli Avancomici 

BEAT 72 (Via Q Belli 72 • Te» 
31771S) 

Alle 2115 La matrigne di Valenti 
no Zelchen diretto e interpretato 
da UgoMarglo 

9EU.I (Piazza S Apottonia IVA - 
Tel 5894875) 

Alle 2115 La proalltute «1 praee- 
daranno nel Regno dei Cieli d« 
J L Oescaizo con la Compagnia 
-li Baraccone" 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Domani atte 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di FrarKO- 
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tet 7004332) 

Alte 21 Armonia In nero di A N|. 
colai con Mireile Magaldl Mauri, 
zio Montagna Regia di Gaudio 
DAmteo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa. S/A-Te) 7004932) 

Alle 2t 30. Anni facili set ì tto ad In- 
ter prelato da Victor Cavallo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Eh 7 Loananturo di mi¬ 
eter Baiton Scritto diretto ed irt- 
terpreta to da Yvaa Lebreton 
DELLE ARTI (Via Slciita 59 - Tel 
4818598) 

Atte 21 PRIMA Siamo epponaaN 
rivali da Napoli con Mar io Merola 
eOloriafla 

DELLE MUU (Via Forti 43 - Tel 
88313004440749) 

Alle 17 Una buttine di cachet di 
Cinzia Berti Regia di Sofia Amen- 
dolca 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombetli 
24-Tel 6810118) 

Alle 17 La tacandtera di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Cori Regia di NMo 
Sanchini 

DE’ SERVI (Via del Mortero S • Tol 
6795130) 

Alle 17 30 CM paria troppo., al 
atroiaefT di A Gangaroasa con 
la Compagnia Silvio spaccasi 
DON losco (Via PuMio Valerio 63 
-Tal. 748 7fllW^4Sj6iÌ4)^ ^ ^ 

' H Teatro 

di Franco Pauatore 
DUE (Vicefo Due Macelli. 37 • Tet 
6788259} 

Atte 21 Merle Uno epottecoia di 


Eros Drusiani e Maddalena De 
Panfilis 

DU8E(ViaCreme 6 Tel 7013522) 
Alle2i Igloo con Pino Ammendo- 
la Graziella PoiesInantI Testo e 
regia tììEme Consoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 2115 II aogno di un uomo ri¬ 
dicelo di F Dostoevski con la 
compagnia Teatro JnstabJle Re 
già di Gianni Leonetti 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 Alla elceia ora. fipreati- 
mo unto ai Barnara BiaOa con 
Ivana Monti Andrea Giordana 
Regia di Anna Proclemer 
GHIGNE (Via dalle Fornaci 37 * Tel 
8372294) 

Alle 17 Coi» è et r» per* d» Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simoni Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tet 353360) 

Afle2l Non li pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 

Alle21 30 Viene al parenti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
ILFUPF(ViaGlgg)Zanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari o 
gembari di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 589S7B2) 

SALATEATRO Alle21 30 Nebbia 
di Miguei De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Sade OlaieohI detta Betti- 
glia di D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelll Regladi 
M Manna 

SALA caffè Atte 21 30 Una fa- 
mlgtia mollo unita di A Nicola) 
con M ColuccI N Di Foggia Re¬ 
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A) 

Alle 2145 Cito ma) chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi CarlaTacca 
LA PIRAMIDE (Via Senzoni 5l-Te) 
5746162) 

Sala A vedi spazio Danza 
Sala Balle 21 Lidiota da Do- 
sloevski con la Compagnia Tea- 
ìroinari» Ragia di Alessandro 
Bordini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano t-Tel 67972056783148) 
Alle 17 e alle 2l Come ariMnantl 
ffl) aoeerààie con Aifiero Altieri 
LTU EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za dalla Farnesina 1 > Tel 
4455332-4457087) 

Atte2t Unagioaire Agamenno¬ 
ne con la Compagnia Marcido 
Marcidorjs 

MANZOHUVia Monte Zebio 14/C- 
Tal 3126n) f 
Alle 17 30 Gran ferea con la Coo¬ 
perativa Teatro di Sardegna Re¬ 
gia di Giacomo (^m 
META-TEATRO (Via 0 Mameli S • 
Tel 5895807) 

Alle 21 Per metro al glemo con 
tAcsoclazione Fisher Regia di 
Rosalia Grartde 

vetvÀe priMNfpscrttte e dirmi» 
da Duccio Camorini con la Com- 
pegnia Irv-foiio 

SALA CAFFBTEATRO Alle 20 45 
te eeoipo «H letto poeeno con il 


Gruppo Trousse Alle 2215 II ri- 
(rovo delle vergini dt e con Alber 
lo Fortuzzi e Sergio Messina 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 2115 Paradiso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su 
sannaBugattI Massimo Palazzi 
PARIOLl (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Alle 16 30 Tè dell# einquo con 
Joe Sentieri alle 2130 Luci del 
varieté con Giulio Massimmi 
Elettra Romani regia dì Mino Bel- 
lei Alle 24 Notte inoltrata- «Sfo¬ 
ghi- 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 17 30 e alle 21 Nunsense II 
musical delle suore di D Goggin 
Regia di Enrico Maria Lamanna 
POUTECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A Tel 3619891) 

Alle 21 15 Prime della guerre di 
G Manfrldi con S Maratante D 
Ruzzler 

QUIRINO (Via Mmghètti I • Tel 
6764565-6790616) 

Allei? Tilo Andronico di W Sha¬ 
kespeare con Raf Vallone Mad¬ 
dalena Grippa Eros Ragni Regia 
drPefer Stein 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 

6542770) 

Alle 17 Benportante apeserebbo 
ettellueBa di E Caglien e C Du¬ 
rante Regia di Letta Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Insegnami tutto Coline di 
Maria Pacome con tt Collettivo 
(sabetta Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6701439- 
6798269) 

Alte 2130 Tre tre giu Giulie dt Ca 
stettacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Cottana deli umorismo 
Mans tane in torpore aane e Nen 
espelletevi niente 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 2130 L'ospite Inetteae di A 
Christie regia di Sofia Scandurra 
TEATRO IN Vicolo degli Amalncia- 
nl 2 Tel 68676101) 

Immani alle 21 PRIMA SIceanle. 
Musiche e canti tradizionali o 
non con Q Antonucci A Barba¬ 
telli B Barbatelli R Bartoletti o 
P Botti 

TORDINONA (Via degli AcQuaspar- 
ta,16-Tel 6545890) 

Alle 2115 Ifigenia in TaurMo di 
R W Fassbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 
VALLE (Via del Teatro Vailo 23/a - 
Te) 6869049) 

Alle 17 La cantata dtl pasinr) con 
Peppo e Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertini 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice 8-Te1 5740598-5740170) 

Alle 21 PRIMA Circo Immagine- 
rio con Vicione Chapim o Jean 
BaptisteThierrèe 

«PER RADAZZI MB 

ALU RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
-Tal 6560711) 

Atte 10 II gitle del tiem di (dal. 
berlo Fai con I burattini di Ema¬ 
nuela Fei e Laura Temassini 

Mmunica alle lol) <^appuSìM'^ 
roteo ReoiadiPatrjzleParisi 
CATACOMiE (Via Labicana 42 - 
Tei 7003495) 

Sabato alle 17 Un cu 


Ort 919 «Acciarino magico», 
film 11 30 «Il coragio di Las- 
sie»> film 13 201 cittadini e la 
legge 14 I fatti del giorno, 
14 30 La nostra salute 1930 
Le fiabe dei mondo 17 30 Mu¬ 
sei in casa 19 Le fiabe det 
mondo. 20 I protagonisti , 
20 30 La nostra salute. 24 I 
fatti del giorno 1 «Duello al 
canyon River» film 


cesi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONElTet 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
Te) 7004932) 

Domani alle 10 La Commedia Di¬ 
vina di Nicolò Bonarngo Regia di 
G Isidori 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Atte 17 Don ChiteieNo di Fortuna¬ 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 
ENQLISH PUPPE1 THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tei 
5896201-6893098) 

Alle 15 30 OecMo magico (Labr^ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 > Te» 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica atte 16 30 e ai 
le 18 30 Pierino o il lupe o altre 
etorlediW Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 562049) 

Domenica alle 16 45 Racconto 4t 
Natalo di A Giovannetti 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

SALA e anelo Manichine sarai 
tu di Franco Piol con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 

Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 
epoli) 

Tutte le mattine alle 10 Npere 
Piare oH clown magico di G Tal¬ 
lone conilclownTatadiOvada 
TEATRO M0N6I0VIN0 (Via 0 6o- 
noGCh) 1S-Tel6601733) 

Alle 10 Fratelle lupo con la Com¬ 
pagnia Assemblea Teatro di Tori¬ 
no 

1EATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 1.2,3 cercate dime Re¬ 
gìa di 6 Volpicelll 


DITTA 



TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oio 108/d - Tel. 38.65.08 



Midi, 
La Perla Nera 


48 MESI senza cambioli TASSO ANNUO 9% FISSO 


L 5 000 C L’aWme higgenlt di Peter Werr 
Tei 96 33147 con Robin Williami - OR (15 40-22 30) 


30“ &{ostra Mercato Intemanonale 


*1959 



*1989 


Promgtu 
dal Senrzo 
Sociale IntenwzionNe 
con 4 Mo Patronato 
del Praodenta 
della Peoubbtiea 
ecooiipaUoc<n« 
dona Resone Lazio 

a del CoflMw per i piu giovani una pista 

diRona ^ per apprendere a sciare 
Drezione 
COMMAPKSrl 
Va Isonzo 25 

__ Teieion. orano fenait 15-22 


Idee e regali 
da 30 nazioni 
iR' Spazia neve 


6-18 dicembre 


sabato e festivi-10-22 


Fiera 
di Roma 

munasede 
che SI rinnova 

Ampi 
parcheggi 

Ingrasso 
L 6000 llaslv 1 
L SODO (ferat i 
L 4000 (rdolili 
iirnadi L 3000 I prezzo un co ' 


Or# 9 Cartons animato, 11.30 
Tutto per voi 14 Sugar cup, 
15 «Anche i ricchi piangono» 
telenovela 16 «Pasiones». 
telenovela 17 «Cuore di pie¬ 
tra», telenovela, 19 30 «L uo¬ 
mo e fa terra», documentario. 
2015 Sportaeus, 2035 «La 
via del rhum». film. 22.45 
Sportaeus 23 Exeallbur, 
23 30 Quinta dimensione 


■ DANZAI 

DEI DOCUMENTI (Vis Zabaglia 42- 

Tal 5760480) 

Alle 17 0 allo 21 Veyigo di Mt- 
scha Van Hoecke con II BaJfat 
Teatro Ensemblo di Castlglloncel- 

U PIRAMIDE (Via Benzoni SI Tot 
5746162) 

Sala A atta 21 EstratorreaM 
Spanatolo con la Compagnia Ve¬ 
ra Stasi coreografie di Giovanna 
Summo 

OLIMPICO (P zza 6 da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Alle 21 H trovatore su musica di 
0 Verdi conllThèàlreChorégra* 
phiquadiRennes 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tal 463641) 

Venerdì allo 20 30 C aharsiiiota 
Interpreti principali Stefania Mi- 
nardo a Luigi Martellatia Diretto- 
re d orchestra Pier Giorgio M> 
rande Coraograha Ben Steven- 
son 

MUSICA 

■ CLASSICA MMap 

TUTDO KLl'OMM inizia B 

Gigli. Tel 463841) 

Alle 20 30 FatsIaNdiG Verdi Di- 
rettore Evelino Pidò Maestro del 
coro Gianni lazzari regia scena 
a costumi di Boni Montrosor liw 
lorpratt principali «Ripli Porta 0 

A^^cmSi 

UA (Via dalia Concillakiont - Tal 
6780742) 

Domani alle 21 Concerie del vii»- 
linista Auguslin DumaW dal vib- 


loneeilisia Frane Helmerson e de) 
pianista Jean Philippe Collard Ir 
programma Brahms Trio in do 
maggiore op 67 Schubert Trio in 
mibemollemaggioreop 100 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadei Gonfalone-Tei 6875952) 
Alle 21 Concerto diretto da Mas¬ 
simo Paris Musiche di F J 
Haydn J S Bach 
AUDITORIUM DUE PINI 
Atte 21 Concerto defi Orchestra 
Sinfonica Abruzzese direttore 
Riccardo Capasso Musiche di 
Beethoven 

AUDiTORfUM RAI (Foro Italico- Tel 
4827403) 

Domani alle 2i Festival Compo¬ 
sitori Italiani contemporanei Mu¬ 
siche di Guaccero Evangoliill 
Bopglan) 

AUDITORIUM 8 LEONI MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 30 Concerto di Vie 
tor Merzhanov (pianoforte) Musi 
che di Schumann Chopin Skrja 
btn 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSerafico t) 

Alle 2045 Concerto del pianista 
Nicola Fresardi Musiche di Mi>- 
zart Schumann Strawinsky Sk- 
riabln 

CNIE8A S AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Alle 19 XXi Festival di Musica Ba¬ 
rocca tn programma G B Pergo- 
lesi Concerti por vIoNno o ordw- 

atra 

CHIONB (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle21 Spettacolo ad inviti 
SALA BALOMI (Piazza CampitoHi 

6 ) 

Domani allo 21 Fernando De Lu¬ 
ca (elavlcemtrafo) Musiclw di L 
Couperm Froberg Buitehudo F 
Couperin Puphly 

■ JAZS-noCK-FOUC 

ALEXANDERPUTZ (Via Oatia 8 - 
Tel 3599398) 

Alle21 30 JoeOiorio , 

BIG MAMA (V lo S Francesco s R^ 
pa T6-Tel 592551) ^ 

Alle 2130 Concerto anni fiOconii 
gruppo Swan Lako (Ingresso li¬ 
bero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Vis 

degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
6816121) 

Alle 22 Concerto del Trio di Ro¬ 
berto Gatto 

caffè latino (Via Monte Teslac- 
ciò 96-Tol 5744020 
Alle 22 famambaia 
CUS8tCO(V|sLibet|a 7) 

Alle2130 AndyForrestBand 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22.30 Concerto del gruppo 


EURITMIA CLUB (Vie Romolo Mu/- 
ri 43 Eurtei 5915600) ^ 

Atte 22 Tropical Sound 
FONCLEA (Vii Crsseshzie 82-A»- 
Tel 6896302) 

Alle 22 Jazz con Liana Mlleli ed 
Alberico Di Meo 

HABANA (Via dei Pastini 120 Te) 
6781983) 

Alle 2130 Bantfaglla gruppo 
brasiliano con Franeiane (voce) 
UBVRINTH(ViaQ Da Cesie) Bo|^ 
gnesé ^a-Tel 58099258) 

Alle 22 Maurizio Boco e quartetto 
BAINT LOWB (Via dal Cardano 
^ 13/a.Tof 4745078) r a 

Allt22:Ou)firMadneu Fjotpiw- 
^ ho Mviinf (inSrMWTi* 
bere) ^ 

818TINA IVia Sistina 129 • TM 

lil^ ^ilvslnconcorto 


Saboto lóldicembre 1989 - 
alle ore 21 1 

j 

P&'divertirsi, tjdllare. > \ 
bere. manglare, discuterà • 
conosceiU stare Insieme 

COORDINAMENTO FOCI N CIRCOSCRIZIONE 



C/O SEZ. PCI - MON1ESACRO - PIAZZA MONTE BALDO. 


TEATRO IN 

VICOLO DEGLI AMATRICIANI, 2 

LA TEATRO IN COOP. 

PRESENTA 

SICCANTO 

DAL 15 AL 17 dicembre 
CON 

GRAZIELLA ANTONUCCI 

VOCE-TAMBURELLO 

AURORA BARBATELLI 

ARPA CELTICA 

BARBARA BARBATELLI 

GHIRONDA • VIOLINO - CHITARRA BATTENTE 

ROBERTA BARTOLETTI 

ORGANEnO-CHITARRA 

PAOLO BOTTI 

VIOLINO - VIOLONCELLO - CONTRiftBBASSO 

CANTI E MUSICHE 
TRADIZIONALI 
E... NON 


iiii|i8^ 

C\A l’Unità 


■Il 


/r\ Giovedì 




14 dicembre 1989 



























































■ ■ ■ Anche per l’89 Ti dnema 

Enrico Montesano tosoorre fl Natale a teatro, indipendente Usa è di scena al festhal di Firenze 

al Sistina di Roma Ma stavolta Tra le proposte un film su Michelangelo, 

recita in una commeda, «Cercasi tenore» di Ludwig ma il vero «miralo» sembra ormai il mercato 


CULTURAe$PETTACOLI 


Vedìrst^ro 


«Via col vento» 
compie 
mezzo 
secolo 




Caldo, perfetto: Velàzquez 


rUANK STELLA 


Hi Ricordo una gita alla Hi* 
spante Society per ammirare 
al Metropolitan Museum «1! 
Cristo Morto e gli Angeli» di 
Manct frequentavo 1 universi* 
e non riuscivo a credere 
che un dipinto vecchio stile 
potesse essere al contempo, 
cosi ardito e cosi beilo Eppu 
re era proprio cosi II corpo di 
Cristo era dipinto con pennel 
late angolari e pastose che 
sembravano quasi staccarsi 
dalla (eia Questa separazione 
mi fece capire che in Manet il 
colore era vivo e denso di si* 
gnificati ancor prima di essere 
impiegato per creare un illu¬ 
sione . Mi sembrò un modo 
quantq mai naturale per affer¬ 
mare (g a quei tempi era una 
cosa che desideravo sentire) 
che é II colore a determinare 
il dipinto Ma dovevo ancora 
vedere I ispiratore del metodo 
di Manct Velàzquez lo spa- 
griblo del 17" secolo dallo 
stesso Manel definito «il pitto- 
le del pittori» 

Nelle sale della Hispanic 
Society i dipinti erano appesi 
troppo In alto La luqe batten¬ 
do sulla vernice si rifletteva 
negli occhi Non riuscivo a ve¬ 
dere nulla se non una sona d( 
^bagliore dal toni marroni Era 
tale la frustrazione che ero 
tentalo di lasciar perdere la 
pittura del Grandi Maestri e 
fermarmi a Manet 
Fortunatamente la mostra 
di Velàzquez che si Inaugura 
martedì al Metropolitan Mu- 
4eum of Art e che testerà 
aperta al pubblico fino al 7 
genriafo, fornisce una panora¬ 
mica scintillante, pld aggior' 
nata e meno idiosincratlca del 
wq gpnjo e /apprpseiniaja 
peincj^ sintesi di un decennio 
di straordinarie mostra di 
Grandi Maestri 
la costante compagnia del 
polenti contribuì alla grande 
rpopolaniA di cu) gode Velàz- 
!quez noi corso delia sua vita 
sua fu una straordinaria e 
irapidissima camera Probabil-' 
imente per questa ragione è fi* 
(nito, con grande piacere di fi- 
rlippo di Monicbelio. al primOì 
posto tra i grandi pitton di lutti 
) tempi in un sondaggio pio* 
(mosso da) SundcQf Times di 
rlondra Non è da escludete 
|chc noi clicoli arlisltei si ap- 

E 'czzino in modo particolare^ 
circostanze che fecero da 
|!sfondo alla camera di Vetòz* 
qUGZ. h grande pittore rimase 
[sempre sulla cresta dell onda 
^viaggiando con 1 ricchi e i po¬ 
tenti c godendo del favore 
delta casa reale Senza dub- 
ìbìQ oflri del mondo dell arto 
^una visione comprensibile c, 
»al contempo condivisibile da ^ 
^curalori, critici, artisti c colle- 
Izlonlsii Non diversamente da 
quanto farebbe qualsiasi p0^ 
sona assennata si piegò per 
fare strada colmando il diva¬ 
no che sepajrava il gentiluomo 
dal nobiluomo 

, Basta questo per icnderto 
blu grande di Michclangclò, 
Tiziano 0 Rubens piò produt¬ 
tivi e certamente altrettanto 
baciati dal talento dalle cono- 
kenze^iiistc e dal successo’’ 
|/a comunque attribuitola Ve- 
fàzqucz il più grande dipinto 
ai lutti I tempi «Las Mcninas» 
^chc, sfortunatamonie non fi¬ 
gura nella mostra del Metro 
pohlan m quanto si è ntenuto 
troppo nsclìioso (ar compiere 
al quadro il lungo viaggio) 
Ma questo dato non nsponde 
pii interrogativo anche se ne 
solleva uno più pertinente 
Perché ci sta eps) a cuore la 
prandozza di Velàzquez'’ A 
Inio giudizio il nostro dcside- 
ho di innalzarlo nlictte {esi¬ 
genza di mostrargli la nostra 
gratitudine non per aver forni¬ 
to a curatone giornalisti una 
risposta conveniente alla do- 
bianda <hl è il più grande'’» 
bta per aver placato le nostre 
Inquietudini sulla pittura dei 
Grandi Maestri Le straordina- 
He opere dei grandi artisti ai 
puah lo paragoniamo hanno 
buateosa di freddo e di Kon- 
volgente che ci fiene ad una 

E :a distanza Amiamo Ve- 
\\iez perché ci consente di 
ostarci alla sua grandezza 
Le sue opere sono calde con¬ 
bluse e comprensibili La pietà 
Iphe egli mostra per coloro 
bhe ritrae e per sé stesso ci 
{conquista. 


Ma siamo soprattutto colpiti 
dalla perfezione delia sua tec¬ 
nica una tecnica che sembra 
rendere possibile la grande 
pittura Forse ingenera in noi 
la convinzione che con quella 
tecnica potremmo essere 
grandi pitlon La sua capacità 
di dipingere qualunque lllu- 
sterne con agile virtuosismo 
provoca la nostra ammirazio¬ 
ne La sua rappresentazione 
della vita ha li giusto equili¬ 
brio la giusta messa a fuoco 
In qualche misura è un mira¬ 
colo di distribuzione laddove 
ogni elemento sembra essere 
al posto giusto Questa invin¬ 
cibile sensazione di totalità ci 
aiuta a credere che la tecnica 
determina il successo di un di 
pinto e fa si che lo stile di Ve 
iàzquez diventi definizione 
della pittura 

Apparentemente i critici so¬ 
no d accordo Anton Raffael 
Mengs, pittore filosofo del 18" 
secolo, cosi descrive la «Fiaba 
di Aracne» «È come se il qua¬ 
dro fosse stato dipinto non 
dalla mano bensì dalla sola 
volontà» Le discussioni su 
questa considerazione sottoli¬ 
neano generalmente la levità 
del dipinto e Ignorano l'afler- 
maziofte secoli^ cui era ope¬ 
ra della tota volontà Probabil- 



mai messa in dubbio ma la 
sua ventà (se speriamo n- 
guardi altro che ia semplice 
pittura) certamente continue¬ 
rà a sfuggirci Non di meno 
sottopongo un elenco delle 
alternative più ovvie L'imba¬ 
razzo di Marte sorpreso con 
Venere e dipinto con tenerez¬ 
za quasi mappropnata nilette 
1 imbarazzo di Filippo IV sor 
preso con l'arte II sovrano 
avrebbe dovuto dilettarsi con 
la spada e non già con i pen¬ 
nelli e Velàzquez ne era in 
parte colpevole 
0 può anche darsi che Ve- 
làzqucz non abbia provato al 
cunclié Forse la diffidenza di 
Marte I assenza di imbarazzo 
sono te prova di ciò che ai- 
trambi, in una sorta di «folle à 
deux». ciedevano che la gio- 
na della pittura fosse la misu¬ 
ra della grandezza di un im¬ 
pero Personalmente sarei feli¬ 
cissimo di poteici credere 
La mostra de! Metropolitan 
si apre con una esplosiva ras¬ 
segna delle pnme opere fn 
«Una vecchia che cuoce le uo> 
va« (1618) Velàzquez fa mo¬ 
stra di una tecnica inspiega¬ 
bilmente prea)ce Non meno 
sconemtante è la mancanza 
di precedenti quanto alla scel¬ 
ta del sedetti e delle ambien¬ 
tazioni li primo dipinto che 
vediamo é profondo e sfug- 



Al Metropolitan Museum di New York 
la mostra più completa dei dipin0 
del gr^de artista spagnolo. Ne paiola un 
noto pittore contempomneo ameii^o 


mente Mengs ammirava Ve- 
Iàzquez più per la potenza 
della sua volontà creatrice 
che per 1 efficacia della sua 
tecnica Forse era più di noi 
sensibile al suo ngora interio¬ 
ra Velàzquez era dotato di 
una caparbia ostinazione che 

10 aiutava a catturare te verità 
Al SUOI contemporanei questa 
verità apparve In grado di sop 
piantare te pittura a noi sem¬ 
bra invece la verità della pittu¬ 
ra 

A mio giudizio «Marte» di 
Vcfàzqucz rapprascnla il mo¬ 
mento culminante di quella 
che sarà ricordala come una 
m(»tra impareggiabile È un 
dipinto di luomante semplici¬ 
tà che solleva la pittura ad un 
livello eccezionale Guardan 
do «Marte» non sembra più 
cosi importante che il colore 
determini il dipinto ma piutto¬ 
sto che fuso del colore da 
parte dell artista renda i dipin¬ 
ti accessibili consentendo a 
chi II guarda di veder muovere 

11 colore cosi come vede respi¬ 
rare 1 immagine Nessuno crea 
questa illusione meglio di Ve- 
tàzqbez. 

Vediamo Marte dopo che è 
stato catturato insieme a Ve¬ 
nere dalla rete di Vulcano al 
cospetto di tutu gli alto dei 
Nel quadro il dio delia guerra 
sembra hasformarsi m un 


guemero-amante Velàzquez 
rappresenta la >ua duplice na¬ 
tura trattando In maniera di¬ 
versa la lesta e il corpo La le¬ 
sta con 1 elmo ancora al suo 
posto rimane il solo strumerr- 
10 di guerra mentre il corpo, 
spogliato della spada e deh 
I armatura si trasforma m una 
figura d amore II dipinto è in¬ 
telligentemente illuminalo per 
sottolineare questa separazio¬ 
ne La faccia é oscurata rac¬ 
chiusa nell acciaio mentre il 
corpo con I eccezione di po¬ 
chi drappeggi di seta, rispon¬ 
de nella sua nudità 
Tuttavia la mescolanza dei 
contenuto c della tecnica pit¬ 
torica non spiega il dipinto fl 
CUI vero spinto va individualo 
in una impercettibile atmosfe¬ 
ra di professionale neutralità 
di informale confi<teinzia!e 
qualità Sono certo che 1 atteg¬ 
giamento disinvolto sta ad in¬ 
dicare che il modello non é la 
controfigura di Marte bensì di 
Filippo iV Quàte guemero- 
amante, educatamente dissi¬ 
mulato avreN)e potuto essere 
un so^tlo migliore per de¬ 
corare una saia del casino di 
caccia reale’ 


Certamente non è molto 
difficile vedere m Filippo IV 
un modello pei Marte Le re¬ 
sponsabilità di comandante in 


capo delVeseiCiio imperiale 
facevenò di lui un guerriero 
mentre la sue passione per il 
gentil sesso per le attrici in 
particolare, facevano di lui un 
noto amatore Ma li nostro in¬ 
teresse per questo guciriero- 
amante dovrebbe essere di di 
versa natura infatti m quanto 
collezionista e conoscitore era 
un autentico guerriero-aman¬ 
te dell arte Oltre ad apprezza¬ 
re 1 dettagli della tecnica c il 
valore del tocco (prese lezio¬ 
ni di pittura da Velàzquez), 
Filippo aveva occhio per la 
qualità 

Fece di lutto per enlrare in 
possesso dei capolavon del 
passato e delle m^lion opere 
del suo tempo,* Sci^ dubbio 
si aspettava che 11 ^o pittore 
di corte rivaleggiasse con le 
divinità della pittura e Vclàz- 
quez accontentò il suo sovra 
no con ■Marte» uri quadro nel 
quale entrano in giocoJa scul¬ 
tura classica Mtehcìangck), 
Caravàggio Rem e Cuercino 
Le migliori idee pittoriche del 
16" e 17" secolo trovano una 
miracolosa sintesi in «Marte», 
espressione di una forma nuo¬ 
va che incantò e stupì Manet 
almeno quanto incanta e stu¬ 
pisce noi 

L importanza, di questo dt 
pinto ingannevolmente infor¬ 
male e bellissimo non verrà 



Un particolare di 
LasMeninas, 
la Resa di Breda 
e in tasso 

un autontratto di Velàzquez 


gente quanto Vultimo È >m 
mediatamente ovvio che non 
riusciremo mai a comprende¬ 
re completamente Velàzquez 
La sola cosa certa è la sua de¬ 
vozione per Ip pittura che de¬ 
termina il suo modo di ntrarre 
ia realtà e che si manifesta in 
tutta la mostra con uno stupe¬ 
facente livello qualitativo 

perconrendo le sale i sog¬ 
getti della pittura di Velàzquez 
diventano vivi Ci llbenamo 
dell inibizione che accompa¬ 
gna li passalo delia storia del 
I arte e ci accostiamo al mon¬ 
do di Velàzquez nel presente 
Le sue opere diventano fami 
lian e questo miracolosi deve 
in larga misura a John Brca- 
siey li curatore del Metropoli¬ 
tan Museum ci ha aiutalo a 
vedere in maniera più chiara 
la pittura dei Or^di Maestn 11 
restauro dei dipinti di Velàz¬ 
quez menta una lode partico¬ 
lare A suo modo é un vero e 
propno tour de force e ho il 
sospetto che questa mostra - 
che con i suoi 38 dipinti (oltre 
un terzo deU'opera deH'arti- 
sta) 17 dei quali provenienti 
dai Prado, è ia più completa 
mai allesUta in onore di Velàz¬ 
quez - sia una espressione 
della gratitudine del Prado per 
gU sforzi di Breasley 

Con l’eccezione di Goya e 
Manel lo stile pittonco di Ve¬ 
làzquez non ha avuto succes¬ 
sori Una volta scomparse nel 
la pittura di paesaggi del 19" 
secolo (stranamente simile £Ù- 
le ultime opere di Velàzquez 
quali Giardino di Villa Me¬ 
dia a Roma») le lealisUche 
rappresentazioni della figura 
um^ta, ass^ modesta è la 
presenza di Velàzquez nella 
\ patura inodqim,fFanno ecce- 
< zione le-fughC'ipnMpetiiche^i 
I BafinettNewmanq.MarkRolh- 
ko. Il loro astraitumo i^to al 
colore eppure naturalistico 
può essere latto risalire a Ve- 
iàz^ez. •Unlilicd» 
un'opera in bianco e nero 
deìl'ulUmo Rothìco, ha un ar¬ 
genteo santiUio che richiama 
Velàzquez Un altro esempio 
é il magnifico «Ulisse» di New- 
man del 1952 

Pzr qualità è paragonabile 
al miglior quadro di questa 
mostra. «Marte» Tuttavia ben 
più importante é II falto, che 
Nevirman era in grado di nirar- 
re i) mondo intefiora dcir<irti- 
sta modcrtio con la medesima 
chiarezza con cui Velàzquez 
niraeva il mondo esicnore 
della pittura dei Grandi Mae- 
Btn Newman è nusclto a col- 
iocare Ulissesullo sfondo del¬ 
ia New York del 20* secolo 
qoQ la stessa accuratezza con 
te quale Velàzquez aveva ri¬ 
tratto Marte nella Madrid dei 
17* secolo '' u 

Nel suo libro «Velàzquez» 
X1986), uno studio ponderalo 
ché non)^ indulge ni raffronti 
con-te pit(ura>astraua, io stori¬ 
co dell arte americano .fona- 
than Brown Illustra gli aspetti 
imrovatwi della pittura di Ve- 
iàzquez fornendo, tra Tallro, 
un dettaglialo resoconto del 
rappòrto di Velàzquez cori te 
corte di Filippo iV e sottoli- 
neandq in maniera^particotere 
che 11 di Velàzquez è 
profondantenlc e intimamen¬ 
te legalo al 17" secolo Sccon 
do Brown qualunque Icniaitvo 
di vedere un Velàzquez pre¬ 
cursore dei tempi « moderno 
non ia che introdurre un ele¬ 
mento di distorsione nella va- 
iulazionc delle sue opere 

Prcndiamo^d esempio ^Ii 
Acquaioli di Scville*. un dipin¬ 
to giovanile di incredibile bel¬ 
lezza Secondo Brown tutto il 
realismo, tutta la forza pitlon- 
ca purissima e aspra preludo¬ 
no esclusivamente alla suc¬ 
cessria opera di Velàzquez e 
non al naturalismo del 19" se¬ 
colo di Manpl o ai) aslrattismo 
moderno di Bamett Newman 
In pai|fe li problema va indivi¬ 
duato nel tentativo di capire- 
CIÒ che Velàzquez pensava 
delia sua pittura Nulla cl è 
stata tramandalo delle consi¬ 
derazioni e nflessioni che po¬ 
trebbe aver fatto a que^o prò* 
posito 

Cl SI chiede cosa pensasse 
Velàzquez dipingendo «Filip 
po IV a Fraga» (che ora fa 
patte delia Collezione Fnck) 
Era la sua una implicita critica 
della seventà della ntrattistica 
dei passato’ 0 era invece pe¬ 


santemente condizionato dal¬ 
la situazione del suo modello, 
sovrano di un impero in decli¬ 
no’ Il suo dipinto fiancheg¬ 
giato al Fnck dai vibranti n 
tratti di Rembrandt e Van 
Dyck è talmente allusivo e 
sfuggente che potrebbe pas¬ 
sare inosseivalo se non fosse 
per I abbagliante rosso del ve¬ 
stito Ci vuole del tempo per¬ 
ché li volto di Rlippo divenga 
vivo Quando finalmente met¬ 
tiamo a fuoco la sua espres¬ 
sione ri multato è sotprenden 
te La caratlenzzazione di Fi¬ 
lippo è quanto mai delicata 
affettuosa Non è quanto ci 
aspettiamo da un pittore che 
trac la sua forza dall ammira 
zione per Tiziano e Rubens 
ma forse é quanto dovremmo 
aspettarci da un pittore che 
Rubens ammirava per le sue 
qualità di «modestia» 

11 concetto di modestia inte¬ 
so come qualità che modifica 
la grande pittura si applica 
meglio ad un artista come An¬ 
nibale Qairaca che a Velàz¬ 
quez Nel suo modo tranquillo 
quei tantp di sofisticato che 
cè nellà pittura di Annibale, 
una sorta di meravigliosa 
summa dettane italiana del 
16" secolo, fornisce un model¬ 
lo per comprendere i) succes¬ 
so di Velàzquez Annibaie 
tentò, senza nuscirvi, di fare in 
modo che il suo dono per 
1 osservazione generasse quei 
naturalismo che tento apprez¬ 
ziamo in Velàzquez. Non gli 
riuscì di abbandonare la ricer¬ 
ca della perfézrone imposta 
dall idealismo dei suoi tempi 
La follia che Io colpi verso la 
Hne della vita-sembra cnidele 
quasi una punizione per le 
occasioni perdute che invece 
Velàzquez colse con grande 
facilità 


Provate 4 paragonare «L'Au- 
tontratto su cavalletto» di An¬ 
nibale (Museo Hermitage, Le¬ 
ningrado) con «Las Mcninas» 
Uno sembra una rappresenta¬ 
zione betta ma fuoiviante del- 
l'arte « deli illusione mentre 
I ateo è celebre per aver sapu¬ 
to cogliere in profondità te na¬ 
tura dell arte e della vita Non 
di meno I inventiva e I mtensi- 
là deilaufontratlo dimostrano 
che lurono'^propno I occhio 
acuto e compassionevole e la 
mano aggraziata di Annibale 
ad anucipare netta mamera 
pvù autentica Vélàzquez. 

Fortunatamente il tempe¬ 
stoso rapporto di Velàzquez 
con I arte del suo tempo non 
SI inUomcllc nella mostra del 
Metropolitan Museum e non 
disturbala maestosa parata di 
béinsslml dipinli La mostra é 
allestita in maniera da con¬ 
sentire all opera di Velàzquez 
di melarsi con naturalezza I 
curalon hanno messo insieme 
una tale meravigliosa raccolta 
di opere da farci quasi dimen¬ 
ticare I assenza de «1 bevitori», 
de «La resa di Breda», di «In¬ 
nocenzo X» e di «Las Meni- 
nas» 

È un vero peccàto che que¬ 
sti quattro capolavon che defi¬ 
niscono la camera di un gran¬ 
de artista non abbiano potuto 
affrontare il viario Ci scmo 
non di meno, momenti di 
grande emozione La colloca 
zionc i uno a fianco dell altro 
di due quadri dipinti durante 
li suo primo sc^giomo in Ita 
tia «Il Mantello Insanguinato 
di Giuseppe portato a Giacob¬ 
be» e «1^ fucina di Vulcano»,. 
sorprenderà persino coloro 
che avevano già visto i dipinti 
m precedenza «Il Duca di Oli- 
vares a cavallo» è un altro ma 
mento culminante della ma 
stra È un quadro di notevoli 
dimensiom e non privo di una 
certa stranezza che richiama 
Rubens e il Farmigianino e 
che dispiega tutta I intrapren 
denza di Velàzquez 

Verso la Ime mcmtnamo la 
magia di «Marte» il dipinto é 
cod denso di promesse che si 
stenta a credere che fu s^i- 
to da pochissime grandi opa 
re Ma negli ultimi anni di vita 
Velàzquez produsse molto 
poco In compenso le poche 
opere sono di una grandezza 
monumentale 

Copyright UnitihNeii) York 
Times. Traduzione 
di CartoAntonioBiscotto 


Berlusconi 
chiede danni 
a «Mucchio 
se^aggio» 


Era il tS dicembre 1939 quando non meno di SOOmila per- 
»ne si riversarono per le strade di Atlanta netta speranza di 
veder passare i protagonisti dei film che. a mezzo secolo di 
distanza, rimane il maggior successo commerciale di tutta la 
stona del cinema Qark Cable VmenLeigh Olivia De Havil- 
land e Leshe Howard di «Via col vento» il film diretto da Vk- 
tor Fleming - ma considerato una «creatura* di David O 
Selznick, che vi investi soldi ed eneigie come m nessun'altra 
delle sue produzioni - costato allora la cifra reconl di 4 mi¬ 
lioni di dollan e che. secondo icompiicati calcoli di un ncer- 
calore deli Itlmois. ne ha incassati a turi oggi quasi sette mi¬ 
liardi, sbaragliando altre superproduzioni come «E.T • e 
«Guerre Siellan» La saga detta famiglia O Hara sullo sfondò 
detta guerra chnie amencana. \ amore di Rossetta per Ash* 
1^, la sua turbolente relazione con l^etl Buller, il suo atteb- 
camento a Tara • te proprietà di famiglia distnitta dai nordi¬ 
sti > hanno fatto iriangere ed estasiato intere generazioni 

La statua La statua marmorea eretta a | 

At /"aIamUa Cristoforo Colombo nel 

ai COIOmOO 1926 nel porto di New York 

si inclina Inclma di circa un centi- 

®8ni anno e presente 
COmC la lOITC pure un impercettibile movi- 

di Pisa mento ròtetorio Ciò non è 

dovuto ad uo assestamento 
del terreno sotto li peso del 
monumento, ma aite vibrazioni provocate dal trattico inten¬ 
sissimo di superficie e ai convogli della linea detta metropa 
litana che passa nelle vicinanze. La statua, che poggia su un 
basamento di granito atto otto metri pretenta ora una Incli¬ 
nazione di sette centimetri in direzione nord est 11 curatore 
dei parchi e monumenti di New York Henry Stem> >i quale 
paragona il «Cristoforo Colomba alta torre pendente della 
piazza dei Miracoli a Pisa, ha detto che il movimento attuale 
non d^a preoccupazioni, poiché ci vorrà più di un secolo 
pnmache la statua effettui un intero giro su se stessa 

Berlusconi Iniziativa legale del rappra | 

sentami della SiMo Berte- 
cnieoe aanni scom Editore Spa (proprie- 

3 «c|V|||CChÌ0 tana di testate come «Somsi 

- e Canzoni» e «Tutto» contro il 

«Mucchio Selvaggia, una 
dette più popolari riviste 
specializzate di musica rock 
in Italia Lo studio dell’awa 
calo Leonello Leonete ha inviato a) direttore responsabile 
della nvisia, Massimo Stetani, una lettera in cui viene invitela 
la rivista a nsarcire i danni subiti dalla Berlusconi 3 >a a w- 
guito della pubblicazione sul «Mucchio SeNaggio»deltesiÌdt 
alcune canzoni di artisti come gli •U2», linton KwesI John¬ 
son, Etvis Piesiey, 5am Cooke, tke e Tina Tumer, CroOiy, 
Stills Nash e Young L iniziativa è stata presa perché te Berla 
sconi ^itqn è concessionana esclusiva per I Italia deidiritto 
di pubblicazione dei «suddetti testi tetteran di composizioni 
musicali acquisito contrattualmente dalle case editrici» ca 
me ^ tefi^ netta lettera dett'avvocato Leonelli «Siqmo Bo^ 
presi che Berlusconi sì sia interessalo a noi»i dice lìfaisimo 
Stefani, il direttore responsabile del «Mucchio Selvaggio*. 
■Abbiamo inviato all avvocato Leonelli una tetterà In cui 
Knviamo che te ncsira è una iwisia che si rivolge a un pub¬ 
blico spectetizzatoe che neri avremmo mai pensato chepó^^^' 
tessimò àùsCitetetm siriittelhteibSte dà^parte di un Mtireri-*' ‘ 
dltoièdbiluatoaòenaltrolipodipioduzione». ^ 

Siè Si è sposata icn nel santua- | 

cimerà Madonna nera di. 

EiniMia Tiridan, Graziella Lara Can 

delia, di 20 anni, auirice del 
TsmIaIIs «Volevo I Panlalpnt» 1) 

\*aniEI|a marito è un geometra di Ga 

> la, Marco Giuseppe Minardi, 

di 26 anni Unto è stato ette- 
brato ria Padre Matteo Peri» ^ 
tote, parroco della chiesa dette Beate Vergine dei Sette pò>^^ 
fon di Ucate. Hanno assistito al matnmomo una cinquanq-^ 
na di persone, in prevalenza parenti degli sposi Lei indossa¬ 
va un abito bianco senza strascico, lui un doppietto nero 
Lara Carriella è òiveniate recentemente un caso letterario» 
per avere dèscriUo nel suo libro usi e costumi della gioventù 
di Ucate. suo paese natele. 


MONICA mCCI^RClENTINI 


fcriodici per um culiur* |let»it 

Per sapere cosa leggere 
iacquistùrei programmare 
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sposata 
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Cultura EspETTAmi 


ri BAITBE 


Gattopardo 


senza 


Il popolare attore al Sistina di Roma. Ma stavolta con una commedia rSldio non più 

Montesano, Natale in prosa umto'iasua 


■i Ventbtto km da Agrigen¬ 
to: cloache a ciclo aperto, 
quartieri senza strade, luce e 
fogne. La gente che si barrica 
dietro portoni di ferro, una fai¬ 
da che ha fatto decine di mor¬ 
ti. E Palma di Mòntechiarp, la 
città de] Cóttopardo, vivìsezio? 
nata da Samarcanda nella 
puntata in onda stasera alle 
20.30 su Raitre. «Come si fa a 
vivere, giorno dopo giorno, 
una vita come questa?», si so¬ 
no chiesti ì ragazzi del liceo 
scientifico locale, nell'ìnvitare 
le telecamere della Rai a li- 

E rendere (e commentare) il 
>ro quotidiano squallore. In 
studiò, a Róma, seguirà il rac¬ 
conto per immagini un'ampia 
rappresentanza della Com¬ 
missione antimafia composta 
dai deputati Calvi, Cabras, 
Corlcónè, Forleo, Guallicii è 
Lo Porto, 


FI bAIPUE ore 22.45 

II^Qvanta 

all’ultima 


Montesano si dà alla prosa. Il debutto è al Sistina 
di Roma in una commedia americana, Cenmi te¬ 
nore, diretta da Pietro Garinei. «È una svolta nella 
mia carriera», dice l’attore. Una commedia brillan¬ 
te, già collaudata a Londra, Parigi e Nev/ York, in 
cui Montesano vestirà i panni di un segretario-te¬ 
nore coinvolto in intrallazzi amorosi e professiona¬ 
li. E al suo fianco attori vecchi e nuovi. 


ANTONELLA MARRONE 


■1 ROMA. «Un po' per lavo¬ 
ro, un po’ per vacanza mi tro¬ 
vavo a New York. Prima di 
partire Pietro Garinei mi dice: 
“Vai a vedere questa comme¬ 
dia e dimmi che te ne pare". 
Ci sono andato e. per quello 
che sonò riuscito a capire, mi 
é parso uno spettacolo coin¬ 
volgente. Ora eccomi qua. Ec¬ 
coci qua». L'idea si è concre¬ 
tizzala. Con la regia di Pietro 
Carine! Cercasi tenore, nella 
versione italiana di laia Ra^rì, 
debutterà al Sistina di Roma il 
19 dicembre (il 20 febbraio al 
Manzoni di Milano, il 27 mar¬ 
zo al Duse di Bologna e il 10 
aprile al Politeama Giacosa di 
Napoli). In due tempi, inca¬ 
strati in un meccanismo sottile 
e preciso di qui prò quo, l'a¬ 


mericano Ken Ludwig ha co¬ 
struito una commedia che, a 
sentire le «voci» d’oltreoceano, 
è un piccolo capolavoro (era 
in lizza quest'anno per il Tony 
Award, il massimo riconosci¬ 
mento teatrale, equivalente al¬ 
l'Oscar cinematografico). 

•Abbiamo ricreato un'am- 
bientazionè italiana - spiega 
laia Fiastrì - ma ì tagli o le ag¬ 
giunte sono una piccola cosa. 
Il testo è rimasto sostanzial¬ 
mente immutalo. Solo (add^ 
ve alcuni modi dì dire ameri¬ 
cani non avrebbero suscitato 
nessuna reazione nel pubbli¬ 
co italiano, cì siamo preoccu¬ 
pati di trot’are espressioni 
equivalenti, dallo stesso sapo¬ 
re umoristico*. iLo spettacolo 
ha ottenuto un successo cla¬ 


moroso non solo a New York, 
ma anche a Londra e a Parigi 
- racconta Garinei - e credo 
che anche qui. potrà andare 
molto bene. C'è Montesano 
che sì esibisce in una comme¬ 
dia in prosa, c’è un cast com¬ 
posto da “vecchie’' glorie co¬ 
me Galeazzo Beoti e da facce 
nuovissime per il Sistina, c’è 
Roberto Caporali tenore e at¬ 
tore che arriva direttamente 
dalla versione francese dopo 
trecento repliche». 

Ambientala nel 1934, la sto¬ 
ria narra le traversie di un te¬ 
nore, del suo impresario e dei 
segretario di questi (Tomma¬ 
so Cerciolini-Enrico Montesa¬ 
no). tenore in erba e com¬ 
plessato, costretto. aH'uItimo 
momento, a prendere il posto 
del titolare neirO/e//o. «Ce l'ho 
messa tutta per emettere qual¬ 
che nota giusta - dice Monte¬ 
sano - e... insomma non è an¬ 
data troppo male, credo. Co¬ 
munque ci tengo a dire che la 
riuscita dello spettacolo è le¬ 
gata al lavoro di tutti noi. In 
scena siamo otto e il merito 
andrà ripartilo per otto». Oltre 
a Montesano, Senti e Capora¬ 
li, gli altri interpreti sono; Ste¬ 
fania Montorsi, Caterina Sylos 


labini (ottima attrice teatrale 
che ricorderete aiKhe ne! film 
di Nichetti Ladri di soponelte 
nel ruoto della moglie). Clau¬ 
dio Insegno (nato nella culla 
demenzial-leatrele dell'Alle¬ 
gra Brigata), Cinzia Leone 
(direttamente dalia «Tv delle 
ragazze» e azze^aUssima «fin¬ 
ta bionda» vanzirìiana) e 
Gianna Piaz (attrice dalla lun¬ 
ga e variegata carriera «in ic^- 
za» fino allo scorso anno a) 
Teatro Stabile dì Genova). 

«Dopo Fantastiat la prosa 
era uno dei miei ob^ttivi - 
conclude Montesano Vorrei 
infatti fare un altro passo nella 
mia carriera arti^ica. La tele¬ 
visione è stato un grande “ba¬ 
gno" nella folla, un'esperienza 
che ha cancellato un po’ della 
mia professione sia nel bene 
che nel male. Nel bene per¬ 
ché mi ha sottratto all'abbrac¬ 
cio soffocante di un cineiha 
che non mi dava piò niente e 
di cui mi sentivo, francamen¬ 
te. stanco. Net male perché 
dopo un evento dei genere il 
rischio è che r^i “quello che 
fa la tivò*. Così mi sono preso 
un periodo di riposo dal cine¬ 
ma tuffandomi nella prosa». 
Con la foga di Otello. 



«Una, centomila, nessuna legge». Nel timore che ì! 
disegno Mammì sull’emittenza radiotelevisiva in¬ 
ciampi in un iter parlamentare troppo lungo, ta Fe¬ 
derazione radio e televisioni invoca, subito, una leg« 
ge sulla radiofonia. Norme chiare che diano certez¬ 
za al settore e gli cosentano l'accesso ad una mag¬ 
giore raccolta publicitaria. Se n’è parlato ieri a Roma 
in una «Conferenza nazionale sulla radiofonia». 


DARIO FORMISANO 


Enrico Montesanò al totìnapér ••Cercasi téiNÌi^ 


B I dkiolto giorni che àn¬ 
cora màrtcariOairannò nuovo 
nòn iihpediscóno à Moda, il 
luccicante rotocalco tv di Rài- 
due, gernellò dèi mensile Eri 
dirotto da' Vittorio Corona, di 
darsi un:huovo nome e chia¬ 
marsi, già da stasera (22.45)1, 
1990 Mòdè. La bionda è avve¬ 
nente Giovanna Maldotti con¬ 
durrà 1 telespettatori della ter¬ 
sa serata tra le mode e le ten¬ 
denze del decennio prossimo 
venturo, in'un percorso che 
dovrebbe, nelle intenzioni del 
curatore, svelare «i tic e le no¬ 
stre piccole, inoffensive nevro¬ 
si», La puntata di questa sera 
avrà protagonisti Roberto O'A- 
gosllno e Giuliano Zinconé 
contrapposti in un «diballito» 
sul temi dell essere e dell’ap- 
padre. Poi un intervista a Ca^ 
tale BouqqevunHnchiesta sul?: 
le nuQve-'bande giovanili di 
Los^Angeles e un sondaggio 
illmato suliema: meglio esse¬ 
re poveri e beli! oppure ricchi 
eunpo’bruUlnl? 


Il concerto ~ Jesus & Mary, il rock a mano armata 


Un'ora scarsa di suoni terribili, dolci e violenti, per 
disegnare la congiunzione del punk con gii oscuri 
velluti della psichedelia. Jesus & Mai>’ Chain giura¬ 
no di noti essere altro che un gruppo pop, ma 
mentono senza ritegno. Il concerto milanese del 
gruppo scozzese ha dimostrato invece che la ca¬ 
pacità del rock di sovvertite schemi culturali coti¬ 
solidali è ancora viva. E picchia duro. 


BOBEBTOOIAUO 


Mi MILANO. Tenebre fumose, 
squarci di luce, immagini in li¬ 


stesso, basta con le estetizzan¬ 
ti costruzioni sonore erette per 


berta proiettate su una grande stupire e divertire: qui si fa sul 
stella a cirKiue punte sul fon- serio. E non è un pranzo di 
do del palco: un'arancia mec- gala, un concerto di Jesus A 
canica furente di elettricità per Mary Chian. Piuttosto un'ag- 
risvegliare cuori assopiti. E un gressione a mano armata (di 
progetto che si va delineàndo chitarra), delirio elettrico pt>- 
netla'più interessante delle di- lente e ricco, non tanto di ci- 
rezioni', vìa il rock (ine a se tazioni quanto di rivendicazio¬ 


ni culturali. Quel che ci appar¬ 
tiene sia in questi accordi, di¬ 
cono i fratelli Reid (voce e 
chitarra), scozzesi di Gla¬ 
sgow, e giù colori scuri, vellu¬ 
tate presenze che si richiama¬ 
no espressamente alta lezione 
storica dei Velvet Under¬ 
ground. diùonanze feroci che 
vengono dal punk. Alta alchi¬ 
mia sonora, htaumma, che Io* 
co • sprezzanti - smentiscono 
a parole insultando la critica e 
definendosi soltanto «un grup¬ 
po pop». 

Gran bella bugia, quella dei 
Iraletlini Reld, uno sberleffo a 
chi scava (di mestiere) tra ge¬ 
neri ed etichette, e anche 
un'affermazione intelligente 
che sottende la più probabile 
delle verità: Il rock è arte se¬ 
riale. (atta di ^giunte e sotira- 
zionL di infitUmenti delta tra» 


ma, un luogo delta mente do¬ 
ve nulla si crea dal nulla e tut¬ 
to nasce da matrimoni misti, 
dal punk, dalla psichedeiia ri¬ 
portata alle sue dolcissime 
origini. Troppo? Forse Per 
quanto il progetto sia interes¬ 
sante. i Jesus & Maiy Chain ne 
(anno un bozzetto rapido, me¬ 
no di un'ora e via, lasciando 
alla (ine la platea del Rolling 
Stane con addosso, sotlopel- 
le, anem tanta voglia di ca¬ 
rezze elettriche. Quando co¬ 
minciano. à illumina la gran¬ 
de stella alle spalle del grep¬ 
po e comincia la giostra. Han¬ 
no cura, i fratellini tembiti, di 
dimostrare l'omogeneità del 
loro repc^ork), smentendo 
tutti coloro die hanno 
nell'ultimo disco, Automatic, 
una resa alle soluzioni più 


semplici. Niente vero: per 
quanto la base ritmica sia vo¬ 
lutamente labile, gli incfoci 
delle chitarre (William Reid e 
Ben Lurie) creano un tessuto 
di dissonanze acide, matrice 
originaria tanto del punk 
quanto deirubrii^atUra psi¬ 
chedelica che ’ ha'stordito II 
rock nella seconda'metà degli 
Ottanta. Qui in più, un 
guardare alle oriniti pk nulla 
nostalgico, affermazkme sen¬ 
za remore di quel che molti 
sanno: l'avanguardia aveva ra¬ 
gione. Lou Reed, almeno ai 
tempi dei Velv^Jto spostato 
macigni sotto fi quali ancora 
cova una rabbia nichilista che 
cerca scalpo nella dolcezza. 

L'atmosfeia cupa (a parte 
del gioco, canzoni comeTosle 
thè ttoùT (dall’album d’eson 
dio /^ycfrooQrtt^)^.o ^me Ni- 


ne miliiort nn'ny days (dal suc¬ 
cessivo Dofkland^ richiama¬ 
no le emozioni del dark rock 
primigenio, ma senza nulla 
concedere al romanticismo 
estetizzante. Rnisce cosi che 
Jesus & Mary Chain (delizioso 
paradossò: del rock!) partano 
regalando' omaggi e (iniscano 
ber essere un caso unico, so 
miglianti a molti e uguali a 
nessuno. Gioiscono della tra¬ 
ma di tanto còmpiicato dise¬ 
gno i mille accorsi ai Rolling 
Stone. militanti di una musica 
che chiede più all'emozione 
che al cervello, ma ben dispo¬ 
sti a sostenere II gioco cerc- 
Ivate'det greppo e le sue prò 
vocazioni culturali: Il punk è 
frnalmente morto. Tanto stec¬ 
chito da poter essere, fmal- 
menlèr resuscitato a nuova vi- 


B ROMA. Quattromilacin- 
quecento emittenti che diffon¬ 
dono il proprio segnale su 
scala nazionale, Interregiona¬ 
le o locale. Oltre 27 milioni, 
ogni giorno, di radioascollato 
n, il 64% dei quali sintonizzalo 
su una stazione privata. 
20.000 gli occupati nel settore 
e net suo indotto più prossi¬ 
mo. Sei reti statali facenti ca¬ 
po alla Rai e investite dei «ser¬ 
vizio pubblico». Soltanto ii 
3,5% del totale degli investi¬ 
menti pubblicitarì destinato 
alla radiofonia. Un caos mai 
censito e malgovemato che 
occupa l’etere al di fuori di un 
qualsiasi piano. che assegni e 
distribuisca le frequenze. Da 
anni le molte associazioni dì 
radio private (che una volta si 
chiamarono «libere» e prima 
ancora «pirata») si riuniscono 
in coordinamenti e assemblee 
invocando una regolamenta¬ 
zione dei settore. prime si 
sono inosse le associazioni 
più indipendenti. (Aeri Coral¬ 
lo. Fe^) confluite nella Fe- 
derradio. Adesso è la volta 
della potente Federazione Ra¬ 
dio e Televisioni (tra le tv as¬ 
socia anche i network della Fi- 
ninvest) che suU'a^omento 
ha convocato ieri, nella sede 
dell'Anica, di cui fa parte, una 
«Conferenza nazionale stilla 
radiofonia». 

Prima che inteivenìssero i 
rappresentanti dèi maggiori 
paittti e Osare Golfari, retato 
re in questi glomi al Senato 
della di regolamentazio 
, ne del sistema radio tv, in rap¬ 
presentanza del ministro 
' Mairiml. la Frt ha chiarito le 
: (Nopne posizioni: innanzitui- 
I lo, bisogna puntare sul tprìn- 
I cipio della pollika delle voca- 
I zioni». Che significa chi vuole 
I essere conccssionano del ser¬ 
vizio pubblico tia davvero seh 
I vizio pubblico, chi d tiene ad 


esprìmersi come rete naziona¬ 
le faccia veramente la rete na¬ 
zionale. chi infine viiol essere 
radio comunitaria svolga, sen¬ 
za alcun scopo di lucro^\ìl pro¬ 
prio servizio alla comunità di 
cui rappresenta istanze evinte- 
ressi». 

Nello sp^ìfico la Fit chiede 
una pianificazione delle (re- 
.quenze centralizzala a livello 
nazionale che a^egni alle Re¬ 
gioni un ruolo meramente 
consullivo, la diversificaziorié 
degli affollamenti pubblicità^ 
che andrebbero (issali ài J0% 
orario per le reti pubblichè, al 
20% per le emittenti private 
nazionali e al 25% per quellé 
locali, con riserva per quéste 
ultime della pubblicità locale. 
E, ancora, possibilità di (ra- 
smis^onl in connessione tra 
emittenti diverse fino ad un 
massimo di otto ore, crìteri^rli 
attribUziòne delle fréquénK 
che privilegino refletliva pre¬ 
senza sul mercato delle singo¬ 
le érnittenti, ranzlanità di ser¬ 
vizio, il numero di dipendenti, 
gli investimenti effettuati, De¬ 
stinazione ideate di taU prov-. 
vedimentl sarebbe, ovviamen¬ 
te, |a le^ generale sul sistè¬ 
ma radio tv, «ma attenzione • 
sostiéné la federazioné - qua¬ 
lora il Parìarnento potesse più 
celermente àpp^are una 
legge stralcio sulla sòia radio¬ 
fonia non ci scandalizzerem¬ 
mo». 

Anche \^ncen 20 Vita, re: 
sponsabile dèi Pel per l'infor- 
mazione, ha rìcòrdalo quanle 
promesse siano venute in 
questi anni dai partiti df gover¬ 
no e in quanto fumo e pochis¬ 
simo arrosto esse siano consi¬ 
stite. Ma alia Pn resta il timore 
che tra un provvedimento Im¬ 
possibile e centomila probabi¬ 
li, tnonfi l'abbandono di nes- 



a.00 PSTROCBLU.Telefilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


aO.SO IOUERRMSIDELU PALUDE «LCNZfOSA 
' Regia dì Walier Hiii, con Kenh Carradina, Fawtra 
Soolhf. Um (IMI). 100 mintrtl. 

: Un Walter HiH.efficaetaBimo nella scene d'aziona, un:: 

: - > pp* schematico nelia.definizione dei personaggi flra 

' i’aitro il doppiaggio italiano non rende un gran favore 
— aii’ortginafe). Aicuni aoldati della Guardia Nazionale 
. .vengono spediti, durante lo manovre, in una palude 
dalia Louisiana. 8i scontrano con I locali «cajun», una 
piccola etnia dt origino canadese che pariasolo fran» 

. ... casa. Sembrano piccole scaramucce ma si trasforma» 
->-j ì'no in una trera guerra: una specie di Vietnam casalin- 
quasi uguale a quello vero. 

«AIDUB 


tBO ILQIOIEUOOELNILO \ 

Regia di Lowia Teaguo, con Michael Oougfae, Koth^ 
loon Tumer. use (IMS). lOZmliutU. 

• È il seguito di >Airinseguimento della pietra vorda»; 

^ \ Mail regista: non è più Robert Zemeckis (passato ai 
■ fasti di «Ritorno al futuro* a «Roger Rabbit») a il fina 
. : umorismo dal primo episodio al siempera un po'. Ka- 
lhleen Turnef;e Michael Douglas riproducono la toro 
strana coppie, lei scrittrice di bestsellers, lui rude av¬ 
venturiero, Stavolta sono in Africa, in vacanza, ma 
unosceicco invadente si mette fra loro,.. 

ITAUA1 « 


tO-EO MERLETTO DI MEZZANOTTE 

Regia di David Miller, con Rei Harrleon. Dorta Day, 
John Gavlik Usa (IMO). 103 minuti. 

Doris Day aveva interpretato «L'uomo che sapeva 
troppo» di Hitcheoek nel '5$, Quattro anni dopo, David 
Miller la richiama a Londra per un altro thrilling; Sta¬ 
volta Doris (un'attrice più a suo agio nelle commedie) 
è una ricca americana sposata a un finanziere ingle-^ 
sei SI ambienta bene in Inghilterra, ma qualcuno co^ 
mincia a perseguitarla e a pedinarla. Chi sarà? 
RETEQUATTRO 


ai.M LMCIDELLACITTA’ 

'Règia di-ChàrtieChaplin, cenChartleChàplln,Vlral- 
nia Cìherrill, Usa (1931). 62 mlniitl. 

Tra i mille capolàyori.dl ChàpIin questo è uno del più 
sublimi. Chirlie; il VagabÒridÒ.^coriosee una fiorala 
cieca che, per una serie di strane circostanze, lo cre¬ 
de un nababbo. Lui non rivela la pròpria povertà, e la- 
voraduropér trovare isoldi^altìhchè la rapazzà possa 
operarsi è riaequiètare la vista. Scene indimenticabili 
(Il match di bóke, il rapporto tra il Vagabòndoe un mi-r 
Hardarlo che è suo amico solò quando é sbronzo), ri-,^ 
eate è tacrirhe in abbòndanza. 


SS 4 Ì THÈ POSTMAN ALWAYSRINGSTWICE 

Regia d| Bob Rafelson, con Jack NIehòlson, Jessica 
Leriga. ljsa(1M1);110ihlnutt. 

Proségue la lodévole iniziativa di Retequattró, che in 
seconda sèrata trasmette film ih edizione originale 
con sottotitoli, li film di'oggl non.è eccelso, ma ascol¬ 
tare le vere voci di Jessica Langé e JacH Nicholsòn è 
comunque interessante, è una vérsiohe tarda del ro¬ 
manzò di James Caio, meno bella sia delia vecchia 
hollywoodiana (di Tay Gameti, con John Qarliejd e: 
Lana TurneO sia - ovviamente - déll'orlginaiissima 
riiettura datane da Luchino Visconti in -Ossessiond». 
Là storia; un uomo (che nel libro è un ragazzo, ma isli- 
cholson ha quarant'anni per gamba...} si tarma a unà 
stazione di servizio come lavorante, si innamora del¬ 
la moglie del gestore e trama insieme a lei l'omicidio ' 
del marito. 

RETEQUATTRÓ 






























































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Al Florence Film Festival Tra i titoli più curiosi 
cinema indipendente Usa «Sidewalk Stories», film 
tra omaggi a Michelangelo muto molto newyorkese 
e avventure «on thè road» che si ispira al «Monello» 

Uno Charlot tutto nero 


Teatro. Dal dramma di Ibsen 


Peer Gynt 
tra i ma^iantì 


Chiusura bi^arra per it Rorence Rim Festival, la 
rassegna fiorentina tradizionalmente dedicata al 
cinema indipendente amencano È stato proiettato 
Michelagniolo Self Portrait dì Robert Snyder, docu* 
mentano che ripercorre Titinerario artistico del 
massimo gemo del Rinascimento Quanto agli altri 
film, l’impressione è che i filmmatiers indipendenti 
da Hollywood stiano vivendo una stasi creativa^ 


AOQIO SAVlOU 


OlOVANNI MARIA ROSSI 


Sviene da peer Gynt 

^ Henrik Ibsen Orammatur 
già e regia d| Paolo Billi e Dario 
Marconcini Interpreti Tom¬ 
maso e Armando Carrara, Pao¬ 
la Casale. Uiisa Pasello. Gio¬ 
vanni Oaddi, la Compagnia del 
Maggio «PieliD Frediani» di Bu¬ 
ri Riduzione Csrt di Pontede- 
ra 

BtttI: Teatro 
Rmnccaco di Bartolo 

Mi Bùn Due attori, padre e 
figlio, appartenenti a una nota 
•lamella d'aite» italiana quel 
la dei Carrara, dqe o tre attrici 
«formazione leceiite (una 
d^le quali almeno, toiisa Pa¬ 
sello, attiva neirambito del 
tMtro di ricerca e dunque «di 
a Poptedéra e dintorni), 
un gruppo di •maggiamt», che 
nel pioeolo cenno losqano 
portano avanti un'antica tradi¬ 
zione di spettacolo popolare, 
di stampo quasi oratoriate Ec¬ 
co di che si compone g lavoro 
allestito da Billi e Maiconctrii. 
a sorpigliaiuia dell'esperimen 
(0 già Oflettuato l'atmo scorso 
con ìe brechtiana Co- 
hùio. Stavolta, remalgama è 
fone pio quscito; ma a anche 
prppapUe che il gran poema 
d^ttiaUco di Ipaen ai pie- 
a^Baaa meglio allo acopo 
^ interi^ qhe. <dellQ atetinl- 
naiojèlfo (COHM il titolo spe¬ 
lte-oo PMr eynr diiaramehte 
Indica, al è traacelio un certo 
numero di brani, suiricienn 
del reato a delineaie 11 pem< 
^"ddl piotagonista alla rke'r- 
ca di ae itesao « dqlla venU 
ultima della trita, Ma aggiun- 

S imo pure che la congede di 
ierpretaaioni (flknoflche. 
religiose, psicanalitiche, ecc ) 
^a cui Topera ibsenlana è ala¬ 
la eaploratq, e hi qualche mo¬ 
do ^yata, rimane, se non 
proprio fuori, al limiti dell’at¬ 
tuale realizzulohe, lasciando¬ 
vi filtrato solo qualche succo 
éonoborente M ad esem¬ 
pio le (i^re di Aase, la ma¬ 
dre dell eroe (Paola Casale), 
e di SoNeig, I innamorata in 
eterna attesa (Ulsa Pasello), 
ci alppaloho qpi bendutinte, e 
óemmeno nel finale ai amveiO 
all identilicazipne piena, o» 
gelto del famoso studio di 
Groddeck, anche se 1 due pe^ 


sonaggi (o le loro voci nel 
buio) ci SI mostreranno ambi 
guarnente connessi 

Quanto a Peer la sua pre¬ 
senza c«ìtinua SI sdoppia nel 
le prestazioni dj Tommaso e 
Armando Carrara onde io ve¬ 
dremo dappnma Vecchio, co¬ 
me rammemorante ed evo¬ 
cante le sue ormai passate 
esperienze quindi Giovane, 
che quelle espenenze vive 
(ma il Vecchio 'ri assiste spet 
tatore impotente a modificare 
il corso delle cose), poi di 
nuovo nel suo aspetto senile, 
segnato da tante avventure e 
prossimo a una perigliosa re 
sa del conti 

La pnma, e più lunga parte 
della serata si svolge nella sa 
la del Teatro Francesco di 
Bartolo, ma il pubblico viene 
sistemato là dove, di nemna, si 
collocherebbe la nbalia (cè 
posto per una cinquantina di 
persone), mentre gl) attori 
agiscono, suljo sfondo dei 
pMchI (anche utilizzati, di 
quàndo in quando) su una 
platiaforma lignea ch^ ricopre 
lo spazio delta platea, e che 
accoglie ranssmi attrezzi Per 
la seconda parte, ci ai trasferi¬ 
sce nel locale dell ex Società 
Operaia, prospiciente il Tea¬ 
tro. e qui, in un ambiente lac- 
cotto, òi unawmiqacurità rot¬ 
ta da luci di candele e bracie- 
n. il «oinvDlgimenio^ degli 
spettatori si fa stretto, inquie¬ 
tante e suggestivo a un tempo 

Net complesso, una propo¬ 
sta slngolaie, a))a j)u.akt 1 
•maggifntvi (Andrea BaocI in 
testa) danno un contnbuto di 
spicco, soprattutto nella se¬ 
quenza dei TioUL d kKo «de¬ 
clamato» vi assume infatti, 
senza forzature, un assai con- 
gnio timbro, minaccioso e os¬ 
sessivo (la traduzione in versi 
- quartine di ottonari nmasti 
secondo il classico xhema 
AUm - reca la firma di Enzo 
Patdini) Ma non si deve to¬ 
gliere rnerito ^li interpreti 
«professionalU Luisa Pasello, 
fra l'altro, Intona con molta 
grazia, senza accompagna¬ 
mento. la canzone di Solvejg 
musicata da Gneg (la cokm- 
na sonora include comunque 
apporti diversi, oltre quello 
specifico del compositore nor- 
vejese) 


BM RRENZE. Il Cristo mutilo e 
informe che scivola dall ab¬ 
braccio della madre nel non 
finito della Pietà Rondanini 
tra le ultime professicmi di le 
de di Michelangelo prima del¬ 
la morte (1564), ha chiuso 
suggestivamente la decima 
edizione del Florence Rim Fe¬ 
stival la rassegna roccaforte 
degli indipendenti americani 
Era I evento speciale forse in 
congruo, che suggellava in 
omaggio a Firenze ospite 
quattro notti affollatissime di 
proiezioni Robert Snyder, do¬ 
cumentarista di lunga passio¬ 
ne con Mtchi^nktto Self 
portmit durato circa dteo an¬ 
ni di lavoro aveva inteso ri¬ 
percorrere I Itinerario del mas¬ 
simo genio del Rinascimento 
Italiano dalle pure forme delia 
bellezza ai tormenti della fe¬ 
de, da Retà a Hetà, spazian¬ 
do per gli affreschi della Sisti¬ 
na pre restauro e soffemtan- 
d(»> con 1 immagine sul detta¬ 
gli che più rimandavano alla 
bic^rafìa deU'artista. In pani* 
lelo, Michael Sonnabmd, pre¬ 
stigioso gallensta di York, 
leggeva ispirato un'accurata 
antologia di testi mrchelai^o- 


teschi o di Vasan e Condivi, 
dian lettere poesie, conversa¬ 
zioni sotto i ombra gramle di 
Dante, per ricostruire li trava¬ 
glio spirituale del Buonarroti 
Curioùmente, due padrini 
dei] arte contemporanea del- 
I avanguardia, ri muffavano 
nell Europa e nella sua clasri- 
cità per ridare senso all imma¬ 
gine e costruire spettacolo Si 
può dire altrettanto per la di 
razione del cinema indipen¬ 
dente americano? 

Dopo la carrellata di questi 
giorni, che come ogni selezio¬ 
ne è forzatamente parziale si 
ha I impressione che II fer 
mento creativo delle nuove 
generazioni di Mmmakets lon¬ 
tani da Hollywood ri sia ulte¬ 
riormente intiepidite, con il ri¬ 
schio di pencolose omoli^a- 
aloni al linguaggio dominante 
e ai generf secondan della 
produzione dagli sttidk» un 
tempo aborriti 

Ma è altrettanto evidente 
che I onginaittà è magare là 
dove è pii) espresso il soste¬ 
gno culturale ’a ncerca di 
una memona e di una idenii- 
tà. Charles Lane, esordiente 
newyorkese, di colore, con Sr- 
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L’opeira« Successo a Firenze per il lavoro di Boito 


Ma come è «sapi^to» 
quel diavolo dì un Mefistofele 


Toma Mefìstofele, e toma sul palcoscenico del Co¬ 
munale di Rrenze Ripropone l'opera di Borio, in bi¬ 
lico tra richiami alta fonte letteraria e cascami melo- 
drammatici, sembrava un'operazione azzardata ed 
una concessione a un gusto dato per motto. E invece 
il pubblico Tha accolta con entusiasmo, tnbutando 
un caldo successo a regista, direttore ed interpreti a 
cominciare dalla grande prova di Samuel Ramey 

" ' lUSAMnATORSBUI 


ip FIRENZE Opere ben pre¬ 
sente nel ricordo del pubblico 
(^ù anziano, di A^ 

BoHo, aveva patito una 
lunga eclissi sui palcoscenici 
Intemazionali, ma da qualche 
itfippo ricompare nelcaitello- 
qt d'Eumpa e d America, ed è 
apptodato martedì al Teatro 
Comunale di Firenze in un'e 
dizione firmata da Bmno Bar- 
toletti direttore, Cario Maestn- 
ni regisla, Raffaele Del Savio 
teenogmio. t’opeiazione la ri 
paio con la Gtoconda di ?on- 
chielli, vista a Firenze qualche 
stagione fa, nel rìpropoire al 
pubblico i ddcumenii di un 
melodramma prevensta (o 
sdaplgllato) parèllelo alla per¬ 
durante egemonia verdiana, 
vista la sua collocazione negli 
anni 70 del }a}( secolo, e poi 
nbasto a lungo In repertorio 
lAI Comuirele 41 Firenze ri 


respirava difatti un cunoso eli 
ma d attesa e di emozione in 
cui il ricredo d^ll anziani (le 
gato ad una mirica edirione 
fiorentina dei '53-*54 con Nen, 
Poggi, la Olivero) si mescola¬ 
va alla curiosità dei giovani 
per 1 Ottocento «minore» di 
quèst opera nata sulla spinta 
delle pnme inquietudini cuUu 
rati posl-risoigimentali, ma 
nella quale le antiche voca 
ztoni dei melodramma nazio¬ 
nale ri rivelano ineludibili e in 
fondo assai amate 
È palese, ad esemplo. l’Im¬ 
potenza di Bollo a coniugare 
ri codice melodrammatico 
con 1 ardua filosofia presup¬ 
posta dal Faust goethlano 
che di Mefistofele à la fonte 
letteraria, la filosofia mal sop¬ 
porta di sttlngers) ih eoupieis e 
cabaleite e del reste fa stessa 
muriealiià del ntmo verbale di 


Botto, librettista ecompoalore 
insieme lo porta allo sfogo 
sentimentale delta romanza 
piuttosto che alla filosofia. Ma 
vogliamo crfUearInpiù di tan¬ 
to se perdendo di vista la spe¬ 
culazione trova ipol la strada 
del gioiello melodico, ad 
esempio nell ana di Ma^hen- 
ta^ E ancora, Bollo fallisce 
spesso I assunto espressivo 
centrale dell opera, quella 
corda meflriofelica accordala, 
nelle intenzioni, al romantici¬ 
smo «nero» europeo alla Hei¬ 
ne cosi che oggi lanno un po' 
rìdere i fischi d ischemo che 
costellano il «Son lo spirito 
che nega» di Mellstofele, alfo 
stesso modo che fa ndeie 11 
carducciano «Salute o Sata¬ 
na «, mentre invece è proprio 
il (ondo più limpido e classici¬ 
sta della cultura nazionale 
quello che permette a Botto di 
azzeccare almeno In parte il 
cammeo parnassiano dri co¬ 
siddetto «Sàbba classico» con 
Elena di lYoia (se si presetn- 
de dal balletto musicalmente 
assai scialbo, anrite se ben 
danzato martedì dal corpo di 
ballo) cosi comi azzecca il 
tono giustq, e cioà qualcosa 
di più di un wagnensmo d'ac¬ 
catto net fortunato Rologo 
tanto amalo da Arturo Tosca- 
nim 

Insomma MefbloMe vive in 




Un Inquadratura di «Stdewalk Stones» In aito a destra, i protagonisti di «iSutferino Byrds* 


dewalk Slones toma coraggio¬ 
samente alle forme del cine¬ 
ma muto in gans e bianco e 
nero, e all ispirazione chapli¬ 
niana, per aggiornare le vicen¬ 
de di una monella, adottata 
da un giovane e candido arti¬ 
sta da marciapiede nelle stra¬ 
de degradate del Viiiage, tra 
senzatetto e malfalion Lfroni- 
co commento musicale ac¬ 
compagna 1 protagonisti di 
questa favola metropolitana, 
più poetica che graffiante, in 
una sene divertente di a^i- 
denti. fughe e nvelazton) te¬ 
nerezze e capitomboli, che 
amrigamano con elfcacia il 
sapore della commedia delie 
oT^ni con il ntmo allentato 


dello ^ardo contempora¬ 
neo 

Su un altro versante, Mere- 
dith Monk, esponente di nlie- 
vo deli avanguardia america¬ 
na dagli anni Sessanta in poi, 
SI nvoige all Europa e alla sua 
memoria storica per struttura¬ 
re un apologo inquietante, 
Book ofDays, che altalena tra 
le visioni colorate dell oggi m 
demolizione e la vita quotidia¬ 
na di una Cittadina francese 
nei XIV secolo, ngidamente 
dhnsa In bianco e nero, catto¬ 
lici e ebrei, con solo qualche 
devianza tollerata, i cantaste- 
ne, la pazza, la pxxola ^fa» 
inascoltata, che sogna i presa¬ 
gi del secolo ventesimo. Cere 


narrazione aniinatunlisUca e 
cure del particolari, suggestio¬ 
ni pittoriche e bressoniane, la 
Monk riempie la sua piccola 
Apocalisse di mrieriaU etero¬ 
genei. interviste, canzoni, co¬ 
reografie, fino all’esplosione 
fìnale della poesia e deirintoi- 
leranza che svuota II villaggio, 
un monito, semplificato, per 
coloro che venanno 
Ancora autentica, ma più 
r^nte, la memreia di chi, 
come Ralph Toporoff, retroce¬ 
de agli Uuzi de^ anm Sessan¬ 
ta, m sapore di innocenza, per 
seguire in Amencon Blue Atote 
le speranze e le frustrazioni di 
Jack Solow e il suo quintetto 
di jazz che sognano la 52* e 


strimpellano alle feste di ma¬ 
trimonio, mentre gli occhi irre¬ 
quieti di Peter McNicol 
(Choslbusters If) sottolineano 
li disagio di crescere La musi¬ 
ca è una provincia affettiva 
del cinema amencano, io sa 
anche Bernard McWilIiams 
che con Suffertng fyrds, in 
iperboli surreali alla John Wa- 
ters (Pam La Testa è una co¬ 
pia al femminile del compian¬ 
to Divine) racconta insapidi 
flashback le disavventure dei 
fratelli Johnson, cantanti fan¬ 
tasisti. che dopo la scomparsa 
delia vorace mammina si sfor¬ 
zano di recuperare il night 
club familiare sfidando le ven¬ 
dette di indistruttibili villains. 
Jazz bianco canzoni rock, 
I ultimo mito dei pentagram¬ 
ma SI affaccia nella scuola 
multirazziaie di Brooklyn in 
Who Shót Patakangp^ di Ro¬ 
bert Biooks che m quella 
scuola è cresciuto, fine anni 
Cinquanta, tra spintala com¬ 
media giovanile e a moleitea 
per bande, solidarismo e cn- 
minalttà 

Un America adolescente 
che non nesce a maturare, 
forse perché non ha memona 


e deve inventarsi radici, dlSto^ 
cendone i simboli e i simificar 
fi. come nei velleitario Revoh- 
tion di Jeff Kahn che Inscena 
nelle forme del vaudeville sati¬ 
rico, clamorosamente postda¬ 
tandole. le aspirazioni rivolu¬ 
zionarie di tre studreiti che a 
definiscono marxisti leggefulo 
// Ovviale in vasca da m^k». 
O, peggio, la ricerca on (he 
road, magari in New Mexico 
(Time Outdi Cariseli), finen¬ 
do nelle spire demoniache di 
una setta suivivalist, tutta inc^ 
sto e furore, e nel campionario 
dtcttazionl da B-movm, 
Queste vie. ove ri eccettui 
i tentativi di scavare netta dare 
va e nello smammento con¬ 
temporaneo rischiano di di¬ 
sperdersi, col linguaggio ormai 
minimale della violenza o del¬ 
la comemdia. calco del cine* 
ma maggiore, senza soffi vKafL 
Resta comunque il Fforenee 
Rim Festival, al di là dt^H eriti 
di certe scelte, ancrea l'uqlce 
occasione per tastare H pobqa 
questa America che cl immagi¬ 
niamo in movimento, torse an¬ 
cora schiavi di un mito ripiega¬ 
to, mentre la Storta cerca aìi» 
frontiere 


Newman, pazzo per una ^x^liarellista 


Dopo Scandal un altro film su una bollente stona 
di letto tra un politico sposato e una ragazza •taci* 
- lei^Si chiama Boxe, dal nome della spogliaiellista 
Blaze Starr che sul finite degli anni Cinquanta tra¬ 
scinò nello scandalo d governatore della Louisia¬ 
na, Earl Long. Nei panni del politico Paul New¬ 
man, in quelli della ragazza Lolita Davidovich. Il 
film è uscito in 30 Stati amencani. 


HICHIUtAimUII 


' H n loro amore non provo- 
Cd, crene accadde frér Jo 
«candalo Rolumo», le dimis¬ 
sioni di un minisUD, ma ceno 
quei porero governatore della 
Louisiana ne usci a pezzi 
Correva l’anno 1959 Earf 
Long sera invaghite di Blaze 
Starr, fascinosa spogliarellista 
calata a New Orleans dalla 
Virginia, tuta visita in cameri¬ 
no una simpatia a pnma vi¬ 


sta, una fave sfofy durata di- 
ciono mesi Ma la vicenda 
rimbalzò sulle prime pagine 
dei giornali tuomo, sessan¬ 
tenne sposate con iigli, accet¬ 
te la sfida, dichlamido ai 
quattro venti di voler sposare 
4a fanciulla, la fom^lia. infu¬ 
riala, intraprese una battaglia 
legale volta a far bnemare 
l’uomo in manicomio Eciriu- 
scL Long non il arrese Rcon- 


qubtata te Mieiià. si p re s e ntò 
alle eiezioiri per ri Pariamento 
federale e vinse facilmente le 
quimaiie». Voleva spouit la 
Starr Ma un infarto pose fine 
alta «ecandalosa» stona. 

A iieni'anni di distanza, 
Paul Newman ha deciso di 
portare sullo scheimo la vi¬ 
cenda Un albo ruolo eccm- 
tnco per ri sessantenne attore 
amencano, reduce da The fot 
man and thè tilde boy, dove fa 
ri generale che tenne a batte¬ 
simo la bomba atomica Chis¬ 
sà se piacerà agli americani in 
questa dimensione «pnvata», 
così poco eroica, anche se ri 
personag^ ispira una sua 
simpatia. Nel paese di Gaiy 
Hart e di Ted Kennedy, in- 
somma dei donnaioU sbugiar- 
datt. Lohg deve essere appar¬ 
so come un politico sincero e 
capace di assumersi le pro¬ 
prie responsabttità di fronte 


cori precario equilibrio tra ba¬ 
nalità e inteltigmza, tra cele¬ 
bri bette arie da aittotogla, pe¬ 
santezze e cascami mito. 
sprazzi di gemo (ad esempio 
nel profogo il balbettio incor¬ 
poreo dei cherubini, ottima¬ 
mente realizzate dalle voci 
buuiche della Corale Guido 
Monaco di Rato) che ridarlo 
è <teeraziohe rischtesa- 
menie in bilico tra la riscoper¬ 
ta oira^iosa e ìa concesslo 
ne ad un ggriodalo per mor¬ 
to e che invece, forse, propno 
morto non è. almeno a giudi¬ 
care dalle reazioni entusiasti- 
che del pubblico fin dopo t e- 
secuzione del Rologo I firma¬ 
tari delio spettacolo hanno 
comunque scelte di scansare 
ogni istanza di rileitura e di 
dare Ijnee visuali é registiche 
tradizibijiaii fino al puntiglio, 
in cui uba gestualità robusta¬ 
mente meicàta SI inquadrava 
in una ririda cornice pittorica 
da Medio Evo romantico, che 
è assai piaciuta ri pubblico 
più in Vena di nostalgia. 

U cast aveva ilj^uo punto di 
forza in un Samuel Ramey fa¬ 
scinosamente rnefistofelico. 
mentre Daniela Desri prestava 
a Marghenta il suo bel timbro 
ImcopuiD, non seq^a carenze 
per^ in quella, tessitura cen¬ 
trale assài iifrutlaia dal ruolo 
Conrineente ed bl^nte VBe- 



airopmlone pubblica. Non 
negò, ma rivendicò a sé il di- 
mio di amare quella stnpper 
queen approdata nei night 
club a quindici anni (ma s’era 
spacciata per diciottenne) 

Al pan di Christine Keeler, 
la donna che «bn^iò» Rofu- 
mo. anche Blaze Starr sta co¬ 
noscendo in questi giorni una 
specie di nrinciia In coinci¬ 
denza con I uscita del film, la 
cinquantasettenne signora (ri 
suo vero nome è Fannie Belle 
Fleming) è tornata a far parla¬ 
re di ^ su giornali e nviste 
Foto e servizi su ùfe, People. 
intervieiv e altre prestigiose ri¬ 
viste, una nuova edizione ta¬ 
scabile dell autobk^rafla My 
L/bscntta nel 1974 apparizkv 
ni in televisione Ritiratari dà 
cinque anni dalle scene (ge¬ 
stisce una piccola gioleliena a 
Eldeisburg, nel Maryland), 
I ex spoghareltista si dice «feU- 


[ullioii iùutlill I 


ce e impaurita. 4<el lawoio 
che facevo ci voieveno defti 
anni per diventale una Au •’ 
ha detto in un'InleivWa - 
podKhe dovevi continuale a 
sbatterti per restare qualcuno 
Adesso sono assediala dai le* 
portei. Su una eoMn petA, 
Blaze s'e dimndala diigiOa: 
la hcesloiy con i|n ikmlhe 
John Kenned)' «Avevo 17 ehnl 
e lui 32 Era dolce, Iniwcente 
e soprattutto celibe Nqn at¬ 
tenne una vergine ma fu iql’e- 
spetienza belussima quando 
lo guardavo willvo un coro 
d’angeh. Il futuro presidente 
SI sposò nel 1953 djavMl apio 
una volta dopo le notze Qli 
augurai bu^ fortuna. tuH 
presero a chiamarlo 'Jlk*,ma 
per me rimase aempm Jahm. 
Delicaia e allellitosa. A diffe¬ 
renza di quella wenlala 41 Ju¬ 
dith Camnbell Eimer, che dl- 
menbeò H legglaeiio aollo un 
guanciale della Cau Bianca. 


Anna Latina 

Ho amato Bucharin 

la ^nde vicenda </r un amore e dt una fedeltà 
che prosegHono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
st rompe. Oltre la morte e Vmfamta della persecuzione, 
una sUma d*amore che è anche stona pohttca e cwile 
lucidamente vissuta 

eutJteATM» Urt 28.000 


Samuel Ramey nel «Mefistofele» di Arrigo Bollo a Firenze 


na di Gracula von (^kten- 
feldt. mentre purtroppo non ri 
può dir bene del Faust di Al¬ 
berto Cupido, opaco o vo¬ 
ciante a seconda dei casi, pa¬ 
lesemente affaticate da un 
ruolo al di sopra delie sue for¬ 
ze e subito beccato dal pub¬ 
blico a partire dal fortunoso 
attacco di «Dal campi, dai pra- 
h» Ma qualcosajdi più d una 
menzione d onore va ai diret¬ 


tore Bruno Bartoletti alla lesta 
dell Orchesta del Maggio ri é 
espresso con Intensità e co- 
municaliva in questa partitura 
dai respin melodici e dagli 
spessori sinfonici a mezza 
strada tra Verdi e Riccim po¬ 
sta cioè m quella zona del re- 
pertonache più gU va a pen¬ 
nello, Grandissismo successo 
e repliche fino ri 23 dicem¬ 
bre 
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Sport 


Sci# Nuovi incidenti 

La ¥algardena rifornisce 

iltei^Élo 

Grave lo svizzero Mueller 


Coppa Campioni di basket Arriva la Jugoplastika 
Stasera debutto casalingo della stella Kukoc che non 
della Philips priva esclude un futuro italiano 

deiramericano infortunato Casalini: «Sono fortissimi» 


DeMerode 

«ConConconi 
I fermeremo 


Doxa 

«Facilissimo 
procurarsi 
i farmaci» • 


La lista d^ìi sciatori inosp^ale s! allunga. Ieri in 
Vaìgìarcleiu, sulla velocissima pista che ospiterà 
domani e sabato due discese libere di Coppa del 
Mondò, si sono seriamente feriti tre atleti e Peter 
Muellér. gr^de campioite svìzzero, è quel che ha 
avuto la peggio. Il tema della sicuFezza e dei rischi 
òhé si còironò sulle piste innevate artificialmente è 
più che mài attuale. 


a MlUNO. ll massacro non 
Mie. Ièri sulla «Sassionch» 
di Santa Cristina, in Valgarde* 
iWi durante le prove cronome* 
Irale, d tono senamérite feriti 
gli ivtanri l^ter Mueller e PhV 
Hp Schuler e raustriaco Ge* 
fhanlffaffenbichler. Il «Rosso 
Wlantei, un diacesUta popofa* ^ 
rittimo. campKNie dèi rnòhdó-^ 
a Crens^Montana. ha subito 
danni tremèndi che potrebbe* 
in anche chiudergli la carriera 
visto che ha 32 aiuU. Pèm 
Mueller aveva'otièfiuto uno 
dei miglinri tempi nella prirha 
prava cronometrata. Nella se* 
conda é caduto nel iràtU) tra il 
lerio e il quarto rileramentó 
Intennedk), nella località det* 
la Ciaslat Airambuìatorìo me* 
dico di Santa Cristina gii sono 
stati riscontrali un distacco os* 
•eo alla regione iritefna della 
tibia con sospetta frattura del 
ginocchio sinistro e probabili 
lesioni dd legamenti e del 
menisco. Nello stesso punto 
sono caduti il ventiselenne 
Rtilip Schuler e il ventottenne 
Oertrard Plaffenbichler. Il pri* 
mo non ha grandi esperienze, 
il fecondo è espertissimo, co> 
me Peter Mueller. 

- Lo sviisèro ha'riportato la 
distofslone del ginocchio sìni* 

CSàài 

sùipàtrini 
vàà^tl , 

Si 


qiwM'itata w^li '* ' 

.e' ’ le 

cnnMlnlQnL delle'-GommlMo-.. 
tie,.>dlièlt« 'dd.'~«>ndta. Pletiq 
' CMèlnl, ehe. •Ulncadcoden» 
Mou Oiuntai he indatato wl-' 

H d^w^nuidio 

uAtkm'eietv 

uifidin&dt- 

.IKtOHHinenic wtanh, finan- 


stro, uno stiramento ai lega¬ 
menti e una possibile lesione 
dei menisco. L'austriaco ha 
subito un danno peggiore di 
quello toccato a Michael Mair 
sulla stéssa pista: strappo dei 
legamenti crociati dei ginoc¬ 
chio sinistro e la frattura del¬ 
l'anulare sinistro. 

- Aveva dunque ragione Pir- 
min Zurtxìggen quando soste¬ 
neva che la neve pn^raroma- 
la esige altissimi costi per il 
minimo errore. A Val d’Isère il 
campionissimo elvetico ha 
préciséto il tema ^giungendo 
che quel che attenua la con¬ 
centrazione d^li atleti è l'an¬ 
sia di correre su tracciati scar¬ 
samente protetti. Le piste in- 
nèvate artificialmente sono in¬ 
fatti febpgga/i senza neve ai 
fiarichi. Sulla «Kandahari di 
Sestrierés Marc CUrardelli è fi¬ 
nito per puro caso in un tratto 
fuori piste fortunatamente in¬ 
nevato^ Se fosse firilb sui sassi 
a quella velùcità sì sarebbe 
fracassato. Còrife Peter Mùel- 
ler t H caso di, ripetere cose 
già dette. E cioè che scia- ' 
(ori manca un organismo sin- ' 
dacale capace di trattare con 
. gli organizzatori e coi dirìgen¬ 
ti, I discesisti sono molto Indi¬ 
vidualisti. E poi ecco cosa gli 
capila. URM. 


Unite 

Sulle nomine 
«frena» 
il Senato 


:^. gHI |(àriA..le nomine alle vì- 
v'0M>mridenae' dell’Unire 
<Unlpm. iricremenio razze 
I i«iukNi)>:.il<.f«ro govèrno nel- 
uìHiHrica llallaiia sono state an- 

i^>rm^aelle-)Commis«oni ^ncol- 
i4turafvdel'^due-rami del Parla- 
imgd,’Alla Camera si è dovu- 
fa'ripeim la votazione per il 
[>pMera-’ iu uno dei due desi- 
I anali, il socialista Gianfranco 
I Fabbri, dopo che lo scrutinio ' 
'della scorsa settimana era sta- I 
i:io.;dlchlarato nullo dal preri- i 
.‘det^ Nilde lotti, dopo che 
ifeUe urne si erano sepolte 
due' palline (voti) injnu dei 
votanti. Questa volta Fabbn è 
I rt$asaato« sempre con [ voti 


ite'4viptanU;,?finMt: della-iola maggioranza (non 
.Ifegriii q FQlgqnquà' cfuria, tra l'altro, perché, nei se- 
nualche de lu prefehM 


li. Mnu di quella dal 


•le; coraunque, «hefaM'aegìh- 
.t|enerale"de[- Comitato 
olimpico, con quaiche-dociKi 
niMitoiia allq.ipliqp, waim» 


. booltaHpraprio'i più torti Oli?» 
Mei e, di nuovo, i aliigenil del- 
||a'«adetaalone„a.eoiiAi^' 
'Bdpito'da Malranìia.'1ntaMaì 
Mie che comincino a dell-, 
MaM meglio I contorni della 
vicenda Mcondo alcune wo- 
eh toncieia di un solo iKnKo 
ci laiehbeiD veramente ma 
non In nunwn> altissimo C è 
'ROl da veiillcaic se è veto che 
il trend delle soclelù sale e 
scende in maniera dilette- 
i tMRto'pnpoRlonale ;alla;dl‘-! 

danfa «alle elezioni. 



La Philips Milano priva di McAdoo, stasera al Pa- 
latmssardi si troverà di fronte ia Jugoplastika, di 
Kukoc e Radia. Le speranze dei campioni d’Ita¬ 
lia sono affidate ad Antonello Riva. L'allenatore 
Franco Casalini avverte: .L'importante per noi 
sarà difendere alla morte. È una squadra temibi- 
lissimaii. Arbitreranno il greco Rigas e lo spagno¬ 
lo Ballesteros. 


ALISSANDRA FCRRtUII 


gii MILANO. Per la Jugoslavia 
è un trionfo. .Vlade Divac, at¬ 
tualmente professionista riei 
Los Angeles takers, è stato in¬ 
fatti votato come miglior gio¬ 
catore europeo 1989 seguito 
da tre connazionali, Retrovie, 
Radja e Kukoc £ proprio que¬ 
sti.,uUìmi saranno in campo 
stasera con la Jugoplastika 
per gioc^ l'incontro di Cop¬ 
pa dei Campioni con. la Phi¬ 
lips Milano priva di McAdoo 
(forse sarà in panchina), fer¬ 
mo per un infortunio alla ma¬ 
no subito la settimana scorsa 
in allenamento. Un grave han¬ 
dicap per i milanesi In quanto 
proprio alle sue mani sono af¬ 
fidate ia maggior parte delle 


conclusioni. Le speranze dei 
campioni d'italia sono quindi 
affidate al solo Riva? «Non sa¬ 
rà certo un incontro facile - 
commenta Antonelfe Riva - 
ma è imperativo vincere tutte 
le partile che disputeremo in 
casa. Con Kufex e Radja il 
potenziate offensivo delia Ju¬ 
goplastika è uno dei più forti 
in Europa se non il più forte in 
assoluto. Ci sarà quindi Inso¬ 
gno non solo deii'apporto di 
tutta la squadra in attacco, vi¬ 
sto che ci mancheranno i 30 
punti di Bob, ma anche di una 
grande prova di difesa». Ed è 
proprio su questo che la Jugo¬ 
plastika ha costruito la ^ ve¬ 
ra forza: gli slavi hanno potuto 
compiere un grande salto di 


qualità, discostandosi dalla 
vecchia mentalità stava che 
non ha mai dato l'importanza 
dovuta alla difesa. 

«La Jugoplastika è una 
squadra temibilissima, non 
possiamo permetterci di per¬ 
dere perché la nostra situazio¬ 
ne verrebbe compromessa - 
commenta Franco Casalini 
L’importante per noi sarà 
quello di difendere alla morte 
e non solo su Kukov e Radja 
perché sarebbe un errore. Lo¬ 
ro hanno una panchina vali¬ 
dissima che riesce sempre a 
dare punti nei moménti più 
delicati». Una .quadra totale 
quindi che ama.il gioco velo¬ 
ce, e lira con percentuali altis¬ 
sime. Dalla Jugoslavia tuttavia 
arrivano notizie di una Jugo¬ 
plastika in crisi. La squadra 
esce infatti da una sconfitta in 
campionato .che. le ha fatto 
perdere il primato in classifi¬ 
ca. Kukoc è (ebbncilante e 
non al meglio delle sue possi¬ 
bilità, ha segnalo solo 3 punti 
nell'ultimo incontro di cam¬ 
pionato. Toni Kukoc, stasera, 
sarà comunque una mina va¬ 
gante nella difesa milanese, 
un giocatore:alU> 2,07, che il 


baricet ha sottratto al calcio e 
al tennis tavolo, che può gio¬ 
care indiflerenlemente play¬ 
maker o lungo, Kukoc tira da 
tre, prende rimbalzi, distribui¬ 
sce assist ed è dotato di un 
uno contro uno velocissimo. 
Sono già arrivate numerose ri¬ 
chieste dalla Nba ma il giova¬ 
ne slavo (ha infatti solo 2t 
anni) non sembra intenziona-. 
to, per ora, a lasciare la Jugo-’ 
plastika dove da tutti i compa¬ 
gni è visto come punto di rife¬ 
rimento. «So che c'è un inte¬ 
ressamento di alcuni club 
americani - ammette però 
Kukoc - perù non escludo l'I- 
talia o ìa Spagna^*. In Italia, 
quale squadra preferirebbe? 
«Milano», ammette senza pro¬ 
blemi la nuova stella delia 
pallacanestro jugoslava. Que¬ 
ste le formazioni. 

PhUIp»; 5 Chiodini. 6 Aldi, 
7 Pitiis, 8 D'Antoni. 9 Cureton, 
IO Anchisi, Il Meneghin, 12 
Riva, 14 Montecchi, 15 McA¬ 
doo (ISPortaluppi). 

JttgoplMtlka: 4 Sreteno- 
vic, 5 Perasovic, 6 Pavicevic, 7 
Kukoc, 8 Sobin, li Tabak, 12 
Ivanovic, l3Savic, MRadja, 15 
Naglic. 


Pallavolo. Stasera'toma il campionato di Al 

Battipali, una vittoria 


.jmpMinario), .senza brogli. 
!’ffeitano comunque, r^iom di 

■ che giustificano il suf- 
contrario deLcomumsti 
tri deputati. E in corso. 
Infalti, su Fabbri un'inchiesta 
,'^prelimjnare deH'autontà giudi- 
^itiaria, in seguito a denuncia. 
4 iMrqt|estk>ni . di bilancio ed 
inòRre per essere stato pre- 
. sento a nunioni del Omsiglio 
/dtolnfqinistrazioiie delt'Uniré 
CheTitonzIavano fondi per le 
„4ocieto ippiche CUI era inte# 
/resalo e per aver successiva- 
/riènte, bloccato un'indagine 
'^irimlnistrativa su una dciibe- 
•ni Pre questi motivi, icn, la 
. commissione Agncoltura del 
.sanalo, ha sospeso li parere, 
» ih’^SMuìto alle richieste dèi co- 
'friunlsli e di alcuni senati 
ideilav maggkxanza -di pròce- 
sdere ad urteriori accertamenti. 


S ROMA. La 7« giornata del 
campionato di serie A/l ma¬ 
schile tra le partite interessanti 
propone Vte Battjpaglla^^ò- 
nad Ravenna. Il tecnico del 
campani, Skiba, è convìnto 
che ì suoi ragazzi, non merita¬ 
no Tultima posizloiie in classi¬ 
fica. «Certo - dice - fino al 
momento i risultati ottenuti 
nori mi danno scam))o, alcuni 
infortuni importanti (wi hanno 
fatto il resto». Oggi arriva la 
Conad di Ravenna, che succe¬ 
derà? «Se vogliamo ceitaré al¬ 
meno dì salvarci la partita di 
o^i è di vitale importanza. I 
ragazzi sono coscienti del dif¬ 
ficile momento che stiamo 
passando e sono convìnto che 
oggi potrebbe-essere la buona 
occasione per fare dei punti. 
Anche se molto probabilmen¬ 
te dovremo fare a meno di 
Kìo^ev, che si d> levalo il ges-. 
to soltanto pochi gicmi fa. In# 
serirò De Muzk) titolare per 
stabil'izzare la ricezione. «La 
Conad non potrà utilizzare 
Mambelli, infortunatosi ai gh 
nocchio. Tra i romagnòli inver. 
ce Vi presenta in graiì forma il 
sovietico Pantchenko che ha 
srhaltito i suo) problemi ralla 
schiena. «Noi dice Skiba - 
paiiiremo con la con>àzione 
che se perderemo anche que¬ 
sta VDÌta la salvezza potrebbe 
diventare davvero soltanto un 
miraggio. Credo che se i miei 
ragazzi sapranno farsi valeré, 
prima di Natale i! Battipaglia 
avrà racimolato almeno sei 


llmiitÒhclouèaTrevIso 

■SERIEAl-Wbioraaa (0^20.30) _ L 

Alpitour Cuneo-Olio Venturi Spoleto 
Bu fletti Bologna-EI C.harro Falconara 
Mediolanum Milano-Eurostyle Brescia 
Teirrie Acireale Catania-Philìps Modena 
VbcBattìp^lia-Conad Ravenna 
SìsleyTrevìso-Semagiotto Padova 
Màxìcono Panna-Cabbiano Mantova 

Classifica. Philips, ^rostyle 12; Sisley JO; Maxicono. Terme 
Acireale 8: B Charro, Alpitour, Conad 6; Òlio Venturi, Mediola¬ 
num. Semagiotto, Gabbiano 4; Vbc Battipaglia, Buffetti 0. ' 


punti*.«Tutto l'ambiente - ' del 
volley italiano sì aspetta una 
grande prova di carattere da¬ 
gli atleti del prof. Skiba: È im¬ 
pensabile che . giocaton del 
calibro di Draghiev, Vecchi, 
Jeivolino e Kiossev stano di¬ 
ventati dei brocchi tutti insie¬ 
me. La loro espenenza sarà 
davvero fondamentale per 
non incappare'in >:Situazioni 
diffìciU da. reotlpèraie. Skiba 
daU’inizk) del Campionato ha 
travato un'ambiente abba¬ 
stanza difficile da governare. 

Sicuramente per iLVbc dì 
Battipaglia-il campionato ini¬ 
zia' oggi. Sarà' molto diffìcile 
per tutti passare in terra cam¬ 
pana a partire da oggi e se il 
Battipaglia riuscirà a salvarsi il 
mcrtito sarà in gran parte dì 
Skiba. Il problema che mag¬ 


giormente affanna al momerv 
to i dirigenti è quello della n- 
ceica di un nuovo sponsor, il 
generai manager Gallo affer- ^ 
ma; «Ubiamo avuto nei gior-,. 
ni precedenti alcuru contatti 
con dei potenziali sponsor, al 
momento non c’é nulla di 
concreto ma speriamo sem¬ 
pre dì poter ' annunciare un t 
riuòvo abbinamento, anche se 
a campionato inizialo». Batti# 
paglia in effetti è l'unica squa¬ 
dra di sene Al a non avere ot¬ 
tenuto lo sponsòTt «tutto CIÒ - 
continua Gallo - non significa 
che starno in crì^ economica, 
n nòstro bud^t lo chiudere¬ 
mo, come seiripre, senza ave¬ 
re nessun debito. Se c’è qual¬ 
cuno ai ' rnòmento che ha dei 
problèmi ecrmomìci è il Buf¬ 
fetti dì Bolc^na». O L.^. 


■i ROMA. Esplorazione o fis- 
saiione, sperimentazione e 
: acquisizione, periezionamen- 
lo e addirHiura performance. 
CoMjgIi per gli acquisti di gio¬ 
vici, «spiranti calciaiorì. dagli 
8'al 12 anni: le istnizioni per 
Tuso sono contenute nella 
«Guida tecnica», realizzazione 
del Centro studi delia Figo 
(con la speciale collaborazio¬ 
ne del Coni); destinatari gli 
bfeutlori del pallone sparsi in 
tutta Italia. Il linguaggio non è 
sempre jccesùbile a prima vi- 
stà; la terminologìa può essere 
ermetica; . laddove all'inse- 
gnanto d sconsiglia il «feed- 
bhck negativ» o gli si rivolge 
con r«Equilibrio flamìngo». 
Eppure il problema non sussi# 
storà: lafigc ha programmato 
specifici corsi d'aggiomamen- 
to per II '90 e tutto al fine rìsul- 
lerA chiaro come già ora «l'a¬ 
zione d'attacco», il «tiro in por¬ 
ta» o l’ambiguo q>assaggi a 
coppie e cambio del campa¬ 


li Comitato olimpico nazionale italiano 
(Coni) e la Federazione italiana gioco 
calcio (Figc) hanno, concordato la 
programmazione di un'attMtà tecnico¬ 
didattica rìséivata agli istruttori che 
operano nell'ambito dei Centri di av¬ 
viamento alio sport-calcio e delle scuo¬ 
le di calcio. Gli istruttori di tutta la Peni¬ 


sola avranno a disposizione una serie 
di corsi di aggiornamento (fatti non so¬ 
lo di calcio ma anche di lezioni a ca¬ 
rattere generale). Un'iniziativa inedita 
il cui obiettivo finale sarà quello di of¬ 
frire ai giovani aspiranti calciatori un 
qualificato fódm di insegnanti; Ieri a 
Roma la presentazione dell’iniziativa. 


La Federcalcio ci prova e il 
jMOposito è ambizioso: reclu¬ 
tare Il bambino nel pianeta- 
football attraverso l'esperien- 
' za di docenti specializzati «av¬ 
viandolo gradatamente a una 
pratica sportiva che ne svilup¬ 
pi in maniera cornetta Ja prati¬ 
ca calcistica». Dove la scuola 
di Stato ha spesso failito, si In¬ 
seriscono Coni e Bgc. Si è 
partiti dall'alto deila piramide 
con i corsi realizzati a Cover- 
ciano per 40 docenti (media¬ 
mente due per Ogni regione 


FRANCESCO ZUeCHINI 

d'Italia), i quali ora terranno a 
loro volta autentici stage per 
istruttori. 60 ore di ieidone (di 
cui 20 destinate alle materie 
di carattere generale, lò a 
quelle di contenuto tecnico- 
addestrativo. 30 al football ve¬ 
ro e proprio) e patentino fina¬ 
le. 11 primo corso, definito di 
rodaggio, nei prossimi giorni a 
Roma. Alla «base», ai calciato¬ 
ri del futuro ci si rivolgerà, for¬ 
se più professionalmente che 
in passato, in una terza e suc¬ 
cessiva fase. Complessiva¬ 


mente l'operazione interesse¬ 
rà 2200 centri di avviamento e 
touole di calcio, oltre SOOO 
istruttori e altri 200 docenti 
(per le lezioni dì carattere ge¬ 
nerale) che affiancheranno 
quéìli sfornati da.Cc^rciario. 

- Nelle intenzioni, questo 
sforzo dovrebbe pqitere inse¬ 
gnanti con un sufficiente ba- 
gaglio cakistico, pedagogico, 
riiedico-spoitivo: e sopratUiUo 
ih'grado di trattare con i gio¬ 
vanòtti nel migliore del modi. 
Serve infatti, come spiega il 


presidente del sett<»e giovani¬ 
le scolastico. Michele Piem>, 
«un tecnico specializzato, ido¬ 
neo a preparare sedetti che 
in tutto il perìodo della kno 
età evolutiva manifestano vi¬ 
genze diverse». 

Ma l'intento della Federcal- 
cto va sicuramente <^(re il ruo¬ 
lo di supplente a quanto fe 
scuole elementari o medie - 
in materia ^neric^ente 
sportiva - non hanno mai sa¬ 
puto realizzare ccunpiutamen- 
te. Dati e cifre alia mano, ne¬ 
gli ultimi anni pur nel conte¬ 
sto di un numero di società 
sportive in crescita, è sensibil¬ 
mente diminuito il recluta¬ 
mento dei «pulcini», la fascia 
dei ragazzini da 8 a 10 anni 
che costituisce il primo serba¬ 
toio di ogni club calcistico. 
Una conseguenza prevedibile 
del decremento demc^rafico 
avvenuto in Italia negli armi 
Settanta-, e il orrozzeme» di 
Matarrese sta correndo ai ri¬ 
pari. 


^MUNRDI 

POQÒIÒSANÌIITA 

PROVINCIA DI ISERNIA 
' ■. —:—^—. 

La¥ortdtriàtruitumlon0.Mpatiuzo ducàfé 
Aintfèodigan 

SI randa noto cha, con tfalibara di C. c. n^ ll^del 30/10/88. qua- 
atoComùna ha atabililo di pracadaraèil'iippèlfodél lavori di ri- 
atrutturaziona dal Palazzo ducale madianta lieltaziona privata 
con M metodo proviate dairart 1 lah. a) dalia legga n. 14/73 ed 
applieaziona-dall'ail 2/bia • commi 8o 3 - dal DI n. 65/B9. con¬ 
vertito in legga n. 186/89, con correttivo d) 6 punti da aomma- 
ra alla maEiti0|0ipftoile afTimaasa< L'importo dai lavori a ba¬ 
sa d’aataè#J;|MÌÌlMtt0od élimnziate ai aanal^datlaiao»/ 
ga n.'64/B8. ta«lmpraaa intaraaMla..in poaaaaao dali’laerizlo- 
ne all'Ane parcatégona ad Importo adeguati a quelli dairap- 
paltò, dovranno tar parvanira la domanda di partacipazlena in 
carta legala, corredata dal certificato di iicrizlona ali'Anc, an* 
Ire II tonnine di dieel flerni dalle pubbhcaziene. Le domande 
non vincolano l'AmminlatrazIona. . s 

Dalla rasidanzamunieipala.-1 dieambra 1988. 

. . : ' IL SINDACO Peaqwito 01 nuppe 


COMUNE DI CUSAGO 

r . PROVINCIA 0^ 


Ayvtfpdigarm 

QuMto Comune dovrà indire una licitazione privata per 
l'ai^alto dei levori di ceelnizione delle nuove tede em* 
mMilTBnve.comunele e del eervIaVeoctell. L'importo a 
base d'asta previsto in progetto è di L. 1.580.S17;000 da 
curvengono esclusi gli Impianti di riscaldamento ed 
elettrico e, quindi; J'importo del presente appalto viene 
fissato InL. 7478.627.473: 

M procedimento delle gare sarA quello di cui alla legge 
2 febbraio 1973. n. 14. articolo 1. lettera d) e articolo 4. 
Per inoltrare domanda di partecipazione alle gare te 
imprese dovranno far pervenire àll’Otticio protocollo 
del Comune, non oltre le ore 12 del giorno 10 gennaio 
1990. domanda in carta legale con la quale si chiede di 
essere invitati alla licitazione per ogni singolo lavoro. 
Le Imprese interessate dovranno essere iscritte al- 
l'Anc alla categoria 2* per un importo non inferiore a li¬ 
re 1500 milioni (allegare copia certificato Anc). 

Alle domande dovrà essere allegata la seguente docu¬ 
mentazione: 

—^ elenco lavori eseguiti negli ultimi cinque anni per 
conto di enti pubblici con indicazfone deii'éntreòm- 
mittente, délrimporto di Ognl sirigOlo lavoro e di¬ 
chiarazione di collaudo favorevole: 

— dichiarazione concernente l'àttrezzatura, t mezzi 
d’opera e l'equipaggiamento tecnico di proprietà 
dell'Impresa: 

— dichiarazione dett'organico. dei dipendenti specifi- 
cante.H numerodei tecnici. Impiegati ^operai in for¬ 
za; 

~ certificato originale rilasciato dàll’lnps di rei^larità 
contributiva, indicante il numero, dei dipendenti, di 
data non inferiore a due mesi dalla data del bando; 
~ certificato in originale ò Ih copia Autenticata riìascia- 
(0 dalla Cassa Edile di data non anteriore a dueme- 
$i dalla data del bando dal quale risòlti il numero de¬ 
gli opera; jn forza e la.regolarltà contributiva. 
L'Ammjnistràziohe comunale si riserva di aggiudicare 
gli eventuali successivi lòtti cpn le. procedure dì cui àt- 
l'articolo 12 delta legge ti. 1 del 3 gònnàio 1978. 

Nelle singole richièste, le imprese dovranno indicare 
l’oggetto e fi mitterife. Non saranno prése ih considera¬ 
zione le istanze pervenute pi;irria della pubblicazione 
del presente, avvièo, né'quenè óhéjpervérranno dopo il 
terniine di scadenza indicato; 

Le richièste dijnvito non vincolano quAsta Amininistra- 
zione aèpaltapte. 

L’aggiudicàziohe deirappaltp è subordinata airappro- 
vazione regiònaie della deroga al Prg, richièsta in data 
15 novembre 1989; di conseguenza, qualora la deroga 
suddetta venga negata o comunque non concèssa en¬ 
tro Il 30 aprile 1990. l'impresa aggiudicatrice non potrà 
accampare alcun diritto e nulla a pretendere per il man¬ 
cato appaltò. 

Dalla residenza municipale, 6 dicembre 1989. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL VICÈSINOACO 

delL Antonino ChIarenza Giuseppa Bramanlu 


MROMA. SuU'esempio dei- 
raccordo bilaterale Ui^UsI 
dì qualche mese f^^ dodiéi 
paesi tra cui l'Italia htorio.sot- 
loscrìtto ieri ai Foro^1ìajìco.un 
impano reciproco che'prèré^ 
de controlli, sanzionL.-ppteih 
ziamenfo detrantl(toping; 
pubblicazione dei «ppsitNi». 
Dodici dei 466 pae» rifembri; . 
del Ciò, ii Comitato criimpkO 
intemazkmale, rappresentato 
nell'Oocasione dal principe De 
Merodè, presidente della 
commiuione medica di quel^ 
rorganismò. lì nobiluoriio, 
soddisfatto per l'iniziativa, ha 
detto delle difficoltà della lotta ; 
al doping e gettato molla àc- ; 
qua sul hioco: «C'è molta di¬ 
sinformazione. A noi ritolta 
che II 5, ii 10% degli atl^ di 
vertice ricorre ql doping. Nmi 
di più come^si dice». ' 

A dei toochim 

di Fniara; Ffaòcesco Conco» 
ni. recentemente approdato: 
proprio dalla commisrioiié 
medica del Ciò, e che é statò 
ìdeok^ e asciente di quan¬ 
ti, da Cova a Moser e a f^afe 
ceschi, dai maratoneti aèU 
sciatori, dai pentatleti, ai lari» , 
ciatori di peso, hanno'ln Ifelia 
fatto nomo alle ^tìàsfesiohi di;, 
sangue e ai farmaci iper ipi- 
piotare te loio .préstazioni, ,il 
principe ha difeso la suèrsoeL 
ta e le competenze di Con^ 
ni: «È una penonà di aito ihfeì- 
io sdentifìco. Non accetto 
processi alle intenzioni o voci 
prive di credito, lo non ho | 
dubbi su di lui, penso plutto- | 
sto che vi possano essere ge- | 
losie 0 iiWidie». I 


■i ROMA. La commissione 
del Coni «Biochimica e do¬ 
ping». Inrediata un anno e più 
fa, e che avrebbe dovuto far 
luce stilla consistenza del fe¬ 
nomeno dèi dopili nel nostro 
paese, ha consegnalo ieri al 
Coni, a mainine deH'incontro 
tra i comitati olimpici, i risulta¬ 
ti di un'indagine affidata alla 
Doxa ìimitatameme alle opi¬ 
nioni dell'ambiente sportivo. 
Soiiò stati intevrogàli 1.015 
Nx>divi di 16 discipline di di¬ 
verso liveilo ^agonUtlcò. Tutti 
■sOno convinti che almeno il 
10% dégH atleti di vertice ricorr 
rano a sostanze farmédologi^ 
dìe 0 irattairienti dei ^^ngue 
per rriigliòrarelè prestazióni. Il 
63% trova che la motivàziòne 
all'iiso del doping é la vòglia 
di vincere, e il procurarsi; far¬ 
maci è facile o facilissimo:^ 
il 74% degli intervistati. Un al¬ 
tro daioè sui contioiii antidòr 
ptog: pei il €9% dègù atleti è 
per il 72% dei tecnici sono pòi' 
chi e per il 51% 6 55% tonò 
anche pbcò: èfficadi; tulfevìi 
toi: doping la disinfòirinazione 
é solo dei media: circa il 90^ 
sia d^Ii atleti che dei tècnic) 
è informato sugli effètti collai- 
terall iregativi del doping. L'u^ 
vtìmO' elemento è quello, del- 
^approccio ai doping che, àn- 
ctoché fàciliifeimò,^; sàrèbbe 
assurito aùtonomamehte lsol- 
tanto dai 26% degli atleti, 
mentre (1:40% dei tecnici inter: 
ipgati sostiene che le pratiche 
vfetate sono state a lunèò ih- 
cOraggiate. 

L'indàgine è stata illustrala 
dal farmacologo Silvio Garatti; 
hi. che ha annunciato unhtlrà 
indagine, questa vóita non su 
quel che si pensa ma su quel 
''ctie'sitA 


COMUNE DI 
CANALE MONTERANC 


PROVINCIA DI ROMA 


Il Comunedl Canal» Monteranodeveiappalr- 
taré a licifaxlone privata con II metodo degli 
arti. 1 lèttera e) a 3 dalla legge 2/2/1973, n. 14 
I lavóri di costruzione di una scuola medlanaUt 
capottipgo.‘ 

Importo a basa d’aata L. 1 . 082 . 86 e. 253 Bimii 

La Ditte interessate possono inviare rlohie. 
sta di invito al,la gara in carta legala, non vln> 
colante: per l’Amministrazione entro 15 gior¬ 
ni dalla presente pubblicazione, inairizzaiaai 
aindàc'o del Comune di Canale Monteranò, „ 


ILSINDAjCOv 
Mark» D'Aiuto. 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA 01 MODENA 


E$tnUlùdla¥¥l$ 0 dlggn 

si rande noto eh* in dato 8 dietiitbra-1968, ai tami dalla lag\. 
iS^niSàAdan’àfàgMto 1977^ aaràapaàito;'par4apubblieazio»;. 
:tte:auHà'iC(àu«tto’Uttlctoto;daUa.}RapubjMloa-:ttottena;.aAuilft' 
'GanattaUfReiafa dalla ComunitAéeonqmichaauropta 11 ban^,> 
? do dLgora^ntograla par rappalto-epqcorao relativo altaraANÀ 
.AVfeRjl# «to «Malo madio Martora, ulto polaotra, un ptraci 
ffè gM lèR t p E M M it oauddaSéaMà InaraaeonpraaBlrd 
MaCMtoid a vta LaniraiNo.'Ifirnportò 
baaa'dl oppaltAàitimento a L. smOOOAOO. Per l'aMIUdieiF 
ZMnàeiprdqtdeto medlanieappiito«ooncoreoaì eemLdil^RD< 
•18 notfentWa 1823, n. 2440. ■rtieoie 4, o RO 83 aprite 1824. a,- 
^88f;.'«6Qolb^91i conili «ietomt diAul'All'articelo Mriettaroibl 
dena togge 8 ageato 1977; n; 584; in paM A una pluralitàdlele- 
. flMfltirftonpntinai jtoguenta ordina, dacreseenta per livallq dt 
kiiportonaa.v1irriepondenMteenteò4unzienaleinriferlitfeDto,.- 
Aftoiltiitoli^t^rlehtaBtoidatte .preterlzipnl .teeniehe (Cipitolàto 
;progrtonfito): 2} prezzo offerto: 3) termine di eéecuzlone; ' : ' r 
t’AmminlMaziont comuneteel rieertraiafacoitodi aggiUdlea« 
tot tovori ànelìè in eaeedi praeentozlone di unà sole Dtterfeàiii 
fida i 

Le ditte intoreetito potranno inviare domande di parteeipartoy 
ne; redattoin earta togata, et Comuni di Carpi, Settore 8^ UH 
ftciaappniti. òorao;A: Pio n. 91.41Q12’Carpi (Modona); antro a 
nonottrai'8goqnaio;1990;(tormlnaparantorio). v • 

In nessun caso la domanda di partoeipeziona vincoleranno 
l'Amministrazione appettanto. 

Le ditte che, già al momento dollatichiesta di invito; dichiara» 
no l .intenzione di<reggrupperel ei^sensi degli articoli 20.21o 
22, logge n. 584/1977, dovranno far pervenire tale nchiesta sot¬ 
toscritta da tutte le imprese facenti parta del raggruppamen¬ 
to. indicando, altresì, la ditto capogruppo. Resto selva la facoh 
là. per la ditta invitate eingelarmente, di presentare offerta in 
sede di gara quale capogruppo di-imprese associato ai sensi 
dei già citato articolo 20, legge n. 684/1977. Non saranno am¬ 
missibili piu richieste d'invito al presente appelto^oncprsOi 
formulate dalle medesima ditto; aia singolarmente che in rag¬ 
gruppamento 

Alla domanda di ptrtocipazlone dovranno estere allegste>to 
dichisrezionldi cui alle citato legge n. 584/77, articoio 17, (atte¬ 
ra cl. articolo 18. lettera bl feolo per lavori, regolarmente ulti¬ 
mati a seguito di certificato di collaudo o di regolare esecuzit^ 
ne. evidenziando i lavori equivalenti per tipo di opere e impor¬ 
to a quelli oggetto delt'eppalto, con indicazione di eommitterv- 
te, luogo di costruzione; categoria d'iscrizione Anc richiesta, 
importo e ppriodo citando fa dato di ultimazlona). articolo 18; 
lettere c), d),el. 

Dovranno essere rese altreel le seguenti dichiarazioni: 

— di non trovarsi in alcuna delie condizioni di esclusione d( 
CUI atrarticoto 27 delie legge 3 gennaio 1978: n. 1; 

— dLnon troverei in aieuna-detle condizioni comportanti l'im^ 

possibilità difeasunziona degli appalti di cui alla legge n. 
.646/62esuecessivemodilicazionl; « 

— di essere in grado di documentare tutto quanto dichiarato:' 
Le imprese dovranno inoltre allegare alla domanda i docu« 
menti prescritti dalle legge n. 584/77, articolo 17, letterea) e b); 
nonché il certificato di iecrizione all'Albo nazionale costrutto¬ 
ri, in data non anteriore a un anno (categoria richiesto n. 8: pe« 
importo sdaguatoy. o all'Albo corrispondente dello Stato di re¬ 
sidenza per le imprese appartenenti a Paesi deila Oee (in manv 
canza vale quanto prescritto dall'articolo 13, legge 564/771. 

I suddetti documenti e diehierazioni. in caso di raggruppameni 
to, dovranno essere riferiti a ciascuna impresa partecipante, ‘ 

L'ASSESSORE DELEGATO Angelo Pheetotil 
















Fìtenze 
Esplode 
il caso 


.. Sport _ 1 ^!^!!!!!!^^!!!^^ 

Dopo le parole del manager, Pensa che attorno a lui e Dunga 
il fuoriclasse rincara la dose possa nascere un team da primato 
Se la Fiorentina non si rinforzerà Lamenta un inga^o inferiore 
chiederà ai Pontello di cederlo alle attuali quotazioni di mercato 


anni, dopo 
cinque stagioni 


«Squadra da scudetto o vado via» 


Baggio è stato molto chiaro. Ha fatto intendere che 
se la squadra non lotterà per lo scudetto o per le pri¬ 
me posizioni se ne andrà. «La Fiorentina deve fare 
come la Sampdorìa: costruire la squadra attorno al 
sottoscritto e a Dunga. Deve prendere degli impegni 
precisi e se non à in grado di farlo lo deve dire chia¬ 
ramente». La risposta di Previdi che parta a nome del 
conte Pontello, per ora non è convincente. 


LOUIS CIULLINI 


’ ai*’'* 

m. . j 


B FIRENZE. Baggio lascia. 
Se la Fiorentina non lotterà 
per lo scudetto o pe? le prime 
posizioni it fuoriclasse a fine 
stagione chiederà idi essere 
ceduto. Lo ha fatto capire ieri 
quando ha sostento di condi* 
videre le dichiarazioni rilascia¬ 
te dal suo procuratore. Cosa 
aveva detto Caliendo? Che in 
Italia ci sono almeno quattro 
squadre (Milan, Juventus, Na- 
|ràii, Inter) disposte a qualsia¬ 
si sacrificio per assicurarsi le 
prestazioni di Baggio, che il 
giocatore, .avendo una quota¬ 


zione di mercato che si aggirà 
sui 2S miliardi, avrebbe dovu¬ 
to riceveie un ingaggio ade¬ 
gualo. 11 rhahàgèr del giovane 
azzurro, dopo aver ricordato 
che nel carhpipnato italiano ci 
sono società che hanno un gi¬ 
ro di affari di 100 miliardi ed 
altre (alludendo chiaramente 
alla RoienUria) che non su¬ 
perano 1 3Ò^iniHatdi, dichiarò; 
«Se uno ’^ricèruhà Ferrari è 
non può fhànténenela la deVe 
vendere». 

ieri Baggio. ché nei giorni 
scorsi aveva sempre evitato di 


entrare nel merito delia vic«t- 
da, è stato molto chiaro: «La 
Fiorentina è ad un bivio. I diri¬ 
genti devono decidersi; o fan¬ 
no degli investimenti per met¬ 
tere assieme una squadra ca¬ 
pace di competere con te più 
forti dei campionato o, se non 
sono in grado di fario. k> de¬ 
vono dire chiaramente. A Fi¬ 
renze ci sto volentieri, sono 
amato dai tifosi, ma visto che 
sono ancora giorane mi pia¬ 
cerebbe vincere qualcosa. 
Non intendo fare la fine di An- 
tognoni che è rimalo alia Fio¬ 
rentina per 14 anni senza to¬ 
gliersi nessuna sodt^sfazione». 
Questo it testo deli'uUimatum. 

Quando gli è stato chiesto 
quale giudizio daranno i tUc»i 
dopo queste dichiarazioni, il 
giocatore ha risposto: 4o è 
Dunga siamo una realtà. Là 
Sampdoria, avendo Vialll e 
Mancini ha costnilto una 
squadra forte die ogni anno 
lotta per il primato. Se la Fio¬ 
rentina è intenzionata a com- 
potere con gli squadroni deve 


prendere dei precisi impegni. 
La Fiorentina conta molti ap¬ 
passionati. Se la squadra di- 
ventesse competitiva il nume¬ 
ro degli abtonati aumente¬ 
rebbe. Quando lo stadio Co¬ 
munale sarà tutto agibile e 
potrà ospitare SOmlla persone 
sono convinto che si riempi¬ 
rebbe ogni domenica. Rrenze 
è sempre stata la quatta città 
italiana in fatto di incassi». 

Dunga sembra deciso ad al¬ 
lungare il contratto fino al 
1993. Perchè Baggio vuote an¬ 
darsene? «Non ho detto che 
voglio essere ceduto. Dico so¬ 
lo che veglio giocare in una 
squadra forte e non in una 
compagine che. come que¬ 
st'anno, pur compoitandoti 
bene in Coppa Uefa, deve lot¬ 
tare per non retrocedere». 

Rieletto Fanfappié, il presi¬ 
dente del Centrò di cootiilna- 
mento dei viola club sostituito 
improvvisamente dalla Fioren- 
lina con Antognoni è convinto 
che i Pontello abbiamo già 


Coppa intercontinentale. A Tokio l’allenatore del Medellin parla dei legami tra caldo e narcotrafficanti colombiani 

come voi...» 


Btafee dii saia 
di tunio dcxnaiica 


'Conferenza stampa ^'con alcuni giocatori e l'alle¬ 
natore Maturana-del Medellin. Giocheranno la fi- 
(naie della Coppa Inteicontinentale col Milan aven¬ 
do a'disposizione un portiere solo, René Higuita 
(•Vedrete che basterà»). iLa Colombia é il paese 
della droga. SI, è.vero, ma la droga è mafia; e la 
Imàfia’è nata In'Italia». Dura risposta ai giornalisti 
ì Italiani dell'allenatore Maturana.. 

' OAb NOSTRO INVIATO ~ ~ 


IH TOKIO, FrÀncisco Maiura- 
,na, ex profeisore unlveréllariò 
I di odontoiatria ha una belià 
Itecela dà sudamericano sim- 
{patico' è j iritelligerite. Veste, 
con uria éteganza un po' da¬ 
tata. come un cantante rock 
degli anni 60 è sulle dita tiéné 
[più arielll di una gióielleffà. 

I Anelli belli grossi, costosi, che 
f nessuno in Italia porterebbe 
; con te suà disinvoltura. Fran* 

F Cisco Maturana, allenatore del 
I Medellin, é il nostro primo im- 
i patto in carne e ossa con un 
t rappresentante di ■> questa 
I squadra, certamente più fa-, 
^mosa per i SUOI addentellati 
I veri o presunti con I narcoiraf- 
kanti che per aver conquista- 
^ lo la Coppa Ubertadores, cioè 
I 11 torneo che determina la vinr.. 
f ciince Ira le squadre campioni- 

> dei paesi sudamericani. Insie-. 
1 me a Sancisco Maturana; se- 
I dut] ^davanti a un fittissimo 
t uditorio di. giornalisti giappOf 
’i ncsi e Italiani. CI sono anche 
l quattro'giocaton. René Higui-; 
I la, solriso facile c capelli sulle 

> spalle? unico-portiere convor 
! calo per quelita trasferta. Al* 

. Ik'iio Lsuri.iit.i 1 c.ìiilc 
t ptà^lamoso, con i capelli alte- 
I Tyson'e unmaxiorecchino m- 
I castonato sul- lobo. Infine,-più 
n anonlqili;'slli^;;'Centrocampista 
! AiexiisGarcia ■ e i Taltaccante 
j Jaiiò Tretiez che dovrebbe an- 
l 


dare a giocate a Zurìgo. 

Francisco Màturana, anche 
se sorride, dice subito che é 
amareggialo. «Perché il calcio 
è un vincolo d'amicizia tra i 
paesi e il Medellin simboleg¬ 
gia la Colombia, un paese 
trattato, male che, invece,, ha 
più cose buone che cattive. La 
nostra (rampine è stata tradi- 
. ta c questo mi dispiace». La 
questione della droga aleggia 
come uno spintello maligno 
sulla sala, ma si riprende fiato 
con un paio di domande tec¬ 
niche. Anche qui c'è una stra¬ 
nezza. per la finale col Milan 
è stalo convocato solo un por¬ 
tiere; Higuita. «Vedrete che 
; basterà - spiega Maturana: la 
possibilità d'incidenti è mini- 
' ma. poi è una questione di fe- 
;de. Inoltre abbiamo diversi 
' giocatori che sanno cavarsela 
la porta, caso mai ncorrerò a 
uno di loro». Qualcuno rima- 
•;nepcrptessoechledeaHigui• 
: ta; «Ma tei si nliene invulnera- 
^ibile?». Con un sorriso lieve- 
: - mente imbarazzalo, Higuita ri¬ 
sponde: «No, ho fiducia nei 
' mie) mezzi, nulla di più». Pri- 
. ma di ritornare, inevitabilmen¬ 
te, a parlare di droga, i’ailéna- 
.tore colombiano stupisce tutti 
per la seconda volta; c Usuria- 
ga,' l attaccante più temuto, 
non giocherà dairinizip. Co¬ 


me se Sacchi decidesse di la¬ 
sciare In panchina Van Ba- 
sten. Una strana scelta tattica; 
forse più da pre-tattica: nel 
senso che è solo una dichiara¬ 
zione per depistare Sacchi. 
«No. Usurìt^a sarà la nostra 
àrrria segreta da far entrare al 
momento giusto». 

Bene, eccoci al nocciolo 
della questione. Che vtene' 
toccato, offrendosi quasi in 
sacrificio, da un giornalista 
italiano che getta su un piatto 
d'argento questa domanda: se 
pensando alla Colombia si as- ' 
socia subito la droga, a lei co¬ 
sa viene In mente pensando 
all'Ualia? 

Maturana, colto da sincero 
ma scontato oi^glio patriotti¬ 
co, replica: «Noi non chiudia¬ 
mo gli occhi, ma la. droga è 
un problema di malia. Ebbe¬ 
ne, se dobbiamo fan: la storia 
delia mafia, capire le sue orì¬ 
gini, dottiamo dire che il pa¬ 
dre della mafia é l'Italia». Che 
più volgarmente sìgrùftca: pri¬ 
ma di scandalizzarti per quel¬ 
lo che fanno gli altri, preoccu¬ 
pati dei tuoi panni sporchi 
che sono tanti. Una risposta 
formalmente ineccepibile che. 
comunque, al di là dei soliti 
demagogici strilli che si riser¬ 
vano solo per gli avvenimenti 
sportivi, non muta te sostanza 
del problema: il menratò della 
droga è un carKro che travol¬ 
ge tutti, soprattutto 1 paesi po¬ 
veri e vulnerabili come, la Co¬ 
lombia. Loro te producono, i 
paesi occidentali la consuma¬ 
no; l'unica differenza che que- 
si'ultimi, avendo altre rìsone, 
possono conviverci senza es¬ 
serne condizionali compieta- 
mente. Suscitano tristezza, 
qu^li colombiani. L'allenato¬ 
re, i giocatori, i giornalisti co¬ 
me Pedro Alvarez (il Fizzu! di 



I giocatori del Nacl^ Trellez, Usurìaga e Higuita al iore arfivoà Tokio 


B^otà), che difendono cpn 
giusto orgoglio .il loro paeré. 
Perché. è vero che non biso¬ 
gna offendere tutto il popolo 
colombiano,, ma jé anche al¬ 
trettanto vero ené quasi tutti, 
in Colombia, vivono, sopravvi¬ 
vono e giocano al calciò in un 
ambiente quasi ..completa- 
mente condlzipriàtó.^dal nar¬ 
cotraffico. Il lóro orgoglio, te 
loro reazione emotiva, è co¬ 


munque un s^no di yitàlHà: 
noi alia mafia ci siarra> lah 
mente abituati che quando cé 
io diccmo non ci arràbbiamp 
pjù. Droga o no, nelle case di 
Medellin e di Bc^otà sabato 
nòtte (hanno 14 ore in irienp 
di fuso orario) staraimò tutti 
appiccicati alle tv ad akòlià^ 
là voce di Adolfo Perra. tutti, 
anche chi, rischiando la pelle, 
s'oppone ai narcotrafficanti. 


M TOfOO. li portiere di gior¬ 
no e il portiere di notte. Facile 
capire chi sono; j due portieri 
dei Milan, Andrea Razzagli e 
Giovanni Calli. Solo che qui a 
Tokio, per la finale della Cop¬ 
pa Intercontinentale col Me- 
dellin, ì loro ruoli s'invertiran¬ 
no per il giochetto del fuso 
orario (qui siamo 8 ore avan¬ 
ti, e a mezzogiorno di dome¬ 
nica quando inizierà la partila 
in Italia saranno le 4 del matti¬ 
no). Ultimamente, infatti, Paz- 
zagli gioca sempre alla dome¬ 
nica pomerìggio in.campiona- 
to, mentre Giovanni Galli en- 
- tta in scena neUe partile (not¬ 
turne) di coppài 
fronte a pàrte.^Ia questione 
è abbastanza délicata. Avere 
sempre in dubbio la sicurezza 
del posto non è il massimo 
della tranquillità per nessuno, 
tantomeno per' un portiere. 
Nonostante questo forzato 
dualismo, comunque, i due 
vanno - stranamente d'accor¬ 
do. Dormono nella stessa ca¬ 
mera deH’Hòler Hokurà, van¬ 
no a Bpa^ insieme e si confi- 
dàrio periind i loro problemi. 
Galli, che ieri si stava penferi- 
do nella rrietropolitana di To¬ 
kio, spiega colà la situazióne; 
«Ntenle, siamo amici, anche a 
Firenze abbjamo Je case vici¬ 
ne. L'amicizia va più in là del¬ 
la rivalità. Preblemi? No. Per 
quanto mi riguarda, iò mi èro 
solo arrabbialó perché Sacchi 
non aveva chiarito subito il di¬ 


scorso. Adesso vuote provare 
Razzagli, va bene, ma non 
credo che poi mi abbia tetto 
giocare solo per bontà. Al Mi¬ 
lan non è facile fare il portiere 
perché é difficite mettersi iri 
mostra. Io comunque non mi 
tiro indietro e sono a disposi¬ 
zione per rinnovare il contral¬ 
to. Sono arrivalo a 19 anni in 
serie A e nessuno mi ha mai 
regalalo niente, ho sempre 
dovuto lottare*. Il mìciofono a 
Razzagli. «È vero, con Galli va¬ 
do d'accordo, anzi più con luì 
che con altri compagni. No. 
lui non si è rassegnato, però 
non può restare air^malo 
per tutta la vita. Pèrò non c’è 
niente di definitivo. Comun¬ 
que non mi faccio problemi; 
vivo alla giornata; poi si vedrà. 
Nel Milan un portiere nòn si 
può méttere in mostra?. Peg¬ 
gio, nel Milan 6 im{Wrtante 
non sbagliare qiteirunica pal¬ 
la che s^à in 90 minuti. 

Ultime. Ieri Donadoni non 
si è allenalo e Ahcelottì aveva 
un lieve mal di schiena. Per la 
formaziorié dovrebbe essere 
sacrìficatò^Evani (che cederà 
il postò ad Ancelotti) mentre 
Fuser giocherà sulla destra. 

Per la fortunata serie di «E 
chi se ne frega»;>» segnaliamo 
che FranckRijkaard, imitando 
Gullìt, si è separalo dalla mo¬ 
glie Cannen. Pare abbia una 
affettuosa amicizia con una. 
nuova ragazza. Si prevedono 
reportagé esplosivi^ DDaCe. 


. ... i 

i II presidente del Torino per dòmeniea ha varato un’offerta turistico-sportiva 

i Stadio, gita e pranzo compr^ 
di tnlaire gol tutti in BÉilica 


AmichevQli 


TUUIOffAIIISI 


r. H TORINO La squadr i spcl 
^ tacolo $1 è pena per strada 
V dopo poche giornate, te clas* 

> sifica non è del tutto tranquil- 
I lizzante, Mul)er ha ricomincia-^ 
; odteielebizré ilcarismadl 
^ Fascelti non sembra più quel* 

« io dei primi tempi ci sarebbe- 

I ro te;èoikl)à|onTper'smQntare ' 

I anche permnami più agguer- 
ii riti di ponano. Ma il presiden- 
(! Imo ivpn è tipo da lasc..irsi 
5 u)iidiztenaie pu, d tanto 
qu uKfo ha certe ideo in 
^ Non si è smontato nemmeno 
I mmo sì à vtete bloccare <m 
'* duoiazione in 

i BdMell’azIenda più presti* 

I «a holding, la Mll- 

] kr&Benson né quando alla 
Mgilia della partite di Ll-ccc 


che condannò il Toro, si era 
sentilo chiedere un premio 
speciale salvezza dai suoi in¬ 
grati «figli» granata. Borsano 
continua a credere m un cal¬ 
cio diverso, «proiettato nel 
Duemila - dice - quando an¬ 
che il prototipo del tifoso sarà 
diverso: meno morbosamente 
attaccato al risultato tecnico e 
più proiettato: alla fruizione di 
un (Ipo di spettacolo plù com- 
plessjvo. idi cul li calcio sarà 
solo una parte». E cosLrta vo¬ 
luto cominciare ad avvicinare 
bambini,- donne e gente co- 
irtune. che allo stadio rion ci 
va pe’rché non è soirelta a suf¬ 
ficienza dalla tede in un sim¬ 
bolo calcistico, che rimane la 


spinta più importante. 

Domenica, gente di questo 
tipo verrà raccolta a domicilio 
da un pullman e portata al 
«Filadelfia», dove è fissato il ri¬ 
trovo. Di qui, partiranno visite 
guidate alte Basilica di Super- 
ga, al Borgo medioevale, alla 
palazzina di caccia di Slupini- 
gi: sono le alternative per chi 
non andrà alla partita; chi lo 
farà, potrà scegliere solo la 
parte mattutina della gite. La 
quota di partecipazione è po¬ 
polare: 3Ì.500 lire, pranzo 
compreso. «Aspettate solo che 
te squadra teliisca il proprio 
obiettivo e vedrete quanto re¬ 
sisteranno queste idee», dico¬ 
no gli scettici. 

Intanto a Bo^aro, vicino 
Torino, si stanno gettando ie 


basi per un impiàntp tipo Mi- 
laneilp, riservato àirambizioso 
settore gioVanile/granata; il 
■Filadelfia», dgì:^! lunghe pa¬ 
stoie burocratiebé che induce¬ 
vano al pessimismo, è stato 
acquisito e seivirà per esibi¬ 
zioni sportive riiiriprì come la 
Coppa Italia e le amichevoli, 
ma anche per córicerti e altre 
manifestazioni; IJ bilancio so-, 
cietario è stato sÓstànzialmen- 
le risanato, la càrripagna ab¬ 
bonamenti record fia sorpreso 
un po’ tulli. Difficile, perciò 
parlare di ulopià anche se ci 
sarà bisogno di una verifica. 

Per i tifosi, Bp.rsanp ha fatto 
il gesto più importante rispon¬ 
dendo uri secco «rio»-.a Boni- 
pertì perMuller. Un gesto per 
-cut oggi Boisano-si morde le 


dita, dato che il brasiliano è 
tornato di nuovo a ter parlare 
di sé in senso negativo. Ma se 
la gratitudine di Muller, visto .il 
personaggio, non era un i^a- 
lo che Borsano si aspettava, 
quella dei tifosi è ancora intat¬ 
ta. Quelli dei Toro nem hanno 
la memoria corta e se doves¬ 
sero tornare alte contestazio¬ 
ne, il bersaglio non sarà certo 
il. presidente. «Il mondo dei 
càlcio è affascinante proprio 
perché è una continua roulet¬ 
te», ripete Borsano. «Domami 
potrei non trovarmi più qui, 
improvvisamente come ci so¬ 
no arrivato. Ma proprio per 
questo è importante realizzare 
idee e radicarfe subito, in .mo¬ 
do che anche chi arriverà do¬ 
po possa cóntiriuare à metter¬ 
le in pratica». 



li presidente Borsano-' 


di RÒbson 
aWèmbley 


B ROMA. Ha vinto l'Inghil¬ 
terra allo stadio Wembley di 
Londra contro i quotati iugo¬ 
slavi, affrontati in un incontro 
afriichévole in prépàrazioné 
dei Mondiali di calcio del 
prossimo, anno. Due a uno il 
risultato finale con doppia se¬ 
gnatura fìér il yéteràno; Ròb- 
sòn e gol slavo a firma di Sko- 
ro, attaccante dei Torino. L'in¬ 
contri:) non è stato dei più bril¬ 
lanti e anche la stella Stojko* 
vìe, richiesto da tutta Europa, 
non ha entusiasmato i 35mila 
spettatori in tribuna. Temi del 
match,, la difesa aperta e il 
gran gioco inglese ma di pòca 
concretezza in area avversaria 
e la solidità a centrocampo 
degli ,.slavi. L’altraLamichevole 
della gìòrriàta, Spagria-Svizze- 
ra, giocata à Ténènfe è térini- 
nàta 2-1 pér gli spagnòli. 



Arbitri 

Roma-Juventus 
adAgnolin 
Magni in B 


Comunicali gli arbitri designati per la 16/a giornata del Cam- 
pionato dì serie A e la 17/a di B. Nella massima divisipne; 
Cesena-Sampdorìa, PairetU) (nella foto): Cremonese^arì, ^ 
Amendòlìa; Florentina^nter, Lanese; Génoa-Atalómià, 
petelii; Leccè-Ascoii, Peóélla: Napoii-Bók^na. liici; Ròttìi* 
Juventus, Agnolin; Udinese-Lazio, Beschiri. In serie Ek Biurièt» 
ta-Monza^ Quartuccio; C^^liari-nsa, Rizzato: Como»Trie* , 
stina, Ceccarinì: Cosenza-Bréscia, 6(^1; Foggia-Ancona.; < 
Frigerio; Padova-Ucata, RanarPanna-Messinia. Brunì; Pesca-.. 
ra-Reggiana, Stafe^già; Reg^na-Avellino, Magni: TcttirìòCà;. 
tanzaro, Scaramuzza. 


Matthaeus Un Lolhar Matthaeus ftdu« | 

Afliil ln raiiinA è rientrato ieri a Mila* 

uuyi in Minro dalla Germania dovete 

pronto inciso insieme con .Kehme 

Dfir dónifillics» l’inno delia nazionale^ «HA 

pernomeniCA» sento pronto per rientrale r; 

^ domenica prossima con 

Fiorentina : in campionato^ r: 
ha dichiarato il centrocampista tedesco reduce dall’opttta- ; 
zione alla caviglia dì sei settimane fa. Più prudenteTra^tto*;^ / 
ni che attende un re^nso confortante dail’alkraamenlof;^: 
deirinter questo pomeriggio a Bareno. Intanto il presiden» .^ 
te Pellegrini nel corso di una premiazione si è detto certo di 
poter bissare lo scudetto dell’anno scorso. 

Tresqualifidié Mano pesante del giudice / 

falriànA Éì lÙànhiB sportivo con i giocaton dei 

Taiaanoiinenoa Genoa.liossobia signorini, 

StOp ailulC &anio e Tonente sono stati ^ 

DfirSfhillaci squalificati per una giornata, 

pci «MJiiiiau Stessa sospensione per 

Schiilaci (Juventus), Tena- 
cenere (Bari) e Oaudenzl 

(Verona). In serie B due turrii di squalifi^ per Cassia del Li* ' 
cala, una giornata perBeriinghieri (Messina), Filardi (Avek 
lino), Canz (Parma), Marino (Cosenza),.Minaudo (Anco- i 
na), Rasa (Padova), PòHcaiK) (Torino) e Romano (Triesti* 
na). Da segnalare le due onerose ammende, nspettivameox^;; 
te 30 e 15 milioni, inflitte a Messina e Licata per le gravi in* /' 
temperanze dei propri tifosi. 

La polizia Clima d'àssedio intorno al J 

CAWftnli» Genoa dòpo le ultime delu* 

denti |»estazioni. Anche ieri 
9 II illl6ndlll€llu il campo d’allenamento a 

Hi </>AnlÌA A stato presidiato da 

iiii 9 LU«|iiu poltekecarabinien. 41 tutto 

per proteggere ite squadra > 
lossoblù dalle eventuali pro¬ 
teste dei tifosi più esagitati. Per fortuna jwn si è verificato 
nessun incidente anche se la tettsipne resta evidente. Beo» i 
glk> comunque non è preoocupato ed ha escluso l'ipoiesl di ' 
un ritiro anticipato. Solo ieri si è venuti a conoacmza di un. 
episod)odiviolenzaalterminédellapaitìtaQenoa-lnter;Un ’ 
tifoso nerazzurro ha riportato un trauma cranico e te fratttirfi 
del setto nasale in ^uito aìì’aggresàone subita da parte di 
un grappo di ultras rossoblù presso un autogrill dell'aul» ' 
strada Miteno-Genova. 

Contratto Si è svolto ieri il terzo incori* I 

frte Pal.Tu tto fra le delegazioni della 

ira IMI IV Lega ^ 

C LC09CdlCiO ducutele del rinnovo del. . 

ArrhnlA MmiiteflA contratto,IV che 30 

Accorali nnyiiiOT'' git^hb'pR^Mtiio. 

il pnulàente della j 
ga Nizzola) si è fatto presente il. torte, impatto delle partite éi 
sugli indici d'ascolto anche perquanio riarda le tnsmte v 
sioni collaterali. Non si è invece affrontato il disceno eoDnò^* - 
mico, nnviato ai prossuiu mesi una volta definito il nuovo ia* '' 
setto del vertice Rai • y • ' ' ' - , 


deciso la sua cessione. Cosa 
ne pensa? «Non so cosa inten¬ 
de fare il conte Pontello. So 
solo che potrebbe essere ve¬ 
ro». 

Per la società, dopo lo sfo¬ 
go dei giocatore, ha parlalo il 
diesse Nardino Previdi; «Non 
riesco a capire 11 comporta¬ 
mento di Baggio. Con il suo 
manager d siamo dati appun¬ 
tamento a dopo le feste nata¬ 
lizie. Caliendo ci ha tetto delle 
proposte e a gennaio gli dare¬ 
mo una risposta. Se però il 
giocatore ci condiziona come 
facciamo a fare una squadra 
da scudetto? Nel luglio scorso 
abbiamo effettuato molti mo¬ 
vimenti. La squadra ha cam¬ 
bialo volto e .tutti hanno detto 
che la Fiorentina sarebbe sta¬ 
la piò forte. Invece te nostra 
posizione in classifica è molto 
deficilaria. Non esistono nel 
campo del caldo delle certez- 
X, Ai giocatore rispondo che 
siamo qui per affrontare e ri¬ 
solvere il problema, lo parlo a 
nome del conte Pontello*. 


Tresqualifldié 
falciano il4ìéiM>a 
Stop anche 
perSchiilàci 


La polizia 
sorveglia 
gli allenamenti 
di Scoglio 


KoppaKorac .Nette atteimazknrt d^^^ 

VHtArlAco Scavoiiru Pesaro o.dàli'Eni* 

wiatviivsv Lwmo nella Coppa , 

SCdVOlinI Korac di badteL l . pesaresi.; 

AdEniniAIlt hanno trattato 98*67 .'(5é?;r. 

CU cnimoni 27 ^ ^ ddiXJittte*. 

Con questo successo nel sa» 
condo confronto degli OM* • 
VI. la Scavolmi vi^te a punteggio pieno. Troppo il divariò 
tecnico tra le squadre perché 1 fraiKesi potessero impensie>'‘''( 
nre gli italiani. Domenica prossima grande scontro in cam* ; ' 
pionatocon la Philips Milana; Il risultato dei livornesi che si ' 
sono sbarazzati degli altn francesi della ChOlet è stato di 
108*92 (60-47). Neirinconiro di Livorno 1 francesi hanno 
però tetto sudare freddo l'Enimont: ad un certo punto si era* 
no portati ad un soffio dall’^ando (79-81), poi però ci ha * 
pensato Fantozzi a nslabiiiie le distanze. 


MARCO VINTIMIOUA 


LOSPOHTIMTV . 

lUMue. 18 2 OT 92 Spoitsera, 20.I5Tg 2 U> sport. 23 20BaslKl, 
da Milano. PhilipsTlugoplastika, Coppa Cainpioni. . 

Raltre. 11 Hocl(^ 5 upista,daBnjgheno.Moiua*Noya,SupcpM 
coppa; IS.30 Biliaido. da Maroslica, Tomeo Grand nix:-tS 
Tennistavolo, da Roma. Europa'Asja: 18-45 Deiby. '' 

line. 13,45 Sport news; .90 x 90»; Spottìssimo; 22.20 Pianeta 
neve; 23.05 Stasera sport. 

Italia 1.23.30 Grand Piix. 

Telecapodlattla. 1 3.45 Calcio, Tottenham-Evertoh; 1 5.45 Bo¬ 
xe di notte (replica); 16,30 Basket Nba; tg.l5WiBstllng; 19 
Fisti ^e; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Specialecam- 
po base; 22.15 Mongolfiera; 23.30 II grande tennis. 

BBEVISSIME 

OUva al punti. Il pugile napoletano al suosecondo malch dp» 
pò li rientro, ha battuto; in otto riprese, a San Giuseppe Ve* 
suviano, 1 americano Anthony Stephens. 

Under 21. Gli azzumni di. Barcellona 92. in vistadeleonlrioniò 
con la Spagna del 20 prossimo, hanno battuto fa Bignanese 
5-G. Il granata Carbone ha siglato una doppietta. . ’ 

JùioiT. I boh^n^i vittoriosi a Ostenda contro il Sunair (79*69) 
hanno affiancato il Maccabi in testa al girone dt Coppa delle 
Coppe di basket. . . i , ’ 

BarlettE'MonzE. La partita di B, in calendario domenfcà pRte^' 
sima, SI giocherà sul neutro di Brindisi: ' ^ 

Sponsor Rfg. L’Union Berlino (li divisione Rdt) avrà suite ma* 
glie la scritta dluna sociète federale specializzata nella puli* 
tura dì condutture (23 milioni). 

Mazzola resta. Il fratello del più noto Sandro, Femiceio, con*’ 
fermato pervolere dèi giocaton alla guida del Perugia, 

Conttnental Cup. La Under 18 italiana femminile di tennis ha 
battutoTrinidad3*08U'ésordioaDehayBeachinUsa. 

Pallamano. Gli azzurri préridéranno parte al Torneò 4 NazlOrti 
in programma in Austria dal 15 al 17 prossimi. 

Nuoto. Al sovietico Salnikov resta il primato di 14'SS*'16 stii 

: ' 1500 s{. Annullato invece il 14'53"59 deiraustraliatK) Hou* 
sman, tion offlolpgabUe per un errore tecnica 
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Una battadia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata. 
Minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
l’Unità. Per farla diventare ancora 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’anoganza e la stu- 
pidità del poterei £ una battagUa 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vantag gi p er gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali, 


sia nél caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Bibhoteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a FUnità s.p.a., Via dei 
Taurìni 19,00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo neUe 
Sezioni o nelle Federazioni del Pcì. 
Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO’M 


ANNUO 

E MESI 

3 MESI 

2 MESI 

7 NUMERI 

295000 

150000 

77.000 

51.000 

E NUMERI 

200000 

132.000 

07.000 

40.000 

9 NUMERI 

225.000 

114.000 

57.000 


4 NUMERI 

185000 

93.000 



3 NUMERI 

140.000 

71.800 



ENUMERI 

95.000 

49.000 



1 NUMERD 

* 48.000 

25.808 



SOLO SAOATO 05.000 

35000 



TARIFFE SOSTENITORE L 1.200.000 ■ L 000 OSO 

* Nel caso II numero domenicale de i Unità aumenti 
di prezzo, ci riserviamo di comunicare la nuova 
tariffa agli abbonati per la soia domenica 


ABBONAMENTO A UUMITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE, f Unità 
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